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PENTAPARTITO Oggi il vertice di maggioranza, ma già 
il Pli dice: «Probabilmente sarà inutile» 

Manifestazione alla centrale 
«Qua! è il destino del nostro lavoro?» 

Un estremo tentativo 
per .salvare il «Goria-uno» 
Un'altra giornata sul filo di una trattativa sotterra
nea tra 15 partiti di governo, in attesa del vertice di 
•Umane (ore 11) che sancirà l'accordo o la crisi. 
SI A discusso su diverse ipotesi di compromesso. 
Ma in serata hanno ripreso quota le previsioni pes
simistiche. Altissimo ha dichiarato: «Ho l'impres
sione che II vertice sarà inutile». E Gorla: «Ottimista 
o pessimista? Sono stanco». 

•mmmsmmmx-
m ROMA. 'Non sono pessi
mista, Conlido che da Incontri 
Ir* uomini di massima respon
sabilità possano venire risulta
li buoni,,.», Sono pia o meno 
le 11 quando, nel transatlanti
co di Montecitorio, il tonate-
«viario, alla oreiidenu del 
Consiglio Emilio Rubbl rila
scia «1 giornalisti questa di-
«Mansione. Non è chiaro pe
ri w che cosa londl II suo otti
mismo, Quasi contempora
neamente, Intatti, li segretario 
del Pli, Renaio Altissimo, spie
ga In una conferenza stampa 
Sito le cose non tono cosi ro
see come palano Chigi vor
rebbe far apparire. AltMimo 
ha appena Incontrato II colle-

Ri repubblicano Giorgio La 
al(a»lcapogrtipi»tocla|. 

sta alla Camera danni De Mi
cheiis. L'Impressione che ne 
ha trailo? IMI siluaslone era 

acutissima Ieri mattina dopo II 
colloquio con Ooria e non è 
cambiata Oggi: lino a questo 
momento la posizione libera
le non è stata recepita». «Sono 
mollo scettico circa la possi
bilità che II vertice possa pro
durre un esito positivo», con
ferma Il vice segretario del Pli 
Egidio Sterpa, 

Infatti, sembra che II mini
stro del Tesoro Giuliano Ama
to non voglia modificare di 
una virgolala Finanziarla, An
che Ooria ti sarebbe Irrigidito. 
E comunque, osserva II segre
tario del Ptdl, Franco Nicolai-
ti, use ti dovette rimettere In 
discussione la legge, tutti 
avrebbero qualcosa da dire». 
•Eh già - commenta Ironica
mente il ministro delle Finan
ze Antonio Cava - slamo alla 
finanziaria giornaliera,,.». 

A questo punto l'attenzione 

si sposta sulle conseguenze di 
una eventuale rottura col Pli. 
CI sarà la crisi o si procederà 
ad un semplice rimpasto per 
sostituire II ministro Zanone e 
I sottosegretari liberali? Per 
questa seconda ipotesi, si di
ce, sarebbe orientato Gorla 
che avrebbe trovato l'avallo a 
piazza del Gesù. Non è chiaro 
tuttavia se De Mita giochi sulla 
paura del Pli di rimanere isola
to fuori dal governo o se, or-
mal, pensi a un rimpasto per 
evitare comunque una crisi 
che riaprirebbe nella De I gio
chi congressuali 01 sospetto 
che dietro la sortita liberale si 
celi una manovra a tenaglia 
Craxl-settori anUdomltlanl 
dello scudocrociato è sempre 
forte, a piazza del Gesù). 

Il tam tam socialista mette 
In circolo la voce che Craxi 
non vuole sganciare Altissi
mo: se II Pli uscirà dal gover
no, dovrà aprirsi formalmente 
la crisi, E gli andreottlanl ven
gono di rincalzo, Se non si rie
sce a trovare un accordo con i 
liberali, fa sapere Nino Cristo-
fori, considerato un portavo
ce di Andreotti, «si avrà un 
cambiamento dello schiera
mento di maggioranza e quin
di sarà Inevitabile la crisi». 

A via Frattlna, sede del auartler generale del Pli, non 
Isperano; credono di avere 

la copertura del socialisti e di 

consistenti settori della De. 
Del resto, martedì scorso, due 
ore prima che decidesse di ri
tirare la propria delegazione 
dal governo, In un colloquio 
con Craxi Altissimo avrebbe 
avuto un incoraggiamento a 
•procedere», sia pure con 
«prudenza». 

Nel pomeriggio si intensifi
cano le trattative sotterranee 
fra i cinque partiti. Spunta cosi 
un'ipotesi di compromesso, 
attribuita al Psi: si potrebbero 
prevedere 2mila miliardi di 
sgravi lipef, da finanziare con 
un condono valutario. Dal Pli 
arriva qualche tiepido segnale 
di disponibilità, ma ai liberali 
interessa soprattutto tenere 
alta la bandiera dell'abolizio
ne della tassa sulla salute. Go
rla e Amato si ribellano co
munque a una aperta sconfes
sione del loro operato. Si fa 
avanti La Malfa e propone 
un'altra Ipotesi di compro
messo: se si riesce a contene
re il deficit a 103mlla miliardi 
con un taglio della spesa cor
rente attorno a 10-ISmila mi
liardi, a fine anno, si possono 
alleggerire le aliquote Irpef, 
La Malfa sonda Gorla e Ama
to, I quali, stando tempre alle 
voci, si mostrerebbero subito 

favorevoli. Ma quando il se
gretario del Pri telefona ad Al
tìssimo, si sente rispondere 
che si «tratta di una bella idea, 
ma non è quello che chiedia
mo». 

In serata tutti e cinque i par
titi convocano i rispettivi grup
pi dirigenti per l'esame, si di
ce, di un'ulteriore proposta, 
l'uitima: una riduzione, ma mi
nima, delia tassa sulla salute. 
•Ho la sensazione che si pos
sa trovare un punto d'intesa 
con 1 liberali. Ieri la situazione 
sembrava molto più nera», di
ce Gianni De Micheiis, prima 
che j | riunisca la segreteria so
cialista, alla presenza di Craxi, 
appena rientrato da Bruxelles. 
Ma Altissimo non la pensa co
si: «Nulla di nuovo, ho l'Im
pressione che II vertice di do
mani sarà Inutile», dichiara ai 
giornalisti mentre sta per ini
ziare la riunione dell'ufficio 
politico del suo partito. De Mi
ta replica con questi argomen
ti: «Non credo che il vertice 
sia inutile. Nel buon senso ci 
sono tutte le soluzioni. Non 
c'è soluzione se si perde il 
buon senso: ed i l'ultima ri
sorsa che ho». Il segretario de 
aveva pranzato con il presi
dente del Senato Spadolini. 

A MOINA S 

Sciopero 
degli operai 
di Montato) 
«Chiediamo al governo che ci sia garantito il posto 
di lavoro». Duemila tra operai e tecnici della cen
trale nucleare di Montalto sono scesi in sciopero 
per sapere che fine farà l'impianto. Che cosa ne 
sarà, dunque, dei tremila edili che entro il 1988 
andranno in cassa integrazione? Martedì i sindaca
ti andranno dal ministro Battaglia, mentre il Pei ha 
organizzato una manifestazione con Quercini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

t a In duemila, Ieri mattina, 
per più di tre ore hanno bloc
cato la via Aurelia, all'altezza 
del bivio di Montalto di Ca
stro. Cosi gli operai e i tecnici 
della centrale nucleare in co
struzione hanno inteso prote
stare contro l'incertezza del 
loro lavoro. C'è stata una ma
nifestazione nella piazza cen
trale del comune dove tono 
emerse tensioni e contraddi
zioni. C'è chi si è pronunciato 
perché i lavori procedano e 
rimpianto nucleare venga 
portato a termine. E c'è stato 
chi, Invece, ha prospettato la 
possibilità di una conversione 

a metano. Una cosa chiedono 
lutti: che il governo e i partiti 
decidano presto. Dopo ii caso 
della «Farmoplant» esplode 
cosi una nuova questione le
gata ai temi dell'occupazione 
e dell'ambiente. «Il governo -
dice il segretario della Camera , 
del lavoro, Soldini - deve 
prendere In mano il problema 
e applicare anche qui la legge 
utilizzata per l'italsider di Ta
ranto, basata su riconversione 
e liste ragionate di mobilità». 
Martedì i sindacati si incontre
ranno con ii ministro Batta
glia, mentre i comunisti ter
ranno una manifestazione con 
Quercini. 

A P A O M A 7 

Arrigo Cattai 
è il nuovo 
presidente 
del Coni 

La battaglia del presidenti per conquistare la poltrona di 
presidente dei Coni è stata vinta con vastissimo margine, 
26 a 13, da Arrigo Gatta) (nella foto) presidente della 
Federaci. Duramente sconfitto quindi il presidente della 
Federatletica Primo Nebiolo. E la prima volta, nel dopo
guerra, che la lotta per la presidenza trova due candidati. 
Le elezioni si erano sempre risolte in un plebiscito par 
Giulio Onesti e per Franco Carrara II presidente e la giunta 
resteranno in carica fino alla primavera dell'89 quando tt 
tornerà a votare. A MGINA 23 

Per Celentano 
cartellino 
giallo 
e una multa 

Adriano Celentano resta al-, 
la guida di Fantastico, do
mani sera lo vedremo rego
larmente In diretta. Perii 
predicozzo di sabato scor
so la Rai lo multa di 200 
milioni. Perà lo ammoni-

•^^^^^m^m^^mm sce: «Se ne combini un'al
tra. il licenziamento è automatico». Celentano paga, incas
sa la reprimenda ma fa subito capire che lo spettacolo 
continua: deve estere la stetta Rai ad annunciare che egli 
ha deciso di devolvere altri 200 milioni alle ricerche con-
" o l ' A l d 5 - A MOINA 4 

Toma il caos a Fiumicino. 
Le strutture di base di CgH-
Cisl-UII oltre alla ripresa 
delle agitazioni nel settore 
delle officine hanno annun
ciato uno sciopero di S ora 
e mezzo (dalle 8,30 alle U ) 

«•»«««««««««««•«»«••»»»»»»»«»»•" per lunedi prossimo. Altre 
agitazioni si prevedono tra II 19 ed il 22 novembre. La Cgtl 
ha rivolto ai lavoratori un appello a rientrare nel codici di 
autoregolamentazione di fronte alla linea provocatoria 
dell'Alitali». AHamll 

A Fiumicino 
torna il caos 
Cgil: «Rispettate 
i codici» 

Un accordo segreto tra De 
Mita ed Agnelli per la Tei? 
Un uomo di corto Marconi 
alla tetta della mal nata so
cietà di telecomunicazioni 
mista (Stet-ltaltel) In cam
bio della sostituzione A 
Ostellino al «Corriere della ' 

Sera» con un direttore gradito alla De? Queste notizie 
vengono da un articolo del .Financial Times». Fioccarlo le 
smentite della De e della Fiat. Ieri Granelli ha accusato la 
casa torinese di aver voluto troppo. A MOINA U 

PerlaTeHt 
patto segreto 
tra De Mita 
e Agnelli? 

Deposizione dell'ex ministro Scalfaro alla Camera 

«Sui servizi segreti 
c'è un gioco di ricatti» 
CI sono stati, recentemente, tentativi di utilizzare in *ie e fascicoli riservati, scaiia-
modo ricattatorio materiali del servizi segreti, da ™. n , ^ ^ ' n J , ™ " ° ^ 
parta di uomini politici o partiti? La domande è ZS£Z%ES^& 
ŝ ata posto, ieri, «TLulgl ScaHaro, che ha deposto ^ f i * 3 S ? & £ & 
davanti alla commissione Affari costituzionali della • • ~ "~ 
Camera, Tutto era nato da una intervista dell'ex 
ministro. Oscar Luigi Scalfaro ha ammesso che 
episodi del genere possono esserci stati, 

WUbiMIÉòéaWiMiiu 
m Ha smentito, ha precisa
lo, ha dello di essere slato 
male interpretato e che non 
esistono «commerci di fasci
celi infami», ma poi ha am
metto che .probabilmente vi 
tono stati episodi del genere». 
L'ex ministra degli Interni 
Oscar Luigi Scalfaro ha depo
sto, Ieri, a lunga, davanti alla 
Commissione affari costitu
zionali della Camera, nell'am
bito di una Indagine sul servizi 
segreti, Era slato lo stesso 
Scalfaro, l'estate scorsa, con 
un'Intervista ad un quotidia
no, a sollevare dubbi, perples
sità e un notevole allarme sul

l'uso che uomini politici o par
titi tentavano di fare, In una 
occasione elettorale, di certe 
notizie «riservate» del servizi 
segreti. 

L'ex ministro de ha detto Ie
ri, che I «servizi» sono total
mente affidabili e che sono 
riusciti a rimanere al «di fuori 
di questa palude». Il che fa
rebbe Intendere che questa 
•palude» ancora esiste ed 
esercita pressioni o manovre 
per venire In possesso di noti-

per riaffermare la pulizia del 
Slsde e del Sismi, la vicenda 
ricattatoria dei famosi fascico
li del Sld-Sifar che furono di
strutti per ordine del Parla
mento negli anni CO, perché 
contenevano notizie persona
li e abusive. Quei fascicoli, in
vece, furono quasi sicuramen
te fotocopiati e finirono in ma
no a Lido Celli e alla P2 assu
mendo, cosi, una carica di
rompente e ricattatoria sulla 
quale prosperò e crebbe la 
loggia gelliana. Sempre ieri, il 
presidente del Consiglio Go
rla, si è Incontrato per due ore 
con la Commissione bicame
rale che controlla il lavoro del 
servizi segreti. Sul lavoro di 
questa Commissione sono già 
in atto una serie di polemiche. 

A PAGINA 6 

Da Sotheby's 
65 miliardi 
per un 
Van Gogh 

•Tal NEW YORK. Sono gli «Iris» di Vincent Van Gogh, ovvero 1 
fiori più preziosi mai battuti all'asta. Se l'è aggiudicati l'altro ieri 
per la cifra record di 53,9 milioni di dollari (circa 65 miliardi di 
lire) un acquirente sconosciuto che s'è fatto vivo per telefono 
con «Sotheby's», la casa d'aste newyorchese che metteva in 
vendita il dipinto. Questi fiori verdi, blu e rossastri ii pittore 
impressionista li dipinse nel 1889, a un passo dal suicidio e già 
ricoverato. Un secolo dopo, l'opera ha superato il record mon
diale quanto al costo delle tele d'artista vendute all'incanto. 

Mentre l'Europa punta a rafforzare lo Sme 

Cala il deficit Usa 
Dollaro e Bora risalgono 

ro viene vista, attualmente, 
anche quale condirtene per la 
ripresa delle borsa valori In 
Europa. 

«Tesoro italiano ha emesso 
ieri buoni del Tesoro (Euro? 

RENZO STEFANELLI 

Il disavanzo commerciale degli Stati Uniti è stato di 
14.076 milioni di dollari a settembre contro i 
15,680 di agosto. Questo risultato e i commenti 
positivi di Washington hanno incoraggiato la ripre
sa delle Borse che registrano incrementi fra il 2,5% 
(Milano) ed il 7% (Parigi, Francofone). Il dollaro boi) per 750 milioni dì Ecu. E 
risale attorno alle 1250 lire creando un po' di di- ta secon*1 emissione;*» pr> 
stensione sui mercati enmne i ma non venne subito ben te-
s iens ione sui mercau europei. coitamarwièauuaarjtioirtìlt-

ta per le garanzie che oltre 
contro una eventuale svaluta
zione della lira, 

L'offerta di titoli in Ecu in
tende favorire l'ajlus» di va
lute estere e trattenere i capi. 
tali italiani. Esprime peni an
che una certa concordanza 
con la tesi affermata nel co
municato franco-tedesco di 
Kartsruhe, e cioè che il Siste
ma monetario europea si ca
ratterizza come area di stabili
tà, salvo poi a vedere coma 
regolerà i rapporti col dollaro 
in assenza di «sostituti» quel» 
strumento monetarlo interrai 
zionale. 

• a ROMA. Il disavanzo com
merciale degli Stati Uniti resta 
mastodontico e le reazioni 
positive riguardano gli ele
menti tendenziali emersi a la
vora delle esportazioni indu
striali americane. Il cuore del 
deficit Usa resta, inoltre, nel 
rapporto squilibrato con II 
Giappone. 

u ripresa del dollaro non 
tranquillizza gli ambienti poli
tici europei, (ministri delle Fi
nanze di Parigi e di Bonn han
no emesso un comunicato co
mune durante l'incontro tenu
to a Kartsruhe per affermare 
che i due paesi «continuano 
ad adempiere totalmente ai 

loro obblighi nel sistema mo
netarlo europeo (Sme) nel 
suoi margini attuali» e che «un 
ribasso ulteriore del dollaro 
aggraverebbe le difficoltà 
dell'economia Intemazionale 
e quelle degli Stati Uniti stes
si». 

Una fase di stabilizzazione 
dovrebbe uscire da nuove 
trattative politiche polche i 
dati economici resteranno an
cora a lungo divergenti. Una 
quotazione più alta del dolla-

A PAGINA 13 

Pei, Psi e Spd 
stavolta insieme: 
obiettivo disarmo 
m BRUXELLES. «Non credo 
che la cosa più saggia che do
vremmo fare ala quella di por 
mano, magari In torma acce
lerata, a misure di riamo o ad
dirittura di sostituzione delle 
armi che vengono azzerate 
con nuove anrii». D'altronde, 

Scardando ad Est», non si ve-
e «nessuna minaccia che 

possa o Intenda dirigersi con
tro la nostra Indipendenza, la 
nostra sovranità, la nostra In
tegrità», Lo ha detto a Bruxel
les, al «colloquio sulla Comu
nità europea e la sicurezza», 
organizzato dal Comitato Spi
nelli, Il segretario del Pai Betti' 

PAI NOSTRO COMISPONPENT6 
PAOLO SOLDINI 

che all'accordo sugli euromis
sili fra Usa ed Urss si debba 
rispondere con un riarmo 
convenzionale che tenda a ri
stabilire gli equilibri militari 
verso l'alto. L'Europa deve 
guardare al disarmo «con fidu
cia», inquadrando II discorso 
sulla sicurezza nel cammino 
verso l'unità politica dell'Eu
ropa. esponente socialdemo
cratico tedesco Carsten Volgi 
ha sostenuto, che la sicurezza 
va basata molto meno sugli ar
senali militari e molto dì più 
sull'Intreccio di comuni Inte
ressi e convergenze nel cam
po politico. Insomma, la sinì-

no Craxi, GII ha fatto eco II «tra europea si presenta unita, 
responsabile della commls- nella concezione di una slcu-
tlone esteri del Pel Giorgio rezza basata sul dialogo e sul 
Napolitano: rifiutiamo l'Idea disarmo. 

A MOINA* 

«Quei bimbi servono a pezzetti» 
Ita ROMA. In Francia un'or
ganizzazione per la «preven
zione degli handicap» ha pro
posto recentemente ai partiti 
una legge che consenta di 
«eliminare» I bambini handi
cappati. Negli Stati Uniti la 
star della cardiochirurgia in
fantile, il professor Léonard 
Bailey, chiede ora alle automa 
federali II permesso di tenere 
In vita alcuni di loro - I più 
gravi - ma solo fino a quando 
non si possa utilizzare uno dei 
loro organi per trapiantarlo su 
di un altro bambino. Insom
ma, una banca degli organi vi
va, viva attraverso l'uso di sofi
sticatissime tecnologie medi
che. 

Leonaid Balley è II medico 
che cercò di traplantare su di 
una bambina, Baby Fae, la ri
cordate?, Il cuore di un bab
buino. Era «solo» un esperi
mento, naturalmente, e Baby 
Fae mori. Poche settimane la, 
lo stesso Balley é tornato agli 
onori delle cronache per un 
altro trapianto, li primo effet
tuato su di un neonato. Già 
durante la gravidanza nel feto 
era stata riscontrata una grave 
anomalia cardiaca e cosi l'e
quipe di medici californiani 

I medici dell'università californiana 
di Lorna Linda hanno presentato ieri 
un progetto con il quale chiedono di 
utilizzare i bambini anencefali, che 
nascono cioè privi di una parte o di 
tutto il cervello, come donatori di or
gani. In sostanza i medici vogliono 
prolungare artificialmente le loro vi

te, altrimenti brevissime (appena po
che ore), per ucciderli quando sono 
più sviluppati e uno dei loro organi 
può essere trapiantato. Principale fir
matario è il professor Léonard Bailey, 
il cardiochirurgo che tentò di inne
stare sulla piccola Baby Fae il cuore 
di un babbuino. 

che opera sotto la guida di 
Bailey all'ospedale di Lorna 
Linda si mise alla ricerca di un 
neonato donatore. Appena 
l'occasione si presentò fecero 
nascere II bambino malato di 
cuore e lo operaiono. Il dona
tore era anencelalo, non ave
va cioè una parte del cervello. 
In America nascono ogni an
no centinaia di migliala di 
bambini anencelall; hanno vi
ta brevissima, appena poche 
ore. La richiesta di Bailey ri
guarda questi bambini, alletti 
da una malattia tremenda e 
mortale, perche non sfruttar
ne la brevissima esistenza? 
Perché non farli vivere quel 
tanto che serve per usarli co-

NANNI RICCOBONO 

me donatori di organi? 
La proposta del chirurgo ha 

già scatenato le polemiche 
nella comunità scientifica 
americana. Dall'università di 
Los Angeles una donna medi
co, Lesile Rothemberg, ha re
plicato immediatamente che 
questa richiesta non deve es
sere accolta, perché si tratta 
di una mostruosità, «Non è 
morale - ha detto la prolesso-
ressa Rothemberg - trasfor
mare delle creature che ven
gono alla luce con slmili dilet
ti in potenziali banche di orga
ni». Ed altre voci si sono leva
te contro Bailey perché la sua 
proposta, di latto, Introdur
rebbe la pratica dell'eutana

sia. Anzi, dell'eutanasia alla 
rovescia. Se un piccolo anen-
cefalo può vivere attaccato ad 
una macchina, è lecito stac
carlo da lì soltanto per utiliz
zarne cuore, fegato, polmoni. 

Dietro la richiesta francese 
di una legge per uccidere gli 
handicappati c'era «almeno» 
la motivazione ipocritamente 
altruista, e cioè quella di evita
re loro una vita dura, molto 
dura. O magari anche solo 
molto diversa da quella di tutti 
gli altri. In questo caso, Inve
ce, niente Ipocrisie. Dritti al 
centro del problema, gli ame
ricani dimostrano che il loro 
pragmatismo è senza dubbio 
molto radicato. 

Bisogna poi aggiungere un 
fatto: il difetto genetico che 
dà origine all'anencefalia si 
può rintracciare nei genitori, 
con diverse probabilità di in
dividuarlo, prima del concepi
mento. Dopo il concepimento 
ci sono tecniche che permet
tono di stabilire (sempre con 
percentuali piuttosto alte di 
esattezza della diagnosi) se il 
feto sarà anencefalo e danno 
quindi alla donna la possibilità 
di abortire entro il terzo-quar
to mese di gestazione. Di più; 
la spina bifida, una delle ma
lattie genetiche che provoca 
l'anencefalia, è in pane in
fluenzabile da fattori ambien
tali sui quali si può intervenire. 
Uno studio inglese ha stabilito 
che questa malattia è più fre
quente tra i figli delle donne 
che, oltre ad avere una predi
sposizione genetica all'handi
cap, sono malnutrite od han
no una alimentazione scarsa 
di alcune vitamine. La scienza 
medica dunque è in grado a 
diversi livelli di prevenire na
scite così drammatiche. Per
ché non sviluppa di più queste 
conoscenze, magan dedican
dosi un po' meno a discutibili 
manipolazioni della vita? 

Il presidente 
del Niger 
ucciso dall'Aids? 
tra WASHINGTON. Sarebbe 
rimasto vittima dell'Aids il 
presidente del Niger, Seyni 
kauntche, morto due giorni fa 
nell'ospedale parigino «Pitie 
Salpetriere». Lo ha rivelato Ieri 
il «Washlgton Times» in 
un'ampia corrispondenza da 
Landra. Stando al giornale, 
che sostiene dì aver avuto l'In
formazione da un'anonima e 
attendibile fonte del servizi 
segreti francesi, due sarebbe
ro gli elementi a supporto 
dell'ipotesi: I numerosi viaggi 
compiuti in Francia dal presi
dente del Niger (nel giro degli 
ultimi dieci mesi si sarebbe re
cato ben sei volte a Parigi per 
sottoporsi a specifiche tera
pìe) e il luogo dove è decedu
to, appunto il Salpetriere, Il 
centro sanitario considerato 
all'avanguardia nelle cure 
dell'Aids. 

«Kauntche è il primo capo 
dì Stalo a morire per la sindro
me immunitaria», scrive il 

giornale dando ormai per cer
te le cause del decesso. Que
sto ha provocato immediata
mente una ondata di polemi
che, che sono rimbalzate tra 
gli Stati Uniti, il Niger e la 
Francia. La notizia della mone 
per Aids di Kauntche è «tata 
subito smentita dal professore 
Marc Gentiiini, responsabile 
del servizio malattìe tropicali 
dell'ospedale parigina, «Fin 
dal gennaio scorso * stato an
nunciato che Kauntche soffri. 
va dì un tumore al cervello -
ha replicato II primario - si 
tratta solo di voci stupide Che 
Infangano la sua memoria % 
che dimostrano una mancan
za di professionalità da pan») 
di quanti le stanno diffonde» 
do. Tutti I medici specializzali 
nella sindrome di Immunode
ficienza acquisita sanno ette il 
Niger, tra tutti i paesi de) con. 
Unente africano, i l'unico a 
non essere stato ancora toc
cato dalla malattìa». 



milita 
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fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Un'idea di Gioliti 
OIRARDO CHIAROMONTE 

A ntonio Qlollttl, In un suo •intervento» pubblicato 
Ieri sul nostro giornale, ci rivolge, Ira l'altro, una 
proposta politica per quel che riguarda la legge 

^ ^ ^ finanziarla e II dissento che e sorto In seno alla 
^"^"™ maggioranza e al governo, DI Ironie al pericolo 
che la manovra di bilancio possa non essere approvata dal 
Parlamento entro I termini costituzionali Ce il (atto sarebbe 

Sive «In una situazione di emergenza») e di fronte alla 
ilezlone di un partito come quello liberale (che certo non 

Intende alar un piacere al sindacati»), sarebbe opportuno, a 
parere di Glollltl, che noi dessimo prova di sensibilità piena 
ptr II corretto funzionamento delle istituzioni, ponendo 
riparo, col nostro voto, al .pericolo gravissimo di una politi
ca di bilancio allo sbando in conseguenza della mancata 
approvazione del bilancio e della legge finanziaria». 

Vale la pena di rispondere subito a questa proposta, non 
solo per l'attenzione che dobbiamo al suo autore, ma an
che par cercare di Impedire che si allunghi quell'elenco del 
nostri errori che e siato già fatto, da Antonio Glolittl, in 
un'Intervista a fa Repubblica dell'altro Ieri (In verità, dopo 
le elezioni, noi avremmo sbagliato tutto: dalla posizione sul 
Collo Persico a quelle sul Concordato e l'ora di religione, a 
quella, naturalmente, sul referendum), 

C'è da dire, In primo luogo, che è previsto, dalla Costitu
zione, ('«esercizio provvisorio», nel caso che il Parlamento 
non riesca ad approvare i documenti di bilancio entro II 31 
dicembre, VI il è ricorso più volte, anche In situazioni non 
facili, Per quel che ci riguarda, non abbiamo mal persegui
to, come obiettivo della nostra azione parlamentare, quello 
di ritardare l'approvazione della legge finanziarla e del bi
lancio, Ma te questo - per cause, del resto, che riguardano 
Il maggioranza e II governo e non l'opposizione • non 
riesce possibile, non casca il mondo, e nemmeno la nostra 
repubblica. Non riesco a capire, quindi, quale prova do
vremmo dare di lealtà, e di attaccamento al buon funziona
mento delle Istituzioni, dando il nostro voto favorevole a 
una manovra di politica economica che consideriamo sba-

8Hata, e nociva per II paese, Un voto, per di più, non tanto 
I supplenza ma probabilmente inutile, dato che nel caso di 

«rial di governo non si volerebbe un bel niente e che, in 
ciao di ricostituzione più o meno Impasticciata e provviso
ria della maggioranza, quel nostro voto non avrebbe alcun 
temo, 

Ma, detto questo, eli che mi stupisce nell'argomentazio
ne di Oioillti è II fatto che si prescinda da ogni giudizio di 
merito sulla questione della legge finanziarla che sta oggi 
«avanti al Parlamento, 

E un modo di ragionare che non può convincere, e che 
non mi umbra giusto. Né credo si possa lavorare, In vista di 

Snellisti prospettiva politica, prescindendo dal contenuti 
•Ile questioni e affidandosi solo alla cosiddetta manovra 

politica. Per questa via non si costruisce nessuna alternati
vi, In verità, non si costruisce un bel niente. E ciò vale, In 
primo luogo, per la politica economica e sociale, 

ol abbiamo dato e diamo, della manovra di poli
tica economica che la Finanziarla esprime, un 
giudizio assai negativo, Ne abbiamo messo in 
evidenza l'Ispirazione restrittiva, che spinge, as-
alenw ad altri fatti, a una recetsjane produttiva 

specie mi quadro di una situazione economica, finanziarla 
e monetarla mondiale quale quella che ci sta di fronte. 
Riteniamo Inoltre che le decisioni che riguardano più diret
tamente | lavoratori dipendenti (l'Irpef) siano profonda
mente Ingiuste e proseguano un Inganno che dura dal 1984 
In barba a tutti gli Impegni assunti con II movimento sinda
cale (da questo governo e da quelli precedenti). 

Sappiamo bene, naturalmente, che I liberali e la Confln-
dusirìa hanno altro In mente, specie per quel che concerne 
i talari e I redditi dei lavoratori, e le spese sociali, Ma 
quando liberali e Confindustrla denunciano anch'essi che 
questa legge finanziarla esprime una linea recessiva, espri
mono certo II punto di vista degli imprenditori, ma dicono 
la verità. Una verità pesante; perché, come diceva ancora 
Ieri Paolo Syloa Labini, «se dovessimo subire una sia pur 
limitata recessione sarebbe un guaio, palchi la disoccupa-
alone, gli molto alta, soprattutto nel Sud, aumenterebbe», 

Queste tono le questioni. Stamattina il riunisce il «verti
ce», La nostra richiesta « assai semplice: bisogna cambiare 
Impanazione e obiettivi della legge finanziarla, per evitare 
una recessione, per avviare uno sviluppo nuovo. Ci vuole, 
certo, un rigore grande, a cominciare dal campo fiscale. 
Non e ammissibile che un sistema fiscale cosi Ingiusto, e 
per certi versi assurda, come quello Italiana non sia toccato 
i riformato, Occorre rilanciare gli investimenti, e prendere 
le misure necessarie (anche di sostegno all'Impresa). Oc
corre agire sul tassi di Interesse e sul costo del denaro. 
Occorre porre le premesse per una politica Industriale nuo
va In cui Ila riconosciuto il ruolo delle Partecipazioni statali, 
Occorre dare, alla legge finanziaria, un segno meridionali-
Ulco. 

Non tono possibili rattoppi o pateracchi. Durerebbero lo 
apulo di qualche giorno o settimana. 0 si va a un cambia
mento di linea, oppure è tempo che II governo rassegni le 
dimissioni aprendo una cnsi chiarificatrice su una questio
ne decisiva. 

Cambiare la legge finanziaria e la manovra di politica 
economica: questo è II nostro obiettivo. Per questo ci impe-
intano con forza e con serietà. A un chiarimento bisognerà 
giungere. Lo esigono, in primo luogo, 1 lavoratori che scen
deranno In sciopero generale il prossimo 25 novembre. Lo 
esigono gli Interessi del paese. 

COMMENTI ~"ÌBB 

Il capo del partito 
di Mosca è uscito di scena 
Uno scontro sulla perestrojka 

Nelle foto (da sinistra): 
Egor llgaclov, numero due del Pcus; 
lev Zalkov, chiamato a dirigere 
Il partito a Mosca; 
Boris Eltsin, rimossa dalla carica 
di primo segretario nella capitale sovietica 
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Urss, il caso Eltsin 
Oravi Insufficienze nella direzione 
dell'organizzazione. Con quest'accu
sa è uscito di scena Boris Eltsin, ri
mosso dalla carica di primo segreta
rio del partito di Mosca. Al suo posto 
è stato eletto Lev Zalkov che ieri ha 

Preso la parola per la prima volta ai-
attivo del comitato della città di Mo

sca. Un colpo alla perestrojka? Uno 
scontro tra innovatori e conservato
ri? Una larga maggioranza è certo fa
vorevole dia perestrojka, ma certo 
non tutti hanno la stessa idea sul rap
porto tra perestrojka e democratizza
zione e tra democratizzazione e già-
snost. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•sa MOSCA. Troppi sono gli 
Interrogativi ancora aperti sul 
•caso Eltsin» perché si possa
no trarre conclusioni certe. SI 
può però procedere per Indu
zione, senza perdere di vista I 
dati, per quanto scarsi, di cui 
al dispone, Il primo del quali è 
costituito dalla •scoperta» (ef
fettuata leggendo II comuni
cato ufficiale della Tass di 
mercoledì sera) che la •risolu
zione» con cui si chiuse il Ple
num di ottobre «riconosceva 
l'Intervento di Eltsin come po
liticamente errato». Quella «ri
soluzione» non venne pubbli
cata, né In tutto, né In parte. Si 
seppe solo che c'era. Poi fu la 
volta di una fuga di voci 
(evento più unico che raro 
dopo una riunione del Ple
num) che rivelarono - ma con 
molle, sospette Imprecisioni -
alcuni contenuti dell'Interven
to di Eltsin, Insieme alla circo
stanza - vera - che al termine 
della riunione Eltsin, trovatosi 
In larga minoranza, aveva 
messo sul tavolo le sue dimis
sioni. Chi aveva fatto uscire 
l'Informazione? Non lo sap
piamo. Il quotidiano spagnolo 
«El Pals» e il «New York Ti
mes»' tengono segrete le loro 
fonti. Ma è chiaro che qualcu
no stava forzando la situazio
ne, oltre I contorni decisi dal 
Plenum (di non pubblicare la 
risoluzione). Dieci giorni do
po un'altra svolta clamorosa. 
Anatoll Luklanov, uno del se
gretari del Comitato centrale, 
conferma In una conferenza 
stampa alcuni del contomi del 
dibattito. Conferma anche 
che Eltsin ha criticato «alcuni 
dirigenti», chiamandoli in cau
sa con nome e cognome, Da 
altre fonti l'Unità apprende 
che Eltsin ha denunciato osta
coli all'azione di risanamento 
del partito moscovita. Ostaco
li che venivano anche dall'al-

OIUUETTO CHIESA 

to, dall'interno stesso della se
greteria del Comitato centra
le. Uno almeno dei nomi che 
egli indica é quello di Egor Li-
gaclov, Il numero due del par
tito. Lukjanov aggiunge che 
Eltsin si è trovato isolato e che 
Il Plenum lo ha criticato. Sem
bra ormai che la aorte del ca
po del partito di Mosca sia se
gnata. Ma nessun organo di 
stampa sovietico riporta I rife
rimenti a Eltsin nel discorso di 
Lukjanov e, anzi, uno strano 
•errore» della Tass la sapere a 
tutto II mondo che tutto ciò 
che riguarda Boris Eltsin de
v'essere tolto dal resoconti 
stampa per l'Interno del pae
se. E, Il giorno successivo alla 
solenne celebrazione al 
Cremlino, ecco scendere in 
campo Aleksandr Jakovlev 
con una nuova conferenza 
stampa da cui sembra emer
gere che Eltsin potrebbe re
stare al suo posto. Ma anche 
In questo caso nessun giorna
le riporta le risposte di Jako
vlev riguardanti il primo segre
taria del partito moscovita, 
mentre altre voci lasciano in
tendere che la situazione si va 
sdrammatizzando. 

Difficile sottrarsi all'impres
sione che stessero scontran
dosi - senza esclusione di col
pi bassi - due linee, una delle 
quali decisa a tagliare definiti
vamente i ponti alle spalle di 
Eltsin, l'altra diretta a salvarlo. 
Nel Pienum (sempre secondo 
indiscrezioni incontrollabili) 
sui 27 intervenuti solo quattro 
avrebbero preso in varia misu
ra le difese di Eltsin. Jakovlev 
stesso dice In pubblico che 
«su alcune cose» anche lui era 
d'accordo. Di altri due vengo
no fatti I nomi' l'accademico 
Arbatov e il primo segretario 
del Kazakistan. Ghennadi 
Kolbin. Un quarto resta inco

gnito. Vero? falso? Impossibi
le saperlo. Cosi come è Im
possibile conoscere l'esatto 
schieramento delle forze al
l'Interno del vertice sovietico. 

Uno schieramento che, co
munque, non è composto da 
due soli fronti. Quanto sta ac
cadendo negli ultimi mesi 
sembra dimostrare che il di
scrimine tra le diverse linee é 
molto frastagliato. Una larga 
maggioranza è certo favore
vole alla perestrojka economi
ca. Ma certo non tutti hanno 
la stessa Idea per quanto ri
guarda Il rapporto tra pere
strojka e democratizzazione e 
tra democratizzazione e già-
snost. Lo si è visto con tutta 
nettezza durante l'estate 
quando, nei 53 giorni di as
senza di Gorbaciov, la «Fra-
vda» e altri giornali hanno im
provvisamente comincialo a 
pubblicare articoli di duro at
tacco nei confronti tanto degli 
«eccessi» di revisione della 
storia sovietica quanto della 
•critica liquidatoria» dello sta
ta di cose esistente. Interventi 
pubblici ripetuti di esponenti 
di primissimo piano come, ad 
esemplo, Ligaclov e Cebrikov 
non hanno nascosto l'Inten
zione di delimitare il campo 
della glasnost. Ma anche qui è 
per ora difficile distinguere 
chi frena mosso dalla pruden
za da chi resiste per intenti di 
conservazione. E non tutti gli 
uomini del vertice si sono pro
nunciati in pubblico su tutti i 
versanti più spinosi della rivo
luzione in corso, mentre re
stano aperti Ce il dibattito non 
è meno acceso) tutti t nodi del 
passaggio al nuovo meccani
smo di gestione economica. 
Infine l'annuncio dell'avvio 
delle conferenze di partito in 
preparazione della 19* confe
renza pansovietica straordina

ria (per l'estate del prossimo 
anno) ha reso imminente la 
discussione sul problema dei 
problemi, quello della pere
strojka del partito. 

Qui, senza alcun dubbio, la 
battaglia è accesa e dura e 
non è escluso il pericolo che 
qualcuno voglia giocare il ruo
lo di difensore dei privilegi de
gli apparati, sottoposti In que
sta fase ad una contestazione 
che sta provocando reazioni 
di ngetto e forme di aperto 
boicottaggio della perestro
jka. Si sa che a Mosca lo scon
tro ha riguardato proprio que
sto punto. Eltsin aveva affron
tato di petto II problema del 
risanamento del partito - for
temente inquinato dalla lunga 
gestione corruttrice di Viktor 
Grtscin - allontanando In di
ciotto mesi due dirigenti di 
partito su tre. Una ripulitura 
che non poteva non concen
trare sul primo segretario mo
scovita odi potenti e coalizio
ni micidiali. Tanto più che 
l'apparato moscovita é, più 
strettamente di altri, legato ai 
dipartimenti centrali e ai mini
steri, dunque con poteri di 
condizionamento ben più ra
dicati. Ma per capire cos'è ac
caduto non si deve dimentica
re che proprio il Plenum di ot
tobre aveva deciso anche l'al
lontanamento (seppure per 
ragioni di salute e su sua ri
chiesta) di un brezneviano di 
ferro come Gheldar Aliev. Un 
voto in meno contro la pere-
stroika all'interno del Poiitbu-
ro. 

Qui sta forse una delle chia
vi di volta di un equilibrio deli
cato che l'uscita di Eltsin - per 
giunta in malo modo, neppure 
accettando le sua dimissioni, 
ma sotto accusa di «gravi erro
ri nella direzione politica» -
ha in qualche modo provviso
riamente nstabilito. Lo stesso 
Plenum di ottobre, convocato 
all'improvviso, è II segno di 
un'accelerazione detta batta
glia in corso. Si sa - ed è del 
resto apparsa chiaramente -
che lo stesso discorso cele
brativo di Gorbaclov è stato il 
risultato di una complessa 
mediazione politica. Proprio 
quella cui Boris Eltsin non ha 
voluto o potuto acconciarsi. 
C'è chi ha valuto descriverlo 
come un irruento, un impa

ziente, un provinciale Incapa
ce di adeguarsi alla logica del
la capitale. Ma appare più pro
babile che egli sia stato piutto
sto costretto a difendersi con
trattaccando, prima di vedersi 
estremesso in silenzio. Gorba
clov non sembra che lo abbia 
dileso, almeno nelle tasi con
clusive della battaglia. SI è 
detto che fosse uno degli uo
mini a lui più vicini perchè al 
27- congresso Eltsin fece l'in
tervento più coraggioso e au
tocritico. Ma l'ex primo segre
tario di Mosca veniva da una 
cordata diversa, passata per 
Sverdlovsk(come Rizhkov, ad 
esempio). Forse si è trovato 
solo tra amici molto prudenti 
e avversari molto tenaci. E tut
tavia la soluzione trovata per 
sostituirlo dà l'impressione 
che il Politburo abbia ncono 
sciuto che una parte almeno 
dei problemi eh e Eltsin aveva 
sollevato necessita di una so
luzione. 

Lev Zalkov è un uomo di 
gran peso nel gruppo dirigen
te sovietico, anche se poco 
appariscente all'esterno. È 
uno dei sei che stanno simul
taneamente nella segreteria e 
del Polìtburo. La sua camera 
politica ha avuto le decisive 
promozioni da quando Mi-
khaii Gorbaciov è giunto al 
patere. Questo non basta per 
fame un «uomo dì Gorba
ciov». Ma è significativo che 
sia stato proprio lui a sostituire 
di fatto Romanov nella segre
teria del Ce (con Gorbaciov), 
mentre era stato proprio lui a 
sostituire Romanov atta testa 
de) comitato di partito di Le
ningrado (con Andropov): 
quasi che l'avvio del rinnova
mento gli aprisse davanti, ad 
ogni tappa, un nuovo varco 
per l'ascesa. La scelta di Zal
kov sembra confermare che 
Mosca resta un problema da 
risolvere, non la sede di una 
restaurazione. Eltsin ha termi
nato la sua camera politica. 
Sono pochi, quasi nessuno, i 
casi di una risalita dopo il ton
fo. Dietro di lui non ci sono 
forze a gruppi che possano 
proseguire il braccio di ferro 
con l'apparato. Ma Zalkov ha 
il peso specifico - e forse il 
mandato - di riprendere un'o
pera di risanamento che, per 
Gorbaciov, è essenziale. 

Intervento 

Ex opinionisti? 
Due lettere... 

OIUUANO PROCACCI 

L eggo sull'Unità 
dell'I 1 novem
bre l'articolo di 
Ugo Baduel e 

^mmm desidero fare al
cune considera

zioni su di esso, dopo aver 
premesso che io ho volato 
no al referendum (tranne 
che per l'Inquirente) e che 
oggi, a risultato acquisito, 
non mi pento di una scelta 
fatta secondo coscienza. 

La prima considerazione 
è che è scorretto fare, come 
si suol dire oggi, un'ammuc
chiata di tutte le prese di 
posizione e di tutte le argo
mentazioni di coloro che si 
sono espressi per il no. Per
sonalmente, ad esempio, se 
condivido gli argomenti di 
Paolo Barile, non condivido 
quelli di Alberto Asor Rosa, 
Altri potranno pensarla di
versamente, ma l'importan
te comunque è distinguere. 

La seconda e ben più Im
portante considerazione ri
guarda, come dice Baudel, 
•il ruolo e la funzione degli 
intellettuali nella nostra so
cietà». Può darsi che da ta
luni siano state avanzate 

previsioni che poi sono ri
sultale errale e di questo vi 
è da tener canto. Questa 
non è però la questione di 
fondo: ciò che conta è che 
le argomentazioni prodotte 
sottendono convinzioni po
litiche e, nel caso del nu
cleare, anche filosofiche ra
dicate e meditate, che al 
possono certo discutere, 
ma che vanno rispettate. Ta
li convinzioni rimangono 
valide anche oggi, e per 
smentirle non è certo «uffi
ciente un risultato elettora
le. Una smentita la daranno, 
se la daranno, I fatti e gli 
sviluppi avvenire. Resta co
munque fuori discussione 
che II compito degli Intellet
tuali è certo quello di Impe
gnarsi politicamente, ma 
anche e soprattutto di sfor
zarsi di farlo ragionando In 
termini non contingenti, 
Cosa che non è facile e che 
può significare In certi casi 
anche andare contro cor
rente: esaltamente il contra
rio di quanto fanno I guru, 
maestri nell'assecondare le 
mode e gli umori del mo
mento. 

MASSIMO RIVA 

I o sarò pure uno 
«ex-opinionista» 
come titola «l'U
nità» di merco-

„ _ ledi su un artico
lo di Ugo Ba

duel. Ma ciò non mi impedi
sce di avere ancora delle 
opinioni. In particolare di 
trovare sconcertante II fatto 
di essere arruolato In uno 
schieramento «ami-partiti» 
sulla base di un accosta
mento arbitrario fra due fra

si estrapolate da un mio 
scritto, in verità diretto da 
avvalorare proprio le Istitu
zioni della democrazia rap
presentativa. 

Di fronte a questo modo 
di fare polemica non sento 
certo di dover rispondere 
nel merito. Mi limilo a mani
festale il mio stupore per la 
rozzezza del metodo, an
che perché mi ricorda tec
niche «processuali» di un 
passato lontano e superato, 

...e una risposta 
UOO BADUEL 

(peliamolo con 
la massima chia
rezza Non mi 
Interessava af-

« • • • • • i fatto-con l'arti
colo dell'I 1 novembre -
constatare, una volta anco
ra, quanto già si sapeva an
che prima dell'esito del vo
ta sui referendum: che mal
ti intellettuali, più che ri
spettabilmente e onorevol
mente (avevo scritto di più, 
se si ha la bontà di ricordar
lo: «generosamente»), 
avrebbero votato contro
corrente rispetto alla presu
mibile maggioranza dei vo
tanti. Mi interessava e mi in
teressa però molto come 
poi quegli stessi intellettuali 
interpretano il darò della 
realtà, cioè il voto popola
re. E su questo si Invitava 
alla riflessione. Molti degli 
•opinionisti* (fra I quali non 
era Procacci, infatti non ci
tato) avevano indicato 
esplìcitamente nel «no» il 
voto della ribellione contro 
un indiscriminato «sistema 
dei partiti» (di più diceva 
Massimo Riva: «... obbligare 
la classe politica a rientrare 
nei binan della corretteiza 
(sic!) costituzionale»). Il vo
to dell'S novembre ha ri
sposto con chiarezza re
spingendo questa indicazio
ne. Senza equivoci possibili. 
Portavo argomenti a soste
gno di questa chiarezza. Ne 
porto ora un altro. Renato 
Mannheimer, docente di 
Metodologie delle scienze 
politiche a Milano, ascolta-
iissimo dopo precedenti 
consultazioni, ha dichiara
to: «Quel voto non è stato 
una protesta contro I partiti 

per la semplice ragion» eh» 
la gran parte dì coloro faf 
ha votato I ha fatto seguen
do l'indicazione di voto da
ta dai partiti» («La Stampa», 
11 novembre), 

Non è detta e lo non di
cevo - caro Procacci - che 
cosi facendo la maggioran
za dei «si» dellgittirnlì «no». 
Né il fatto che quella mag
gioranza ci sia stala provi 
che non esista anche un 
problema di crisi nel rap
porto traclttadini e partili In 
questo, paese oggi. Nessuno 
dice che la maggioranza * 
la verità e la minoranza 
•controcorrente» Il ftfeo. 
Spesso è il contrario. Ciò 
che però non è lecito è fln-

Sere di capire alla rovescia 
, sign fica» del voto sui re
ferendum; forzare cifre e 
dati; servirsi di un trionfali
smo un pò terroristico per 
dire a grandi titoli che è 
propria andata come si vo
leva, cioè I cittadini hanno 
condannato il «sistema dei 
partiti» nettamente e ìnap-
pellabilmenle. Questo si è 
latto da parte di alcuni e 
questo - scrivevo - è Intel
lettualmente scorretto da 
un lato e dall'altro sta a pro
vare che una parte impor-
tante di «opinionisti» (e di 
giornali) non riesce più a 
cogliere bene I segnali che 
vengono dalla società civi
le. Qui sta 11 problema di 
una divaricazione fra intel
lettuali e società. Quinto 
avevo voluto dire. Senza fa
re processi di sorta, natural
mente, ma anche deciso a 
non subirne da chi, per un 
nfiesso curioso, staliniana
mente bolla di stalinismo di 
ritorno qualunque educata 
voce critica che si levi. 
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• • «Madre Eroina», urla la 
copertina deH'«Espresso» dì 
questa settimana. All'Interno, 
un servizio di quattro pagine: 
si lancia un grido d'allarme, e 
si invita a una nuova fase di 
repressione. SI raccontano le 
storie che ogni giorno, da Na
poli a Margnera, da Milano a 
Torino sono sotto gli occhi di 
tutti. 

Altri quotidiani, In questi 
giorni, hanno raccontato del
le polemiche che si sono 
aperte a Napoli, a Roma e in 
altre città sullo spaccio dell'e
roina nelle scuole, sul «vigilan
tes», sulle ronde. 

L'«Espresso» parla del «co
raggio» che molti, seguendo 
l'esemplo delle madri di Na
poli, hanno nel far pedinare I 
propri figli, o cari, e nel de
nunciare gli spacciatori. Qual
che giorno la - In un Comune 
delle Marche - la gente è sce
sa In piazza per protestare 
contro la possibilità che 1) fos
se istituita una comunità di re
cupero del tossicodipendenti. 
Recenti sondaggi ci dicono, 
Inoltre, che una percentuale 

crescente di giovanissimi 
(specie maschi) è Intollerante 
verso I tossicodipendenti. E, 
infine, in tante realtà gruppi di 
volontariato giovanile - spes
so la Fgcl con le sue strutture 
di base - organizzano la rac
colta nel parchi, nel giardini, 
per le strade delle siringhe. 

Ho richiamato questa se-

3uenza di notizie, awenimen-
, polemiche, atti di queste 

settimane per avvertire un li
mite e per segnalare un ri
schio 

Il limite è stato ed è il fatto 
che la sinistra - e anche noi, 
giovani comunisti - abbiamo 
abbassato colpevolmente la 
guardia rispetto alla lotta alla 
droga C'è stata una caduta di 
Iniziativa e di tensione da par
te nostra. Non si può nascon
derla! VI sono ragioni sogget
tive: quanto la mia coscienza, 
quella tua, quella nostra si è 
assuefatta a vivere con 150mi-
la, 200mlla, forse SOOmlla tos
sicodipendenti? Quanto «do
lore» slamo capaci di sentire 
(nostro dolore, coscienza eti
ca e politica di una società in-

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

L'assuefazione 
a «Madre Eroina» 

giusta. Iniqua)? Quanto ci In
dignarne per l'immondo mer
cimonio armi-droga che arne-
chisce tasche di banchieri, in
dustriali, laccendien, notabili, 
uomini del sistema dì potere? 

Ma vi sono anche ragioni 
oggettive, quella caduta è la 
caduta di un'Ipotesi di movi
mento di cui noi fummo pro
tagonisti, caratterizzata da 
grandi denunce e manifesta
zioni, e da un'oscillazione fra 
«lotta ai disagio» (droga come 
disagio) e lotta al traffico. Vi 
fu quasi una divisione di com
piti tra iniziativa sulla doman
da e Iniziativa sull'offerta di 
eroina. Ha prevalso, Invece, 
l'assuefazione, e una politica 

- giusta ma non sufficiente -
di contenimento. C'è stata 
una qualche sconfitta nostra, 
allora 

Dobbiamo ora saper vede
re freddamente - proprio per 
fornire risposte «calde» - la 
natura del fenomeno. La cul
tura dello «sballo» - spesso un 
mix di alcoolicl leggen e forti, 
spinelli, benzine vane, eroina, 
cocaina, etc. - ha fatto presa. 
come nsposta assurda a un bi
sogno di ntrovare sé, la pro
pria dimensione in una socie
tà «scissa» con crescenti ele
menti di alienazione. Bisogno 
perfino di piacere e di sereni
tà. A questo bisogno la religio
ne dei mercato e del profitto 

^^s«Ì**»»**B'' 

risponde con la più alta forma 
di mercificazione dell'interio
rità e della salute' nuovi mer
cati, fino ai ragazzi di 10-11 
anni. Le notizie di oltre Ocea
no sul «crack» già ci spaventa
no. È un grande business - Il
legale per convenzione - del 
tutto conseguente all'ideolo
gia del meno Stato e più mer
cato, o meglio di privatizza
zione dello stato. 

Qualcuno già commenterà: 
ecco, il solito discorso. Dici di 
lottare per 11 socialismo e af
fiora la lotta per vivere. No e 
Si. No, perché non rinvio, non 
rimando a un domani lonta
no. SI, perché la droga è la 
dimostrazione di quanto una 

società fondata sull'adorazio
ne delle merci sia sbagliata e 
odiosa. Ecco perché lo Stato 
ha disarmato, In questi anni di 
offensiva della destra. Perché 
la natura del fenomeno non è 
dissimile da quella di altri fe
nomeni di anarchia capitalisti
ca. 

Ricordo che Craxi, in un 
convegno patrocinato dalla 
presidenza del Consiglio a Ve
nezia nella primavera del 
1985, affermò che il fenome
no era in regressione. La re
gressione c'era: ma quella del
lo Stato, della politica, dei mi
nistri. Il fenomeno, invece, se
guendo tutte le regole di un'e
conomia di mercato, e senza 
alcun controllo pubblico, si 
espandeva ed era sempre di 
più (ra di noi, 

Qui è II rìschio della campa
gna di ora (e ancor di più di 
quella di agosto dopo le Irre
sponsabili provocazioni di 
Pannella). DI trovarci In una 
morsa: tra l'Incudine della li
beralizzazione e il martello 
della repressione (dei piccoli 
spacciatori, s'intende). Libe

ralizzazione e repressione, in 
questo quadro, entrambe 
equivalgano a assuefazione: 
accettazione dell'ineluttabilità 
dell eroina e. In definitiva, di 
questo come il migliore del 
mondi possibili. 

Tertium datur? Esiste una 
terza possibilità? Qui è la dìfH-
cpltà. Ma qui c'è anche la ric
chezza grande delle forze in 
campo e delle esperienze (al
te. Si prendano gli operatori -
come quelli del Coordina
mento nazionale delle comu
nità di accoglienza - che si 
pongono il problema, per dir
la con una metafora, di passa
re da «comunità serata tossi-
codipendenze» a una «socie» 
senza dipendenze» E il lama 
dell indipendenza del singo
lo, della sua autodetermina
zione, della sua libertà. 

Allora c'è un nodo politico, 
La critica al potere, e al suo 
lucido e calcolato disimpe
gno. Cosa hanno «atto in qua-
sti anni I ministri degli Interni, 
della Sanità e, più recente. 
m e $ ^ 4 e l ì ? , * ! l . | ì Altari ape. 
ciall? Chi ha bloccato se nòniII 
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POLITICA INTERNA 

La strategia del Psi 
«Siamo per la non-crisi», 
assicura De Michelis 
Ma non tutti ci credono 

Il mea culpa di Amato Hf 
«Ho chiesto io, non Bettino, H i 
di rifare la Finanziaria». 
Una proposta in extremis 

Craxi, 48 ore 
di strano distacco 

Bettino Craxi Cianni De Michelis 

•Giuro, il Pli è per la non-crisi», dice De Michelis 
salutando De Mita nel corridoio di Montecitorio. Il 
capogruppo socialista incontra anche Altissimo e 
minaccia di «escluderlo dal club dei festaioli not
turni». Poi proclama: «La crisi si può evitare». Ma 
sul Pai continuano ad addensarsi sospetti. E di 
Amato la paternità della Finanziaria-bis. E Craxi 
stranamente ha taciuto per due giorni... 

PASQUALI CASCEUA 
Sf« ROMA Bellino Craxi ha 
riunito II vertice del Psi ma 
non ha linciata alcun messag-

Silo pubblico Unattegglamen-
o alquanto anomalo da parte 

del leader socialista, che con
tribuisce a Ungere sempre più 
di giallo quella lunga agonia 
del governo di Giovanni Co-
ria. Ma II HI spingerà II proprio 
gioco lino al ritiro sull'Aventi
no, nonostante l'amara lezio
ne del '60 quando l'abbando
no della maggioranza che sor
reggeva Il governo Segni por
li all'Isolamento del partito 
per più di un decennio, sino 
tilt line del centrosinistra? 
Ancora Ieri sera, molti sospet
tavano che Renalo Altissimo 
più che in un'avventura si sia 
lanciato in avanscoperta Mail 
segretario del Pli reagisce ov
viamente Indignalo «Né killer 
ne mandanti, Non slamo asca
ri di nessuno» 

I dubbi peri sono tutt'altro 
che Rigati Anche se non ha 
agito su commissione - si la 
osservare - non è pero da 
escludere che la levata di scu
di del Pli non leccia comodo 
• ben «Uri attori delle patii* 
politica apertasi nel pentapar
tito con l'uscita di Bettino tra
ili da palai») Chigi e le elezio
ni anticipate 

Ma chi al cela rujll ombra? 

Ciriaco Pe Mita, è vero, non 
ha mai abbandonato II dise
gno del pentapartito strategi
co, ma la De ha un congresso 
troppo delicato da costruire 
per consentirsi manovre cosi 
spregiudicate e pericolose 
Comunque, piazza del Gesù a 
un tale sospetto ha agito con 
veemenza, mostrando come 
titolo di credito il gran daffare 
di queste ore di tutti I suoi uo
mini per salvare II salvabile 

Bettino Craxi, Invece, In 
questi due giorni è rimasto 
muto come un pesce Eppure 
Altissimo lo aveva Informato 

Eer tempo del disimpegno II-
erale, e pare che II leader so

cialista gli avesse promesso di 
Interporre i propri buoni uffi
ci Il campo e stato tenuto, per 
Il Psi, da Gianni De Michelis e 
Ugo Inllnl, con auspici per 
•una ricomposizione- ma a 
condizione di «non stravolge
re I Impianto della legge fi
nanziaria. nella edizione rive
duta e corretta data alle stam
pe sempre dallo stesso edito
re dot, Giuliano Amato, vice
presidente del Consiglio e mi
nistro del Tesoro socialista 

Craxi Ieri era a Bruxelles 
Solo al suo rientro, in serata, 
ha riunito la segreteria del par
tito, inizialmente allargata ai 
presidenti dei gruppi parla
mentari e solo a questi. Più 

tardi, è stato concesso anche 
al ministro del Tesoro di unirsi 
al gruppo Un vero e proprio 
consiglio di guerra, quindi, 
che si spiega col fatto che la 
finanziaria bis porta ì'imprl-
mo/ur socialista E stata la Di
rezione del Psi Infatti, a solle
citare la revisione della mano
vra finanziaria già approvata 
dal governo, assumendosi co
si la responsabilità politica 
delle correzioni poi intervenu 
te, comprese quelle fiscali 
osteggiale dal Pli Amato ieri 
ha voltilo addossarsi la croce 
«Debbo mettere i cartelli per 
far sapere che fui io ad andare 
da Craxi per dire che la Finan
ziaria doveva essere cambiata 
e non II contrario?» 

Ma se cosi facendo il mini
stro del Tesoro ha concesso 
qualche margine di manovra 
al proprio segretario non ha 
esonerato il Psi dal! onere di 
non screditare il suo massimo 
esponente ne) governo Un 
prezzo scontato nel caso di 
una qualche modifica di so
stanza alla Finanziarla che for
se qualche socialista sarebbe 
[iure pronto a pagare, ma che 
I partito non può evidente
mente permettersi In questi 
frangenti 

Per evitare di sciogliere il 
nodo politico Ieri nel Psi ci si 
è preoccupati di escogitare 
qualche marchingegno da 
proporre al liberali ma utile 
anche a recuperare un qual
che rapporto con II sindacato 
Il ministro per il commercio 
Estero designato dal Psi, Re
nato Ruggiero, ha allo studio 
un provvedimento di condo
no valutarlo si tratta di circa 
20mlla miliardi esportati all'e
stero che potrebbero rientra
re attraverso I emissione di un 
prestito nasionok,, duiomina 

to «Italia», con una imposta 
del 10%, inferiore all'entità 
delle provvigioni delle fiducia
rie che operano oltre frontie
ra Il 10* di 20mila miliardi fa 
2mila miliardi, una cifra non 
trascurabile Perché - hanno 
ragionato nel Psi - non utiliz
zarla per finanziare una parte 
di quei 3mila miliardi di alle-
genmenti promessi all'lrperf? 
Non con un'altra modifica alla 
finanziaria ma con due dise
gni di legge paralleli, condi
zionati I uno ali altro quando 
arriverebbero i fondi del con
dono, insomma, ci sarebbero 
anche le nuove aliquote Irpef 

Ma lidea non pare abbia 
convinto più di tanto i liberali, 
preoccupati più che dell Irpef 
della tassa sulla salute e della 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali Né l'appoggio alla pro
post a di La Malia (fatta pron
tamente propria da Amato) di 
una sorta di «bonus malus» sul 
deficit pubblico per ridurre II 
prelievo fiscale sembra abbia 
smosso le acque 

Se oggi alla crisi si dovesse 
volenti o nolenti arrivare, il 
nodo politico finora Irrisolto 
potrebbe finire per stringere 
proprio il Psi Non sarebbe 
soltanto la fine del governo 
Corta ma anche del governo 
di programma voluto da Craxi 
dopo le eiezioni Dopo 4 mesi 
il Psi non può certo chiedere 
una staffetta a proprio favore 
Né Forlanl o Andreotti, I de 
più graditi a via del Corso, so
no uomini da semplici pro
grammi, se pure avessero il 
vìa libera da piazza del Gesù 
De Mita, allora? Il segretario 
de da tempo assicura di non 
pensarci affatto A meno di 
prendersi una rivincita con auella maggioranza organica 
1 governo finalmente impo

sta a Bettino Crw 

Lungo incontro Scotti-Andreotti 

Forlani loda il «silenzio 
operoso» del 
• • ROMA «Dite che del Pa 
non si hanno notizie? Che 
Craxi non ha reso ancora nota 
la sua posizione? lo non sarei 
preoccupato quello socialista 
è un silenzio operoso Anche 
loro stanno lavorando perche 
si esca bene da questa delica
ta situazione La sola idea che 
si possa aprire una crisi, del 
resto, è inopportuna oltre che 
sciagurata» il granitico ottimi
smo di Arnaldo Forlani - pre
sidente della De e infaticabile 
tutore dell'ordine e della pace 
nel pentapartito - non pare 
scalfito nemmeno stavolta 
Che il governo Goria possa 
esalare proprio oggi il suo ulti
mo respiro, Forlanl - infatti -
non lo crede 

.Pud darsi che ci sia chi si 
avvia con più entusiamo o con 
meno entusiasmo al necessa
rio accordo Ma in questo mo
mento, In questo delicato pas
saggio - ci dice Forlani - non 
vedo nessuno che abbia inte
resse a fare la crisi E posso 
dire di averne avuto conferma 
anche in queste ore Abbiamo 
appena archiviato i referen
dum e c'è la legge sul giudici 
da fare, e poi, I» Finanziaria, 
che sarà anche poco popola 
re in questa lase di crescenti 
difficoltà economiche, va co
munque e rapidamente fatta» 

Però presidente, i libuall 

cosi com'è non l'approveran 
no mai E, quanto alla crisi, si 
sussurra che in venta e è quai 
cuno che la vorrebbe tsetton 
della minoranza interna della 
De il Psi 

•Guardi, questa idea è so
prattutto di quella parte della 
Democrazia cristiana che ha, 
spesso, come dire, dilficoltà a 
intendersi col Psi Mi pare, pe 
rò, che non abbia proprio fon 
damento Quanto ai liberali, 
cosa chiedono? Mi sembra 
che sia alla nduzione della 
tassa sulla salute che tengono 
in modo particolare Ora, bi
sogna dire che una nduzione 
sensibile c'è stata E che nella 
riscnttura della Finanziana si è 
solo andati ad una diminuzio
ne di quella riduzione Ma an
che gli amici liberali conver
ranno che nel frattempo quai 
cosa, nell'economia mondia
le e italiana, era pur cambia
ta» 

Quindi lei ad una crisi di go
verno non ci crede? 

«Dico che produrrebbe 
danni incalcolabili E constato 
che vedo gente al lavoro per 
evitarla Anche I socialisti, si 
diciamo che qualche contatto 
don loro me lo ha conferma
to. 

Ali ottimismo di Forlani, 
però, anche Ieri hanno fatto 
da coiitiultarc 1 sospetti e il 

grande agitarsi di molti com
ponenti della prima linea de 
Ciriaco De Mita, a ora di pran
zo, confidava di non poter 
prevedere in che modo si sa
rebbe concluso il vertice Fissa
to per stamane Enzo Scotti, 
in mattinata, incontrava (e vi 
rimaneva faccia a faccia per 
più di un'ora) Giulio Andreot
ti Ai giornalisti, dopo il collo
quio, raccontava che con il 
ministro degli Esteri aveva 
parlato «di Mezzogiorno» 
Molto più probabile che abbia 
sondato Andreotti sui possibi
li sviluppi della crisi Un'Idea, 
Il ministro degli Esteri sembra 
averla, del resto, molto chia
ra se il Pli esce dal governo, è 
la crisi (lo ha fatto dire al fede
le Cristoforo Impensabile, in
somma, continuare in quattro 
come se nulla fosse accaduto 
Quanto ai sospetti che dietro 
l'iniziativa liberale ci possa es
sere proprio lo zampino suo e 
del Psi (per scombussolare i 
progetti di De Mita da qui al 
congresso di primavera), un 
fedelissimo di Andreotti (l'o
norevole Baruffi) nega «Che 
convenienza potrebbe aver
ne? Ciò a cui oggi lui è interes
sato è fare un ragionamento 
pacato su tutto ciò che nella 
De non va» E però poter met
tere nel conto anche la crisi 
del governo Goria, non sareb
be affatto male 

«•-•--'•«•••"— La Finanziaria al Senato, che sospende l'esame delle entrate 
Forse si ricorrerà all'esercizio provvisorio 

Aboliti i nuovi aumenti dell'Iva 
Fra mille difficoltà e Imbarazzi politici e procedurali, 
la commissione Bilancio del Senato ha avviato, in 
ritardo e con lentezza, la discussione e le votazioni 
sulla Finanziaria-bis, Pesano le incertezze della si
tuazione politica. Su proposta dell'opposizione di 
sinistra è stata accantonata la parte relativa alle en
trate (salvo l'abolizione degli aumenti dell'Iva). Più 
vicina la prospettiva dell'esercizio provvisorio. 

aiUMPM ». MHIMIULA 
SB ROMA È stato un voto 
unanime a siglare la caduta 
degli aumenti, previsti dal go
verno, delle aliquote dell Iva 
Dal primo gennaio, dunque le 
aliquote centrali tornano ali 8 
* 18 per cento perché II 31 
dicembre scade - e non sarà 
rinnovalo - Il decreto che ha 
Introdotto I addizionale iva 
del 4 per cento su una serie di 
prodotti Questa è stata l'uni 
ca, rilevante decisione presa 
Ieri sera dalla commissione 
senatoriale L'opposizione è 
tornata a sollevare la questio
ne dell inopportunità e anche 

del non-senso di procedere a 
votazioni su una manovra 
economica che oggi può es 
sere ancora modificata dal 
vertice a palazzo Chigi Riu 
nlone che peraltro può anche 
sfociare In una crisi di gover 
no II risultato strappato è 
quello dell accantonamento 
della parte più corposa ed 
esposta della Finanziarla bis 
la parte fiscale 

Ma proprio sulla votazione 
relativa all'abolizione degli 
aumenti delle aliquote dell Iva 
si devono registrare due impe

gnative dichiarazioni luna 
del relatore sulle entrate il so 
clalista Francesco Forte I al 
tra del ministro del Tesoro 
Giuliano Amato delilatisslmo 
peraltro in questa seduta della 
commissione Bilancio o 

La dichiarazione di Forte 
(«di particolare significato» 
ha commentato Silvano An 
driam) considera la manovra 
sull Iva scissa da quella sull Ir 
pel è I esatto contrario di 
quanto aveva affermato il pre 
sldente del Consiglio in Sena 
to I altro giorno che attribuiva 
alle maggiori entrate dell Iva 
un effetto compensativo delle 
minori entrate dovute agli 
sgravi Irpef prima promessi (e 
poi rimangiati) al sindacato 
In sostanza Forte ha detto 
che la soppressione degli ina 
sprimenti delle aliquote dell I 
va avviene perche essi avreb 
bero un effetto inflattivo (al 
meno un punto) e non in 
quanto copertura dell Irpef 
L alleggerimento fiscale - ha 

aggiunto il relatore - può es
sere coperto finanziariamente 
con il varo di una modifica 
e! 'a struttura dell Iva unifor 
i landò il redime italiano alle 
direttive tuiopee (esse tendo 
no ad allargare I area impositi 
va) 

Dalcantosuo ns->--dendo 
al capogruppo dei commissan 
comunisti Rodolfo Bollini 
che sollevava la questione di 
una votazione sull Iva in reta 
zione ad eventuali esigenze di 
copertura che si potessero 
porre per fronteggiare nchie 
ste relative ali Irpef (il riferì 
mento era al vertice di oggi) il 
ministro Amato ha detto che 
nessuna controindicazione 
potrà venire da nessuna nu-
nione dovunque essa sì svol
ga Da questa dichiarazione si 
capisce che almeno sull'aboli
zione degli aumenti dell Iva 
non si tornerà e che II voto di 
ieri sera è da considerarsi de 
flnitlvo E si può anche desu

mere che il governo non in
tende mettere in discussione 
- sol perché lo chiedono i li 
berali - la decisione sugli 
sgravi Irpef 

Nel frattempo si fanno i 
conti dei tempi per l'approva
zione della legge finanziana e 
del bilancio dello Stato E i 
tempi sono stretti Il Senato -
se ce la farà, visti gli ostacoli 
frapposti da governo e mag
gioranza - dovrebbe conclu
dere i suoi lavori il 25 di no
vembre I documenti passano 
poi alla Camera che avrà din 
nanzi a se 35 giorni di calen 
dano ma e e di -ie-"o il con 
gresso del Msi e le festività na 
talizie e di fine anno Giorgio 
Macciotta edell ufficio di pre
sidenza del gruppo comunista 
della Camera e Paolo Clnno 
Pomicino presidente della 
commissione Bilancio di 
Montecitono, vedono una so 
la prospettiva il ricorso ali e 
sercizio prowisono del bilan 
CIO 

Per i tagli all'assistenza 
Protestano gli invalidi 
e martedì appuntamento 
dei pensionati a Roma 
• • ROMA Sono arrivati a mi
gliaia da ogni parte d Italia La 
manifestazione nazionale de
gli invalidi ovili contro la Fi 
nanziaria e contro I ultenore 
appensantimento della loro 
condizione che la legge appe
na presentata dal governo 
comporterebbe, ha nempito 
per tutta la mattina piazza del 
Popolo Rappresentavano i tre 
milioni e settecentomita inva
lidi e le loro richieste 

E questa è stata solo la pri 
ma delle manifestazioni di ca 
tegorìe sociali che si sono da 
te appuntamento nella capita 
le per manifestare contro la 
Finanziana II 17 novembre 
sarà la volta dei pensionati 
particolarmente colpiti dalla 
proposta governativa Arrìve 
ranno a Roma in centocin 
quantamila e a loro hanno ri 
volto len un appello t segretari 
generali di Cgil, Osi e Uil che 
appoggiano la protesta contro 
i «continui nnvu del riordino 
pensionistico e contro il rifui 
to di includere nella Finanzia
ria i necessari stanziamenti 

per affrontare i problemi più 
urgenti del sistema pensioni
stico» 

Ma già dagli slogan e dalle 
rivendicazioni degli invalidi si 
comprende la durezza dello 
scontro ed i gravi rischi che 
incombono sulle categorie 
meno protette «Si può vivere 
con 240mila lire al mese?», re-
citava un cartello Domanda 
retorica, mala gravità della si
tuazione per gli invalidi è con
fermata dal dati sul loro ac
cesso al mondo del lavoro il 
numero degli occupati è sce
so di I7mila unità nell'86 
mentre 22mila in più si sono 
iscritti agli uffici di colloca
mento Chiedono I abolizione 
dell articolo 11 della Finanzia
ria (che prevede che i ricono
scimenti di invalidità siano 
sottoposti a commissioni mi
ste Inps Inail medici militari), 
che le pensioni agli ultrases-
santacmquenni siano npristi-
nate che {indennità di ac
compagnamento sia equipa
rata a quella per gli invalidi di 
guerra 

Goria rampogna 
Altissimo: 
«I veri piemontesi 
pensano al pae-

•Noi piemontesi siamo sempre abituati a considerare più 
gli interessi del paese che quelli del partito» in attesa del 
vertice del pentapartito, il presidente del Consiglio Golia 
ha approfittato di un brindisi offerto in suo onore dal 
presidente del sodalizio dei piemontesi a Roma (ironia 
della sorte. Renato Altissimo), per lanciare una frecciata al 
segretario liberale suo corregionale colpevole di mw mi
nato la stabilità del governo II breve discorso di Goria era 
stato preceduto da un saluto, giudicato «alquanto freddo», 
di Altissimo Fra i testimoni della scena - svoltasi in un 
ristorante piemontese della capitale -1 de Bodralo, Dirtela 
e Sarti e il socialdemocratico Romita Ad addolcire il clima 
creatosi in sala non sono stati sufficienti i tartufi d'Alba né 
gli ottimi vini serviti agli ospiti 

Il grappo Verde 
contro l'adegua
mento 
della flotta 
pescherecci 

schereccia approvato dalla Camera Alla base dell'am
biente dagli organismi incaricali di valutare gli effetti del-
I inquinamento e di assumere le scelte conseguenti II pro
blema di un fermo effettivo dei pescherecci si pone in 
particolare in Romagna, «per non compromettere quel 5 
per cento di pesce sopravvissuto ali eutrofizzazione dell'A-
dnatico» 

«Un provvedimento sba
gliato e pericoloso che non 
promuove un effettivo ripo
so biologico e preclude il 
futuro delle attiviti dei pe
scato™ E II severo giudizio 
del gruppo dei parlamenta
ri verdi sul decreto di ade
guamento della Dotta pe-

Amnesty Italia 
sollecita 
nuove norme 
sui rifugiati 

La concessione dell'asilo 
politico In Italia non deva 
essere più limitata al rifugia
ti dell'Est europeo. E quan
to afferma la scalone italia
na di Amncsty International 
nel promuovere una nuova 
campagna a favore del rifu

giati politici L abolizione di questa antica «riserva geo
grafica* e 1 adozione di una nuova normativa sulla materia 
sono gli obiettivi centrali della battaglia In particolare 
Amnesty Italia chiede che venga attribuita al giudice ordi
nario e non alle autorità amministrative, la competenza per 
quanto nguarda la concessione dell'asilo politico U nuo
va legge dovrebbe infine, secando Amnesty, escludere la 
competenza della polizia di frontiera a decidere II rimpa
trio forzato di chi richieda asilo, anche nel caso In cui (I 
presenti senza documenti '* 

•f 
Un nuovo segretario cir
condato da quattro vice per 
non scontentare nessuna 
delle correnti e degli espo
nenti di punta deirMsJ? l'i
potesi è stata avanzata du-
rante un incontro tra il se-

••^^^^mm^mmm^m gretano uscente Abiurante 
e gli altri leader del partito, a ormai meno di un mese dal 
Congresso nazionale di Sorrento, in programma dal 10 al 
13 dicembre prossimi Le grandi manovre per la successio
ne sono comunque ancora aperte Gli undici punti fermi 
nguarderebbero il carattere della presidenza, senta poltri 
decisionali, da affidare allo stesso Almirante IntantcH» 
componente «Destra Italiana., guidata dal presidente del 
Comitato centrale Romualdi, ha denunciato «I1nadegua« 
tezza delle soluzioni» maturate finora nell Msi 

Almirante 
presidente Msi 
senza poteri? 

Sindaco 
comunista 
e giunta Pd-Psi 
eletti 
a Castrovillari 

Una giunta di sinistra, « fi» 
da comunista, è stata eletta 
I altra notte a Castrovillari, 
un grosso centro dell'Alto 
Jonio cosentino II nuora 
sindaco è Nicola Rocco 
(Pei) mentre dell'esecutivo 
fanno parte assessori co
munisti e socialisti L'ammi

nistrazione si avvale inoltre dell appoggio estemo del due 
consiglieri di una lista civica dei commercianti e di quello 
del movimento democratico riformista La precedente 
giunta era sostenuta da una maggioranza Dc-Psl 

Anche il computer * incline 
ai favontismi e alle cliente
le Almeno cosi parrebbe 
dai nsultati di recenti con
corsi di assunzione alla Re
gione Sicilia che hanno vi
sto tra i vincitori numerosi 
collaboraton di 

Clientelismi 
col computer 
alla Regione 
Sicilia? 

nonché figli e parenti di aiti funzionan Eppure le prove 
selettive erano state affidate ai quiz bilanciati gestiti daJI e-
laboratore elettronico Per fare chiarezza sul caso i de
putati del Pei ali assemblea siciliana hanno sollecitato 
un indagine da parte della commissione Affan istituzionali 

Malfatti ì D d La delegazione parlamenta. 
L I 1 - - I ! I T _ I - re l , a lBna "11 Unione euro-
preSIdente pea occidentale e al Corei!-
della deleaazione s l l ° d Europa ha elelt0 P"*-

ucuq ucicyociune S iden |e ^ ^ ^ Maija Mal. 
Italiana ali UBO fatti (De} e vicepresidenti 1 

senaton Piero Pie<w,', 3»ci) 
• ^ " ™ • " • ™ ^ — " • " e Antonio Natali (Psi) li 
grappo dei deputati e dei senaton comunisti a sua volta 
ha eletto propno presidente Piero Pieralli 

PAOLO BRANCA 

Confindustria lamenta: economia senza guida 
m ROMA Volli tesi e battute 
alenami, Ieri manina nei cor
ridoi del palazzo della Confin
dustria ali Eur, dove I organiz
zazione degli Imprenditori ha 
riunito la gluma direttiva Pa
role aspre per Qoria per il suo 
governo «pericolosamente» 
sull'orlo della crisi e comun-

Sue non In grado di garantire 
cureiza ad economia italia

na, preoccupazione per la «di
scesa! verso la recessione che 
I Italia - dicono gli industriali 
- ha già Imboccato e critiche 
senza appello per la legge Fi
nanziaria che non presenta al
cun appiglio per Invertire la 
marci» Non poteva ovvia
mente mancare Infine un at
tacco al sindacati per II prean
nuncio sciopero generale 
Nella relazione li presidente 
Lucchini (un po' singolarmen

te) mentre ammette che «ci 
sono serie ragioni per prole 
stare per la mancata restitu 
zlone del fiscal drag» (la mar
cia Indietro sulla revisione In 
basso delle aliquote Irpef), ag 
giunge che però «non ci si può 
ribellare» Ragionamento che 
di fatto II presidente della 
Confindustria finisce per 
smentire quando conclude un 
passaggio sui rischi di reces 
sione con I avviso che «tutto 
questo porterà tra I altro a 
forti ridimensionamenti occu 
pazlonali» È esattamente II 
pericolo che le organizzazioni 
sindacali (e per parte sua II 
partito comunista che non a 
caso ha messo al centro del 
suoi emendamenti alla legge 
una manovra per I occupazio
ne) hanno denunciato e con
tro Il quale si indirizza innanzi-

ANGELO MELONE 

tutto la protesta 
Dalla Confindustria dun 

que insieme alle critiche ven 
gono anche le conlerme della 
situazione sempre più difficile 
che attraversa I Italia Insieme 
ali ennesima smentita delle 
ottimistiche aspettative che 
anche in questa Finanziaria 
bis il governo ripone in una 
presunta crescita dell econo 
mia internazionale 

Ovviamente i vertici degli 
Industriali hanno parlato di 
svalutazione Lucchini ha Im 
mediatamente messo le mani 
avanti «Non rappresentiamo 
Il partilo della svalutazione -
ha detto nel suo discorso e 
questo passaggio è divenuto 
quasi una parola d ordine (n 
cordale le accuse del ministro 
Amato di qualche tempo fa') 

Ma gli industriali aggiungono 
tanti «però» e fanno capire 
che certo nessuno si strappe
rebbe le vesti se prendessero 
corpo le voci di un nallinea-
mento valutario in sede Cee 
Sentiamo lo stesso Lucchini 
«Certo - dice - quando si 
spende più di quanto si produ 
ce arriva I Inflazione e di con 
seguenza la svalutazione è 
Inevitabile Rafforza il con 
ceno II vicepresidente Carlo 
Patrucco «Oggi 1 rapporti rea 
il tra le monete sono assoluta
mente falsati» E Carlo De Be 
nedetll tira le somme «La lira 
è sopravvalutata per la forte 
politica del cambi condotta fi 
nora dalla Banca d Italia Una 
politica giusta - conclude -
ma è illusorio continuare co 
si» 

Tutti ragionamenti che por
tano allo stesso nsultato si 
tuazione grave legge finanzia 
na insufficiente a fronteggiar
la annunciata cnsi di governo 
e maggioranza sfilacciata che 
rendono la situazione «estre 
mamente preoccupante» 
Lucchini ha condensato que 
sti tre concetti in uno dei pas 
saggi iniziali della sua Introdu 
zlone «Il recente crollo delle 
Borse - ha detto - ha aspetti 
di accentuata gravità perche 
nel nostro paese convivono 
anche prolonde incertezze di 
direzione politica ed econo 
mica SI apre una fase recessi 
va - ha aggiunto - ma di fron
te a questa situazione il cover 
no dimostra una totale msen 
sibilila per i fattori produttivi» 
E viene a parlare della Flnan 
zlana bis «A chi reclama più 

ngore - accusa Lucchini - si 
risponde con promesse di 
contenere il deficit A chi indi 
ca nell assistenza e nella fi i 
nanza pubblica la voragine 
dei debiti si nsponde con 
qualche palliativo sui ticket A 
chi reclama un fisco equo 
chiaro e severo si nsponde 
con una punizione sul fronte 
degli oneri impropn che gra 
vano sulle imprese La Ftnan 
ziana insomma - conclude -
è insufficiente rispetto alla 
grave situazione ma anche n 
spetto aqli obiettivi di nsana 
mento dell economia e delle 
opportunità di sviluppo» 

Infine un vero e propno n 
chiamo politico «Scongiurare 
la possibile cnsi di governo 
passare da un accordo di prò 
grarnma a una coalizione poli 
tica tra i cinque partners rat 
forzare subito i fili sottili della 
maggioranza» 

La spedizione nel Golfo Persico 

Il Senato decide 
sui fondi per la flotta 
•fi ROMA È arrivato ali esa 
me del Senato il decreto legge 
che destina 51 miliardi per la 
copertura delle spese relative 
alla spedizione navale nel 
Gollo Persico 11 fìnanziamen 
to sarà utilizzato per 1 indenni 
tà di missione e il costo del 
I assicurazione del personale 
che ta parte della missione 
per gli oneri necessari ai car 
Duranti e alla maggiorazione 
della razione viven 1 indenni 
ta speciale (trattamento di 
lungo servizio ali estero) è 
maggiorata del 40 per cento 
La copertura - questa decisio 
ne è stata vivacemente sti 
gmatizzata dat comunisti Mau 
nzio Ferrara e Aldo Giacche -

è stata repenta sottraendo 
fondi ad altre leggi e ad altn 
settori della Difesa Dalla leg 
gè sulle servitù militari {prò 
pno nel momento in cui alla 
Camera è iniziato I esame del 
la proposta di legge per una 
profonda riforma delle «servi 
tu") per ben 43 miliardi che-
a questo punto - non si capi 
sce come potrà essere finan 
ziata da quella sul! obiezione 
di coscienza per 800 milioni 
(a questo proposito acco 
gliendo una proposta comuni 
sta la commissione Bilamio 
a\e\a proposto di recuperare 
questo stanziamento e trovare 
i fondi in altn capitolo e per 
minori importi da leggi sulle 

carcen militan e sui carahime-
n 

Ferrara ha sottolineato ed* 
me tutto lo viluppo della si
tuazione di queste settimana 
stia dando ragione alla ìm«i 
tenuta dai comunisti contrarla 
alla spedizione ve di oggi la 
notizia che addmttura lo ste* 
so governo sarebbe tacendo 
prensione ausili anrnton rxr-
the ntinno le navi dal Golfo** 
Peppino FIOR Ministra indi 
pendente", ha in̂ nu. amente 
preposto ai liberali che \\V 
gliono n-iparmiaR? SH.UA «IVSJI 
dello ?tito di cominciare dal 
h Difesi e dalh missione irei 
Golfo 
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POLITICA INTERNA 

Televisione 
Sciabolate 
di Manca su 
Berlusconi 

• i ROMA. Come si pud defi
nire Il rapporto odierno tra Rai 
e Flnlnvest? Come la favola 
del lupo e dell'agnello, ri
sponde Enrico Manca. Dove 
I agnello, naturalmente, è la 
Rai, Il lupo e Berlusconi. II 
presidente della Rai si è pre
sentalo ieri mattina davanti al
la commissione Industria del 
Senato, che sta conducendo 

; un'Indagine conoscitiva sul-
' l'antitrust. II22 ottobre scorso 
era toccato a Berlusconi, che 
aveva sparato ad alzo zero 
conino la Rai e Telemontecar-
lo. Ieri Manca ha detto la sua 
Insistendo, In particolare, su 
Ira questioni: 1) «Nei mesi 
passati - ha detto Manca - ho 
rivallo In più occasioni Inviti 
alla flnlnvest e gli altri privati 
Invitandoli a collaborare, so
prattutto In vista della tv diret
ta da satellite. Ma non sono 
arrivate risposte»; 2) alle pro
poste di collaborazione si è 
contrapposto una sorta di pat
io leonino: la Rai lasci al priva
li l'Intratlenlmemo e si limiti a 
lare Informazione e cultura: 
•Questo si - ha ribadito Man
ca - sarebbe far violenza al 
mercato e soffocare la con
correnza,.. la Rai deve opera
re a lutto campo, noi voglia
mo proiettare l'azienda Italia 
sul mercati, non azzopparla 
comprimendo il ruolo del ser
vizio pubblico.,.!; 3) a questi 
fini la cosa più Importante da 
fare (e In via prioritaria) è la 
«distribuzione delle frequen
ze (In questi anni occupate 
con la logica del Far West, 
ndf) riservando al servizio 
pubblico (ulte quelle necessa
rie alla copertura dell'Intero 
territorio nazionale da parie 
di lutto le reti tv e radiofoni
che, della Rai; attualmente -
ha dello Manca - la Rai è pe
nalizzala dal caos che si £ ve
rificato In mancanza del plano 
delle Irequenze. 

D'altra parie, già In altre oc
casioni II presidente della Rai 
aveva dovuto registrare che le 
sue ripetute profferte verso 
Berlusconi non avevano tro
valo riscontro. Eppure, II 22 
Ottobre, era slato II presidente 
della Flnlnvest a lamentarsi di 
non (essere riuscito mai ad 
avere un appuntamento dalla 
RaWManca ha giudicato «sin-

(lolare. questo rimprovero, al-
a luce anche della caccia alle 

stelle della Rai (Baudo, Carrà, 
Bonaccort) condotta con 
successa da Berlusconi nella 
KdWa primavera. 

Nella sua audizione Manca 
ha tratteggiato le linee di un 
possibile sistema televisivo 
misto, ad elevate capaciti di 

* competizione sul mercati in-
tematlonall. E ne ha Indicato 
alcune condizioni. Tra le pri
me, una equilibrata ripartizio
ne delle risorse, tenendo con
to che la Rai deve slare sul 
mercato e, contemporanea
mente, fornire specifici servizi 
alla collettività: abbisogna, 
perciò, di un canone certo, 
trasparente e congruo; di una 
quota pubblicitaria che non 
venda erosa di anno In anno. 
A questo proposito va ricor
dato che nel preventivo del ri
cavi per II1988 - 11 consiglio 
ne ha proseguito l'esame Ieri 
sera - viene Ipotizzato un si
gnificativo aumento del tetto 
pubblicitario Rai, In modo da 
risarcire II servizio pubblico 
delle restrizioni che ali sono 
state Imposte negli ultimi an
ni, a AI. 

^Decreto «616» 
Ha dieci anni 
la legge sul 
decentramento 
m ROMA. Dieci anni fa II 
Parlamento varava la legge sul 
decentramento amministrati
vo, passato nella memoria 
collettiva degli addetti al lavo
ri come II «Dpr 616», Doveva 
essere l'attuazione tardiva del 
dettato costituzionale sul go
verni locali e sul raccordo tra 
questi ultimi. Ma non è slato 
cosi. Del bilancio di questi 

' dieci anni, delle aspettative, 
delle delusioni, si parlerà a 
Venezia nel convegno orga
nizzato dal Consiglio regiona
le veneto dal 18 al 20 novem
bre Tra I relatori Massimo Se
vere Giannini, Augusto Barbe
ra, Franco Bassaninl. In que
sto decennio I grandi progetti 
di programmazione territoria
le sono naufragati di fronte al
la reviviscenza di centralismo 
burocratico e alla Incapacità 
di gran parte delle neonate re
gioni di trovare spazi adegua

li!, strette tra le pressioni del 
governo centrale e le aspetta
tive degli enti locali che II 
«616» intendeva coinvolgere 
con l'altrlbuzione di un gran 
numero di competenze. 

Il «molleggiato» condurrà ancora Fantastico 
ma la Rai avverte: «Alla prima che mi fai...» {«jkài^ ; 
Per i consiglieri comunisti resta aperto '* *.* 
il problema delle responsabilità aziendali 

Per Celentano multa 
e cartellino giallo 
Adriano Celentano resta al suo posto, accetta di 
pagare una modica multa di 200 milioni, prende atto 
che altri «colpi di testa» gli costeranno una immedia
ta messa alla porta. Ma una clausola del nuovo con
tratto gli lascia la possibilità opposta: di andarsene, 
cioè, sbattendo egli la porta. Insomma, questa storia 
è tutt'altro che finita. Mentre si apre quella delle 
responsabilità della Rai e dei suoi dirigenti. 

ANTONIO ZOLLO 

sai ROMA. «Oli abbiamo mo
strato il cartellino giallo», 
commenta Emanuele Milano, 
vicedirettore generale della 
Rai, rubando inconsapevol
mente la battuta al vostro cro
nista. Vuol dire che al prossi
mo fallo per Celentano scatte
rà automaticamente l'espul
sione. Messa una toppa al 
guaio combinato dal molleg
gialo con II suo predicozzo di 
sabato sera, II vertice Rai in
crocia le dita per II futuro, 
Agnes e la pattuglia del diri-

Senti de mirano ad archiviare 
caso con le quattro sculac

ciate rifilale al birichino di via 
Oluck. 

Ben diversa è l'opinione dei 
consiglieri Pel: «Riteniamo -
hanno dichiaralo Bernardi, 
Mendunl, Romano e Roppo -
che i problemi sollevali dall'e
pisodio del monologo di Ce
lentano non siano affatto 
esauriti... stamane presentere
mo un documento di puntuale 

critica non solo alle intempe
ranze di Celentano, ma alle 
carenze direzionali che si so
no evidenziate nell'ambito 
della rete, con sollecitazioni 
di provvedimenti adeguati...». 

Biagio Agnes, direttore ge
nerale, Illustrando al consiglio 
il compromesso fatto con Ce
lentano, ha già fatto capire 
che si iarà quadrato attorno 
allo staff dirigente della rete 
de. «La gestione del rapporto 
con Celentano si è rivelata più 
difficoltosa del previsto - ha 
detto il direttore generale -
però la Rai si era tutelata con
trattualmente e i suol dirigenti 
si sono mossi con scrupolo, 
intervenendo tempestivamen
te e reiteratamente su Celen
tano Ed è per questo che 

Agnes ha respinto le dimissio
ni offerte da Mario Maffucci, il 
capostruttura responsabile di 
Fantastico. E l'altra sera che -
Ira viale Mazzini e la suite del 

vicino albergo Hilton - si so
no Intrecciale le trattative tra i 
dirigenti di Raiuno 01 direttore 
Rossini, l'assistente Fuscagni, 
il capostruttura Maffucci) e 
Celentano per la stesura di un 
contratto aggiuntivo, che di 
per sé prova che quello prece
dente, siglato II 9 luglio, non 
contiene affatto tutele ade
guate per la Rai. I dirigenti Rai 
gli hanno fatto capire che 
chiedevano un atto di ripara
zione, che restituisse alla rete 
e all'azienda almeno una par
te cospicua della faccia per
duta, che indicasse alla magi
stratura l'estraneità dell'azien
da alla sua sortita contraria al
le norme sulla propaganda 
elettorale. L'accordo viene 
perfezionato ieri mattina al-
l'HIIton. 

Alle 15 in punto due vetture 
Rai arrivano sgommando da
vanti palazzo S. Maculo, dove 
è appena arrivato l'on. Borri, 
prsidente de della commissio
ne di vigilanza. Al quale Man
ca, Birzoli e Agnes illustrano 
la decisione presa. Insieme 
accettano di parlare con i 
giornalisti. Manca appare sor
nione, Agnes ostentamente 
allegro. «La parlila e aperta», 
dicono entrambi. Si chiuderà 
- aggiungano - nell'imminen
te riunione dell'intero staff 
della direzione generale; subi
lo dopo, intorno alle 16,30, 

Agnes riferirà al consiglio. Al
la riunione decisiva ci sarà an
che Celentano?, chiede qual
cuno. «Noooooooh - esclama 
Agnes -; ma come, prima di
cevate che il vero direttore ge
nerale era Baudo, ora vorreste 
che fosse Celentano?». Agnes 
conferma di avergli partalo 
soltanto domenica scorsa, 
dopo essersi consultato con 
Manca. Si capisce che è stala 
esclusa la rinuncia alla diretta 
per Celentano: sarebbe una 
umiliazione cocente, a fronte 
di Berlusconi e Pippo Baudo. 

E allora tutti di corsa a viale 
Mazzini. In consiglio Agnes 
parla per una decina di minuti, 
è tale e quale quello delle in
vettive contro I mandarinati 
alla Baudo: «Mi sono mosso 
sulla base di un presupposto 
irrinunciabile: non deve esse
re consentito a chicchessia di 
trasformare un'area di colla
borazione ai programmi in 
terra di nessuno, nella quale 
possano avvenire scorribande 
che violano la legge, danneg
giano l'immagine del servizio 
pubblico, tradiscono la fidu
cia dei dirigenti...». 

Esce Manca e illustra ai 
giornalisti la soluzione, già tra
dotta «In intesa aggiuntiva che 
rientra nel quadro giuridico 
del contrailo»: 1) Celentano 
resta conduttore del program
ma e, In considerazione del

l'ammissione immediata del
l'errore commesso (e sul qua
le si attendono rispettosamen
te le conclusioni della magi
stratura) gli si commina la 
multa di 200 milioni, 2) Celen
tano si impegna a rispettare -
nella conduzione, nei mono
loghi e in altri interventi - II 
divieto di un utilizzo impro
prio del mezzo tv che sia in 
contrasto con principi e nor
me che regolano il servizio 
pubblico; 3) la trasmissione 
andrà In diretta ma Celentano 
dovrà avvalersi di testi scritti, 
preventivamente concordati 
con i responsabili della tra
smissione; 4) Celentano pren
de atto che ogni altra violazio
ne delle intese porterebbe al
l'immediata risoluzione del 
contratto con tutte le previste 
conseguenze (si parla di una 
penale di Ire miliardi); 5) in 
caso di dissensi di altra natura 
0n parole povere: su modi e 
contenuti del programma) è 
prevista la soluzione consen
suale del contratto. In verità 
questa formula lascia a Celen

tano la possibilità di plantare 
baracca e burattini quando gli 
parrà opportuno. 

Per Manca sì tratta, tuttavia, 
di una conclusione non emo
tiva, che rafforza il servizio 
pubblico e la libertà di espres
sione, perché non si finisce «a 
(arataci e vino e non si mette 
il cappio della censura a nes
suno*. E Celentano? Non ha 
perso l'occasione per far risal
tare, con un misto di arrogan
za e sberleffo, la patetica de
bolezza del suol contraenti: 
paga la multa ma dona altri 
200 milioni a un istituto per la 
ricerca contro l'Aids. Non lo 
turba il latto di essere ultimo 
nel listino di borsa della neo
nata trasmissione di Pispoli 
(La grande occasione, Rai-
due) essendo quotato a 950 
lire, contro le 25.650 di Gor-
baciov e le 20.150 di Zavoli; 
né gli insulti («cretino, ipocri
ta, ignorante») dell'associa
zione dei fabbricanti di pellic
ce. Celentano donne e medi
ta: sul suo sabato più duro 
(quello di domani) e i prossi
mi, imprevedibili monologhi. 

Fumata nera a Montecitorio per i due membri del Csm. Riprende il dibattito 
sulle responsabilità dei giudici senza attendere le proposte del ministro 

Rognoni: «Vassalli ty-irt*. il mio progetto» 
E la magistratura a tener banco nell'agenda parla
mentare. Ieri deputati e senatori riuniti in seduta 
comune non sono riusciti ad eleggere due membri 
del Csm. II comitato ristretto della Camera ha af
frontato i nodi della legge sulla responsabilità civi
le dei giudici. Vassalli ribadisce che il suo disegno 
di legge è pronto. «Non si discosterà dal mio», ci 
ha detto l'ex guardasigilli Rognoni. 

FABIO INWINKL 

sai ROMA. È andata a vuoto 
la seduta comune di Camera e 
Sonato per l'elezione di due 
membri del Consiglio superio
re della magistratura. Nessun 
candidato ha Infatti raggiunto 
la prescritta maggioranza dei 
tre quinti del componenti del
le due assemblee (573 voti). II 
maggior numero di consensi 
(480) è andato al liberale En
zo Palumbo, ex senatore, 
mentre 302 voti ha ottenuto 
l'ex ministro socialdemocrati
co Dante Schletroma e 252 
suffragi sono Uniti sul nome 
del socialista Dino Fellsettl, 

presidente della commissione 
Giustizia della Camera nella 
scorsa legislatura. Mauro Mel
imi, ex segretario del partilo 
radicale, ha ottenuto 75 voti. 

La votazione di ieri a Mon
tecitorio si era resa necessaria 
per sostituire nell'organo di 
autogoverno dei magistrati 
Silvano Tosi, deceduto lo 
scorso agosto, e Mauro Ferri, 
nominato giudice costituzio
nale due settimane fa da Cos-
siga. Sia Tosi che Ferri erano 
stati espressi a suo tempo dal
l'area laico-socialista. Questa 
volta socialisti e socialdemo

cratici hanno presentato can
didature * distinte, - con ' una 
conseguente dispersione del 
voli. In apertura di seduta il 
radicale Teodori e il demo
proletario Russo hanno chie
sto un dibattilo preliminare 
sulle candidature. II presiden
te lotti ha osservato che «il 
Parlamento in seduta comu
ne, in base a una prassi co
stante e consolidata, opera 
come collegio elettorale» e 
•nei collegi elettorali non è 
mal stato ritenuto ammissibile 
qualsiasi tipo di discussione». 
1 parlamentari di Dp non han
no poi partecipato al voto per 
protestare contro il «metodo 
spartltorlo-consoclativo» nel
l'indicazione delle candidatu
re; i radicali, invece, manife
stano in un comunicato soddi
sfazione per la «notevole af
fermazione» di Mellini. La 
giornata parlamentare di ieri 
ha segnato, accanto a questa 
infruttuosa votazione, anche 
la ripresa di attività del comi
tato ristretto di deputati incari

cato di elaborare le nuove 
norme sulla responsabilità ci
vile dei magistrati. II comitato 
ha deciso di procedere senza 
ulteriori rinvìi per consentire 
alla commissione Giustizia 
della Camera di approvare il 
provvedimento entro un paio 
di settimane. II ministro Vas
salli, intervenuto alla riunione 
di ieri mattina, ha ribadito che 
il disegno di legge governati
vo è pronto e il suo varo da 
parte del Consiglio dei mini
stri è da considerarsi immi
nente. I deputati hanno però 
deciso di non attendere il te
sto del guardasigilli e nel po
meriggio hanno proseguito 
l'esame delle proposte di ini
ziativa parlamentare. 

Sul progetto Vassalli si sus
seguono le «anticipazioni» e i 
commenti. «Nelle grandi linee 
- osserva Alessandro Discuo
io, presidente dell'Associazio
ne nazionale magistrati - il di
segno di legge non si discosta 
molto dal "pacchetto" Ro
gnoni». E aggiunge: «Resta un 

dato di fonda l'atto motivato 
di giudizio adottato nelle tor
me di legge è per sua natura 
incompatibile con qualsiasi 
forma di responsabilità civi
le». Raffaele Bertoni, segreta
rio di Unità per la Costituzio
ne, la corrente di maggioran
za dei giudici, parla di «acqua 
riscaldata»: «La giustizia è già 
al collasso e con norme del 
genere la paralisi sarà com
pleta». Affermazioni molto 
dure, che fanno prevedere un 
clima assai caldo al congresso 
dell'Associazione magistrati, 
che si apre la prossima setti
mana a Genova. 

Del resto, le crescenti diffi
coltà del quadro politico e i 
contrasti nella maggioranza 
mai si conciliano con l'urgen
za delta riforma. Incombe la 
scadenza dei 120 giorni dal 
voto referendario, dopo i qua
li gli effetti dell'abrogazione 
voluta dagli elettori provoche
rebbero il temuto vuoto legi
slativo. «Mi auguro che il go
verno si muova - ci ha detto 

l'ex guardasigilli Virginio, Ro
gnoni - perché il tempo corre 
e 120 giorni sono un periodo 
breve. In caso di crisi, poi, la 
prassi è che il Parlamento so
spenda I suoi lavori». All'on. 
Rognoni abbiamo chiesto un 
parere sull'iniziativa di Vassal
li. «Ritengo che il suo testo -
ha risposto - non sia dissimile 
dal mio. Allora certi ambienti 
della magistratura affermaro
no di preferire la celebrazione 
dei referendum alle norme 
del pacchetto. Una reazione 
eccessiva, che in seguito é sta
ta corretta». Secondo l'espo
nente democristiano restano 
da chiarire ancora un paio di 
punti controversi. tAnzitutto il 
cosiddetto «filtro» sull'ammis
sibilità dell'azione risarcitoria. 
Rognoni preferisce che sia af
fidato al giudice ordinario, 
mentre la proposta del suo 
partito lo indica ne] Csm. Al
tro nodo cruciale è quello che 
concerne la disciplina della 
responsabilità civile nei casi dì 
decisioni emesse da organi 
collegiali. 

-"--—------• Intervista al sociologo Franco Cazzola 
In uno studio ha quantificato le tangenti ai partiti: 33mila miliardi 

Così la corruzione diventa abitudine 
Franco Cazzola guarda con interesse i giornali che 
riprendono le anticipazioni sulla sua ricerca e ri
portano le cifre della corruzione politica: 33mila 
miliardi, quasi tutti relativi agli ultimi 10-15 anni. In 
attesa che il lavoro venga pubblicato, il sociologo 
catanese in questa intervista all'«Unità» avanza al
cune considerazioni e spiega i criteri scientifici 
seguiti nell'indagine. 

GUIDO DELL'AQUILA 

mm ROMA. II58% della cor
ruzione politica e targata De; 
II33% P.I; pois» •'^Partiti. 
II Pel * sull'ultimo gradino, 
molto In fondo: Il i%. Allora, 
Cazzola, è la conferma della 
correttezza del modo con II 
qualèi comunisti hanno po
sta la questione morale: non 
una differenza cromosomica 
la diversità Pel, ma un diver
so modo di Intendere la poli
tica e di praticarla. 

Proprio cosi. MI sono mes
so UÉÉare la corruzione pò-
litlcWpWhé la ritengo un In
dicatore di come la stessa po
litica 6 concepita. EII nostro è 

un sistema politico caratteriz
zato da una forte corruzione. 
Sono d'accordo con quanto 
dice Mussi sull'Unità» non è 
un problema vecchio, datato; 
ci siamo Immersi adesso, oggi 
più di Ieri. 

In queste osservazioni 
non è Insilo II rischio che 
la corruzione politica en
tri nella testa della gente 
come un tatto acquisito e 
tollerato, In sostanza co
me un «non reato»? 

In un certo senso si. Una prati
ca illegale ma diffusa qualcu
no può essere portato a consi

derarla legittima. Il fatto è che 
se la politica. Invece di uno 
strumento di governo, diventa 
un mezzo per fare altre cose, 
per curare interessi personali 
o di gruppo, è chiaro che si 
aprono spazi alla mercifi
cazione delle politiche, alla 
compravendita di favori. 

Lei, per arrivare alle con
clusioni numeriche del 
suo lavoro, compie una 
ponderazione. Quindi una 
valutazione soggettiva. 

Ho preso In esame tre fattori: 
in primo luogo la quantità di 
denaro utilizzata per le opera
zioni di corruzione e ho attiva
to tre fasce (sotto 150 milioni, 
da 50 a 300, sopra 1300 milio
ni); In seconda battuta ho ana
lizzato il numero delle perso
ne coinvolte oltre al politici; 
infine ho esaminato la com
plessità del processo di corru
zione. 

Come ha classificato la 
complessità? 

Diciamo che se c'è un rappor
to diretto corrotto-corruttore, 

senza intermediari, è un pro
cesso semplice. Se servono 
altri anelli per arrivare al per
sonaggio da corrompere, il 
processo è più complesso. 
Questi tre elementi congiunti, 
dunque, danno la media. 

I dati da lei utilizzali si ri
feriscono a sentenze e a in
formazioni di stampa. Una 
delle obiezioni che spesso 
II partito socialista ha 
mosso In passato, anche 
nella polemica con la ma
gistratura, èpropriocheal 
gran risalto del primi 
provvedimenti giudiziari 
seguono spesso conclusio
ni assolutorie. II suo lavo
ro è depurato da questo ri
schio? 

No, a rigore non lo è. lo ho 
fatto uno studio su ciò che ap
pare all'opinione pubblica del 
fenomeno corruzione E In li
nea teorica non escludo che 
vi siano differenze tra ciò che 
appare e I fatti accertati. Ma 
attenzione, ciò che appare è sì 
la parte larga dell'imbuto, ri
spetto alla conclusione del 

processi. Ma è anche la stret
toia di un altro imbuto, tra la 
realtà e quanto viene alla luce. 

SI spieghi 
Si, mi spiego con un esempio. 
Per avviare un processo di 
corruzione, ci dev'essere 
qualcuno che non solo è al 
corrente della circostanza ma 
la denuncia. E dunque l'infor
mazione giudiziaria è già in 
partenza solo un pezzo della 
realtà. Ma non è lutto. Ciò che 
viene denunciato è nmesso al 
magistrato il quale ha due 
possibilità: intervenire o no. E 
se interviene può condannare 
ono. E 

In quali settori avvengono 
maggiormente gli episodi 
In esame? 

Possiamo dividerli abbastanza 
comodamente per categorie. 
Quei pochi (o molti: ognuno 
può vederla come vuole) che 
riguardano il Pei, sono relativi 
quasi esclusivamente alla con
cessione di licenze edilizie. La 
consistente fetta che riguarda 
i socialisti, invece, è inerente 

agli appalti dei servizi. Il 58% 
democnstiano, infine, si svi
luppa attorno agli appalti d'o
pera 

Lei ha preso In esame cen
to anni di vita politica. I 
dati non possono nero es
sere omogenei per tutto un 
secolo. 

In effettuo ho cercato di pren
dere in esame un secolo di 
corruzione politica. Ma in 
realtà ho trovato soprattutto 
notizie dì corruzione burocra
tica (funzionari, tecnici, e così 
via), il politico compare dopo, 
all'Inizio degli anni 70, non a 
caso quando più incalzante si 
era fatta la domanda popolare 
di equità e di moralità. E so
prattutto quest'ultimo perio
do, dunque, che dà corpo alla 
mia indagine. Negli anni 70 la 
corruzione politica ha comin
ciato a far notizia proprio per
ché il paese voleva combatter
la. Negli anni 80 no. La man
cata moralizzazione, dovuta 
al rifiuto pervicace di affronta
re la questione morale, ha 
creato quasi un'abitudine alla 
corruzione. 

Lo scritto di Reichlin 

Idee e programmi 
per rinnovare il Pei 
e l'intera sinistra 
SM ROMA. «Le trasformazio
ni in atto nella composizione 
della società, nei modi di vive
re e pensare, nei meccanismi 
statali e di un patere che non 
è più sola nazionale, sono tali 
da aver creato una vera e pro
pria soluzione di continuila ri
spetto a una lunga storia in cui 
erano chiari le Identità e I di
scrimini... Per fronteggiare un 
simile cambiamento non ser
vono a molto nuove costru
zioni ideologiche o tattiche 
politiche dì breve periodo. 
Occorre una nuova cultura 
della realtà». Cosi, tra l'altro, 
si aprano le «Note per un pro
grammi» di Alfredo Reichlin, 
pubblicate nell'ultimo nume
ro di .Politica ed Economia». 
Ieri su alcuni quotidiani si era 
parlato di una presunta boc
ciatura di queste «note» da 
parte del vertice del Pel. Ma 
questa circostanza veniva sec
camente smentita sia dallo 
slesso Reichlin sia da Torto-
iella. 

II problema che si pone 
Reichlin è «la necessità di una 
linea politica e programmati
ca capace non di sommare 
soltanto ma di unificare le di
verse anime del partito e del 
movimento che s'ispira alla si
nistra. II vecchio blocco stori
co della sinistra - dice - non 
esiste più»- Dunque è urgente 
sapere su che base si ricostrui
sce non solo una maggioranza 
parlamentare ma un blocco 
duraturo, sia pure molto diver
samente articolato. Per co
struire un nuovo sistema di al
leanze e una nuova prospetti
va politico-Ideale per la sini
stra, secando Reichlin, è ne
cessario partire dal grandi mu
tamenti portati dall'interna-
zionalizzazione delle econo-

Barbera (Pei) 
presiede la 
(ammissione 
• i ROMA. £ il deputata co-. 
munista Augusto Barbera, 49 
anni, parlamentare dal 1976 il 
nuovo presidente (succede 
ad Armando Cossutta) della 
Commissione bicamerale per 
le questioni regionali. La sua 
elezione è avvenuta ieri col 
voto pressoché unanime dei 
commissari (una sola scheda 
bianca), compreso quello del 
radicale Spadaccia che per 
l'occasione ha interrotto la 
lunga prassi di non voto negli 
organismi parlamentari: «Una 
decisione - ha dichiarato il se
natore radicale - che nasce 
da molivi di stima personale 
per Barbera, ma anche con la 
speranza e l'augurio che dopo 
la comune scelta e vittoria re
ferendaria, possa aprirsi, pur 
nel dissenso, una stagione di 
nuovi e positivi rapporti tra ra
dicali e comunisti, e, più in ge
nerale, fra le forze di sinistra e 
laiche». «Considero il largo 
consenso ricevuto - ha di
chiarato Barbera - come una 
premessa per un lavoro unita
rio della Commissione». 

mie - e dunque da un corto 
ridimensionamento nel ruolo 
degli Stati nazionali - « dall'In
tricato sistema di rapporto In 
Stato ed economia. Stato e so
cietà che e anche II prodotto 
della «rivoluzione conservatri
ce» degli anni ottanta. In que
sto senso, Reichlin pone l'ac
cento su alcune questioni. An- '*-
«Hutto sulle contraddizioni 
aperte in Italia dalla versione 
.nazionale» delle politiche 
conservatrici e dalla stessa 
storia del capitalismo Italiano. 
Contraddizioni che si chiama
no ambiente, Mezzogiorno, 
nuove povertà, ineffidenia 
della «attrezzatura complessi
va del paese., cioè della pub
blica amministrazione e dei 
servizi. Ciò significa Innanzi
tutto che «bisogna uscire dalla 
situazione attuale In cui tutti I 
nostri guai vengono imputar! a 
Incomprensione del muta
menti sociali. Ritardi ci sono -
dice Reichlin - e devono esse
re colmati, ma il fondamento 
del programma sta nel riesa
minare con metodo storico 0 
conflitto dominante e I nodi 
non soltanto sociali ma politi
ci e statali che stanno sul tap
peto». 

Un altro punto toccato da 
Reichlin nelle .note» è la ri
sposta craxlana al problemi 
che stanno sul tappeto. U n 
risposta che in qualche modo 
si è inserita in una operatene 
più complessiva che va a ca
vallo degli anni settanta e de
gli anni ottanta aveva come 
obiettivo II «cambiamento del
la costituzione reale., d o t 11 
superamento di quel sistema 
politico die aveva consentilo 
di allargare le basi di massa 
dello Stato e di ridurre II pote
re delle ililts. 

Bolzano 
Spaccatura 
ingiunta 
t raDce3vp 
MB BOLZANO. Una spaccatu
ra nella giunta regionale del 
Trentina-Alto Adige, con i de
mocristiani da una pane e la 
Svp dall'altra, si t verificata 
durante il dibattito, al Consi
glio regionale, sulla legge-vo
to per l'abolizione dell'art. 
269 del codice penale, che 
punisce l'attività antinazionale 
all'estero. Nella votazione fi
nale, Intatti, la De, preceden
temente favorevole, si è poi 
espressa contro la legge-voto, 
trovandosi cosi sul fronte op
posto all'alleato di governo 
della Svp. 

Intanto sulla chiusura del 
pacchetto altoatesino da par
te del ministro delle Regioni 
Giumella, interviene il Pel di 
Bolzano per sottolineare che 
•tale chiusure per essere vera
mente benefica deve essere 
precisa, non pasticciona, n* 
reticente sulle questioni Istitu
zionali». In particolare biso
gna eliminare i maggiori osta
coli, a cominciare dall'auso 
provocatorio dello strumento 
proporzionale messo in atto 
nella politica delle assunzioni 
del settore statale*. 

«Trafficante d'anni» 
Per le accuse di Boato 
il ministro De Rose 
chiede un giurì d'onore 
s a ROMA Sarà un giurì d'o
nore a entrare nel merito 
delle accuse lanciate dal de
putato verde Michele Boato 
contro il ministro dei Lavori 
pubblici, Emilio De Rose? Lo 
deciderà il presidente della 
Camera, Nilde lotti, dopo la 
richiesta in questo senso 
avanzata dallo stesso espo
nente socialdemocratico. 
Boato, nella seduta del 22 
ottobre scorso, accusò De 
Rose di essere un «traffi
cante di armi». E in una lette
ra consegnata ieri alla lotti 
dal capogruppo del Psdi. Fi
lippo Caria, il ministro chie
de l'intervento di una com
missione. cioè un giuri d'o
nore. La richiesta è formula
ta sulla base di un articolo 
del regolamento della Ca
mera (il 58). Esso afferma 
che «quando nel corso di 
una discussione un deputato 
sia accusato di fatti che leda
no la sua onorabilità, egli 
può chiedere al presidente 
della Camera di nominare 
una commissione la quale 
giudichi la fondatezza del

l'accusa. Alla commissione 
può essere assegnato un ter
mine per presentare le sue 
conclusioni alla Camera, la 
quale ne prende atto senza 
dibattito né votazione*. Ma 
cosa disse con precisione 
Boato nella seduta del 22 ot
tobre? Egli in quell'occasio
ne definì l'esponente social-
democratico «proprietario di 
una fabbrica dTarmi in Suda
frica e venditore di tutti i tipi 
di armi, dalle bombe e dalle 
spolette fino ai missili*. De 
Rose, disse ancora Boato, 
deve venire in Parlamento a 
«rispondere e a darci le pro
ve che non è vero, venga a 
smentire ciò che è stato det
to nel tribunale di Padova». 

Spesso in passato è stato 
lo scomparso presidente li
berale Aldo Bozzi a ricoprire 
l'incarico di presidente dei 
giuri d'onore. L'ultimo ver
detto riguardò le accuse dì 
Pannella al repubblicano 
Battaglia dì essere un «servo 
degli americani». II giuri det
te torto a Pannella e ragione 
a Battaglia. 

• . ' - ; " . ' 4 
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IN ITALIA 

Milano 

Studenti 
contro 
la violenza 
( • Alcune migliala di stu
denti milanesi hanno parteci
pato Ieri mattini alla menile-
ataiione Indetta dal liceo arti
stico di via Prinettl, dove mer
eoledì I neofascisti del Fronte 
della Gioventù avevano aggre
dito un ragazzo fratturandogli 
un piede. Mercoledì mattina 
davanti al liceo si erano pre
sentati otto neofascisti per di
stribuire un volantino. Nume
rosi studenti lo hanno rifiuta
to, A quel punto è stato aggre
dito uno studente «reo» di 
avere strappato II volantino. In 
difesa di questo « intervenuto 
Ariel Colombo, diciassetten
ne, quarto anno di liceo: gli 
olio picchiatori lo hanno but
tato • terra e colpito a ripeti
zione. il ragazzo si e ritrovato 
all'ospedale con il malleolo 
spezzato e trenta giorni di 
prognosi. 

La decisione dello sciopero 
studentesco è stata Immediata 
ed ha raccolto l'adesione di 
numerose scuole milanesi, In 
particolare nel licei classici e 
scientifici. La manifestazione 
è partita da piazza Argentina, 
a pochi passi da piazza Lore
to, e si e conclusa In piazza 
Fontana, davanti alla Banca 
Nazionale dell'Agricoltura, 

Qui gli studenti dell'artisti
co hanno lanciato la proposta 
di una serie di seminari nelle 
scuole superiori milanesi sulla 
•Ma del fascismo e del neo
fascismo. destinata a culmina
rla con una nuova manifesta
zione cittadina il prossimo 12 
dicembre, nel diciottesimo 
anniversario dalla strage. 

L'ex ministro sentito alla Camera 

Scalfaro ha ricostruito il giallo 
della sua intervista 
sull'uso dei servizi segreti 

«Gli 007 sono affidabili» 

L'ex responsabile degli Interni 
non ha negato però 
alcuni episodi «poco chiari» 

«Qualcuno vuole che si taccia» 
L'ex minislro dell'Interno Oscar Luigi Scalfaro è 
stato ascoltato, ieri, dalla Commissione affari costi
tuzionali, a proposito dell'intervista dell'estate 
scorsa sull'uso che alcuni uomini politici o partiti 
avrebbero fatto dei «servizi» in perìodo elettorale. 
Ha detto che Sismi e Sisde sono «totalmente affi
dabili». Poi ha lasciato capire che, in realtà, episodi 
del genere vi sarebbero stati. 

•VLADIMIRO SETTIMELLI 

z a ROMA. I servizi segreti 
hanno o non hanno ricevuto, 
nell'ultimo anno, Indebite ri
chieste di fascicoli o di Infor
mazioni da parte di uomini 
politici? Qualcuno ha tentato 
di utilizzare materiale «riser
vato» per fini Individuali o 
partitici? Fu l'ex ministro 
dell'Interno Oscar Luigi Scal
faro, la scorsa estate, ad 
adombrare qualcosa di più 
di un sospetto, In una lunga 
intervista ad un quotidiano. 
Ieri mattina, l'ex ministro, è 
stato chiamato a fornire spie
gazioni davanti alla commis
sione Affari costituzionali 
della Camera. La giornata di 
Ieri ha anche visto II presi
dente del Consiglio, Gorla, 
occuparsi del servizi segreti 
nell'incontro (durato più di 
due ore) avuto con 11 Comi
tato parlamentare di control
lo. Si è trattato - hanno spie

gato fonti ufficiali - del pri
mo colloquio dell'organi
smo bicamerale, da pochi 
giorni insediato, con il re
sponsabile politico della «ge
stione» dei servizi. A quanto 
si è saputo (l'incontro è co-

Ssrto dal segreto di Stato) 
orla avrebbe sottolineato II 

clima di piena collaborazio
ne tra Sismi e Slsde (il primo 
organismo è militare, l'altro 
civile) oltre ad aver ricorda
to che, qualche volta, sareb
be stata riscontrata la «non 
piena attendibilità» di alcuni 
informatori dei servizi, ma 
che si tratterebbe comunque 
di «esterni» agli organismi 

f^vernativi. Tra Gorla e i par-
amentari della commissione 
di controllo si sarebbe poi 
discusso sulla situazione del 
Golfo Persico, in rapporto al
la spedizione navale italiana, 
ma non dell'attentato alle 

Tremiti. È comunque l'audi
zione di Scalfaro ad aver ri
chiamato, ancora una volta, 
l'attenzione delle forze poli
tiche sui servizi e sul loro 
funzionamento. L'ex mini
stro, infatti, nel cercare di 
chiarire i termini di quella in
tervista, che suscitò scalpore 
e polemiche, ha, In pratica, 
riaffermato quanto aveva 
detto: tentativi di avere ma
teriali delicati, quasi sicura
mente, vi furono, ma i servizi 
avrebbero «resistito» alle ri
chieste. Non solo: Scalfaro si 
è lasciato andare a qualcosa 
di più quando ha spiegato 
che «non tutti coloro che 
con tono di rivendicatori di 
giustizia gridano "fuori i no
mi", sono davvero assetati di 
chiarezza; a volte, il tono e II 
piglio sono più Idonei a voler 
intimidire o a voler far tacere 
qualcuno». 

Scalfaro ha poi cercato di 
spiegare - come capita spes
so agli uomini politici che 
concedono interviste - di es
sere stato «travisato» o mal 
capito e di non essere stato 
interpellato su cosa aveva 
realmente detto. Ma nello 
•smentire», l'ex ministro 
dell'Interno ha ricordato epi
sodi gravissimi e inquietanti 
degli anni passati, per riaffer
mare, subito dopo, la pro
pria piena fiducia e la con

vinzione «sull'assoluta limpi
dezza dell'operato dei servi
zi In questi ultimi anni». Nel
l'audizione davanti alla com
missione Affari costituziona
li, Scalfaro ha esordito chie
dendo di precisare il senso 
delle «preoccupazioni» 
espresse in quella famosa in
tervista estiva. Prima di tutto 
ha insistito nell'affermare 
che «se II politico vigila e si 
rifiuta a ogni prevaricazione 
viene meno la spinta domi
nante alla degenerazione dei 
servizi di sicurezza». Poi ha 
ricordato come «la faccenda 
dei fascicoli ammorbò la vita 
politica e l'aria per molto 
tempo». «I precedenti - ha 
insistito l'ex ministro - con i 
fascicoli prima dichiarati di
strutti poi almeno parzial
mente salvati o sottratti ai ro
go, hanno determinato in me 
una particolare attenzione 
nel voler seguire con cura 
tutta la complessa e delicata 
attività dei vari uffici». 

Scalfaro, ovviamente, fa ri
ferimento ai «fascicoli» abu
sivi del Sid-Sifar che, negli 
anni Sessanta, furono brucia
ti per ordine del Parlamento 
poiché contenevano infor
mazioni personali e riservate 
sugli uomini politici, indu
striali, alti prelati, sindacali
sti, funzionari e persino sul 

presidente della Repubblica. 
Ma il «rogo» di quei fascicoli 
non chiuse, come si ricorde
rà, uno dei più gravi scandali 
che abbia mal Investito la 
Repubblica. Molte fotoco
pie, infatti, finirono negli ar
chivi di Lido Gelli e della P2 
e non furono mai recupera
te. Il giornalista Mino Peco
rella forse per averne avuto 
qualcuno nelle mani, venne, 
come si ricorderà, misterio
samente assassinato. 

Il riferimento di Scalfaro a 
quella terribile stagione di ri
catti e di manovre, vuoi (orse 
significare qualcosa che non 
si na il coraggio di dire aper
tamente? L'ex ministro, avvi
cinato dai giornalisti, lo ha 
ovviamente smentito, ma c'è 
più di un motivo al permane
re di perplessità e interroga
tivi. Scalfaro, nel corso della 
audizione, ha poi voluto 
esemplificare una serie di ca
si apparentemente legittimi 
che potrebbero poi trasfor
marsi in veri e propri abusi o 
illeciti. «Si può chiedere pro
tezione - ha detto l'ex mini
stro - per una persona in pe
ricolo e si può, In questo mo
do, determinare un control
lo nella vita della stessa per
sona, da usarsi per altri fini». 
In sostanza questa - secon
do Scalfaro - è «la melma 

dove intingono pane gli 
spregiudicati di ogni razza e." 
colore ed è il terreno che 
apre la via alle peggiori lotte 
di potere dentro e fuori i par
titi». 

Dopo avere spiegato di 
aver chiesto più voile assicu
razioni al direttore del Sisde, 
il dirigente de aggiunge di 
aver tratto II convincimento 
che «di queste tentazioni ci 
fossero stati episodi e m'è 
parsa ipotesi non certo as
surda, ma di logica normale. 
Il mio elogio ai servizi era 
motivato in particolare pro
prio per essere rimasti fuori e 
al di sopra di questa palude». 
Insomma, come appare 
chiaro dal testo dell'audizio
ne di Scalfaro diffuso dalle 
agenzie, ancora una volta, 
quando si parla di servizi, si 
fanno sempre un passo avan
ti e due indietro continuan
do nell'antico giochetto di 
dire e non dire. Con Scalfaro 
non ha latto eccezione alla 
regola. Intanto, sempre sui 
servizi, è in atto un nuova po
lemica che riguarda i con
trolli parlamentari. Tutto è 
demandato alla apposita 
commissione bicamerale o 
anche al Parlamento? Si so
no già scambiali lettere di 
fuoco l'on. Labriola, il radi
cale Teodori e il de Mario 
Segni, 

Autore del fatto un sedicenne a Torre del Greco 

Violenta un bambino di 31 mesi 
«Non so die cosa mi ha preso...» 
Un bambino di appena 31 mesi è stato sodomizzato 
da un ragazzo di 16 anni, L'episodio terribile è avve
nuto a Ione del Greco, lo stesso centro dove qual

che giorno la a una tredicenne è stata iniettata eroina 
per «vendetta». Sul fatto gli inquirenti mantengono il 
•più tiretto riserbo. Il ragazzo di sedici anni è stato 
'%r«stato e accusato di violenza carnale, atti di libidi-
3m violenta e atti osceni in luogo pubblico. 

DALLA NOSTRA HiBAgONE 

VITO FAENZA 

m NAPOLI È una di quelle 
storie erte non si vorrebbero 
mal scrivere; un bambino di 
appena due anni e mezzo è 
•lato sodomliialo da un ra
gazza non ancora diciasset
tenne, U polizia dopo qual
che ora di Indagine ha indivi
duato Il violentatore e quando 
è andata ad arrestarlo lo ha 
trovato a dormire tranquilla
mente, nel suo letto. Portato 
In commissariato, dopo qual
che ora di Interrogatorio, ha 
confessato: «Mi è girata la te
sta, Non so cosa mi ha pre
so,,,» ha esordito e ha raccon
tilo «gli est«rra(attl agenti tut
to quello che aveva fatto. 

•Non chiedeteci I particola
ri - dicono al commissariato 
di Torre del Greco - la storia è 
già sconvolgente cosi». Il pie-

Violenza 
Fiaccolata 
della Fgci 
a Milano 
•fi ROMA. «I (atti gravissimi 
accaduti a Milano, a Bologna, 
a Napoli, a Pompei e a Torre 
Annunziata, I bambini usati 
per 1 pomo film, le ragazze 
violentate e uccise richiama
no lutti a una nuova attenzio
ne e a risposte In termini di 
mobilitazione e di provvedi
menti legislativi Immediati», 
acrivono In un loro comunica
to le ragazze della FgcUhe 
annunciano una serie di inizia
tive contro la violenza sessua
le. A Torre del Greco, a Paler
mo, a Torre Annunziata, a Bo
logna e a Milano, dove una 
fiaccolata Illuminerà la Bovi-
sa, Il quartiere dove i stala uc
cisa Maria Luisa D'Amelio, CI 
saranno assemblee nelle 
«cuoio e Iniziative in molte al
tre città per chiedere alle don
ne elette In Parlamento e a 
tutte le forze politiche un Im
pegno per l'approvazione di 
una nuova legge contro la vio
lenza sessuale.SI chiede an
che si discuta al più presto la 
legge per l'educazione ses
suale a «cuoia presentata dalla 
Fgci, 

colo (del quale non viene fat
to, naturalmente, il nome) è 
stato affidato l'altro pomerig
gio dal genitori a del lontani 
parenti. Non sapevano da chi 
farlo accudire e dovevano an
dare a lavorare entrambi. 

A 31 mesi II bambino è vi
spo, vuole andare a giocare, e 
l'altro pomeriggio, era una 
giornata piena di sole. Non fa
ceva neanche freddo. Cosi il 
bambino viene affidato a Sal
vatore, un amico di famiglia, 
lontanissimo parente, che lo 
conosce e che lo porta In uno 
spiazzo, «1 giardinetti», nei 
pressi di S, Teresa. LI, dietro 
ad alcuni alti cespugli, avviene 
la sodomizzazlone. Poi Salva
tore lo riporta a casa, come se 
nulla fosse accaduto. 

Il piccolo piange, singhioz

za a dirotto, si dispera. Tutti 
pensano che sia dovuto all'as
senza della madre. Infatti, 
quando la donna ritorna a ri
prenderlo, il piccolo le si 
stringe al petto e resta avvin
ghiato a lei a lungo. 

La madre lo cambia e solo 
in questo momento si accorge 
del sangue che lo Imbratta tut
to, Chiama il marito, Corrono, 
cosi come si trovano, con il 
piccolo avvolto in una coper
ta, al pronto soccorso dell'o
spedale. Basta un'occhiata ai 
medici per capire cosa è suc
cesso. Lo curano, lo medica
no, riescono a calmarlo. Poi 
cercano le parole più adatte 
per spiegare al padre quanto è 
avvenuto. 

È difficile dire a due genito
ri che II proprio figlio, poco 
più che neonato è stato vio
lentalo. I sanitari trovano le 
parole adatte. Il padre del 
bambino è sconvolto e rifiuta 
Il ricovero. Riawolge il bambi
no nella coperta. Scappa via 
assieme alla moglie. 

Dal pronto soccorso parte 
la segnalazione per la polizia, 
cominciano le indagini che 
poprtano a Salvatore, ed è evi
dente che è stato lui il presun

to colpevole della violenza. 
Lo arrestano mentre dorme, 
lo portano al commissariato 
dove il ragazzo confessa. 

L'accusa per lui è violenza 
carnale, atti di libidine violen
ti, atti osceni in luogo pubbli
co. ieri mattina il suo fermo è 
tramutato In arresto. È rin
chiuso al Filangieri in attesa 
del processo. 

Del ragazzo gli agenti prefe
riscono non parlare. Sua ma
dre sta molto male (è stata 
operata di recente al cuore); il 
padre è ricoverato in un ospe
dale. Brava gente. Lui ha inter
rotto presto gli studi, come av
viene per tanti ragazzi: come 
presto per lui è cominciata la 
ricerca di un lavoro. Lo aveva 
trovato come apprendista 
meccanico. 

Perché Torre del Greco? E 
una domanda che è giusto 
porsi. In questa cittadina do
mani si svolgerà una manife
stazione dei giovani della Fgci 
contro la violenza. Stamane, 
alle 12, in una conferenza 
stampa i giovani comunisti 
spiegheranno le iniziative che 
intendono portare avanti su 
questo tema. Ma la violenza 
subito da quel bambino nes
suno la potrà spiegare. 

L'ultimo addio a Maria Luisa 
assi MILANO. La chiesa di San Nicola Ve
scovo era stracolma, la piazza antistante 
gremita da una folla commossa, che ha se-
guito ieri pomeriggio i funerali di Maria Luisa 

l'Amelio, la studentessa di 17 anni violenta» 
ta ed uccisa domenica sera. Dopo un'ome
lia molto dura e appassionata di don Carlo, 
confessore della ragazzina, il feretro è usci

to dalla chiesa tra gli applausi e le lacrime di 
circa 5.000 persone, compagni di scuola, 
amici di famiglia, gente del quartiere. Prima 
della cerimonia ce stato qualche attimo di 
nervosismo, provocato dall'insistenza di un 
«paparazzo», che alla fine è stato malmena
to da uno zio di Maria Luisa. Le indagini, per 
ora, sono in aito mare. 

La donna rapita ha 33 anni 
Sequestro a Firenze: 
vittima Cristiana Bessi 
figlia d'un industriale 
• • FIRENZE. Toma a colpire 
l'Anonima sequestri in Tosca
na, un sequestro di persona 
avvenuto a Capalle, alla peri
feria settentrionale di Firenze. 
SI tratta di Cristiana Bessi. 33 
anni, figlia di un noto indu
striale tessile, 

Mercoledì sera, dopo esse
re uscita dalla azienda tipo
grafica «Eflepi» di cui è conti
tolare, la donna è salita sulla 
sua auto, una Fiat Uno targata 
Firenze D7503I. Erano passa
te da poco le 18. In Via di 
Malano, Cristiana Bessi è stata 
costretta a fermare la propria 
auto da un furgone che ostrui
va la strada. Contemporanea
mente una «Fiat Regata» tar
gata Firenze G50944 ha tam
ponato la «Uno», Dopo aver 
costretto la Bessi a salire sul 
furgone, I sequestratori si so
no dileguati portando via la 
sua macchina e abbandonan
do la propria che i risultata 
rubata mercoledì mattina a a 
Firenze, Alla drammatica sce
na ha assistito una donna, An
na Lenzl Vannaccl che abita In 

una casa colonica della zona 
e che ha avvertito il «113». Cri
stiana è una donna alta, ma
gra, con i capelli castano scu
ro, di costituzione fragile, «ma 
non ha mai avuto particoian 
problemi di salute». E entrata 
nella ditta «Eflepi» 15 anni fa, 
dopo aver studiato lingue an
che all'estero. Il padre, Mario 
Bessi, è un industriale, cointe
ressato In molte aziende della 
zona del Pratese E considera
to una persona piuttosto fa
coltosa. La moglie Rina ha 
escluso che i rapiton si siano 
(atti vivi. Ma sarà vero? Il pro
curatore della Repubblica 
Raffaello Cantagalli Ieri matti
na ha detto. .Non sappiamo 
se ci sono stati contatti» In
tanto Ieri mattina verso le 
12,30 nel pressi di Prato, nel 
piazzale del centro commer
ciale di Pratllla, è stato ritrova
to il furgone Fiat Ducato bian
co rubato tre giorni fa a Firen
ze. All'Interno I carabinieri 
avrebbero rinvenuto un orec
chino da donna, probabil
mente perso dalla slessa Bea
si. 

Una donna ha assistito nascosta alla strage 

Una testimone preziosa 
per Y «esecuzione» di Chivasso 
Una vera e propria «esecuzione» quella di mercole
dì sera a Chivasso, dove nella sede di un circolo 
sono stati uccisi tre uomini. Alla strage, nascosta 
dietro il bancone, ha assistito, impotente, una ca
meriera che ora viene interrogata dagli inquirenti. 
Le ipotesi più probabili sul movente della strage 
sono quelle di un «regolamento di conti» o di una 
«vendetta» di bande rivali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

ma TORINO Sanguinosa e 
particolarmente feroce la stra
ge avvenuta l'altra sera al Cir
colo di Chivasso (da poco più 
di un mese affiliato all'Arci) 
tre morti ammazzati a colpi di 

Sistola e (orse di mitragliera. 
na vera e propria «esecuzio

ne» attuata con spietata deter
minazione da tre killer indub
biamente assai pratici del me
stiere. Le vittime, Giovanni 
Marra di 29 anni, Salvatore 
Benfante di 32 e Fortunato 
Verducl ventitreenne, sono 
state falciate dalle raffiche 
mortali indirizzate con preci
sione al torace e alla testa, 

mentre conversavano e gioca
vano a carte seduti attorno ad 
un tavolo del locale. La spara-
tona è avvenuta poco dopo le 
19,30, quando I negozi vicini 
al circolo, situato in via Piave, 
più o meno al centro della cit
tà, avevano già abbassato le 
saracinesche. I tre assassini, 
mascherati con cappucci e 
calzamaglie, compiuta la stra
ge, si sono dati alla fuga a bor
do, pare, di una «Ritmo», che 
al momento in cui stiamo scri
vendo non è stata ancora ri
trovata Dal locale, dove gia
cevano i tre corpi crivellati di 
colpi, si sono udite le grida e il 

pianto di una donna. Era una 
delle due cameriere del bar, 
nparatasi dietro il bancone 
durante l'eccidio. Unica testi
mone, è stata a lungo interro
gata dai carabinieri della 
Compagnia di Chivasso e del 
Nucleo investigativo dì Torino 
che, unitamente alla «Criml-
nalpol» e alla «Squadra Mobi
le», stanno conducendo le in
dagini. Per ora le ipotesi più 
probabili sono quelle di un 
•regolamento di conti» colle
gato al traffico della droga e 
di una vendetta fra bande riva
li legate forse ad un traffico 
d'armi Chivasso. grosso cen
tro industnale della «cintura» 
torinese, era da anni che non 
viveva episodi di criminalità 
del genere La strage dell'altra 
sera ha creato infatti un diffu
so quanto profondo senso di 
sgomento l'episodio ricorda. 
per la sua gravità e per la sua 
efferatezza, la famosa strage 
avvenuta a Tonno, in un bar di 
piazza Vittorio Veneto la mat
tina del 1' maggio del 1971, 
quando quattro pregiudicati, 
collegati al «racket delle brac

cia», vennero uccisi dalla pi
stola di Carmelo Manti, «capo
bastone» della mafia dell'edi
lizia. 

Nel caso di Chivasso però 
due delle vittime e cioè Fortu
nato Verducl e Giovanni Mar
ra erano incensurate; soltanto 
il Benfante aveva avuto a che 
fare con la giustizia (furto e 
associazione a delinquere). Il 
Marra era il fratello dei titolare 
del circolo, Salvatore, 35 an
ni, molto probabilmente sfug
gito alla strage solo per caso, 
essendosi allontanato poco 
prima della mortale sparato
ria. 

E veniamo al locale. Un 
«circolo» privato denominato 
•Circolo caccia Chivasso», co
me si è detto agli inizi. Come 
risulta da un comunicato del
l'Arci nazionale, il circolo ave
va chiesto l'affiliazione all'As
sociazione ricreativa e cultu
rale il 18 agosto scorso otte
nendo soltanto il 23 settem
bre. Tuttavia 11 circolo, gestito 
da Salvatore Marra risulta tut
tora sprovvisto della regolare 

Prima seduta 
«di merito» 
della commissione 
inquirente 

Ieri seduta «di merito» della commissione Inquirente, dopo 
aver eletto, il giorno prima, l'ufficio di presidenza. Si e 
discusso su un procedimento che riguevda Con. Formica 
(nella foto). L'esponente socialista era all'epoca (1982) 
ministro prò tempore delle Finanze. Secondo una denun
cia anonima giunta alla magistratura, in quell'anno alcuni 
ispettori fiscali sarebbero stati inviati nella sede di un'a
zienda edile di Catania allo scopo di diminuime'll reddito 
già accertato dalla Guardia di Finanza. Il senatore de Mar
cello Callo ha chiesto (come già durante la precedente 
legislatura) l'archiviazione del «caso»; ma alcuni commis
sari • tra cui quelli del Pel- hanno fatto notare che una 
simile decisione sarebbe quantomeno «inopportuna» a po
chi giorni dal referendum sulla stessa commissione Inqui
rente. Se l'esame del procedimento non verrà completato 
entro pochi giorni, se ne occuperanno le Camere in seduta*! 
comune. 

•"rotto «onoci Si V oggi a San Giovanni 
r ^ i T ^ d , A a s 0 '» aeconda mostra-
tartufo mercato del tartufo bianco 
e s m h U n t o delle «crete» senesi, che ti 

ailWWnie concluderà domenica. 
Quest'anno - come già ha 
latto la scorsa settimana li 

^^^^•m^mtmi^^ comunità montana dell'alto 
Tevere a Città di Castello - il tartufo fa da battistrada ad un 
tema ambientale. San Giovanni d'Asso ospiterà un conve
gno, nell'ambito dell'anno europeo dell'ambiente, sul te
ma della valorizzazione delle tartufale migliorate, nicchie 
ecologiche tipiche delle crete senesi. Interverrà Cesare 
Donnhauser, ricercatore Ispe e responsabile nazionale 
agricoltura della Lega-Ambiente. 

•"•storniti I detenuti del carcere di 
i i J " j Brissogne(Aosla),chehan, 

Calciatori no una loro squadra di cal
atili traeforta» do, giocheranno domenica 
«in u a s r e r a » prossima «In Materia. Milo 

stadio del capoluogo, con-
tro la formazione dal 

^*^^^m—*^m^^ «Gruppo sportivo Meg» di 
Polleìn». Assisterà all'incontro anche il direttore generale 
dell'amministrazione carceraria, Niccolo Amato. A cauta 
di infortuni, la squadra dei detenuti dovrà schiarale In 
campo anche tre o quattro agenti di custodia, 

«Rlmiinvet» La segreteria milanese del 
« n muovere siuip.il sindacato di potai» 
!a lapide vicino a egli, cisi « un, i» 
a nnoi l i» chiesto che venga rimasta 

morte dell'anarchico Pinti-
li. «Contiene accuse - te-

•—^~mmm^^^~ condo il Slulp-che in nes
suna occasione hanno trovato conferma dalla autorità giu
diziaria e che offendono le forze di polizia ed I poliziotti». 
E questo «suscita amarezza in coloro che in questi anni ai 
sono battuti per estendere e consolidare I principi e le 
tutele costituzionali e per associare II più ampio arco di 
forze possibile nella lotta contro la violenza e per il rispello 
della legalità democratica». 

Assolto 
chiede 
risarcimento: 
ha perso il lavoro 

Il marocchino Omar Saber, 
33 anni, ha chiesto, ai giudi
ci di Palermo (seconda se
zione della Corte d'assise) 
che lo hanno assolto per irt-
sufliclenza di prove da 
un'accusa di omicidio, che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gli vengano risarciti I danni. 
Saber fu accusato d'aver ucciso a colpi di spranga, nel 
quartiere della Kalsa, il tunisino Cheril Fardi, il cui cadave
re fu ritrovato in un casolare abbandonato. Il giovane ha 
motivato la richiesta di risarcimento cosi: «Prima di essere 
arrestato stavo per partire per la Libia. Avevo un contratto 
di lavoro con un'azienda metalmeccanica. La carcerazio
ne preventiva, durata un anno e sei mesi, me l'I» fatto 
perdere». 

Lotta al fumo 
Sarà 
la volta buona? 

Vi ricordate la proposta De
gan per la Iona al rumo, che 
Donat Cattln lascia nel cas
setto? Ora Degan l'ha ripre
sentala al Senato insieme 
con altri 80 senatori. Il pro-
getto mira ad estendere fl 

" - - — • - - — divieto di turno nei luoghi* 
pubblici e a difendere, quindi, chi non fuma dal danni,'' 
ormai provati, derivanti dai fumo indotto. La legge, che ha 
avuto anche l'appoggio del professor Santi, presidente 
della Lega per la lotta contro i tumori, vuole anche sensibi
lizzare la popolazione sui pericoli del fumo, con program
mi di educazione sanitaria, secondo le indicazioni dell'Or
ganizzazione mondiale della sanità. Riuscirà stavolta De
gan a segnare un punto a suo favore e a favore del «nemici 
del tabacco»? 

OrUSEPK VITTORI 

licenza comunale; quindi 
esercitava abusivamente, o 
no? E se si, come mai? Tanto 
più che II locale aveva creato 
malumori e proteste da parte 
dei cittadini della zona, distur
bati da eccessi di rumori e Ira-
stuoni prodotti dal frenquen-
latori del circolo, a quanto pa
re non troppo «in odore di 

santità», e se si preterisce di 
«tranquillità». Comunque l'Ar-
ci nazionale nel suo comuni
cato precisa di ritenersi del 
lutto estranea alla vicende, ri
badendo il suo Impegno di 
sempre contro la cosiddetta 
•malavita» e contro qualsiasi 
forma di violenza individuale 
ed organizzata. 

ì!!lfllll!llì!tllll^™|lllll!llll«!li»lll!!lll|llff!»ilfll!ll•, l'Unità 
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IN ITALIA 

P&pa Wojtyla 
«Bisogna 
umanizzare 
la medicina» 

ÀL6«8fÌéANflNÌ 

N i CITTÀ DEL VATICANO 
•Non può aversi autentica 
promozione della vita umana 
senta una crescente umaniz
zazione della medicina, delle 
tue ricerche, delle sue speri
mentazioni che mai possono 
ollcndere la dignità della vita 
e della persona umana» Lo 
bauletto Ieri pomeriggio II Pa
pa" ricevendo 300 scienziati 
di veni! paesi che per ire gior
ni hanno partecipalo ad una 
conferenza Intemazionale 
promossa dalla pontificia 
commissiona per la pastorale 
degli operatori sanitari sul te
ma della umanizzazione della 
medicina. 

Sviluppando una tematica, 
•u cui In questi ultimi giorni si 
e soffermato con particolare 
Insistenza, Giovanni Paolo II 
ha allarmalo che gli scienzia
ti che si occupano delle varie 
branchie della medicina e, 
quindi, del problemi che ri
guardano «la nozione di vita 
« di diritto ad essa» non pos
sono'non rispondere agli In 
usriogatlvl che vanno aldi là 
dal'grande sviluppo della lar-
bacologia e della medicina 
nel sua aspetto terapeutico e 
tecnico Occorre-hadetto -
tener conto delle -distanze 
suscitale dall'urgenza di sal
vaguardare l'ambiente, le 
tensioni connesse con gli 
squilibri crescenti tra paesi 
Industrializzati e paesi In via 
di sviluppo, le prospettive di 
lina alrstcgla politica per la 
difesa e la promozione della 
vita umana sulla terrai contro 
Mio d o che la insUia Se 
non si vuole scivolare verso 
•un regresso umano», è ne
cessario - ha aggiunto II Papa 
- disporre di un «criterio 
orlentatore che non prescin
da mal da una adeguata visio
ne antropologica» capace di 
guidare la ricerca, le realizza
zioni scientifiche e tecniche 
verso un progresso che coin
cida «con 1 autentico bene 
dell uomo. DI qui la necessi
t i di ribadire l'assioma In (or
la del quale «non tutto ciò 
che «^eolicamente possibile 
è moralmente ed eticamente 
accettabile' 

Rispondendo la prolessor 
Diega Oarcla Ouilierme di 
Madrid, che nel concludere II 
«lltrpWo aveva messo In evi
denza «gli alti traguardi rag
giunti oggi dalla medicina» 
per etti ila vita e la morte si 
possono vedere «otto aspetti 
totalmente nuovi», Il Papa ha 
osservato che, proprio pef 
questo, gli scienziati, gli ope
ratori sanitari devono guarda
re a queste «nuove frontiere 
«perle dal progressi della 
scienza» valorizzando quanto 
di più umano è nell uomo 

m proprio perché gli ope-
•attiri sanitari, Impegnati ne) 
mondo della sofferenza e 
della «alme, colgono più im
mediatamente quanta sta Im
panante salvaguardare I uo
mo, «ali possono dare un 
contributo a risolvere II pro
blema visto In una dimensio
na sociale più vasta Intani, la 
alida del nostro tempo e che 
• ha concluso II Papa - «non 
possiamo assistere Inerti al 
permanere di una situazione 
In cui Intere popolazioni «ol
irono per mail che la scienza 
medica è ormai In grado di 
affrontare e di «configgere», 
con chiaro riferimento alla si
tuazione in Africa e nel paesi 
del Terzo mondo 

Corteo fino al comune 
Slogan, urla e fischi 
per chiedere la fine 
della «grande sete» 

Restano i turni per l'acqua 
in una città in ginocchio 
Oggi e domani scioperano 
i vigili urbani 

Tumulti a Napoli 
contro gli assessori 
Napoli sta tornando alla «normale emergenza». Ri
solto il guasto della centralina di pompaggio, il 
rifornimento idrico si va stabilizzando Restano co
munque le turnazioni che -affermano all'Amari -
saranno applicate d'ora in poi in modo rigido. La 

Sente è esasperata. Più che naturale che centinaia 
i persone abbiano partecipato alla manifestazio

ne del Pei davanti alla sede del municipio. 
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_ • NAPOLI La genie è esa
sperata, non ce la la più Cen
tinaia di persone si sono ritro 
vate ieri mattina davanti a pa
lazzo S Giacomo Urlavano 
slogan contro chi si dimostra 
Incapace a gestire una grave 
emergenza come quella del 
I acqua Una delegazione è 
stata ricevuta In municipio, le 
richieste sono quelle di acce 
lerare gli interventi per risol
vere la «crisi», ma anche di 
stabilire una turnazione più 
•equa» che non penalizzi alcu
ne zone come sta avvenendo 
per le circoscrizioni di Awo 
cala, Barra, Ponticelli, Mlano 

•A casa mia Iacqua c e 
ogni due giorni e per poche 
ore, non è possibile vivere co 
si», urla una donna Arriva Lu
ciano Donelll, assessore al 
l'assistenza, viene circondato 
dal manifestanti Proteste, ur
la, 

La protesta rinfocola quan
do qualcuno intravede Silva
no Maaclari, assessore alle 
municipalizzate Come non ri
conoscerlo? Ha rilasciato de
cine e decine di Interviste sul 
problema acqua e la gente gli 
si fa Intorno per chiedergli co-

Violenza 
«La legge 
in grave 
ritardo» 
WB I recenti ripetuti casi di 
violenza sessuale ripropongo
no la mancanza di ferme ri
sposte legislative e di un'ade 
guata difesa sociale Lo alte
rnano le senatrici comuniste 
che avvertono «tutta la gravila 
del ritardo di un Parlamento 
che in dieci anni non e riluci
lo ad approvare una legge 
contro la violenza sessuale e 
per I affermazione del diritti di 
liberta. Mentre si denuncia da 
più parti la violenza sul minori 
è utile ricordare che proprio 
tu questo tema si e arenato 
nella scorsa legislatura I iter 
della legge». Le leggi da sole 
non bastano a modi/Ica costu
mi < modelli di comporta 
mento - proseguono le sena
trici del Pei • e le recenti di 
temibili sentenze di Bari Pa
lermo, Trapani testimoniano 
la resistenza di arcaici stereo
tipi Entro novembre le sena
trici comuniste promuoveran
no un Incontro nazionale con 
tutte le donne interessate ad 
una nuova normativa 

sa ha fatto, a parte che tare 
dichiarazioni, per risolvere il 
problema 

Un attimo di tensione, poi 
di nuovo la «normale rabbia» 
Sulle responsabilità di questa 
carenza di acqua si assiste allo 
scaricabarile dal governo si 
torna indietro fino all'Aman, 
I azienda municipalizzata Ma 
è proprio I Aman nell occhio 
del ciclone Vincenzo Taurlsa-
no, chiamato a presiedere la 
municipalizzata dell'acque
dotto, è II frutto della lottizza
zione selvaggia attuata, dal 
«pentapartito allungato» che 
regge le sorti del comune 
Presiedeva prima una Usi, ma 
è stata commissariala per 
esempio di Inefficienza davve
ro raro, denunciano I comuni
sti 

La cittì è in ginocchio non 
solo manca l'acqua, il traffico 
per un nonnulla Impazzisce, i 
vigili urbani oggi e domani 
scendono In sciopero, I tra
sporti funzionano poco e ma
le (secondo alcuni autisti del-
I Alan per ogni guidatore nel
l'azienda ci sono quattro Im
piegati) le scuole sono In sialo 
di totale abbandono e I ragaz-

Donne esasperate ««saltano» l'auto di un assessore a Napoli e (In alto) un momento della manifestazione 

zi di un Istituto, l'Ipsla di Mla
no, devono andare al comune 
a chiedere quello che dovreb
be essere normale, poter stu
diare 

Ancora, per Istituite una li
nea Alan che colleghi la 167 
di Secondigllano (uno del 
peggiori quartieri di periferia) 
alla zona di Fuorigrolia (un 
percorso che via tangenziale è 
di 20 minuti, attuato con le li
nee a disposizione dura circa 
due ore e mezzo) si raccolgo
no migliaia di firme, ma la ri
sposta che arriva dalla munici
palizzata dei trasporti è nega

tiva 
A Napoli oltre che del rubi 

netti alterni ora si parla di nuo-
vo di targhe alterne II provve
dimento è diventato parte in
tegrante del «pacchetto Nata
le» allerto al napoletani Altri 
Interventi per II traffico? Se ne 
sente solo parlate e non ven
gono mai attuati 

Oggi e domani I vigili scen
dono In sciopero È un sinda
cato autonomo a proclamare 
l'astensione dal lavoro perché 
mancano le scarpe da piog
gia, gli Impermeabili, le garitte 
per poter governare il traffico 

impazzito nelle giornate di 
pioggia SI riunirà una com
missione per decidere dei 
nuovi acquisti, informano in 
comune le divise per ora ci 
sono, gli Impermeabili per ora 
mancano 

Domani, con la concomi
tanza dell'incontro di calcio 
Italia-Svezia, ci sarà il «solito» 
mega ingorgo, molto proba 
burnente nella zona di Fuori 
grotta a meno che I napoleta
ni non si dimostrino, ancora 
una volta, migliori di chi li am
ministra, ed andranno allo sta 
dio con i mezzi pubblici o ad 

dirittura, come hanno gii tatto 
in occasione dello scudetto a 
piedi 

In redazione arrivano deci
ne di telefonate di protesta E 
ancora gente che lamenta 
mancanza d acqua. E la do
manda ricorrente è sempre la 
stessa si poteva fare qualco
sa? La risposta è positiva Pro-
pno per dimostrare cosa si 
poteva fare e non è stato fatto 
il Pei presenta questa mattina 
un «libro bianco» ed una pro
posta di legge nel corso di un 
convegno dal titolo «Cronaca 
di una crisi annunciata» 

~"""•""•—""•"" Il concorso ieri sera in una discoteca di Modena gremita 
Ragazze incappucciate, vestite da una tunica ma col sedere scoperto 

Eletta «Miss diletto d'oro» 
Si chiama «Miss culetto d'oro» ed è stata eletta ieri 
sera in una discoteca di Modena. Quella che si è 
svolta stanotte era la finale nazionale di un concor
so che viene subito dopo quello di «Miss seno 
fantastico», svoltosi sempre in questa città dell'E
milia poche settimane fa. Le finaliste si sono esibite 
incappucciate. L'unica cosa che infatti doveva ve
dersi era il sedere 
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• • MODENA Incappucciale, 
con addosso una lunga tunica 
nera che le copre sino ai pie 
di Per riconoscerle basta un 
numero appiccicalo sulla 
schiena L'unica apertura In 
questo abbigliamento, che più 
che altro fa venire In mente 
una seduta del Ku Klux Clan e 
sul retro proprio ali altezza 
del sedere 

Solo quello inlatti si deve 
vedere per diventare «Miss cu
letto d oro» E così conciate 
Ieri sera sette ragazze hanno 
sfilato fino a notte fonda sulla 

passerella di una discoteca 
modenese, lo «Snoopy's 
count down», per quella che il 
biglietto d'invito, con gran 
pompa, definiva la finale na
zionale per l'assegnazione di 
un titolo che di tutto sembra 
fornito tranne che di buon gu
sto Per motivi di orario non 
sappiamo dirvi il nome della 
vincitrice Sarà comunque per 
tutti un problema riconoscer 
la, visto che la sua faccia non 
è servita a molto per aggludi 
carsi questo ambito premio 

Col concorso di ieri sera ri 

spunta quindi il proliferare di 
manifestazioni che fanno di 
uno studio sempre più detta
gliato dell'anatomia umana il 
loro punto forte 

Sempre qui a Modena, in 
un'altra megadiscoteca, Il Pic
chio Rosso, affollata per l'oc
casione da duemila fan, era 
stato assegnato a fine settem
bre il titolo di «Miss seno fan
tastico», con un lungo corolla
rio di titoli minori «seno moz
zafiato», «seno magico», «se
no ideale» e «seno fantastico 
cinema», al punto che quasi 
tutte le giovani finaliste hanno 
portato a casa una corona di 
miss A vincete in quella occa
sione fu una giovane parmi
giana di 18 anni, Marianna 
Vecchi La vincitrice dell'edi
zione 1986 invece 01 concor
so era Infatti alla sua seconda 
edizione), proprio per le sue 
straordinarie doti, fini poi a 
Canale S come «spalla» nella 
trasmissione del venerdì sera 
di Paolo Villaggio Sempre zit

ta ma con il suo bagaglio ben 
in vista 

E come per «Miss seno fan
tastico», anche per diventare 
regina del «Culetti d oro», de
cine dì ragazze sono passate 
attraverso selezioni In locali e 
discoteche sparse per l'Italia 
Chi sono? Perché partecipa
no? Il sogno è sempre quello 
«Diventare famose» anche se 
tutte subito (come da copio
ne) precisano che «partecipa
re è solo un gioco» Diventare 
modelle, attrici o ballerine po
co importa E se per qualcuno 
Parigi valeva una messa per 
loro questa è una tappa neces
saria a una vita che assomi
glia sempre più ad una grande 
fiera dei sogni 

Un cenno poi merita il pub
blico che ha ampiamente di
mostrato di non disdegnare 
questi appuntamenti Detto 
del grande affollamento per 
vedere i seni qualche settima 
na fa anche ten notte i sederi 

non sono stati da meno Incu
ranti della possibile nomea di 
guardoni, modenesi e no si 
sono ntrovatl allo «Snoopy» 
Del resto gli organizzatori del 
concorso non avevano certo 
lesinato sforzi Oltre diecimila 
biglietti omaggio messi in gi
ro, per un discoteca che può a 
malapena contenere selsette-
cento persone 

Nell'ambiente e è chi com
menta infatti che questo proli
ferare di premi e di miss è do
vuto anche ad una guerra tra 
queste grandi cattedrali del 
ballo, così diffuse in Emilia, 
che cercano di sottrarsi vicen
devolmente clienti Sari vero 
anche questo, sarà vero chele 
sedicenni sono attratte dalla 
Bngitte Niisen che con grande 
disinvoltura passa da Spalla 
del «nazlonal popolare» Pip
po Baudo alle pagine di Play 
Boy certo è che legittimo 
chiedersi ma al prossimo 
concorso cosa metteranno in 
vetnna? 

Lo «stellone» per ora resta al suo posto 
M ROMA Hanno scomoda
to Leonardo e Cristoforo Co
lombo, Il quadrato della pian
ta originale di Roma e la fiac
cola olimpica, ma non ce 
I hanno fatta a scalzare lo 
«stellone» Non ce I hanno fat
ta neanche quelli che, nel ten
tativo di cambiare ma non 
troppo, di stelle ne hanno usa
le a profusione Per Ora, In
somma, Il simbolo della Re
pubblica non camblerà Del 
114 disegni ammessi (tu 239 
presentali) al concorso Indet
to dalla presidenza del Consi
glio per «cambiare» voi» al-
Fembicma dello Slato nessu
no e stato ritenuto tanto vali
do da poter sostituire quell In
sieme di ruota dentata stella 
e foglie che da quaranta anni 
troviamo su tutto quanto ha a 
che lare con la pubblica am-
itiinlnirazlone La delusione 
Iella commlsslAe «arni; 
t i re era tangihUayeir£isjUlna 
éell'auttwa H a W 
Chigi d o » If _ 
zlone finale S c i i t i I bozzetti 

non In regola con le norme 
del concorso, eliminati I sim
boli ironici, qualcuno irrive
rente, altri Improponibili grall 
cernente, sul tavolo sono ri
masti centoquattordici dise
gni In cui l'abbondanza di co
lonne allusive alla I di Italia, di 
stelle di tutte le dimensioni, di 
sagome della penisola ha (at
to dubitare della ben nota fan
tasia degli Italiani Ma poiché 
qualcuno bisognava pur sce 
gllerlo, alla fine ne sono stati 
selezionali dodici dai quali 
usciranno i tre vincitori che si 
aggiudicheranno dieci milioni 
ciascuno Se la commissione 
la riterrà opportuno i tre boz 
zetll finalisti saranno Inviati al 
Parlamento che potrebbe do 
cldere di prenderli In conslde 
razione per cambiare look al 
nostro stemma Ma da come 
andata feri lo «stellone- può 
continuare a dormire sonni 
tranquilli Se il sondaggio pò 
polare «dell idea dell Italia Ira 
gli Italiani» come I ha definito 
Stefano Rolando direttore gè 

I tradizionalisti possono tirare un sospi
ro di sollievo Almeno per il momento 
l'emblema della Repubblica italiana 
non cambierà Continueremo a trovare 
sul francobolli e sulle carte bollate, sui 
documenti il vecchio «stellone». Quel
lo strano assemblaggio di ruota denta
ta, foglie di alloro e stella a cui ci slamo 

talmente abituati da non farci quasi più 
caso. Se il vecchio simbolo è brutto 
sembra che non siano migliori quelli 
presentati al concorso indetto dalla 
presidenza del Consiglio per dare all'I
talia un nuovo emblema La commis
sione che ha dovuto scegliere non è 
riuscita a nascondere la delusione 
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Tre del dodici bozzetti finalisti 
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nerale dell informazione della 
presidenza del Consiglio, non 
ha dato risultati sconvolgenti 
va comunque detto che i no 
stri connazionali, molti grand 
Improvvisati hanno dato una 
prova di semplicità e di sintesi 
che comunque non va sotto
valutata Ci ha tenuto a sottoli
nearlo I architetto Portoghesi, 
che della commissione fa par 
te con lo stesso Rolando, Emi 
Ilo Greco Aligi Sassu, Umber 
to Eco, Armando Testa il 
consigliere per gli affari cultu 
raii del presidente della Re 
pubblica, Dino Basili, il prov
veditore generale dello Stato 
Diego Siclari e Domenico Fa 
zio, direttore generale per 11 
struttone universitaria del mi 
nlstero della Pubblica istruzio
ne Il tentativo di salvataggio 
almeno dello buona volontà 
dimostrata fatto da Portoghe
si non ha bloccato le espres 
slonl deluse degli altn «Il ri
sultato non appaga appieno le 
attese di ciascuno di noi» ha 
detto II presidente della com 

missione Emilio Rubbi «Spe
ravamo che ci fosse qualcosa 
di più e che fosse espressa 
meglio» ha aggiunto Dino Ba
sili «Uno dei diletti tonda 
mentali - ha detto Aligi Sassu 
- é la mancanza tra resa grafi 
ca e colora ta . Riprodotti in 
bianco e nero molli simboli, 
realizzati In bianco, rosso e 
verde perdono di significato» 
Per scatenare la fantasia degli 
italiani, anche di quelli che il 
mestiere di grafico lo fanno, ci 
sarebbero forse voluti più sol
di In palio Secondo il pubbli 
citano Armando Testa un 
grosso premio poteva essere 
1 incentivo che è mancalo per 
una partecipazione più qualifi
cata 1 bozzetti ammessi al 
concorso potranno essere 
giudicali anche dagli italiani 
E prevista una mostra Itineran
te che dovrebbe partire II 9 
dicembre da Montecitorio do
ve con la presentazione di un 
film sul quarantennale della 
Repubblica si concluderanno 
le celebrazioni 

Milano, processo Cultrera 

Torna in causa la Consob 
nell'affare 
del residence «S. Teresa» 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ 

• _ MILANO La Consob, 
usala per un soffio del pro
cesso per la bancarotta della 
società «Hotel Villaggio San
ta Teresa» del gruppo Cultre
ra, è stata pesantemente ri
chiamata in causa ieri, al 
processo in corso presso il 
Tribunale penale di Milano, 
proprio grazie alla deposi
zione del suo vicepresidente 
vicario Bruno Pozzi Riassu
miamo la situazione I opera
zione «Santa Teresa» - titoli 
atipici emessi con la asserita 
copertura di un patrimonio 
immobiliare - fu varata nel 
luglio '83 con il benestare 
dell'organismo di controllo 
della Borsa. Per dare la sua 
approvazione, la commissio
ne aveva a disposizione la 
documentazione sul proget
to di Cultrera, che prevedeva 
tra l'altro l'acquisto di un 
pacchetto azionano della 
«Società Grandi Alberghi» 
del valore di oltre 34 miliar
di, nonché una lettera nella 
quale Cultrera in prima per
sona Informava che quell'ac
quisto era «in corso di perfe
zionamento» Il che, In altre 
parole, significava che quel 
patrimonio immobiliare, per 
il momento, non era acquisi
to, e di conseguenza i relativi 
btoli di credito non vantava
no coperture Pozzi ieri, alle 
domande del presidente Pe
scarceli, ha dichiarato che 1 
documenti erano arrivati ai 
commissari la mattina stessa 
e che probabilmente non li 
avevano esaminati, quanto 
alla lettera, era stata letta in 
commissione dall'allora pre
sidente (ora defunto) Vin
cenzo Milazzo «Ma quella 
frase sull'operazione "In cor
so di perfezionamento" non 
ricordo di averla sentita», ha 
detto Pozzi «Se l'avessi sen

tita», ha riconosciuto, «non 
avrei dato l'approvazione» E 
altrettanto, si suppone, vale 
per suoi colleglli Invece, * 
quanto pare, nessuno lesse I 
documenti, nessuno senti 
quella fra» della lettera, 
l'approvazione fu concessa, I 
titoli furono venduti, i relativi 
miliardi ovviamente furono 
incassati da Cultrera, e con II 
crac I sottoscrittori si trova
rono in mano pezzi di carta 
senza valore. 

Non si può dire che la 
Consob non sia mai «tata 
sfiorata da qualche sospetto 
per questo «Incidente» Anzi, 
tre funzionari, responsabili 
di aver fornito alla commis
sione una documentazione 
inadeguata, vennero accusa
ti di omissione d'atti d'uffi
cio, ma furono poi amnistiati 
in istruttoria. Ora, con la de
posizione del vicepresidente 
Pozzi, le responsabilità og
gettive della Consob il ripro
pongono, e non più a livello 
di impiegati ma di commis
sari, e non più per semplice 
omissione d'atti d'ufficio, ma. 
per omissione del controlli 
che sono uno degli obblighi 
statutari dell'organismo Per 
non avere, Insomma, Impe
dito un reato La questione 
era già stata sollevata qual
che tempo fa In una memo
ria presentata dal professori 
Stella e Puntano, difensori di 
uno degli imputati, che solle
citavano la Procura a ri esu
mare la questione sotto il 
profilo di una corresponsabi
lità diretta nella bancarella 
Il richiamo, per la verità, 
avrebbe dovuto essere su
perfluo quella lettera e agli 
atti del processo fin dalla fa
se Istruttoria Come mai le 
sue Implicazioni non sono 
state rilevate? 

Approvati in Pt-_u_ento 

Miglioramenti economici 
ai militari di carriera 
e alla polizia di Stato 
• _ ROMA li Senato ha ieri 
definitivamente convertito in 
legge il decreto, già votato al 
la Camera, che prevede mi
glioramenti economici per il 
personale militare non di leva 
e la nliquldazlone delle pen
sioni dei dirigenti civili e mili
tari dello Slato e del personale 
ad essi collegalo ed equipara
to Il nuovo trattamento eco
nomico si riferisce al biennio 
1986 88 (giunge, pertanto, 
con un pesante ritardo), pre
vede l'attribuzione ai militari 
dei miglioramenti già ncono-
sciull agli altri dipendenti pub
blici, una parziale omogeneiz
zazione con il trattamento 
della polizìa e Istituisce l'asse
gno funzionale per i sottuficla-
li (che vengono, inoltre, alli
neati agli ufficiali all'atto del 
congedo, con sei scatti ag
giuntivi di stipendio) Benefici 
sono pure stabiliti per il perso
nale addetto agli stabilimenti 
di pena, alle capitanine di 
porto e al personale civile del 

ministero della Difesa II pro
blema del trattamento econo
mico dei militari, apertosi cla
morosamente nel 1984 con 
un aspro contenzioso tra go
verno e Forze armate, riceve 
con questa decreto una solu
zione ancora Inadeguala I co
munisti Giacchi e Boldrlnl 
hanno ricordato le lacune del 
provvedimento, che esclude I 
militari in ferma di leva, discri
mina nella concessione delle 
indennità, non regola l'orarlo 
di servizio, produce elioni 
sperequativi nei confronti dei 
carabinieri 

Frattanto la Camera, appro
vando un decreto che finanzia 
il contratto di lavoro triennale 
del dipendenti della polizia di 
Stato, ha reso loro giustizia 
con la previsione di ulteriori 
miglioramenti 

Determinante e stato l'ap
porto del gruppo comunista 
con una serie di emendamenti 
Introdotti ieri «1 decreto, che 
ora dovrà tornare al Senato 
per la definitiva sanzione 

È molto II compagno 

PEPPINOSTURIANO 
antifascista perseguitato politico 
uno del tonditori del PCI trapanese 
ne tu anche primo segretano di Fé 
aerazione I comunisti siciliani la 
sua milizia e 11 suo Impegno mititan 
te lo additano come esempio 
Trapani 13 novembre 1987 

A13 anni dati improvvisi •compar
sa del compagno 

MARIO PROTO 
la sorella Mia lo ricordi i quanti lo 
hanno conosciuto e amato per il 
suo Impegno dt psicologo « «ridir 
cahsla dalli pane del inoratoli. 
Roma, 13 novembre 1987 

r 5\ " \ 

La fame nella storia 
a cura d i 

flooert l Rotberg e Theodom K flaob 
prelazione di Emanuele Ojalma Vitali 
Storici demografi e nutrizionisti di lama 

internazionale analizzano il ruolo giocato nella stona 
dalla disponibilità delle risorse alimentali 

Lt«3000O 

mila sfessa coftana 

Jacques Ruflié Jaan Char les Soutraa 

Le epidemie nella storia 

Editori Riuniti 
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IN ITALIA 

Convegno Cgfl 
Infermiere 
professione 
del futuro 

a*. ROMA, Gli II termine con 
Il quale vengono generalmen
te dannili, paramedici, la dice 
lunga tu ruolo e funzioni che 
attualmente II «Ulema sanita
rio riserva loro. E del resto la 
professione di Infermiere è Ira 
le meno ambite se e vero che 
In un'epoca di disoccupazio
ne umica, I concorsi regio
nali vanno semideserti. Tanti 
sacrifici, retribuzioni Inade
guate, formazione Insoddlsla-
cmlt, tuballemlta: queste le 
caute maggiori di disaffezione 
da un lavora richiesto e fon
damentale per tutta la società. 
Analisi e prospettive della 
professione Infermieristica so
no Mate alla base di un semi
nario svoltosi nel giorni scorsi 
ad Aricela (Roma), promosso 
dalla Cgll-runilone pubblica e 
dall'lsls, In collaborazione 
con l'Organizzazione mondia
le della Sanità, dal titolo: 
•Evoluzione della professione 
Infermieristica: nuove meto
dologie di lavoro, nuove me
todologie di formazione .̂ Vi 
hanno partecipalo circa 600 
Infermieri professionali, capo 
•ali • dirigenti di assistenza I 
quali hanno discusso con i di
vani relatori e confrontato la 
condUlone della categoria In 
Italia, rispetto al retto d'Euro
pa, ma anche rispetto al paesi 
Industrializzati extrteuropel. 
Nat campo dalla formazione 
professionale siamo decisa-
manti all'ultimo posto a que
sto latto * la Inevitabile pre-
matta per una professione 
tempre più dequalificata s 
tempre meno «appetibile.. 
Attualmente il diventa Infer
mieri con corti regionali (di
vani da regione a regione) di 
tru anni. E vi possono accede
re coloro che sono In passet
to di teli due inni di scuola 
superiora, La richiesta mag
giore emersa dal seminarlo e 
clu Ut preparazione, come nel 
mito d'Europa, ala l livello 
universitario (tre anni dopo il 
diplomi di scuola media su
periora, più altri due eventuali 
di tpeclalittasione) e che sia 
omogenea par tutto II territo
rio nMtonifo, con insegnanti 
Infermieri, adeguatamente 
preparati. Con una serta for-

Salone dirigenziale e posti
li prevedere allora la riap-

propnulone, da parte degli 
infermieri di ruolo che appar
tengono loro e che oggi tono 
•volte di altri toggetti, per lo 
pia dai medici. E Ipotizzabile 
boti,-all'Interno della Usi, di 
Un dipartimento Infermieristi
co. direno da un Infermiere-
dirigente, che (accia Parte in
tegrante dell'utllclo di direzio
ne. E di cosa dovrebbe occu
parti Il dipartimento? DI tutta 
l i pirte alberghieri e assltten-
siale: dell* struttura del repar
to, degli orarli del pasti. Della 
tanto auspicata assistenza a 
dimensione di malata. In Italia 
abbiamo più medici ««Ornila 

HI che Infermieri 
I SS). Se la professione 
qualificata moia giovani 

potrebbero sceglierla al posto 
della disoccupazione. 

Bloccata la centrale di Montalto Duemila operai e tecnici 
e il traffico sulla via Aurelia chiedono di sapere 
Una manifestazione organizzata che fine farà l'impianto 
dai sindaci confederali Momenti di tensione 

«Che ne sarò di noi lavoratori?» 
Drammatica protesta a Montalto di Castro dove 
duemila lavoratori hanno bloccato l'Aurelia. «Non 
siamo qui per dire sì o no al nucleare. Siamo qui 
per chiedere al governo che ci sia garantito lavoro 
e salario». Che cosa ne sarà dei tremila edili che 
entro il 1988 andranno in cassa integrazione? Mar-
tedi i sindacati andranno da Battaglia. Manifesta
zione del Pei con Quercini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSANNA tAMPUONANI 

Ita MONTALTO «Non slamo In duemila tra le 7,30 e le 

la iMniff itaiiMt dtgH operai M I * centrile * Montane di Castro 
Ieri mattini 

qui per dire si o no al nuclea
re Ma siamo qui per chiedere 
al governo che decida sul fu
turo della centrale, perché vo
gliamo che ci sia garantito la
voro e salario». Cosi Mario, 
delegato Citi, Anche lui, con 
altri duemila tecnici e operai 
del cantiere di Montalto di Ca
stro, tre giorni dopo il referen
dum è sceso In piazza. La pro
testa è accesa, chiaro emerge 
il bisogno di sapere subito co
sa ne sarà dei tremila ediliche 
entro il 1988 andranno in cas
sa integrazione; e che ne sarà 
poi, degli altri tremila mecca
nici. E di questi che line faran
no I trafertisti, quelli che in 
questi anni, ogni giorno, si so
no presentati al cancelli da
vanti al mare arrivando da 
lontano. 

10,30 ieri hanno bloccato il 
traffico sulla via Aurelia. Poi a 
piedi si sono incamminati ver
so la piazza centrale di Mon
talto. La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso e che ha 
portato alla manifestazione in
detta da Cgil, Cisl e Uil è stato 
il blocco dei cantieri per tre 
giorni da parte di una cin
quantina di militanti del 
«coordinamento antinucleare 
e antimperialista». 

In poche battute si conden
sano I problemi grandi che ur
gono intorno alla centrale e 
per la centrale. Da un lato c'è 
la questione del nucleare su 
cui si è espressa la gente e su 
cui a Montalto ha votato con
tro la maggioranza dei cittadi
ni 01 consiglio comunale all'u
nanimità ha poi chiesto la so

spensione dei lavori). E quindi 
le scelte che si devono com
piere per il nuovo piano ener
getico. 

Dall'altro c'è la questione 
del futuro occupazionale. Da 
Cernobyl in poi si è comincia
to a parlarne davvero. Molti 
impegni sono alati presi per 
un nuovo sviluppo delle zone 
dell'Alto Lazio - progetti di 
nuove infrastrutture viarie, 
raddoppio del porto di Civita
vecchia, ma anche rilancio 
dell'agricoltura legata all'in
dustria conserviera e alla pi
scicoltura - per assorbire i la
voratori espulsi. Ma alle paro
le non sono seguiti i latti e gli 
stessi tondi stanziati dalla leg
ge per i siti energetici - l'altro 
giorno abrogata - non sono 
mai stati utilizzali dalla Regio
ne Lazio. Ma c'è anche la que
stione dei trasfertisti, duemila 
lavoratori circa, che hanno 
pochissime possibilità di rein
serimento nelle zone di origi
ne 

Allora, che lare? Lo abbia
mo chiesto ai sindacalisti che 
hanno parlato ieri a Montalto. 
Per Giovanna Guerzoli, della 
Cisl regionale, bisognava re
spingere le proposte di ricon
versione della centrale e pro
seguile con il nucleare: «Co
me recupereremmo, altrimen

ti, i soldi spesi?» ha detto. En
zo Cannonieri, della Uil, mani-
lesta la disponibilità «a parlar
ne», a vedere cosa se ne può 
fare della centrale. Ma aggiun
ge che «Montalto come sito 
del polo energetico non si 
tocca. E poi, se sì tanno le al
tre centrali nucleari allora an
che qui si può continuare co
si». La Cgil su questo è contra
ria. Lo ha detto Piero Soldini, 
segretario della Camera del 
lavoro di Viterbo, preoccupa
to tuttavia della pesante situa
zione attuale che può diventa
re esplosiva. C'è chi può stru
mentalizzare la rabbia popola
le per far passare un progetto 
energetico che sia identico a 
quello vecchio. «In queste 
condizioni - dice - di tensioni 
continue, di precarietà, non si 
possono costruire centrali nu
cleari, ma nemmeno nessun 
altro tipo di impianto. Il gover
no deve prendere in mano la 
questione e applicare anche 
qui quella legge utilizzala per 
l'ilalsider di Taranto, a metà 
anni 70. Riconversione e liste 
ragionate di mobilità». 

Martedì intanto i sindacati 
saranno ricevuti dal ministro 
dell'Industria. A Montalto, In
vece, il Pd regionale terrà una 
manifestazione a cui parteci
perà Giulio Quercini della di
rezione nazionale. 

L'energia? Risparmiamola così 
I verdi presentano il loro programma 
A Montalto la protesta degli operai del cantiere 
della centrale nucleare. A Roma, contemporanea
mente, la Lega Ambiente ha proposto la riconver
sione a metano dell'impianto. Lo ha fatto nell'ambi
to della presentazione delle linee di una politica 
energetica senza nucleare Illustrate, da Paolo Degli 
Esplnoja. Per Montalto c'è già un progetto del pro
fessor Blnel della Facoltà di ingegneria di Roma. 

MIRELLA ACCONCMMESSA 

Pi ROMA. Passiamo al latti. 
questa la parola d'ordine 

degli ambientalisti a quattro 
giorni dal referendum sul nu
cleare. EI latti sono sempli
ci, SI chiede non solo l'ab
bandono del nucleare, ma 
anche uno stop alle vecchia 
politica energetica fatta di 
•megacentrall, Inquinamen
to, arroganza». Che cosa 
contemplano le «nuove linee 
di una politica energetica 
senza nucleare» presentate 
dalla Lega Ambiente? «SI 
tratta - dicono - di prendere 
atto del declino dette mega-
centrali, non solo nucleari, 
In tutto II mondo occidenta
le: gli ordini al primo gen

naio 1987 si riducono a 
limila MWe (megawattori) 
e di cui 7000 (Usa e Rlt) so
no di assai Incerta realizza
zione». Bisogna smetterla -
aggiungono - di scambiare 
•una convenienza di gestio
ne o accordi bilaterali, cioè 
l'importazione dalla Francia, 
con una inesistente possibili
tà di deficit elettrico». Al 
contrarlo, già oggi il parco 
elettrico italiano e in grado 
di far Ironie - con i suoi 250 
terawattore ( t terawattore è 
uguale a un miliardo di kilo-
waitore) di produclbilità - al
la domanda ragionevolmen
te ipotizzabile da qui a dieci 

anni. SI tratta, inline, di pren
dere atto, secondo gli am
bientalisti, che da una quin
dicina d'anni i consumi glo
bali di energia si sono ferma
li in tutto l'Occidente. 

Ciò significa che una so
cietà piò «intelligente» e più 
«pulita» si realizza da sola? 
Naturalmente no, ma ci so
no, aggi, le condizioni per 
una programmazione ener
getica basata sull'uso effi
ciente dell'energia e Sulle 
fonti rinnovabili. Dove trova
re energia abbandonando 
nucleare e megacentrali a 
carbone che gli ambientalisti 
considerano fortemente in
quinanti e pericolose per la 
salute degli abitanti delle zo
ne In cui vengono costruite 
(come ha ribadito il profes
sor Romano Zito al recente 
simposio internazione di on
cologia svoltosi a Roma)? Le 
proposta verde, elaborata 
dalla Lega Ambiente, affer
ma che fra gli 80 e i 100 tera
wattore sono reperibili nel 
settore elettrico dalla coge
nerazione, dall'uso efficiente 
e appropriato, dal ripoten

ziamento delle centrali ter
miche, dal solare, dall'eoli
co, dalla geotermia, dal mi
cro-idroelettrico e dall'even
tuale riconversione a gas di 
Montalto di Castro. «Tanta 
energia - dicono 1 verdi -
quanta si propone Tassai più 
.costoso piano di megacen
trali nucleari e a carbone ap
provato prima di Cernobyl e 
del referendum di domeni
ca». E gli ambientalisti porta
no esempi, dati, esperien-
ze.C'é quella, ad esempio, 
dela cogenerazione di Bre
scia che permette un rispar
mio di 6Smila tep (tonnellata 
equivalente di petrolio), c'è 
quella ancora non realizzata, 
ma «deliberata», di Monca-
lieri che con una spesa di 
170 miliardi riscalderà 
200mila persone con un ri
sparmio di 70mila tep l'an
no, 

E l'elenco potrebbe conti
nuare. Ma nelle loro propo
ste i verdi non dimenticano 
neppure le piccole cose. Tut
ti - o quasi - sanno che di 
notte si perde, anzi si butta, 

tanta energia Ebbene si po
trebbero istallare degli oro
logi che premino i consuma
tori che utilizzano energia di 
notte, facendogliela pagare 
a minor costo. Ma l'Enel fi
nora rifiuta questa proposta 
e prefensce puntare sul nu
cleare. 

La Lega Ambiente - ieri 
accanto al presidente Erme
te Realacci illustravano il 
nuovo piano Massimo Sca
lla, Gianni Mattioli, Paolo 
Degli Espinosa, ma erano 
presenti Enzo Tfezzi, Fabri
zio Giovenale, Giovanni Ber
linguer, Chicco Testa - lan
cia insieme al piano altre ini
ziative per queste prossime 
settimane. Un convegno di 
studio per esaminare quali 
sono le prime cose da fare, 
le prime misure da prendere, 
i primi rapidi passi: stabilire 
le linee nuove da seguire in 
coerenza con i risultati del 
referendum. In programma 
anche una grande manifesta
zione in piazza. 

A chi affidare un servizio 
nuovo di questo tipo? Può 

Paolo Degli Espinosi 

essere l'Enel che, compor
tandosi come tutti gli enti 
elettrici del mondo, gonfia le 
previsioni e indica solo solu
zioni basate sulla grandi cen
trali? Anche di questo biso
gnerà discutere. Per gli am
bientalisti occorre abbando
nare il concetto di pianifi
cazione nazionale a priori, 
che è necessariamente rigi
da, per «attivare nuovi sog
getti imprenditoriali più lega
ti al territorio». 

Teleriscaldamento, coge
nerazione, risparmio: sono i 
nuovi termini che gli italiani 
dovranno imparare per un 
avvenire sicuro e pulito. 

Università 
Per Rubertì 
una lettera 
degli studenti 
• i ROMA. «Caro ministro 
Ruberti...»: a scrivere al re
sponsabile in pectore dell'uni
versità (patteggiamenti Ira De 
e Psl permettendo), una missi
va «aperta», sono gli studenti 
universitari della Lega federa
ta alla Fgci. Un mezzo, la let
tera aperta, per far dare all'o
pinione pubblica e al ministro 
uno sguardo agli atenei e alle 
condizioni di vita di chi li im
para, attraverso l'occhio, ap
punto, dello studente. Anzi
tutto le cifre: 1.100.000 stu
denti, e solo il 30* che finisce 
i corsi. Cioè, «sui 250.000 gio
vani che quest'anno si sono 
iscritti per la prima volta, 
150.000 che nei prossimi me
si abbandoneranno gli studi». 
«Ciò accade, signor ministro» 
dice la lettera «perchè quando 
pensiamo alia nostra universi
tà non ci vengono in mente 
acceleratori di particelle, 
computer dell'ultima genera
zione, microfilm di manoscrit
ti duecenteschi, ma piuttosto 
le code di sei ore per iscriver
si, aule di biblioteche che 
sbarrano le porte a metà po
meriggio, atenei del Mezzo
giorno con 30.000 studenti e 
meno di 100 posti letto pub
blici». Perciò, è la domanda, 
«lei, come docente e ministro 
che cosa pensa di questa Fi
nanziaria che non concede 
niente all'università?» Quanto 
a chi scrive, la risposta ce l'ha 
già In mente: 1.500 miliardi In 
più nella Finanziaria, «per te 
politiche del diritto allo studio 
universitario», proposta su cui 
la Lega sta raccogliendo già 
firme «a migliala' ateneo per 
ateneo. 

Ginevra 
Gelli 
torna 
in ospedale 
* • GINEVRA. Udo GeUl è di 
nuovo in ospedale. D d o n 
maestro della loggia PI deve 
sottoponi ad una nuova serie 
di esami clinici e da) carcere 
di Chimo-Dotta! è stalo tra
sferito lunedi nella t a t i riser
vata ai detenuti dev'ovattale 
cantonale di Ginevra, lo stes
so dove hi ricoverato per due 
settimane dopo essersi costi
tuito. Niente di grave, corrut-
que. GII esami vengono deH* 
ti «di routine» e lo stato di sa
lute di Gelli non detti preoe-
cuputonl, per cut V aio rllor-
no i Champ-Dollon du.wbbe 
estere questione di Borni. 
Quanto al processo peri Nati 
commessi da GeUl in occasio
ne della n i evalione dell'a
gosto 1983, le previsioni pw 
realistiche tono che patti 
svolgerti nella primi quindici
na di dicembre. GII mi tono 
attualmente nell'ufficio del 
procuratore generale, che 
non hi ancori «metto l'ordi
nanza di rinvio a gkrdUlo, e 
solo in quel momento II Corte 
potrà fksare la dau del pro
cesso, per n quale è necetit-
rio un termine minimo di otto 
giorni. Su istruzioni di OeUL 1 
suoi difensori Intendono ad 
ogni modo accelerare al mat-
simo i tempi, «Voghamo lire 
in fretta e per questo abbiamo 
scelto il sistema delta caMtjo-
ne diretta, che evita un nuovo 
passaggio davanti alla Cham
bre dVcutttfon», hi detto 
oggi l'avvocato DomlnkpM 
Poncet. 

Entro Natale, quindi, Otti 
potrebbe esten In Italia. 

«Viaggio infoino all'uomo» 
Il caso di Rita Conti 
guesta sera 
in tv con Zavoli 
• • ROMA È un'agghiac
ciante testimonianza di quat
tro minuti: questa sera in 
«Viaggio intomo all'uomo» 
di Sergio Zavoli (dalle 20 ,30 
su Raiuno), Francesco Virasi 
racconta la storia terribile di 
sua moglie Rita, afletta da un 
angioma al cervello. Noi, sul 
nostro giornale, abbiamo 
dedicato al dramma di Rita, 
inoperabile in Italia e senza 
mezzi per andare in Ameri
ca, due servizi, chiedendoci 
se fosse ammissibile che lo 
Stato in casi come questi de
legasse alla pietà e alla com
passione di parenti e amici la 
tutela del diritto costituzio
nale alla salute. È lo stesso 
angoscioso interrogativo 
che si pone Francesco Vilasi, 
alla ricerca da mesi di una 
risposta «ufficiale., da parte 
di una istituzione. L'appunta
mento negli Stati Uniti con 
l'unico professore che sem
bra in grado di effettuare 
l'«embolizzazionc» necessa
ria, è già slittato due volte 

perché I conimi Vìlttl non 
erano riusciti a depositile la 
somma minimi richiesti per 
ottenere il vitto. Ed ora il 
medico americano li dichia
ra ^disponibile. «C* ameri
cani - dice Vitati - si sono 

mo a coprire tpete ttraordl-
iurte die do^ràtjo?pNjier> 
tarsi e ci trattano d i accatto
ni». Rita, col capo rivetto « 
gli occhi tocchiti»., h i assi
stito al lungo monologa del 
marito, ma anche lei h i una 
domanda da fare: «li milione 
che il presidente della Re
pubblica ci ha mandato -
mormora con parole Impa
state dalla malattia-è per a 
mio funerale?». Il «caso Rita 
Conti» è uno dei tinti che il 
programma di Zavoli preeen-
ta nel suo viaggio di quelli 
sera. Si parierTdi S t a n t e 
delsuocaWvorunzkxvtiTien-
to in Italia con medici, pomi
ci. sindacalisti, dirigenti am
ministrativi. Ma il ministro 
Dorai Cattin non ci sarà: e 
ammalato. 

Accuse ma anche voci unitarie 

«Farmopfont: che fere?» 
Confronto Pci-Verdi 
Per la prima volta insieme dopo il referendum-
Farmoplant. Comunisti, verdi, sindacalisti e licen
ziati. Un confronto spigoloso e difficile con un 
problema irrisolto; come non far pagare ai lavora
tori Il prezzo della salute dei cittadini. Posizioni 
distanti, ma anche alcuni punti di unità: rifiutare i 
licenziamenti, accettare l'esito del voto, chiamare 
in causa II governo. 

PAI NOSTRO INVIATO 

ANMIA LAZZIRI 
m MASSA, Questa « la cro
naca di un dibattito durato ol
ire tei ore, In una sala del Pa
lazzo Ducale di Massa, a cin
que minuti di auto dalla gran
de ciminiera Farmoplant Co
munisti, verdi e sindacalisti se
duti al tavolo della presiden
t i , operai licenziali e cittadini 
aml-MontedlJon a riempire la 
sala. Dalle cinque del pome
riggio alle dieci e mezzo della 
terfctiilandoapléparilace-
nt, per ascoltare - e a tratti 
fischiare e insultare - il depu-
Mio Chicco Testa e il dirigente 
comunista Antonio Bassoilno, 
la segretaria della Lega Am
biente Renata Ingrao e II se
gretario Pel di Massa Fabio 
Evangelisti, il responsabile del 
sindacalo chimici Sergio Cel
ienti e l'onorevole Laura 
Conti. OH oratori si scambiano 

al microfono pesanti accuse e 
Ironie spietate ma anche un 
faticoso e incerto invito a la
vorare Insieme. 

La domanda cruciale la po
ne con rabbia, quasi urlando, 
un sindacalista massese, An
gelo Fruzzettl: «Va bene, di
scutiamo, sono convinto an
che che alla lunga ci trovere
mo d'accordo, ma domani 
mattina cosa diciamo a chi ci 
licenzia?». Non è facile ri
spondere a questo Interrogati
vo, Non è facile conlezlonare 
una replica soprattutto se, di 
Ironte, si hanno decine di 
operai che sono diventati de
gli «ex». Dietro l'angolo si na
sconde un pericolo: che la 
magistratura riapra la Farmo
plant e - come dice II segreta
rio della Fulc, Cofferati - «si 
compatti un fronte deleterio 

Ira padrone e operai» GII ri
sponde Renata Ingrao: «Sen
tiamo l'esigenza di ricucire il 
conflitto con i lavoratori. Ma 
ciò può avvenire solo rispet
tando la volontà popolare». 
Proprio quello che sembra ne
gare il Consiglio dei ministri 
proponendo la riapertura del
l'azienda e degli Impianti Ro-
gor. Il sindacato guarda con 
favore questa Ipotesi. Resta 
però II solo ad esprimere tali 
simpatie Fabio Evangelisti, 
che introduce I lavori con una 
lunga relazione la cui serietà 
sarà riconosciuta da tutti, to
glie ogni ombra sull'atteggia
mento comunista a questo 
proposito «Nel nostro territo
rio non c'è più posto per que
sta Farmoplant. Ma II proble
ma è: come chiudere l'azien
da? Come costringere la Mon-
tedison a trattare una nuova 
presenza produttiva nell'a
rea?». Occorrono soluzioni 
inedite per una situazione ine
dita. «Non ci riconosciamo 
nel radicalismo verde - ag
giunge Evangelisti - ma vo
gliamo uscire dal vetero-indu-
strialismo». Trattare con Foro 
Bonaparte? E trattare per co
sa? «Parlare di una diversa 
presenza Montedlson ha si
gnificalo solo con la Farmo-

La torre neutralizzante del fumi alla Farmoplant di Massa Carrara 

plani chiusa» dice la Ingrao 11 
consigliere regionale verde 
Enrico Falqui è ancora più 
esplicito: «Queste produzioni 
non sono rlconvertlbili. Biso
gna allora unire le Idee per 
nuovi modelli produttivi». E 
un'impostazione che la tre
mare i polsi a Chicco Testa: 
«Mi preoccupa la responsabi
lità che pesa sul movimento 
ambientalista: conclusa la bat
taglia contro l'Inquinamento 
non riusciamo ad Imboccare 
la strada delle alternative di 
sviluppo» Rincara la dose 

Giuseppe Pandolfi, dell'orga
nizzazione nazionale della 
Fgci: «Inneggiare a dieci, cen
to, mille Farmoplant mi fa 
paura». Ed allora, che lare? Ri
sposte pronte non le ha nessu
no Antonio Bassoilno prova 
però ad indicare una direzio
ne: «Si tratta di difendere il di
ritto al lavoro nella nuova si
tuazione di spinta ambientali
sta. Dopo Massa ci sarà Mon
talto di Castro- il governo non 
può continuare a ragionare 
come se i referendum non ci 

stati» 

Decisivi miglioramenti apportati dal Pei 

E'legge il decreto Valteffina 
1300 inilìardì per 

al Senato il decreto sulle misure urgenti (? ) 
in favore dei comuni della Valtellina, della Val 
Brembana, della Val Camonica e delle altre z o n e 
dell'Italia settentrionale e centrale colpiti dai nubi
fragi di luglio e agosto. Il provvedimento - c o n il 
determinante contributo de i comunisti - è stato 
profondamente modificato. S o n o state pure inclu
s e le z o n e dell'Alto Lazio e del Parmense. 

NEDO CANETTI 

ira ROMA A notte inoltrata, 
ieri, il Senato ha convertito in 
legge il decreto sulla Valtelli
na e le altre zone disastrate 
dai nubifragi della scorsa esta
te. Su iniziativa dei comunisti 
e con l'adesione dell'intera 
commissione Ambiente, sono 
state incluse pure le zone del
l'Alto Lazio e del Parmense, 
colpite le scorse settimane da 
eccezionali calamità naturali 
(folte delegazioni di cittadini 
di Tarquinia, Viterbo, Montal
to, Tuscania, Canino e degli 
altri comuni alluvionati erano 
presenti nelle tribune del pub
blico), per le quali si è prevista 
una spesa aggiuntiva di 100 
miliardi. GII interventi com
plessivi, che comprendono, 
oltre ai comuni della Valtelli
na, anche quelli della Val 
Brembana e della Valcamom-

ca, ammonta a circa 1 300 mi
liardi (più i cento ricordati pn-
ma) Assolutamente insuffi
cienti - ha ricordato la comu
nista Giovanna Senese - se si 
considera che solo per la rico
struzione della Valtellina si 
prevede una spesa di 5 000 
miliardi Titolari dell'attuazio
ne e della gestione degli inter
venti diventano, con le modi
fiche, Regioni ed Enti locali e 
non gii organi decentrati dello 
Stato (Prefetture ed altri) co
me prevedeva il testo iniziale 
Sono state migliorate Inoltre 
le procedure per la valutazio
ne e distribuzione del contri
buti per i danni subiti dalle 
colture agricole e le altre atti
vità produttive, si è deciso an
che di stanziare contributi per 
la costruzione delle case di 
abitazione, che erano escluse 

Nel decreto si fa esplicito rife
rimento alla necessità di una 
legge organica per la ricostru
zione delle zone colpite, A 
questo proposito Giorgio Tor
nati (Pei) ha sottolineato che 
la legge dovrà stabilire il ruolo 
centrale delle Regioni nella 
elaborazione e gestione del 
programmi ed inoltre che il 
piano di bacino dovrà essere 
vincolante per i piani urbani
stici e di assetto del territorio. 

L'astensione del gruppo co
munista - malgrado i miglio
ramenti apportati al decreto -
è stata motivata da Giovanni 
Berlinguer con l'assenza di un 
vero piano di sviluppo e per la 
sanatona che la conversione 
del decreto comporta comun
que per tutte le operazioni, 
compresi gli appalti (sul quali 
grava qualche nube), già Con
clusi sotto l'egida del ministro 
Remo Gaspan. Gli interventi a 
favore delle popolazioni col
pite comprendono contributi 
per la ncostruzione dei fabbri
cati rurali, per le cooperative, 
per la ricostruzione di impian
ti di trasformazione e com
mercializzazione dei prodotti 
agricoli e zootecnici; e rendile 
per i cittadini rimasti invalidi e 
per i familiari di deceduti o 
dispersi 
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L'amnistia di Duarte 
Liberati in Salvador 
centocinquanta 
prigionieri politici 
WÈ SAN SALVADOR Sono 
centocinquanta, centotrenta' 
nova uomini « undici donnei 
che erano In carcere accusali 
di far parte del Fronte demo
cratico rlvoluslonarlo o di es
terne slmpatluantl. U loro li-
berailone fa pan* dell'amnl-

K i t decita dal governo del de-
mocrlttlano Napoleon Ouarle 

3uale torma di applicazione 
el plano di pace per II Centro 

America stipulato II 7 agosto 
in Guatemala dai cinque presi
denti della regione. Davanti al 
portone del carcere di Maria
na, alla periferia della capitale 
salvadoregna, cerano mi
gliala di «sponenli, del sinda
cai e di atllylj.ll delle organiz
zazioni per I dirmi umani 

Il cardinale a Washington 
Managua, sì dei vescovi 
alla mediazione 
di Obando y Bravo 
Una riunione a porte chiuse del vescovi della Chie
sa del Nicaragua ha dato al cardinale Obando y 
Bravo Twtoriuailone formale a fare da mediatore 
nel colloqui tra II governo di Managua ed I gruppi 
armati del «contras» anttsandiniatl. L'alto prelato è 
putito per Washington dove troverà il presidente 
Ortega li quale ha dichiarato: «Aspetto il cardinale 
poi panerò con I giornalisti». 

m MANAOUA. I vescovi del
la Chiesa nicaraguense hanno 
dilli «I cardinale Obando y 
Bravo, arcivescovo di Mana-ri, l'autorlrsaslone termale 

luitgere da mediatore nel 
colloqui ir* Il governo e I 
•contras», Al termine di uni 
lunga riunione lanuta a porta 
chiuse - * questa « una novità 
per la Chlasa del Nicaragua 
che Hi questi inni non ha te-
nulo riunioni tegrele • è Mata 
Mio un comunicata nel quale 
al dice the l'Incontro e «tato 
dedicato all'esame di «altari 
legali alla illualione attuale 
erra II Meta vive». 

Il comunicato prosegue di
cendo che >ln risposi» a una 
richiesta delle psrtl In conflit
to armato esistenti In Nicara
gua le quali hanno espresso II 
desiderio eh» Il cardinale Mi
guel Obando y Bravo sia II me-
alatore nel negoilatl per con
cordare un cessate II fuoco, I 
vescovi della Conlarensa epl-
•capata del Nicaragua, rite
nendo «he questo sia uno del 
passi più Importanti sul cam
mino della riconciliazione di 
Mia la "famiglia nicaraguen
se", ha espresso II suo appog
gio al cardinale affinché co
minci a sondare le parti In 
conflitto». 

La mediazione di Obando y 
Bravo tra governo e contras 
non * argomento dell'ultima 
ora, Ola da qualche mese > da 

3uando la firma a Esqulpulas 
el plano di pace per II Centro 

America ha reto realistico un 
progetto di dialogo e trattativa 
per sanare 1 conflitti della re
gione • l'arcivescovo di Ma
nagua, esponente di una Chie
sa tra le più moderate dell'A
merica Latina, aveva avanzato 
la sua disponibilità a fare da 
mediatore con I •contras», I 

guerriglieri anllsandinlstl che, 
addestrali e finanziati dal-
l'Amministrazione Reagan 
con basi soprattutto in Hon
duras, da anni attaccano II ter
ritorio del Nicaragua. 

lutto * rimasto sospeso 
perche II governo sandlnlsta, 
accanto a.concrele Iniziative 
di apertura, dalla revoca della 
censura sulla stampa e le ra
dio alla concessione al ribelli 
di tornare ribadiva la sua con
vinzione di non voler tratiara 
Con I «contras», considerati 
anche nel plano di pace non 
un'opposizione politica ma 
solo un braccia armato. 

Poi II 5 novembre un di
scorso di Ortega capovolgeva 
la situazione, il governo ha an
nunciato la volontà di andare 
fino In (ondo e lo stesso Orte
ga ha chiesto a Obando y Bra
va, in una visita nello studio 
dei cardinale, di accettare II 
ruolo di mediatore. Non si sa 
per ora niente sui particolari 
di una trattativa che verosimil
mente si terra fuori dal Nicara
gua. Ma II presidente Ortega 
ha dello ancora di più parlan
do mercoledì all'Organizza
zione degli Stati americani, 
quando ha dichiarato di esse
re disposto ad Incontrare Rea
gan e, Insieme a lui, i capi del 
•contras», 

I quali hanno subito un nuo
vo smacco, seppur formate, 
con la chiusura del loro ufficio 
stampa In Honduras, a Teguci-
galpa. I due responsabili, Ba
sco Matamoros e Adela Icaza, 
se ne sono andati a Washin
gton. È stato lo stesso gover
no honduresno a chiedere la 
chiusura della sede In nome 
delta clausola del plano di pa
ce che prevede che nessun 
governo olirà ospitalità né al
cun tipo di appoggio a movi
menti irregolari che si battono 
contro altri governi della re
gione. 

Dopo le decisioni di Amman inizia la ripresa delle relazioni 

L'Egitto non è più isolato 
Ma Teheran ironizza 
sui risultati del vertice 
«imposti dagli Usa» 

GIANCARLO LANNUTTI 

t v I leader arabi fanno a ga
ra nell'esaltare i risultati del 
vertice di Amman: per il se
gretario della Lega Chedli Kli-
bl ti (ratta di -una tappa fon
damentale per la solidarietà 
araba», per il principe eredita
rlo saudita Abdullah bin 
Abdulazli il vertice «ha spa
lancato la porta a una nuova 
era e a un nuovo ruolo per la 
nazione araba», per lo sceicco 
del Bahreln Isa ben Salman il 
risultalo «può essere definito 
storico». Particolarmente sod
disfatto, naturalmente, il pre
sidente irakeno Saddam Hus
sein, che si ta torte della una
nime condanna formulala nei 

confronti dell'Iran e sotto
scritta obtorto collo (ma non 
senza contropartita: tanto per 
cominciare, crediti per due 
miliardi di dollari) anche dal 
presidente siriano Assad. Ma 
è soddisfatta anche, per cosi 
dire, la "controparte-, cioè l'I
ran di Khomeini, che ha visto 
cadere nel nulla (grazie alla 
recisa opposizione dello stes
so Assad) la Iniziale proposta 
dì adottare nei suoi confronti 
sanzioni, economiche o alme
no diplomatiche; e il pnmo 
ministro Musavi può cosi iro
nizzare sulle decisioni di Am
man definendole «imposte 
dagli Stati Uniti» e dichiarare 

che «la guerra impostaci dal-
l'Irak continuerà fino alla 
completa soppressione del
l'aggressione». Gli fa eco l'a
genzia libica «Jana» parlando 
di vertice «inutile e tallito». Ma 
è, in campo arabo, la sola vo
ce discorde. Il governo di Da
masco si mostra mollo più ri
servalo. 

Tulli (o quasi lutti) contenti 
dunque. Ma più contento di 
tulli è il grande assente, o me
glio il grande escluso di Am
man, vale a dire II presidente 
egiziano Hosni Mubarak. La 
caduta della «scomunica» for
mulata olio anni la contro l'E
gitto è inlatti l'unico risultato 
concreto di questo vertice 
arabo, tanto concreto e tanto 

evidente da aver soddisfatto 
perfino il «nemico» per eccel
lenza, il primo ministro israe
liano Shamir («ogni paese ara
bo che in futuro farà la pace 
con Israele - ha osservato -
non dovrà più temere pressio
ni e boicottaggi»), E tuttavia è 
un risultato raggiunto in modo 
tale da mettere più che mai 
allo scoperto tutte le debolez
ze, I limiti e le contraddizioni 
del mondo arabo, conferman
do ancora una volta che la 
•unità delle nazioni arabe» è 
certamente una aspirazione, 
ma non certo un obiettivo 
perseguibile «in tempi politi
ci». 

L'autorizzazione agli Stati 
membri della Lega a riprende
re singolarmente e autonoma
mente le relazioni con II Cairo 
ha dato infatti frutti immediati. 
Il ministro degli Esteri degli 
Emirati arabi uniti, sceicco 
Abdullah Al Neemi, è volato 
al Cairo direttamente da Am
man per riallacciare subito i 
rapporti diplomatici e per an
nunciare (anche nella sua 
qualità di rappresentante del 

Tappa dell'esponente iraniano a Roma 

Andreotti vede Largani 
«Segnali di movimento» 
L'Iran ha scelto il suo rappresentante incaricato di 
recarsi a New York per discutere con Perez de 
Cuellar sull'attuazione della risoluzione 598 del 
Consiglio di sicurezza, relativa alla cessazione del 
fuoco. E l'unico elemento positivo in un quadro 
che continua ad essere caratterizzato, nel Golfo, 
da un crescendo di azioni militari (nelle ultime ore 
l'Irai, ha attaccato altre due petroliere). 

• • ROMA. Della nomina del 
plenipotenziario Iraniano ha 
dato notizia II vicemlnistro de
gli Esteri di Teheran Moham-
mad Larllanl nel corto di un 
colloquio che ha avuto Ieri 
mattina, a villa Madama, con il 
ministro degli Esteri Andreot
ti. Larllanl ha fatto tappa a Ro
ma sulla via per Belgrado, 
L'Incontro si è svolto tu richie
sta iraniana; un precedente In
contro, già previsto In circo
stanze analoghe, era stato an
nullato all'ultimo momento il 
mese scorsa. 

Teheran dunque accetta di 
riprendere il dialogo con le 
Nazioni Unite e si reca a New 
York - ha detto Larllanl - «con 
fiducia e sincerità». Da questo 
dato t dal contenuti del collo
quio Andreotti trae motivo 
per esprimere, te non ottimi
smo, almeno «maggiora sere
nila» sulla vicenda del Gollo, 
Individuando «segnali di mo
vimento e di attenzione alle 

prospettive aperte dal segreta
rio dell'Onu». Non risulta tut
tavia che le posizioni delle 
due parli (Iran e Irak) siamo 
fino a questo momento muta
te, e dovremo dunque aspet
tare I colloqui della prossima 
settimana ( M a n i ha detto 
che, l'Inviato di Teheran, «6 
pronto a recarsi a New York a 
partire da lunedi). Il nome del 
plenipotenziario non è stato 
rivelato, ma secondo tonti Ira
niane del Palazzo di Vetro po
trebbe estere lo stesso Larija-
ni. 

Nell'incontro di Ieri l'espo
nente Iraniana ha ringrazialo 
l'Italia per 11 suo impegno nel 
mese di presidenza delConsi-
gllo di sicurezza « per quanto 
ha fatto per la estensione «In 
termini soddisfacenti» del 
mandato al segretario genera
le. Andreotti ha ribadito che II 
cessate II fuoco deve diventa
re subito operativo «perché la 
situazione nel Collo £ cosi 

drammatica che può sempre 
portare ad incidenti difficil
mente controllabili». Sono 
stale poi esaminate le tappe 
del «calendario» successive al 
cessate II fuoco (ma resta 
aperta la questione della con
temporaneità o meno con la 
•condanna dell'aggressore»). 
Andreotti ha anche rinnovato, 
sotto il profilo «umanitario», la 
richiesta di una collaborazio
ne di Teheran per la soluzione 
della vicenda dei Ire. italiani 
rapiti dal curdi pro-iraniani. 
Diversità di posizioni, Invece, 

Sulle navi nel Golfo: Andreotti 
a riaffermato gli scopi «na

zionali e difensivi», della mia. 
stone navale italiana, mentre 
Larllanl ha dichiarato che la 
presenza delle navi militari 
straniere «può Innescare peri
colose reazioni», 

A proposito delle navi nel 
Golfo, sia la Farnesina che II 
ministero della Marina mer
cantile hanno recisamente 
smentilo la notizia, pubblicata 
ieri da un/niotidiano, relativa 
a «consigli» e «pressioni» che 
sarebbero stale esercitale dal 

Sovemo sugli armatori per in
urli ad annullare gli invìi di 

mercantili nel Golfo, renden
do cosi Inutile, e quindi revo
cabile, la presenza del 18» 
Gruppo navale italiano in 
quelle acque. OCA. 

governo che ha la presidenza 
di turno del Consiglio di coo
perazione del Gollo) che l'e
sempio sarà subito seguito da 
Arabia Saudita, Kuwait, Ba-
hrain e Qatar. Il sesto membro 
del Ccg, l'Oman, non ha mai 
rotto i rapporti con l'Egitto, 
nemmeno ai tempi di Sadat. 
Lo stesso avevano latto Sudan 
e Somalia. Negli ultimi anni 
avevano ripreso I rapporti 
Giordania e Glbuti. E l'Irak, 
che ha sempre più bisogno 
del sostegno militare egizia
no, è già in lista d'attesa. En
tro pochi giorni, insomma, un
dici dei venti Stati membri del
la Lega (oltre all'Olp) saranno 
tornati alla pienezza del rap
porti con l'Egitto di Mubarak. 

Ma proprio per questo tan
to più anacronistico e grotte
sco appare ti tallo che al verti
ce di Amman la questione del
le relazioni con II Cairo sia sta
ta definita un problema «che 
non rientra nella competenza 
della Lega Araba»; espediente 
che e servito, certo, a supera
re l'opposizione della Siria e 

di qualche altro paese e ad 
apnre cosi la via a quella che 
potremmo definire la «riabili
tazione a tappe» dell'Egitto, 
ma che non autorizza certo a 
parlare, come ha fatto re Hus
sein di Giordania, di vera e 
propria «rinascita della nazio
ne araba». A meno di non rite
nere (e re Hussein tappiamo 
bene che non lo ritiene) che 
l'Egitto sia qualcosa di «ester
no» alla nazione araba, e dun
que alla Lega che la esprime. 

Se sarebbe allora inesatto 
definire II vertice un fallimen
to, è però anche vero che le 
sue decisioni non cambiano 
di molto II quadro «regionale». 
Il riawicinamenlo a Mubarak 
dei regimi arabi «moderati» 
era già nelle cose, imposto dal 
peso specifico dell'Egitto. E 
l'Iran continuerà a combatte
re la tua guerra, malgrado tut
te le condanne verbali. A me
no che la comunità intema
zionale non trovi i mezzi per 
ottenere o te necessario per 
imporre la cessazione del fuo
co, Ma questo è un discorso a 
parte. 

L'incontra tra dulia Andreotti e Moftammad Larijani 

L'aviazione di Baghdad 
ha altercato due.p^J je^ 
mm DUBAI. Iran e Irak si ac
cingono a Inviare I loro rap
presentanti a discutere con 
Perez de Cuellar, ma nel Gollo 
si continua a sparare. Ieri mat
tina l'aviazione irakena ha at
taccalo una grossa petroliera 
al largo della costa iraniana. Il 
rald è avvenuto, secondo il 
comunicato di Baghdad, alle 
4,45 ora locale e non ha avuto 
finora conferme indipendenti; 
ma queste sono rare quando 
le navi colpite lavorano per 
Teheran e si trovano all'inter
no delle acque temtoriali ira
niane. Confermato invece l'at
tacco sferrato poche ore pri
ma, alle 20,20 locali, conno la 

superpetroliera greca, «Fortu-
ttesNp», di 268 081; tdnnelle- : 
te, colpita a sud dell'isola di 
Kharg. Secondo la società ar-
matrice «Cerea Hellenic» la 
nave è stata gravemente dan
neggiala ma l'incendio scop
piato a bordo è stato damato 
dallo stesso equipaggio. La 
petroliera è stata poi rimor
chiata verso un imprecisato 
porto de) Gollo per scaricare 
il greggio preso a bordo a 
Kharg. Si è trattato della sesta 
nave attaccata dagli Irakeni in 
quattro giorni da terza in 48 
ore). Un'altra petroliera era 
stata invece attaccata all'alba 
di mercoledì da motovedette 

dei t<pM«4araî lTanitnl;E»i tnu-
fa aelia elstema «Llquld Bulk 
Explorer», battente bandiera 
panamense. 

Le tre fregale italiane sono 
Intanto tutte impegnate in 
operazioni di scorta. Lo «sci
rocco» ha scortato la porta-
container «Menarlo Britan
na- ne! porto di ShuaJba in 
Kuwait; il «Grecale» ha ac
compagnato la «Andrea Mer
larlo» a Dubai, mentre il «Per
seo» ha scortalo la «Ville du 
Havre» ad Abu Dhabi. È la 
massima concentrazione di 
navi italiane verificatasi nel 
Golfo dall'inizio della missio
ne. 

Armi all'Iran, Mitterrand rompe il silenzio 
• i PARIDI. La «sfinge» parle
rà. Era da prevedere, dopo 
«l'operazione Luchaire» mi
rante a distruggerne l'immagi
ne di uomo al di sopra di ogni 
sospetto e di ogni conflitto, 
ma nessuno poteva dire quan
do. Abituala a guadagnar 
tempo prima di sferrare la 
controffensiva, a lasciar gio
care all'avversario tutte le sue 
carte prima di entrare In gioco 
a sua volta, Mitterrand ha ta
ciuto per i quindici giorni di 
tempesta politica scatenata 

dal traffico d'armi verso l'Iran-
e finalmente ha deciso, 

Lunedi prossimo, alle 18, 
per un'ora e mezzo, il presi
dente della Repubblica ri
sponderà a tutte le domande 
che gli verranno poste da Phi
lippe Alexandre, editorialista 
della radio semiprivata «Rtl» 
(Radio televisione Lussem
burgo), la più ascoltata di 
Francia, sulla situazione mo
netaria e economica mondia
le, sulla situazione interna a 
cinque mesi dalle elezioni 

presidenziali, sull'affare Lu
chaire infine, che aveva per
messo ai suol avversari di ac
cusarlo di aver chiuso un oc
chio sulla vendila illecita di ar
mi francesi a Teheran mentre i 
socialisti intascavano laute 
commissioni. 

Un «menù» che già ora met
te appetito ai più raffinati ga
stronomi della vita politica 
francese ed a tutta quella par
te dell'opinione pubblica che 
- secondo un recente sondag
gio - gli aveva chiesto a gran 

voce di reagire alle accuse, 
per simpatia o per antipatia 
poco Importa. 

In venta era tempo che Mit
terrand decidesse di interve
nire. Intanto il procuratore 
della Repubblica ha trasmes
so ien ii «dossier» dello scan
dalo Luchaire alla Corte di 
cassazione perché spetta a 
quest'ultima di decidere la 
procedura speciale d'accusa 
contro Jean Francois Dubos e 
Francois Bernard, l'uno e l'al
tro stretti collaboratori del mi

nistro socialista della Difesa 
Hemu al momento del traffi
co d'armi illegale verso l'Iran. 
In effetti Dubos è ogpi un alto 
esponente del Consiglio di 
Stato e Bernard è consigliere 
di Stato e in queste funzioni 
né l'uno, né l'altro, possono 
essere giudicati da un tribuna
le normale il che può solo ri
tardare ma non impedire che 
si arrivi a un clamoroso pro
cesso 

D'altro canto gli scandali 
(Luchaire, «Rainbow War-

rior», Carrefour du Develop-
pement ecc.) stanno diven
tando la materia prima della 
campagna elettorale e semi
nano confusione e diffidenza 
in una opinione pubblica che 
tende sempre più ad assimila
re la politica a qualcosa di 
sporco. Di qui la necessità per 
Mitterrand, non certo di impe
dire Il corso della giustizia ma 
di prendere le distanze da un 
•affare» nel quale si è cercato 
e si cerca di implicarlo con 
ogni mezzo. 

Francia 
In rivolta 
centinaia 
di detenuti 
• i PARIGI. A StUlt-Maur de 
Chateauroux nella Francia 
centrale ieri pomeriggio d i ta 
150 detenuti si tono inmutf-
nali nel penitenziario detta di
ta. Qui sconta l'ergastolo 
Georges Ivrahim AbdaTteh, U 
presunto capo delle «Fari» li
banesi, che però non parteci
pa all'ammutinamento ed è 
sotto controllo. GII ammutini-
II hanno preso In ostaggio va
rie persone, Ira cui II direttore 
del carcere. Secondo le prime 
informazioni, mentre era In 
corso la ricostruzioiie di um 
fuga avvenuta martedì scorso 
un'ottantina di detenuti tono 
saliti sul tetti di un'ala del car
cere, all'Interno della quale 
era stato appiccato D luoco. 
Nel centro di detenzione « 
Salnt-Maur si trovano 440 de
tenuti, molti dei quali avreb
bero aderito all'ammuUna-
mento. La maggior parte di lo
ro in serata era nel cortile 
principale del carcere, di cui 
verso le ore 19 II tenore cen
trale era ancora In preda alle 
fiamme mentre gruppi di de
tenuti saccheggiavano I locali, 
Il ministro per la Sicurezza Ro
bert Pandraud e tubilo partila 
per Salnt-Maur. 

Londra 
Assassinato 
un leader 
dei «sikh» 
H LONDRA, Stavi predican
do davanti a 200 ledali «sfkh» 
il capo religioso Danhan D a 
Vasdev, quando l'altro ter! è 
morto all'istante dopo estere 
«alo colpito alla tetta dal 
proiettili sparati all'Impenni» 
da due uomini che i erano 
mescolali alla lolla. Nata 
«cuoia di Soulhall, Il «uMtat 
londinese in cui e avvenuto 
l'assassinio, erano rimata sul 
lerta^firsMrnanta (afHL||i»A 

«sliui»Otri«arwtirc«p(rWe 
Iri condMoni giiviiMiia) e 

dai proiettili, e ricoverai» oo» 
prognosi Attivata. Anche I 
due killer, bloccati «ali* KM* 
Inferocita dopo la sparatoria, 
tono stati ricoverati t» ospe
dale dove sono piantonali dal
la ponila. L'ucciso, Darshan 
Das Vasdev, era 11 capo detta 
setta «Namdhari», che secon
do le tonti e In conlatto con 
quella che In India si balte par 
uno slato «sikh» separatiti*, 

Quali sono I motivi della fol
le sparatoria? Pare ai tratti 
d'un episodio della letta sen
za quartiere in con» tra d m 
religiosi rivali, della comunità 
indiana, In particolare par II 
controllo dei templi «sikh. In 
Gran Bretagna, come afferma 
Andrew Housley. Housley « 
uno dei responsabili delle re
lazioni comunitarie del quar
tiere di Soulhall, dove un Mot-
pio indù sarebbe stato mono
polizzato da un gruppo inte
gralista. E secondo fonti vici
ne alla comunità «sikh» resi
dente a Londra, l'assassinio 
del predicatore andrebbe col
legato all'uccisione del com
merciante indiano Tartan 
Singh Toor presidente dell'as
sociazione dei lavoratori in
diani di Soulhall. I suoi due 
assassini Patnk Tlmlìn e Cur-
mail Singh Basta la settimana 
scorsa sono stati condannati 
da un tribunale di landra ri
spettivamente a 30 anni di re
clusione e due ergastoli per 
l'omicidio, compiuto nel qua
dro d'un complotto volto a 
eliminare i più noti esponenti 
•sikh» moderati. 

NUOVA ESCORT CLX. 
C e la nuova Escori CLX. c'è di nuovo la voglia. Il pia
cere dì guidare in bellezza sul percorso di una persona
lità decisa, brillante, 
• 5" marcia • accensione elettronica • sospensioni 
indipendenti sulle 4 ruote • vetri ateimici • luce poste
riore fendinebbia • fari alogeni • poggiatesta imbottiti 
regolabili • lovatergilunotto • cinture di sicurezza iner

itol i "J^SWJi integrali con inserti rossi • copriruota 
MI|gMHpiff)$ollc centrale • specchi retrovisori lato 
guida epilseggero con comandi interni • pneumatici 
155/SR 13 su cerchi J3"x5'.' 

DlspMbile con sistema di Arenata antibloccaggio. 
Escort CLX: motori 1,1 - 1.3 - 1,4 - 1 . 6 Diesel. 

rji ifp 
PROFUMO DI GUIDA. 

^ÌA AAA ,ire è la rata mensile per il primo 
JUJ\JM\J\J anno per avere subito una Foid 
Escort. Pagate solo IVA e messa in strada, e 48 comode 
rate a partire da 230.000 lire le prime 12 e 302,000 
lire le successive, con un risparmio del 35%sugli inte
ressi per un totale di L. 2.025.000 rispetto ai normali 
tassi Ford Credit* (al tasso fisso del 9.10% annuo). Su 
Escort, Resta e Orion ci sono tutte le offerte che vole
te... ma volate. « Sai™ approvano»; Foni Credit, 

SEMPRE A 11.530.000 
UNA GAMMA TUTTA DA GUIDARE. BERLINA • STATION WAGON - CABRIOLET - XR • RS TURBO 

- jp AtKhtr su Escort CLX In pruiute CSIIUMU Fwrd 
'* ' Riparuioni Guranute a Vita 
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NEL MONDO 

Ultime battute polemiche 
Mosca: «Non è vero 
che non accettiamo 
verifiche sui missili» 
Il clima del rapporti Est-Ovest si carica di nervosismo, 
di polemiche a distanza, di voci e smentite, alla vigilia 
del vertice del 7 dicembre fra Reagan e Gorbacìov. 
Ieri Mosca ha respinto l'accusa di porre ostacoli alla 
conclusione dell'accordo sugli euromissili - che del
l'incontro Reagan-Gorbaciov è la premessa obbligata 
- rifiutandosi di accettare tutte le verifiche chieste da 
Washington sulla dislocazione dei suoi vettori, 

• i MOSCA. Ieri sono scesl In 
campo a Mosca sia II portavo
ce del ministero degli Altari 
uteri Gennsdl Oheraslmov, 
•l i II capo del dipartimento 
per II disarmo ed II controllo 
degli armamenti Vlktor Kar-
pov, per precisare la posizio
ne di Mosca su argomenti an
cor' controversi. Oheraslmov 
ha smontilo ile Informazioni 
della stampa occidentale' se
condo le quali -nel negoziati 
tovietlco-amerlcani di Gine
vra la parte sovietica ostacole
rebbe Il raggiungimento del
l'accordo sulla liquidazione di 
minili a medio raggio rifiutan
dosi di fornire informazioni 
sul dislocamento e sul tipo del 
missili». Sono piuttosto gli 
americani, ha sostenuto II por
tavoce sovietico, che hanno 
introdotto •all'ultimissimo 
momento) anche la questione 
del controlli sul missili balisti
ci Intercontinentali, del quali 
si parlari quando - e se - si 
arriverà alla discussione su 
questo tipo di armi, Oberasi-
mov ha anche sdrammatizza
to Il prossimo incontro fra II 
negoziatore americano a Gi
nevra Max Kampelman con il 
vkemlnlilro degli Esteri so
vietico Yulì Vorontsov, che 
tra lutto presentalo dalla 
stampa come un legnale di 
nuova di «colti aorte sulla 
strada dell'accordo- L'Incon
tro, ha detto Qheraiimov, era 
Ila ma previsto In preceden-
I l per definire alcuni partico

lari sulla visita di Gorbacìov 
negli Usa. 

Da parte sua, Vlktor Kar-
pov, in una Intervista alla Tass, 
affronta II tema del negoziato 
In corso a Ginevra sulla limita
zione degli esperimenti nu
cleari, sostenendo che lo sco
po sarebbe di firmare, «prefe
ribilmente nella prima meta 
del 1988», accordi sul proble
ma delle verifiche, per poi la
vorare senza ritardi a •ulteriori 
restrizioni degli esperimenti 
nucleari». 

Polemiche e distanza, sfu
mature diverse di toni, anche 
sulla visita di Gorbacìov negli 
Usa, In particolare per ciò che 
concerne la sua durata. Da 
parte americana, un anonimo 
funzionario della Casa Bianca 
ha assicurata che la perma
nenza del leader sovietico 
nella capitale americana odu-
reri come previsto soli tre 
giorni, e si limiterà a Washin
gton, Le tonti sovietiche sono 
più possibiliste, Un altro por
tavoce del ministero degli 
Esteri, Yuri Gremltskinh, non 
ha voluto, secondo la formula 
diplomatica, ni confermare 
ne smentire le voci secondo 
cui la visita potrebbe protrarsi 
più del previsto. -C'è un ac
cordo per cominciare tale vi
sita il 7 dicembre - ha detto -
ma la durata viene attualmen
te negoziata dal canali diplo
matici». In ogni modo, non si 
escluderebbe uria puntata di 
Gorbacìov e Ralsua al ranch di 
Reagan a Camp David, 

Craxi al colloquio 
europeo sulla sicurezza: 
«Nessuna minaccia 
ci viene dall'Est» 

Napolitano: l'Europa 
deve contribuire 
a raggiungere traguardi 
di cooperazione 

Disarmo e distensione: 
unità a sinistra sulla difesa 
Una relazione del commissario Cee Carlo Ripa di 
Meana e un discorso del ministro degli Esteri belga 
Leo Tlndemans hanno aperto, ieri a Bruxelles, un 
«colloquio sulla Comunità europea e la sicurezza» 
organizzato dal Comitato d'azione Altiero Spinelli 
per l'Unione europea. Occasione di un confronto tra 
personalità dei paesi Cee. il convegno è stato subito 
animato dagli interventi di Craxi e Napolitano. 

PAI NOSTRO COfffllSPONPENTE 

PAOLO «01011111 

sazi BRUXELLES «L'Europa 
occidentale e l'area europea 
dell'Alleanza atlantica non so
no né disarmate ni Indifese.,. 
Nella situazione In cui oggi ci 
troviamo non credo che la co
sa più saggia che dovremmo 
fare sia quella di por mano, 
magari In torma accelerata, a 
misure di riarmo o addirittura 
alla sostituzione delle armi 
che vengono azzerate con 
nuove armi»; d'altronde, 
•guardando ad Est, non vedo 
all'orizzonte, per ciò che si 
può vedere e ragionevolmen
te prevedere, nessuna minac
cia che possa o intenda diri-
Seni contro la nastra indlpen-

enza, la nostra sovranità, la 
nostra integrità», Il tam tam 
delle Indiscrezioni pilotale lo 
aveva già segnalato per tem
po.- Bettino Craxi arriverà a 
Bruxelles, per il convegno sul
la difesa europea organizzato 
dal Comitato Spinelli, con un 

discorso «aperto> e «impegna
to», che «piacerà» al Pei, alla 
Spd e alle sinistre in genere. 

L'ex presidente del Consi
glio non ha deluso le attese: di 
novità, in quello che ha detto, 
ce n'erano. Tanto che ad un 
certo punto si è avuta l'im
pressione che le convergenze 
evidenti tra le sue affermazio
ni, il discorso di Giorgio Napo
litano e l'Intervento del re
sponsabile per le questioni 
della sicurezza della Spd Kar-
sten Volgi tacessero aleggia
re, per le sale del Palaia d'E-
gmont, dove si tiene il collo
quio, lo spirilo di una ritrovala 
unità a sinistra su un tema che 
In passato è stato occasione 
di tante lacerazioni e di altret
tante tensioni. 

Fra coloro che conoscono 
le sottigliezze della politica 
Italiana, e vero, aleggiava pure 
il sospetto che certe afferma
zioni coraggiose il segretario 

Già quattordici i morti 
Washington sotto la neve 
Bufera cu gelo 
sulla costa atlantica 

• • Per tanta neve non basta certo la tradizionale pala. È una 
gigantesca macchina escavatrice che a pochi metri dal Campi
doglio di Washington porta via la neve. Il maltempo e arrivato 
Inatteso sulla costa atlantica degli Stati Uniti causando la morte 
di almeno quattordici persone e la chiusura di scuole e aeropor
ti. A Washington la nevicata più violenta, il manto di neve ha 
raggiunto quasi un metro di altezza. Fermi aerei, treni, bloccata 
perfino la metropolitana, chiuse scuole e uffici. Centinaia gli 
Incidenti stradali in genere causati dal ghiaccio accumulatosi 
sulle strade. 

Arcivescovo filippino da Zhao 

Il cardinale Sin a Pechino 
((inviato» del Vaticano 
La visita del cardinale filippino Sin a Pechino e il 
suo Incontro con Zhao andrebbero molto al di la 
di un semplice scambio di vedute In vista del viag
gio della Aquino nella Repubblica popolare cinese 
previsto per il prossimo anno. Lo ha rivelato lo 
stesso Sin ad un giornalista americano lasciando 
Intendere l'esistenza di una vera e propria missio
ne sul rapporti tra la Cina e il Vaticano. 

BAILA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMMIMINO 

• B PECHINO. Per la prima 
volta nella sua storia, il 
«Quotidiano del Popolo» ha 
ospitato ieri In prima pagina 
una notili» che aveva un au
torevole cattolico come 
protagonista. È stata questa 
circostanza ad alimentare 
una serie di illazioni sul si
gnificato del viaggio In Cina 
del cardinale Sin, arcive
scovo di Manila e del suo 
Incontro con Zhao Ziyang. 
Il comunicalo ufficiale, dif
fuso da Nuova Cina, ha as
segnato a Sin solo il aiolo di 

portavoce della Aquino, 
che si appresta a venire in 
Cina 11 prossimo anno. Ma 
ad un giornalista america
no, Il cardinale Sin ha fatto 
delle dichiarazioni molto 
più Impegnative, lasciando 
addirittura Infondere l'esi
stenza di una vera e propria 
missione sul rapporti tra la 
Cina e II Vaticano, missione 
di cui 11 pontefice In perso
na era a conoscenza. Stan
do Il totale riserbo della 
tonte cinese, si possono so
lo fare della illazioni sul si

gnificato di questo secondo 
viaggio del cardinale filippi
no In terra cinese. 

Il tema religioso, proprio 
perché si era all'indomani 
del gravi fatti tibetani, è sta
to abbastanza presente nel
la discussione congressua
le. Ma i cinesi hanno sem
pre tenuto a distinguere, an
che con una certa asprezza, 
la questione religiosa da 
quella tibetana, identificata 
questa ultima essenzialmen
te con le manovre del Dalai 
Lama. L'arrivo di Sin e un 
eventuale profilarsi di un av
viò di trattative con il Vati
cano per lo stabilimento di 
normali rapporti, potrebbe
ro perciò servire a confer
mare la tesi - ripetuta du
rante I lavori congressuali -
che come partito non si 
mette In discussione la li
bertà religiosa e che anzi su 
questo tema occorre avere 

una maggiore iniziativa. 
Ma in Cina i cattolici co

stituiscono una minoranza, 
non particolarmente incisi
va, ed è probabile che l'In
teresse cinese a discutere 
con il vaticano sì iscriva di 
più nella cosidetta «politica 
di apertura» verso l'estero, 
uscita pienamente vincitri
ce al congresso. E per que
sta stessa ragione è proba
bile si sia rinverdito l'inte
resse romano nei confronti 
della Cina. Finora uno degli 
ostacoli per l'apertura di 
normali rapporti è stato il ri
conoscimento da parte del 
Valicano del regime di Tai
wan. Ma il successo in cor
so della decisione cinese di 
riaprire le porte al conna
zionali di Taiwan oggettiva
mente rafforza la posizione 
di Pechino e rende meno 
sostenibili posizioni nate in 
altre fasi della storia. 

del Psi le abbia buttate II an
che con un occhio al gioco 
dei rapporti nella maggioran
za di governo a Roma. Ciò 
non toglie, comunque, che 
Craxi abbia contribuito, con 
Napolitano e Volgi, a dare 
un'impronta di dialogo fonda
to sul disarmo e sui toni di
stensivi al discorso sulla sicu
rezza europea che, anche qui 
in questo convegno, è ancora 
incerto tra le paure per le con
seguenze della parziale denu
clearizzazione che si configu
rano con l'opzione zero, con 
le conseguenti suggestioni a 
un massiccio riarmo europeo. 

È il dilemma cui Napolitano 
risponde affermando che la 
questione vera della sicurezza 
europea è quella del «contri
buto possibile e necessario» 
dell'Europa a «un'evoluzione 
complessiva delle relazioni in
temazionali verso traguardi di 
distensione, di cooperazione, 
di superamento dei conflitti e 
degli squilibri», un processo in 
cui il continente può fare da 
spettatore passivo, «e addirit
tura riluttante», oppure far 
sentire il proprio peso, impe
gnandosi affinché il dialogo 
ira Washington e Mosca «si 
sviluppi secondo linee piena
mente corrispondenti a inte
re»! più generali di quelli del
le due superpotenze». Il di
scorso, secondo l'esponente 

del Pei, va inquadrato in una 
dimensione che non può non 
essere quella dell'unità degli 
interessi europei, l'uniti politi
ca nell'Unione europea. Prin
cipio sul quale, più lardi, insi
sterà anche Sergio Segre ri
cordando. ira l'altro, die esso 
pare ispirare anche le posizio
ni del nostro ministero degli 
Esteri. «Sarebbe davvero ri
duttivo - dice Napolitano - la
re appello ad una maggiore 
unità solo sul terreno della di-
lesa» e •assurdo e paradossale 
far leva sull'immagine di 
un'Europa timorosa» di fronte 
all'avvio del disarmo della 
•doppia opzione zero»: 'L'Eu
ropa aveva motivo di essere 
ben più preoccupala alcuni 
anni la», quando I missili si In
stallavano, da una parte e dal
l'altra, piuttosto che ora che si 
tolgono. Al disarmo si deve, 
Insomma, guardare «con fidu
cia». Il che non significa «con 
ingenuità e faciloneria» e la si
nistra è consapevole che al
l'impegno per la pace va col
legato «un serio impegno per 
la sicurezza». 

L'impostazione del discor
so di Craxi t simile: la sicurez
za europea deve «aere garan
tita da un lato in un quadro di 
unità politica e dall'altro in 
una prospettiva di disarmo 
che assicuri «un sostanziate 
equilibrio delle Ione, realiz

zando in tal modo una condi
zione stabile di maggior fidu
cia e di maggiore sicurezza 
per tutti»: «Negoziare, e nego
ziare in modo paziente, volen
teroso e costruttivo è - secon
do il leader del Psi - l'Impera
tivo che sovrasta ogni altra ne
cessità e possibilità». Affer
mando l'esigenza di concepi
re «ma sicurezza rafforzala, 
fondata sempre meno sugli ar
senali militari e sempre più 
sull'intreccio di comuni inte
ressi e convergenze nel cam
po politico, economico, cul
turale», Craxi riecheggia Volgi 
e fa approdare il suo partito a 

3uel concetto di una «partner-
ìlp» Est-Ovest nella sicurezza 

che II Psi aveva tanto criticalo 
quando veniva sostenuto dal
la Spd e da alili partiti della 
sinistra europea. Fondamen
talmente simile a quella del 
responsabile della politica in
temazionale del Pel è l'analisi 
delle possibilità nuove aperte 
per il superamento degli squi
libri militari dall'attuale politi
ca del gruppo dirigente mo
scovita, e Identico è il rimilo 
dell'idea che ad essi si debba 
rispondere con un riarmo 
convenzionale che pareggi 11 
conto verso l'alto, con la co
struzione di un «polo euro
peo» (una sorta di «terzo bloc
co», come lo definisce Napoli
tano, Intorno a un «direttorio 
franco-tedesco». 

Armi in Europa 
Due linee alternative 

DAI NOSTRO CCWttSfONDENTi 

• a BRUXELLES, La domanda 
« sempre la stessa, e l'Europa 
se la porta addosso da più di 
trent'anni, da quando, nel '54, 
l'Assemblea nazionale france
se bocciò la proposta di crea
re una Comunità europea di 
difesa: questa parte dell'Occi
dente è In grado di affidare a 
se stessa e solo a se stessa la 
propria sicurezza militare? La 
prospettiva della dilesa euro
pea, però, ha ripreso quota in 
tempi assai più recenti. E. si 
deve dire, da parte di molti 
più per necessità, o almeno 
per una presunta necessità, 
che per Intima convinzione. 
Non è un caso, intani, che il 
riaccendersi dell'Interesse e 
delle discussioni abbia coinci
so con l'avvicinarsi della pro
spettiva dell'accordo Ira lisa e 
Urss per la «doppia opzione 
zero», ovvero per la prima, 
parziale, denuclearizzazione 
degli schieramenti militari in 
Europa. 

E un vizio d'origine che pe
sa su questa rinascita del di
scorso sulla difesa europea e 
che rischia di mettere in om

bra altri motivi, assai più soli
di: il grado di integrazione 
raggiunto tre i paesi della Ose, 
certo insufficiente e ancore 
precario ma che comunque 
rende drammaticamente evi
dente la mancanza di una po
litica intemazionale comune 
della quale la sicurezza è un 
aspetto: le novità e le oppor
tunità aperte dal nuovo cono 
della politica sovietica: Il pro
gredire di un dialogo negozia
le tra le due superpotenze dal 
quale l'Europa rischia di esse
re tagliata fuori: le difficoltà di 
bilancio Usa die rendono in
certo, anche su quella sponda 
dell'Atlantico, Il futuro del
l'impegno americano in Euro
pa; la stessa sensibilità che va 
affermandosi nelle opinioni 
pubbliche sui temi dell'auto
nomia e del controllo degli 
strumenti di guerra nell'era 
nucleare... 

Il convegno organizzato a 
Bruxelles dal Comitato Spinel
li, che sarà concluso oggi dal 
presidente della Commissio
ne Cee Jacques Delors, ha 

messo bene In evidenza l'esi
stenza di due linee: l'uria, 
espressa abbastanza chiara
mente ieri dal ministro degli 
Esteri belga Tlndemans, tende 
ad attribuire alla difesa euro
pea un ruolo di sostituzione, 
davanti alla «minaccia sovieti
ca», di un Impegno americano 
che si vede o si prevede meno 
solido. E la logica che ispira 
anche chi, di Ironie alla pro
spettiva di denuclearizzazione 
degli schieramenti militari in 
Europa, vuole sostituire 
all'.ombrello» americano un 
•ombrello» nucleare franco-
britannico. L'altra, di cui Ieri si 
son falli interpreti Napolitano, 
Craxi, il tedesco Volgt e, non 
senza qualche ambiguità, an
che Ripa di Meana nella sua 
relazione, colloca l'assunzio
ne di maggiori responsabilità 
da parte dell'Europa occiden
tale in una linea di dialogo e 
nella costruzione di un siste
ma di sicurezza comune per 
l'Ovest e l'Est. E lo scontro tra 
due concezioni diverse e al
ternative, cui la discussione di 
Bruxelles può rendere, alme
no, chiarezza. ÙP.Sc. 

—————— Dall'82 ad oggi 65 milioni in più 

I cinesi crescono 
ora superano il milkrdo 
I cinesi crescono. Secondo un'indagine statistica 
dall'82 ad oggi sono aumentati di quasi 65 milioni 
ed ora sono diventati un miliardo, 72 milioni, .fórni-
la. Dall'indagine si scopre che anche in Cina, come 
nei paesi occidentali, sale il numero delle persone 
oltre i 65 anni. Ma non sono le conseguenze del
l'invecchiamento della popolazione a preoccupa
re Pechino, quanto il controllo delle nascite. 

DALLA NOSTRA CORntSPONDENTE 

tea PECHINO Zhao Ziyang 
aveva ragione, nel suo rappor
to al XIII Congresso, a ricorda
re che la Cina è un paese 
«d'Oriente cosi vasto e arre
trato», costretto a fare i conti 
con una popolazione «cosi 
numerosa». I cinesi continua
no a crescere, e la soglia del 
miliardo è stata abbondante
mente superata. Secondo 
un'indagine statistica resa no
ta ieri, a luglio scorso, erano 
diventati un miliardo, 72 mi
lioni, 33mila. A questa cifra si 
e arrivati nel giro degli ultimi 
cinque anni. Dall'82 - data del 
censimento - ad oggi, infatti, 

il tasso di Incremento della 
popolazione ha toccato il 
6,360% e II numero dei cinesi 
è aumentato di quasi 65 milio
ni. Annualmente l'incremento 
democratico è stato dell'1,40 
per cento. Altri dati interes
santi: è più alto il tasso di ma
scolinità, e calata dal 33,45 al 
28, 68 per cento la presenza 
dei bambini sul totale della 
popolazione, è invece salita 
dal 4,89 al 5,46 per cento 
quella delle persone oltre 165 
anni di età. Almeno in questo 
la Cina non si discosta dalle 
tendenze che caratterizzano 
ormai un po' tutti i paesi. Al

l'ordine del giorno però resta 
il tema del controllo delle na
scite. Lo confermano due re
centi episodi, anche se molto 
diversi tra loro. Il rilievo dato 
ai risultati demografici conse
guiti in Hubei dopo la decisio
ne di un certo numero di cop
pie di avere un solo figlio e la 
polemica tra i rappresentanti 
della Cina e quelli degli Stati 
Uniti proprio l'altro ieri alle 
Nazioni Unite. SI discuteva del 
contributo all'organizzazione 
dell'Orni per le politiche fami
liari e gli Usa si sono tirati in
dietro accusano la Cina di 
praticare «un controllo coer
citivo delle nascite». 1 cinesi 
hanno replicato rivendicando 
il controllo delle nascite co
me «obiettivo fondamentale 
della loro politica», ma perse
guito attraverso «l'educazione 
e la partecipazione volonta
ria». E hanno invitato gli Stati 
Uniti a mettere da parte le ar
gomentazioni pretestuose per 
unire gli sforzi diretti a «stabi
lizzare» la popolazione mon
diale. DLT. 

Janizelski: 
«Trattiamo anche 
sulle armi 
convenzionali» 

Per 14 anni. Est e Ovest hanno negoziato a Vienna per la 
riduzione delle armi convenikmallln Europa, senza giun
gere a nulla di concreto. Ora il leader polacco Janizelski 
mette sul tavolo della trattativa una nuova proposta, che, 
tra l'altro, va Incontro ad alcune delle richieste da tempo 
avanzate dagli occidentali: il Patio di Varsavia potrebbe 
ridurre i suol carri armati e In cambio la Nato dovrebbe 
ritirare dall'Europa una eerta quantità di bombardieri. Il 
rilancio del negoziato di Vienna che potrebbe conseguire 
a questa nuova proposti, cade in un momento particolar
mente favorevole, proprio mentre Usa e Urss sono vicini 
all'accordo sugli euromissili. 

«Informali» 
incontrano 
I dirigenti Pois 
di Mosca 

Esponenti delle «organizza
zioni informali», per la pri
ma volta da quando sono 
pubblicamente, apparii sul
la scena sovietica, sono sta
ti ricevuti Ieri, «a livello mol
to alto», da dirigenti dal so
viet di Mosca, Lo ha appre-

•»•»"»»—"-»»———— io I Ama da un rappresen
tante di uno di questi gruppi, la «federazione dei gruppi 
socialisti». Gli -informali» avevano presentato domenica 
scorsa una richiesta per poter organizzare un dibattito 
pubblico sul «caso Eltsin». «La risposta è stata negativa -
ha detto l'esponente "informale" all'Ansa - ma e Impor
tante il fatto che slamo stali ricevuti. D'altronde non ci 
Illudevamo di poter influenzare decisioni serie». 

La figlia 
di Stalin: 
«Attento 
Gorbacìov.. 

Svettarla Alliluyeva Peter», 
la figlia di Stalin, che nel 

Stomi scorsi .(dopo essere 
entrata dagli Stati Uniti, 

dove si era trasferita nel 
1967) ha ottenuto II per
messo di espatriare dalle 
autorità sovietiche, mette in 

^^^mmm^^^^^ guardia Gorbacìov. Da Lon
dra, in un'intervista al quotidiano «Daily mail», pur ammet
tendo che il segretario del Pcus «vuole cambine II paese», 
sostiene che questo sarà un compito difficile, perché il 
partito «è sempre lo stesso rispetto a 70 anni la» e «domina 
totalmente» Mikhail Gorbacìov. Riguardo alla decisione di 
rendere pubblici i massacri dell'era staliniana, Svettati* 
Alliluyeva sostiene che «si tratta di una grave errore politi
co», perché «provocherà nuove spaccature nel paese». 

Nuova taglia 
peri killer 
di Palme: 
10 miliardi 

Il governo svedese ci ripro
va, decuplicando la tamia. 
Dopo il delitto del 
ministro Olof Palme, ucci 
a Stoccolma 11 28 tebbi— 
del 1986, le autorità svedesi 
destinarono un premio di 
cinque milioni di corone 

•^^^^m^^^^mm (circaun miliardo di lire)» 
chiunque avesse tornito notizie utili alla cattura del Killer C 
Palme. La «taglia», visti gli scarti risultati llnora ottenuti, ¥ 
stata portata ieri a cinquanta milioni di corone, pari a dieci 
miliardi di lire. Del delitto furono accusati, in un primo 
tempo, la minoranza curda. Abbandonai* quella pota, «I 
passò a nuovi sospetti, che portavano sulle tracce di un 
iranico clandestino d'armi Verso l'Iran, Anche quella nuo
va pista, però, non portò a nulla di concreto, Tra 1 sospetta
ti. adesso, figurano un gruppo di poliziotti neonazisti (non 
ancora identificati). 

SI intensificano le manife
stazioni end-Israeliane nella 
«striscia» di Gaza, dove an
che ieri vi lonp state prote
ste e scontri. La tensione* 
stata alimentata anche damV 
barbara uccisione di una 
giovanissima studentessa 
araba, martedì scorso, ad 

A Gaza 
nuove 
manifestazioni 
antj-lsraellane 

opera di coloni israeliani del territori occupati. Le Indagini 
sulla morte della ragazza hanno stabilito che e stata uccisa 
mentre si trovava nel cortile della scuola di Dir El Ballali,» 
non sulla strada dove II veicolo del coloni (dal quale sono 
partiti i colpi di pistola) era stato bloccalo da una manife
stazione di studenti arabi: la ragazza, cioè, non partecipava 
neanche a quella manifestazione. Inoltre 1 coloni non ave
vano alcun motivo di sparare: nessuno di essi, né II loro 
automezzo, erano stali colpiti. 

Manager, dirigenti d'azien
da, ma anche semplici Im
piegati, tremano in queste 
ore in Inghilterra nel solo 
sedersi sulle proprie sedie 
nei loro uffici. Il tatto « che 
trecento poltrone difettose 
sono in agguato nell'Intero '. 

• ^ • " • " • ^ • e » ^ » ^ » ™ . » Regno Unito. Si traila di se
die «molleggiate», di uso comune, ma con un grave difetto .<; 
nel cilindro metallico che ospita il pistone e il gas che 

Paura 
in Inghilterra 
per le sedie 
«catapulta» 

agisce da molla pneumatica. Basta una sollecitazióne più 
forte, quando ci si siede, per farlo cedere, tacendo esplo
dere cosi la camera pressurizzata E il povero malcapitato 
viene proiettato a missile verso il soffitto. Sei persone sono 
già finite in ospedale in questo modo. E adesso le forze di 
sicurezza britanniche sono alla ricerca di tutte le sedie 
difettose. Non si sa se qualche poltrona della partita difet
tosa sia stata venduta anche all'estero. 

FRANCO M MARI 

Lo rivela un setthnaiiale 
Scontri tra bande rivali 
in Unione Sovietica, 
il Komsomol si organizza 
z a MOSCA Come trenta an
ni fa, quando sulle spiagge di 
Brigluon, sulla costa inglese 
che si affaccia sul canale della 
Manica, si affrontavano centi
naia di giovani di bande diver
se, e alla fine degli scontri si 
contavano contusi a decine e 
Inten stabilimenti belneari de
vastati» Questa volta gli scontri 
tra bande di minorenni avven
gono a Kazan, capitale della 
Repubblica autonoma sovieti
ca di Talaria, e preoccupano 
molto le automa. Ne ha dato 
notizia il settimanale «Sobye-
sednik» («Interlocutore»), 
supplemento dell'organo del
la gioventù comunista «Kom-
somolska|a Pravda», che ha ri
portato una cronaca di questa 
«guerra» tra «una ventina di 
bande rivali» che ogni giorno 
danno vita a -scontri violenti». 
«Tutta la città», scrive il setti
manale, è divisa in «zone d'in
fluenza» all'interno delle quali 
•ogni gruppo di adolescenti 
esercita un controllo assolu
to». Il settimanale descrive co
me questi gruppi, «tenuti Insie
me da una vera disciplina mili
tare, agiscono in conformità 

alle leggi di guerra». Non c'è 
quindi da stupirsi se «ogni se
ra, negli ospedali delia città, 
vengono ricoverate decine di 
ragazzi feriti». «Gli apparte
nenti ad ogni "gruppo' - scri
ve il giornale -, del quale non 
di rado tanno parte perfino gli 
allievi della terza « della quar
ta classe, hanno come distinti
vo un berretto di maglia che 
indica, a seconda della diver
sità del colore, l'appartenenza > 
a una determinata banda», 

Il settimanale denuncia an
che l'atteggiamento conci
liante del fenomeno da parte 
degli adulti che non sono vitti
me delle violenze giovanili, 
Secondo il giornale, il feno
meno è stato provocato dalle 
«serie insufficienze dell'edu
cazione Ideologica e politica, 
sia nella scuola che nel Kom
somol». EI giovani comunisti 
locali hanno deciso di passare 
dalle parole ai latti. Numerosi 
giovani membri del «Komso
mol» frequentano adesso pa
lestre. «si tanno crescere I mu- ; 
scoli, imparano il judo, in vista . 
dello scontro con le "ban-
de"», sperando cosi di «aver
ne ragione con la forza». 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

«Solo ora, dopo 
quel referendum, 
comincia la vera 
battaglia...» 

• • C a n (Alila, sono un COITI-
pegno della Fgcl di Massa 
C u r v i e scrivo sulla vicenda 
•FarmoplaM». 

Nonostante io, c o m e del 
resto la mia organizzazione, 
abbia appoggiato il quesito 
•A» (chiusura), non ho canta
to vittoria per la valanga di vo
ti che questo ha ricevuto; Il 
perché non abbia gioito (co-

I me del reato la stessa Fgcl di 
1 Massa) ala nel fatto che ora, e 
dico solo ora, comincia la ve
ra battaglia, per uno sviluppo 
diverso che porti finalmente a 
coniugare lavoro e salute, ric
ettal i* economica a ambien
te; so lo quando saremo riusci
ti In questo, e so lo allora, po
tremo esultare per la vittoria 
del quesito «A». 

Voi vi chiederete se non era 
possibile avviare questo pro
cesso votando il quesito «B. 
(riconversione); certo, ma se 
questo obiettivo fosse stato 
posto dagli amministratori co
munali otto anni fa ed essi 
non avessero ceduto conti
nuamente ai ricatti padronali 
della Farmoplant. Per queste 
ragioni, e altre non m e n o im
portanti e c o n molta amarai-
sa, ho votato II quesito «A». 

Occorro or* che tutti 1 parti
li , organiszazioni sindacali, In
dustriali, artigiani, ambientali
sti e tutte le altre fonte sociali 
si mettano finalmente Insieme 
per cercare di porre fine alla 
morsa recessiva che attana
glia questa provincia, E allora 
lo Invito le forse citate e In 
particolare I compagni del Pel 
perché si ricuciano I rapporti 
lacerati da questo referen
dum, perché tutu 1 lavoratori 
della Farmoplant trovino, In
s ieme al numerosissimi disoc
cupiti della provincia, un'ade
guata sistemazione, senta pe
ro ( è questa la mia paura) 
•spettare c o m e sempre suc
cede che qualche altra multi-
natlonale venga a Investire I 
propri capitali nella nostra 
provincia, facendo l suoi porci 
comodi a spese della gente. 

Certo potrebbe anche veni
re, pero questa volta l e condì-
doni vorremmo dettarle noi. 

Prima di chiudere vorrei 
rammaricarmi per l'assenzi 
del .dirigenti nattonall della 
Fgcl su quest i Importante 
questione, lasciando sola la 
Fgcl di Massa Carrara In quel 
momento delicato, 

• n i n o Paglini. 
<t Marina di Carrara (Massa) 

Scuola: non è 
vero che abbiamo 
(onorato 
(pi scioperi 

M i Caro direttore, sono ben 
contenta, visto che me ne oc
cupo, che la scuola in questo 
periodo riempia con tanta fre
quenta questa rubrica del 
giornale. Frequenta tale che a 
d is tan» di pochissimi giorni 
su queste colonne s'è dibattu
to dello stesso argomento. In
fatti a l l ' ( M A sono arrivate 
due lettere di responsabili re
gionali Cgll, In merito da un 
lato allo spai lo che abbiamo 
dato allo sciopero Indetto dal 
sindacati per II 16, dall'altro 
alla collocazione offerta a ser
viti recenti sul Cobas. La pri
ma pubblicata I) 29 ottobre, la 
seconda, con tua risposta, Il 7 
novembre. 

Giustamente tu hai deciso 

L/a storia di un insegnante che 
appena dopo aver trasferito a Milano 
la famiglia dietro assicuratone di stabilità almeno 
per un anno, deve ritornarsene a Bari 

«Come pedine sulla scacchiera?» 
WÈ Cara Unità, e c c o che cosa è 
successo In ottobre a un mio collega 
Insegnante. 

Titolare a Milano, aveva richiesto 
l'assegnazione provvisoria nella pro
vincia di Bari: la sua famiglia (moglie e 
tre llgli) era II e anche lui voleva restar
ci. A Milano si era inserito bene, ma 
era solo; e lo stipendio di un Insegnan
te non è tale da consentirgli di mante
nere al suo paese una famiglia e di 
vivere a Milano. Allora aveva deciso di 
far domanda al Provveditorato. 

A fine agosto si presenta perché 
nessuna comunicazione ha ricevuto, 
menire a settembre dovrebbe prende
re servizio. GII dicono recisamente 
che non è stato concesso ravvicina
mento provvisorio. Insiste dicendo 
che lui dovrebbe trasferire a Milano la 
sua famiglia e quindi vorrebbe aver 
una certezza. GII rispondono che per 
quest'anno di assegnazioni provviso
rie non ve ne saranno. E lui si trasferi
sce a Milano c o n moglie e figli. 

Riprende la scuola, insegna, trova 

una casa ammobiliata, si insedia con I 
suol, Inserisce I figli nella scuola ele
mentare. Le spese che sostiene sono 
tante, specie per uno statale. 

È in classe quando gli arriva brusca 
la comunicazione: deve tornare a Bari 
e prendere servizio, perché gli é stata 
concessa l'assegnazione provvisoria. 

Non può obiettare nulla: le spese, la 
famiglia, i disagi non contano... È un 
numero, non una persona; e c o m e nu
mero deve occupare un posto, non 
importa altro. E allora Impacca le sue 

cose e con I suol cari inizia il viaggio 
dell'amaro ritomo (amaro perché ef
fettuato pochi giorni dopo la venuta). 

Alle prossime elezioni forse qualcu
no parlerà degli insegnanti e si farà, a 
parole, paladino dei loro problemi; 
ma ora I problemi sono solo suoi e se 
li deve gestire. 

Mi sorge una domanda: forse qual
cuno gioca ogni anno con gli inse
gnanti e li adopera come pedine sulla 
scacchiera della vita? 

U«Clarto. Milano 

che la seconda, di Rosella 
Giusti e Renzo Concezione, 
ricca di spunti di riflessione, 
meritava una tua risposta. 
Questa lettera, tuttavia, conte
neva la stessa (e un po' pesan
te) svista della prima, che a te 
purtroppo è sfuggita. Chiedo 
spazio per precisare allora In 
questa rubrica, per la seconda 
volta, c o m e ho già fatto In ri
sposta ad Annafranca Tana, 
segretaria Cgll dell'Emilia Ro
magna, chtl'Unllà lo sciope
ro Indetto dal sindacati scuola 
per II 16 non lo ha Ignorato 
allatto, Né conllnato a un solo 
pezzo. Servizi a mia firma so
no usciti II 3 ottobre, data In 
cui II giornale l'ha preannun
c i o per primo e ancora II 9 e 
il 17, Il che non toglie che al
tra Informazione sia previste 
per I prossimi giorni. 

Giorgio Nebbia 
conferma 
le sue cifre 
sul nucleare 

• • C a r o direttore, avevo iro
nizzalo (f'IMd, 31 agosto)» 
Andreotti che loda la «potente 
centrale- nucleare Superphe-
nitt, costruita per un terzo Con 
I soldi dell'Enel, tanto potente 
che dopo un anno di funzio
namento è stata chiusa per un 
grave guasta nel marzo scor
so; e cercato di spiegare che I 
reattori nucleari non hanno 
un futuro. In polemica con 
me, I lettori De Jaco, Cerosa e 
Loljzo (8 settembre) esaltano 
l'Importanza del reattori auto-
fertlllzzaml (come il Super-
phentx) e la costruzione del 
reattore Pec del Braslmone 
che 11 lettore Slrgl (2 ottobre) 
qualifica come «quanto di più 
avanzato si sia fatto In Italia*. 

Sempre su l'Unità (29 set
tembre) Il lettore Covarelll Fe
derici ammette che II costo 
dell'elettricità prodotta col 
reattore Superphenix (che 
calcola di 120 lire al kllowat-
tora) é 2,7 volte II costo dell'e
lettricità prodotta dagli altri 
reattori nucleari; se cosi fosse 
II costo dell'elettricità nel 
reattori nucleari ad acqua leg
gera sarebbe di 120 diviso 2,7, 
c ioè di 4S llre/kwh, un valore 
assurdamente basso. 

Sempre sull'argomento del 
cos to dell'elettricità nucleare, 
il 18 ottobre ho esposto un 
calcolo del costi di produzio
ne dell'elettricità in un reatto
re nucleare ad acqua leggera 
da 1000 megawatt ( e dico 

le politiche organizzative e la 
politica energetica, non rap
presentano certo una svolta 
ma sono il frutto di un lavoro 
collegiale di rutto il gruppo di
rigente della Fnle realizzato 
prima dell'elezione del nuovo 
segretario generale. 

Cogliamo inoltre l'occasio
ne per' ricordare che nella 
stessa riunione ha lasciato 
l'incarico il compagno Federi
c o Bartolini, che é stato fra i 
fondatori della Federazione 
dell'Energia nata dall'accor
pamento dei sindacati degli 
elettrici, degli acquedottistl e 
del gasisti e fra I principali 
protagonisti delle iniziative e 
delle l o t t e della categoria in 
questi anni. 

Andrea Anserò, Segretario 
generale della Fnle (Roma) 

chiaramente che si tratta di 
1000 MW); ne risulta un costo 
di circa 150 llre/kwh. Ancora 
Il lettore Lolzzo scrive (5 no
vembre) che tale costo va di
viso per due perché i miei 
conti si riferiscono a un Im
pianto da 2000 megawatt e 
che ho esagerato di dieci vol
te nell'imputare il costo di 
smantellamento della centra
le al costo del Kwh, attribuen
domi numeri che non ho scrit
to. 

Per II rispetto che devo ai 
lettori, confermo quanto ho 
scritto: Il costo dell'elettricità 
ottenuta con le attuali centrali 
nucleari ad acqua leggera é di 
circa 1S0 llre/Kwh; il costo di 
produzione dell'elettricità col 
reattore autofertlllzzante Su
perphenix. s e funzionasse, sa
rebbe superiore a 300 ll
re/kwh; Il reattore Pec del 
Braslmone è un'impresa tec
nicamente superata ed eco
nomicamente sbagliata; l'e

nergia nucleare non è econo
mica, né pulita, né sicura. 

Giorgio Nebbia. Roma 

Continuità 
e collegialità 
nel lavoro 
della Fnle 

• • C a r o direttore, l'Unità di 
giovedì 2 9 ottobre nel dare 
conto delle decisioni del Co
mitato centrale della Federa
zione nazionale lavoratori 
dell'Energia (Fnle) di acco
gliere le dimissioni del com
pagno Giorgio Bucci dalla se
greteria generale della Fede
razione e di sostituirlo con 
Andrea Amaro, ha titolato 

l'articolo *Una svolta alla 
Cgil Energia'. Questo titolo e 
l'assenza di ogni riferimento 
al nuovo Incarico sindacale di 
Bucci, danno una informazio
ne sbagliata delle decisioni 
del nostro organismo dirigen
te. 

Il Comitato centrale e l'as
semblea del delegati hanno 
calorosamente ringraziato II 
compagno Bucci per quanto 
ha saputo realizzare negli anni 
In cui ha ricoperto la carica di 
massimo responsabile della 
Fnle. 

Il Comitato centrale ha al
tresì sottolineato c o m e l'avvi
cendamento alla segreteria 
generale sia avvenuto In un 
clima politico di continuità e 
di collegialità, che riconferma 
e rafforza la lìnea e l'autono
mia della Fnle. D'altra parte 
gli orientamenti strategici sca
turiti dalla conferenza dei de
legati di Ischia per quanto ri
guarda i rinnovi contrattuali, 

Il capitalismo 
è ricco 
di mostruose 
contraddizioni 

s s a Cara Unità, in questo pia
neta, ogni volta che sul qua
drante del nostro orologio 
scatta un secondo, un bambi
n o muore di fame. 

Nel 1986/87 la nostra cri
stiana e occidentale .Comuni
tà europea» è ranella pero - e 
spese del contribuente e sen
za land traumi o scrupoli di 
coscienza - a distruggere ben 
2,56 milioni di tonnellate di 
frutta e verdura: 400.000 in 
più rispetto all'85/86. 

Elisa Archi. Genova 

mente) responsbaile di quel 
che può succedere ai miei ra
gazzi In quell'ora fuori delia 
scuola; rifiuterei di farli uscire. 
Basta che I genitori siano av
vertiti? Ma sarebbero loro I 
primi a chiedermi di tenerli 
dentro. 

Quanto alla lezione alterna
tiva, Onorato dice cose giu
stissime ma non ne trae le 
conseguenze. Ribadisco che 
non volerla significa: 1) impe
gnarsi contro il Concordalo 
che in apparenza fissa la fa-
coltafività ma In realtà, per at
tuarla, chiede la quadratura 
del cerchio e crea, senza dir
lo, un regime di latto opziona
le; 2 ) rassegnarsi, finché II 
Concordato ci sarà, a che non 
pochi genitori e studenti siano 
costretti a scegliere il si. 

Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

Quando sono 
le ore di mezzo 
il preside 
è responsabile? 

• • C a r o direttore, ho già 
scritto anche troppo sull'ora 
cattolica nella scuola, ma la 
lettera dell'amico Onorato mi 
conferma l'impressione che la 
nostra discussione rischi spes
s o l'astrattezza. 

Fare uscire i non avvalenti-
si. Benissimo quando si tratta 
dell'ultima ora ( o non farli en
trare alla prima). Ma se invece 
sono le ore di mezzo, e allo 
stato attuale sarà così nella 
maggior parte dei casi, non è 
proprio possibile, lo preside 
sarei legalmente (e moral-

• • Ci é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione é di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Remo Gragiio, Torino; Pao
lo Ceccherini, Bologna; Emi
lio Parlanti, Limolate; Maria 
Esposito, Cotogno Monzese; 
Roberto Trentin, Graziano Dal 
Maso e altre cinque firme, 
Schio; Nicole Noli, Genova 
(•Esiste un rimedia per salva
re il futuro dell'umanità? Cre
do di sì. Dipende dall'imeni-
gema e dalla volontà di so
pravvivere se la coscienza 
riuscirà ad avere il soprav
vento sull'incoscienza'. 

Arrigo Bortolotti, Firenze 
(.Gregorio XVI, Papa tra il 
1831 e 1846, era contrario al
le ferrovie - come altri suol 
contemporanei - perché le 
considerava cosa non natu
rale e diabolica: mi pare che 
nell'Italia di oggi, a proposi
lo dell'energia nucleare, ci 
siano molti inconsapevoli ni
poti di Gregorio XVA; Mario 
Dì Santo, Napoli (•Suona par
te del probkma del Mezzo
giorno sta nel cambiare la 
hlientalità, di accettazione 

•passiva della degadazjp*f4, 
specie politica, come destino 
fatale. E un problema dì dif
fusione di cultura vera e viva 
capace di aiutare il cittadino 
a cambiare questa 
mentalitàMO. 

Armando Petrilli, Roma 
(f Quando io, o altri compa
gni della mia sezione, abbia
mo qualche dissenso, discu
tiamo all'interno del Partito 
perché èliche bisogna lotta
re. Ma l'indomani, soddisfat
ti o no, riprendiamo la nostra 
battaglia politica nel quartie
re senza regalare niente agli 
avversari*}; ing. Giuseppe 
Corigliano, direttore dell'Ufi. 
Informazioni della Prelatura 
Opus Del, (.'Un servizio del 
13 ottobre riferisce una di
chiarazione del col. Bozzo al 
processo di Bologna, in cui 
l'Opus Dei viene assurda
mente citata, sia pure in ma
niera totalmente ipotetica, In 
un contesto quantomai estra
neo a un'Istituzione della 
Chiesa. La Prelatura Opus 
Del si occupa unicamente di 
dare formazione cristiana'). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. La redazione si riserva 
di accorciare gli scritti pervenuti. 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 1WP0WE 

NEBBIA NEVE 
m 

VENTO MARràMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penìsola si trova ai margini 
meridionali di una vasta e consistente area di bassa 
pressione che ha II suo minimo valore localizzalo suH'wi-
rapa settentrionale e ohe al estende sino alle latitudini 
centrali del Mediterraneo. Le perturbazioni atlantiche 
che si inseriscono nel vas to sistema deprassolnarlo Inte
ressano a fasi alternala nostra penisole con partlootor* 
riferimento alle regioni settentrionali e • quelle centrali. 

TEMPO PREVISTO: suHe regioni settentrionali oMo mono 
nuvoloso o caperti» con preclptuzlonl sparsa anche di 
forte Intensità, a carattere nevoso sul rilievi alpini altra I 
I20O metri di altitudine. Sulle regioni «entra* tempo 
variabile ma con tendenza ad aumento della nuvolosità • 
successive precipitazioni. Ampie aehlarite sulle ragioni 
meridionali. 

VENTI: deboli o moderati provenienti de nord ma tendenti 
a ruotare verso sud-ovest rinforzandosi. 

MANI: molto mossi I bacini eettentrtoneti m o n i gH altri 
mari, 

DOMANI: miglioramento dal tempo sulle regioni setten
trionali ad Iniziare dal settore occidentale, peggioramen
to sulle regioni centrali con annuvolamenti e piogge In 
estensione dalla faada tirrenica verso quelle eomtlce. 
Variabilità sulle regioni rnerktpnati, 

DOMENICA: condizioni genereHzeatt di tempo variabile 
con altemaraa di annuvolamwrti e «chiariti: attività nu-
volo** pio consistente al nord e Mb* ragioni adriatiche, 
«chiarite pia ampie sulla faeci* «runica • awHe r a i o n 
rmrìdlon«ll. 

LUNEDI; nuovo peggioramento del tempo con annuvola» 
menti intensi e ,pr«oiplt«ioni ad Iniziare da»* regleni 

>, •ett*nMan*M>tjnormni «i eetsnderermo eueeeeakwi 
< i •- mente**?*» I* regioni cantali mantre el eud II t e m p o 

rimarrà orientato verte I* variabilità, 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam IO t i Londra 

Bruxelles 
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J2~T? Madrid" 
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~=s~3 

Helsinki 
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=T 0 

ir-ys 
1 4 Variavi» 
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tm È opportuno precisare 
che l'Anpac (Associazione 
nazionale piloti aviazione 
commerciale) ha rispettato e 
rispetta I codici di autoregola
mentazione, alla cui elabora
zione e stesura essa stessa ha 
contribuito, e che ha recepito 
nel contratto di lavoro del pi
loti le procedure generali di 
conciliazione delle vertenze a 
salvaguardia della utenza (art. 
84). 

Fatta questa premessa è be
ne ricordare come anni fa si 
discusse di servisi «essenziali» 
e si trasformarono in «essen-
siali» anche quelli che non so
no riconosciuti tali abusando 
anche della precettazione. So
lo poi si chiari che In alcuni 
periodi dell'anno - circa ot
tanta gloml - non «I può scio
perare. SI crearono le proce
dura di •conciliazione» e di 
•raflreddamamo» che richie
dono talvolta mesi "di este
nuami trattative con organlr-
inHoi^uktàiILt con quelle 
«a < T 3 B u * W P e (Intentlnd, 
Confindustrie, Asap, ecc. ) . 

Con Ipocrisia si la Unta di 
non MD*/4£iO|ainl sciopero 
nel $tnàffkVlm, anche se 
wgolamfhuto per legge, pe
nalizza Inevitabilmente Tuteli-

Anpac, per evitare 
gli scioperi servono 
regole indiscusse 

ANDREA OARIUP» 

za, reca danno all'Immagine 
del paese e costa caro al lavo
ratori cosi come alle aziende. 
Va quindi evitalo! Ma come? 

Preliminarmente va chiarito 
che una regolamentazione 
dello sciopero avente valore 
di legge terga omnes» non de
ve mettere In discussione II di
ritto di sciopero e necessita 
del massimo consenso delle 
parti sociali. 

Va altresì applicata con 
specifici Impegni ed obblighi 
per le organizzazioni datoriali 
perché gli attuali codici, dell-

tndo responsabilità, limiti e 
veri che le sole organizza

zioni sindacali sono tenute ad 
osservare, risultano Inefficaci 
ed anzi hanno Indirettamente 

Incrementato la conflittualità. 
Le aziende, sfruttando i tempi 
lunghi delle norme di raffred
damento delle vertenze ed I 
codici di autoregolamentazio
ne, hanno assunto atteggia
menti lesivi delle libertà sinda
cali e non rispettosi dei patti 
sottoscritti. 

Nel 1986 é sparita, nella 
stesura del codice unificato, 
anche quella norma con la 
quale si impegnavano le 
aziende a non utilizzare il 
preavviso a tutela della utenza 
per raffoizare la loro azione 
•antisciopere». 

Alle vertenze ed al conse
guenti scioperi autoregola. 
mentati si doveva da parte da
toriale rispondere prima con 11 

massimo impegno di «preven
zione» e di •raffreddamento» 
e poi con una politica che 
considerasse utile un diverso 
atteggiamento, e non già quel
lo della vessazione e del con
tinuo riferimento alla magi
stratura, rinunciando ad un ci
vile confronto ed a normali re
lazioni industriali. 

In definitiva lo strumento 
dell'autoregolamentazione è 
fallito sia perché lo si è utiliz
zato In maniera Impropria da 
parte datoriale sia perché non 
c'è mai stata la volontà «politi
ca» di far rispettare le regole 
del gioco. 

Per evitare gli scioperi si 
devono garantire regole e 
comportamenti di tutte le par
ti, vanno previsti interventi di 
mediazione «super partes» 
credibili ed autorevoli, si de
vono prevedere sanzioni per 
chi non rispetta gli accordi 
(che per questo devono esse
re chiari), vanno automatica
mente recepite nel contratti le 
leggi dello Stato (a meno di 
specifici accordi Integrativi tra 
le partO, va precisato il diritto 
di rappresentatività senza di
scriminazione alcuna, va co
munque ribadito II diritto Indi
viduale allo sciopero sancito 

dalla Costituzione italiana. 
Questi sono gli obiettivi che 

si devono perseguire se si vuo
le tutelare l'utenza e l'immagi
ne del paese e non già percor
rere pretestuosamente una 
strada involutiva, di estrema 
incertezza e contrapposizio
ne. 

Per quel che riguarda i pilo
ti un esempio per tutti: nella 
vertenza per le trattenute scio
pero l'Anpac ha partecipato 
ad Incontri e prodotto precisi 
documenti che poi sono rima
sti nei cassetti del ministro dei 
Trasporti. Dopo infinite altre 
riunioni e molte promesse in
fine è emerso che la sede pro
pria per le mediazioni è il mi
nistero del Lavoro! E gli arti
coli 5 e 13 della concessione 
in esercizio delle linee aeree, 
il codice di autoregolamenta
zione dove sono finiti? Quanti 
scioperi sono stati fatti e si fa
ranno per questa vertenza che 
dura da quasi due anni senza 
che nessuno intervenga seria
mente? Eppure l'utenza subi
sce disagi ed ì piloti vengono 
vessali! 

* presidente dell'Associazione 
nazionale piloti aviazione com
merciale 

*•) L'esito del voto espresso 
net referendum del 25 ottobre 
scorso dalla popolazione di 
Massa, Carrara e Montignoso, 
dove il 70% dei votanti si sono 
pronunciati per la chiusura 
dello stabilimento Farmoplan-
tl, Anlc, inceneritore Farmo
plant, ed In prospettiva per il 
superamento del polo chimi
co, ha un peso politico tale da 
coinvolgere non solo quell'a
rea ma anche tutta la prospet
tiva dell'industria chimica in 
Italia. 

Credo che a nessuno può 
sfuggire II fatto che l'industria 
chimica resta un settore stra
tegico portante per qualsiasi 
sistema economico e sociale. 
Ipotizzare la chiusura od il ri
dimensionamento può signifi
care avviare un processo di 
deindustrializzazione del no
stro paese senza vie alternati
ve, In quanto nessuna utopisti
ca strada di ritomo alle origini 
agricole della natura é oggi 
percornbìle. 

Il vero problema diventa al
lora l'uso che della chimica 
facciamo, sapendo che essa 
può fungere da degradatore 
dell'ambiente, ma può anche 
essere Indirizzata alla salva
guardia dell'ambiente con il 
risanamento ecologico del 

Chimica e ambiente 
dopo il referendum 
sulla Fairmoplant 

UMBERTO FRANCHI • 

territorio. 
Una autorevole ambientali

sta (Renata Ingrao) ha scritto 
sull'Unità che il secondo que
sito presentato dalle ammini
strazioni locali di Massa e Car
rara, sostenuto anche dalle 
organizzazioni sindacali, nel 
quale si chiedeva non la chiu
sura, ma la riconversione del
la produzione in senso am
bientale e della sicurezza de
gli Impianti, era una «chimera» 
perché la Montedison nel pas
sato non si era mal dichiarata 
disponibile alla trasformazio
ne. 

A parte le Inesattezze che 
probabilmente dipendono dal 
fatto che ella ignora che la lot
ta condotta dal lavoratori Far

moplant (unitamente alle po
polazioni) In questi ultimi anni 
ha obbligato la Montedison 
ad effettuare 7 miliardi di in
vestimenti, con bonifiche al
l'inceneritore ed ambientali a 
seguito delle quali la Farmo
plant è uscita dall'elenco del
le aziende a grande rischio 
previste nel decreto ministe
riale del dicembre '85, e pro
prio quel tipo di ragionamen
to che è politicamente perico
loso In quanto del tutto subor
dinato alla logica padronale. Il 
senso politico di esso è che 
sono loro a decidere la qualità 
e finalità delle produzioni e 
dello sviluppo, e se dicono 
che non sono disposti alla tra
sformazione, la lotta non ser

ve tanto comandano lor si
gnori, allora é meglio chiude
re, abbandonando lotta e la
voro. 

Ora dobbiamo capire quale 
deve essere la giusta risposta 
da dare alla domanda cre
scente di prevenzione e di tu
tela ecologica nel territorio 
proveniente dalle popolazio
ni. Dobbiamo permettere al 
padronato (tanto più a multi
nazionali come la Montedi
son) che tanto degrado e dan
ni hanno causato al territorio. 
di chiudere e andarsene? Ma
gari liberi dì aprire le medesi
me attività in altre parti del 
paese dove c'è fame di lavo
ro, 0 nelle aree più sottosvi
luppate del nostro pianeta, 
continuando come prima? O 
è invece necessario come cre
do intervenire con la nostra 
capacità di proposta e di lotta 
affinchè tutto l'apparato chi
mico e industriate venga co
stantemente segnato aa una 
scelta di campo a favore della 
sicurezza, salvaguardia am
bientale ed ecologia? 11 se
condo quesito aveva questo 
scopo. 

* Segretaria resinale della fu-
cea-C$# toscana 

u-:^\-:;':' • 10 l'Unità 
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In ripresa 
con grande 
vigore 
(in Italia 
1241,50 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Cobas 
Verso un 
sindacato 
alternativo? 

MARIA I . MUH. I 

•M ROMA, li primo approc
cio Ira Cobas di categorie di
verte e avvenuto ieri a Roma a 
un pano dalla «lozione, nella 
seda del Comitati di base de
gli Insegnami: tul piatto la pre
paratone dell'Iniziativa che 
domenica 15 novembre con
vogliar* nell'aula magna di 
Lettera, alla Sapienza, le orsa-
nlKUlon! di base per un'azio
ne comune «contro l'attacco 
al diritto di sciopero.. All'Invi
to rivolto dal Cobas «primoge
niti', quelli della scuola, ap
punto, hanno risposto espo
nenti del ferrovieri - l'altra 
retili che In questi mesi ha 
Imposto torte la propria pre-
tenia - macchinisti e perso
nale viaggiante; rappresentan
ze sindacali di base del pub
blica Impiego (parastato, enti 
locali, potielegrafonlcl, mini-
•tarlali, vigili del fuoco); ma 
anche gli outoconvocatl» 
(cioè I dissidenti) della Cgll-
•cuoia, e la corrente «Demo-
orarla consiliare, della stessa 
Cgll, Adesione alla giornata 
del 15, poi, sembra che sia ve
nuta da Cobas e rappresen
tanze spontanee d'un venta
glio d'altri settori, ospedalieri 
e bancari, Istat e Rai, portuali 
di Genova e, ovviamente, ae
roportuali, 

Quali tono gli Interessi che 
spingano a un'azione comune 
(mentrece nell'aria l'Idea di 
far* anche una manifestano-
ne In plana, tono piti I «no» 
che I «ti» allo sciopero del 25 
Indetto dal confederali)? E 
l'alt» domanda, subito suc
cessiva: ita nascendo un «su-
per-Cobas., una organizzazio
ne confederale di questi movi
menti, destinata a cercare 
inailo accanto a quelle stori
che? La risposta alla seconda 
domanda, ribattono gli inter
venuti, è «no, ogni categoria 
rivendica la propria autono
mia-. Comune Invece è «il bi
sogno di difendere la liberta 
«indacale». E comune, per ca
pirci, è il (atto che «'apparten
ga a settori del pubblico Irn-
Siego oppure a settori «di pub

lic* utilità». Vediamo, secan
do loro, con quali conseguen
te 

Ubarla sindacale. L'accor
do di comparto del pubblico 
Impiego riconosce come con
troparti contrattuali Cgll-Cisl-
UH e qualche sindacata auto
noma che s'è Imposto nel 
frattempo, Per la scuola a ciò 
t'aggiunge la normativa del 
decreti delegati che offre l'a-

Sibilila, cioè il diritto d'assem-
le* ragli Istituti, alle organi!-

Milani •riconosciute.. Iterro-
Vieri, usciti dal comparto, af
fermano che II codice di auto-
regolamentazione firmato nel 
luglio '86 («sul quale nessuno 
ci na chiesto un parer»), ri
produce comunque «pari pari 
S«sto principio della titolari-

di contrattailone e sciope
ro». Sicché la prolesta comu
ne è «contro questo monopo
llo, questo attacco alla Costi
tuzione che sancisce che li di
ritto di sciopero è Individua
l o . Con minore o maggiore 
virulenza antl-sindacale, per
che te la polemica sembra 

' preatoché viscerale fra I prò-
' lettori, c'è l'esponente del 

Canai macchinisti che ribatte: 
•lo ristltutlpne, la sua storia, 
la difendo. E contro questa di
rettone vertlclstlca che com-

• batto». TUtlI d'accordo alla fi
ne nel dire che «la legge anti
sciopero che si sta discutendo 
ora è fatta solo per riaffermare 
questo monopollo». Da cui la 

' parola d'ordine per II 15. 
L'utenza. «E la bandiera 

,, che viene agitata in questi 
giorni, la realti che si dice di 
voler difendere con la regola-

' mentatlone degli scioperi. Ma 
1 questa ulema dov'è? E un'en

tità attratta? Non slamo pro
prio noi lavoratori, noi non 

' abbiamo figli a scuola, non 
» dobbiamo viaggiare, prende-
• re la pensione?», è la doman-
i da che viene rivolta al pubbli-

, co. Secondo I Cobas di scuo
la, ferrovie, parastato, e c c . , 
•Il vero attacco all'utenza na
sce da una politica sciagurata 

,, dei serviti sociali». E -dall'o
stinazione con cui non si rico
noscono I diritti di organizza
zioni di massa e spontanee 
come le nostre, ci si Ignora, 
finché s'arriva al ferri corti». 

Appello Cgil al rispetto dei codici di fronte alla linea dura dell'Alitalia 

Toma il caos a Fiumicino 
Torna il caos a Fiumicino. Oltre agli scioperi artico
lati ripresi in questi giorni nel settore delle officine, 
le strutture di base di Cgil-Cisl-Uil hanno proclama
to uno sciopero di tre ore e mezzo per lunedì 
prossimo (dalle 8,30 alle 12). Altre agitazioni ci 
saranno tra il 19 e il 22.1 sindacati invitano lavora
tori e strutture di base a rientrare nelle norme di 
autoregolamentazione. 

MOLA SACCHI 
mm ROMA. La dura linea di 
Nordlo rigetta nel caos l'aero
porto di Fiumicino. Il presi
dente dell'Alitalia, ultima con
troparte a dover rinnovare an
cora Il contratto al suol dipen
denti (si tratta del lavoratori di 
terra) non cede. La compa
gnia di bandiera è ostinata. Il 
risultato di 18 giorni di trattati
va condotta, In seguito alla 
mediazione di Formica, al mi
nistero del Lavoro ora eccolo 
qui. Le posizioni tono rimaste 
praticamente Immutate: solo 
qualche soldo In più rispetto 
alle 50.000 lire di aumento 
medio mentile a regime prò-

Kislo all'inizio della trattativa. 
agra cifra offerta a gente 

che con 20 anni di anzianità 
continua a prendere 
1.230,000 lire al mese. All'ae
roporto di Fiumicino la situa

zione si fa sempre più tesa, 
difficile e delicata. E mette a 
dura prova anche la stessa ca
paciti del lavoratori, di essere 
parte «dirigente» In questa in
fuocata vertenza. I sindacati 
rivolgono loro un appello a 
rientrare nell'autoregolamen
tazione. 

Ieri mattina nel corso di una 
conferenza slampa le struttu
re di base di Cgll-Cisl-Uil han
no annunciato oltre che la ri
presa delle agitazioni articola
te nel settore delle officine 
uno sciopero di tre ore e mez
zo (dalle 8,30 alle 12) per lu
nedi prossimo, quando si 
svolgeri una manllestazlone 
di fronte alla sede dell'Alitalia, 
che ieri ha annunciato un di
mezzamento delle manuten
zioni. C'è poi lo sciopero na
zionale gli proclamato tempo 

fa dalle tre confederazioni per 
if 18 novembre prossimo. Le 
strutture di base di Cgll-Cisl-
Uil di Fiumicino però Intendo
no anche effettuare una serie 
di agitazioni tra il 19 ed il 22 
novembre. Si preparano dun
que altri giorni di caos. Ed è 
polemica anche nel sindaca
to. Le strutture di base Cgil-
CIsl-UII ieri mattina hanno te
so a sottolineare che gli scio
peri senza preavviso nel setto
re delle officine rientrano di 
fatto nell'autoregolamenta
zione In quanto non si tratta di 
un settore di immediato im
patto con l'utenza. 

Dura la replica del segreta
rio generale della federazione 
del trasponi Clsl, Gaetano Ar
conti. «Le Iniziative di lotta -
dice - proclamate per lunedi 
16 non solo violano l'autore
golamentazione ma costitui
scono un'aperta sfida alle 
confederazioni». «Gli 15 gior
ni fa - afferma Lucio De Carli
ni, segretario confederale del
la Cgll - sia le confederazioni 
che le federazioni del traspor
ti dissero esplicitamente che 
le forme di lotta adottate a 
Fiumicino non rispettavano le 
norme di autoregolamenta

zione. Così è oggi e così sarà 
la prossima settimana. L'Alita-
lia ha dato dimostrazioni ver
gognose di provocazione dei 
lavoratori e del sindacato. Og
gi però è tempo di avere men
te fredda e nervi saldi. È un 
appello Iratemo, un appello 
convinto delle ragioni e anche 
della rabbia dei lavoratori di 
Fiumicino, quello che la Cgil 
fa loro. Non bisogna dare nes
sun alibi formale a chi nella 
sostanza da anni non vuole ri
conoscere diritti sacrosanti». 

Infine De Carlini chiede al 
governo di «riawlare nelle 
prossime ore una fase risoluti
va della trattativa». Il governo 
deve fare la sua parte, l'Allta-
lia deve abbandonare quanto 
prima le sue rigidità. I lavora
tori, certo, di fronte alle pro
vocazioni della compagnia di 
bandiera saranno più forti se 
si atterranno alle norme del 
codice di autoregolamenta
zione. In lutto questo stupi
scono le dichiarazioni fatte 
dal segretario nazionale del 
trasporto aereo della UH, Mi-
chelotti di forte sostegno alle 
agitazioni. Come si concliano 
con le note posizioni della UH 
sulla regolamentazione degli 
scioperi? 

Agitazioni nei servizi 
La Uil ora vuol fare 
da sola: raccoglierà firme 
per una legge 
• a l ACIREALE (Catania) La 
Uil ha «fretta»: se nella prossi
ma riunione della segreteria 
unitaria del sindacato (fissata 
per martedì) non troverà una 
«linea comune» sui problema 
degli scioperi nei servizi, la 
confederazione di Benvenuto 
«andrà avanti per proprio con
to». Il che significa che la UH 
comincerà la raccolta di firme 
(ne servono almeno cinquan
tamila) necessarie per presen
tare al Parlamento una propo
sta di legge d'iniziativa popo
lare. 

Questa che sembra una 
•pressione» sulle altre due 
confederazioni (ma Benvenu
to lo ha escluso: «Non è un 
ultimatum, è solo un invito ad 
accelerare i tempi della di
scussione») viene motivata 
con la necessità di «giocare 
d'anticipo», «Temo la.precet
tazione e le iniziative unilate
rali degli organi dello Stato e 
della magistratura - ha spiega

to il leader della Uil parlando 
Ieri ad Acireale, dove si sta 
svolgendo l'assemblea dei 
consigli generali della sua or
ganizzazione. Per questo è ne
cessario percorre subito la 
strada della regolamentazio
ne per legge dello sciopero». 
Una posizione questa che co
munque non dovrebbe servire 
ad «accelerare» I lavori della 
commissione sindacale, visto 
che sia la Cgll, che la Citi ti 
sono dette - in più di un'occa
sione - completamente con
trarie a qualsiasi Intervento le
gislativo. E proprio per questo 
Benvenuto non ha resistito al
la tentazione di dare i voti ai 
suoi «colleglli.. A Pìzzinalo 
rimprovera •troppe lentezze 
decisionali», a Marini di avere 
una posizione «liberticida» 
(secondo Benvenuto la Clsl 
con le sue idee finisce col so
stenere la precettazione). Da 
Acireale, insomma, il dibattito 
in casa sindacale fa unpasso 
indietro. d S.B. 

Iniziativa comune a Milano 

Da Arese a Mfrafiori 
lotta contro i ritmi-Fiat 
È solo lo stabilimento di Arese, nel grande arcipe
lago Fiat, a lamentarsi dei ritmi dilavoro massa
cranti? Per contraddire questa tesi annunciata di 
recente da Cesare Romiti la Fiom milanese ha pro
mosso una conferenza stampa invitando a parlare 
insieme ai rappresentanti dello stabilimento di 
Arese anche I sindacalisti di fabbrica delle altre 
realtà. 

•TIFANO BIOHI RIVA 
• 1 MILANO. È dunque vero 
che l'Alta comballe una batta-

Sila generosa ma Isolala? No, 
Ice Fornero, di Desio, anche 

noi non abbiamo mal smesso 
di lottare, anche noi abbiamo 
avuto momenti di scontro 
frontale come quello del 1983 
che ci costò 50 ore di sciope
ro e 13 licenziati per rappresa
glia. Cercavano di Imporci un 
aumento di produttività senza 
l'ombra di nuove tecnologie o 
di nuova organizzazione del 
lavoro, insomma soltanto che 
sfruttamento. E cosi a Chivas-
so. Racconta Antonio Plzzoc-
caro che dal 1978 all'87 si è 
passati da 300 a 460 vetture al 
giorno, diminuendo contem-

?oraneamente gli addetti da 
.500 a 4.200 Ma avete subito 

tutto questo senza una prote
sta? Nessuno ne ha parlato? 
Le proteste ci sono slate, ci 
tono ancora tutti I giorni nel 

reparti, nelle linee, dice P i 
toccare. Ma forse voi - dice -
non avete idea di come sia dif
ficile farsi sentire in una realti 
come Torino, di come sia du
ra superare le conseguenze 
della sconfitta storica dell'80 
in Fiat. Però, aggiunge Balli-
streri di Mlrafiori, sarebbe 
sbagliato credere che siamo 
definitivamente battuti. Non 
slamo ancora tornati a prima 
dell'80, ma per esempio biso
gna sapere che nella mia offi
cina, la 76 (800 lavoratori) 
l'anno scorso abbiamo scio
perato contro la repressione. 
Siamo andati avanti reparto 
per reparlo per 15 giorni. L'ul
timo sciopero è della settima
na scorsa all'officina 83 sulla 
decisione della Fiat di togliere 
I 40 minuti di riposo e Te in
dennità di linea. L'adesione è 
stata del cento per cento, per 
cui sono venuti a dirci: se la 

cosa si ferma alla vostra offici
na non insistiamo più. Ma se 
cercate di generalizzare la 
protesta l'accordo non vale. 
Noi abbiamo immediatamen
te fatto il volantino per gene
ralizzare la lotta e adesso stia
mo a vedere. Il problema è 
che su di noi c'è la censure di 
stampa e tv. 

Per questo, spiega Ermes 
Riva, segretario della Fiom mi
lanese, abbiamo voluto tare la 
conferenza a Milano, speran
do nel pluralismo nella riso
nanza nazionale della stampa 
milanese. Comunque non ci 
proponiamo, aggiunge, di uni
formare e centralizzare rigida
mente le vertenze, perché an
che la Fiat, che pure centraliz
za metodi e strategie, in prati
ca però applica gestioni diffe
renziate. Perciò noi lavoriamo 
adesso tutti insieme nella Fiat 
Auto per una vertenza integra
tiva che abbia in comune la 
lotta sulle condizioni di lavo
ro, ma nello stesso tempo vo-
gliamo che |e trattative di sta-

llfmento per salvaguardare 
conquiste e prerogative locali. 
Nei giorni scorsi ad Arese so
no arrivati documenti di soli
darietà da Mlrafiori, da Chi-
vasso, da Rivalla. L'Àutobian-
chi ha fatto un'assemblea dei 
lavoratori In appoggio ad Are
se. Lentamente, con fatica, 
ma la solidarietà nell'arcipela
go Fiat si sta affermando. 

Corteo ieri ai Campi Flegrei 

Il 4 dicembre si ferma 
tutta la siderurgia 

H NAPOLI. Quattromila per
sone in piazza. Li ha chiamati 
ieri il sindacato unitario du
rante lo sciopero di quattro 
ore a difesa dell'apparato in
dustriale della zona flegrea. 
Studenti ed operai si sono ri
trovati insieme nel corteo, che 
ha visto la partecipazione an
che di semplici cittadini. Su 
questa zona, com'è noto, si 
stanno addensando le nuvole 
della speculazione: gruppi pri
vati e pubblici (Fiat, Eni, Iri. 
Italstat) vorrebbero smantel
lare l'apparato industriale per 

trasformarla in un'area dove 
applicare la più selvaggia logi
ca speculativa. Un altro pen
colo, insomma per l'occupa' 
zione che si va ad aggiungere 
ai «piani di ridimensionamen
to» elaborati dalla Finsider per 
Il più grande stabilimento in
dustriale della zona. l'Itatsìder 
di Bagnoli. E proprio per re
spingere i «itagli» indiscrimina
ti alla siderurgia pubblica (che 
colpirebbero non solo Bagno
li, ma anche Taranto, Campi, 
Sesto San Giovanni e così via) 
il sindacato metalmeccanici 

ha indetto uno sciopero na
zionale dell'acciaio per il 4 di
cembre. Tornando alla mani
festazione di ieri, unanime è 
stala la richiesta d'intervento 
da parte degli enti locali: «Oc
corre che la Regione Campa
nia superi i ritardi per la defini
zione di un piano di sviluppo 
per la zona flegrea - ha detto 
nel comizio Donatella Tintura, 
segretaria Cgil - dove vi sono 
risorse umane, culturali e na
turali di grandissimo rilievo 
che possono diventare ric
chezza di lavoro*. 

Casalinghe senza salario (ma con i Fondi) 
• t* ROMA E le delegate? Contente del con
gresso, un po' meno del «politici», stando ai 
commenti che si raccolgono mentre, mollo 
ordinatamente, escono dal cinema Capranlca, 
a due passi da Montecitorio. La platea ha calo
rosamente salutato, a sua volta, la presidente 
Gasparrini; e ora oggetto di un assedio (come 
uno di famiglia) è proprio Enzo Scotti. «Troppo 
diplomatico», dice una; «polivo... mi dirai», 
risponde l'altra. Eppure lo festeggiano. La De -
in mezzo a tanti sponsor In senso stretto - è 
apparsa la madrina del congresso, tuttavia non 
ha una gatta facile da pelare. La Federcasalln-
ghe ha chiesto e ribadito al congresso un sala
rio per le donne che lavorano In casa, un mini
stero per la famiglia e un protagonismo diretto, 
quasi contrattuale, delle casalinghe nel rappor
to con I partiti e con II potere. 

A parte il gruppo di parlamentari (de) che 
ha rlpresentato anche In questa legislatura una 
proposta di legge per II salario, la posizione 
ufficiale della Oc e un'altra (e lo ha ripetuto 
anche Tina Anselml, un altro «politico» illustre 
sfilato al congresso): punta sull'aumento forte 
degli assegni familiari per il «coniuge a carico» 
e tu sgravi fiscali mirati sulla famiglia mono-

«Avrei voluto starvi più vicina... arri
vederci all'anno prossimo»; si è c o n 
cluso così , col tono colloquiale di 
una riunione di famiglia, il primo con
gresso (organizzativo) nazionale del
ta Pedercasalinghe. Alla presidente 
Federica Rossi Gasparrini, c h e ha 
pronunciato ieri pomerìggio questo 

commiato , non sfugge però il signifi
ca to polit ico dell'avvenimento: «Ora 
nessuno - promette - potrà ignorare 
più la Pedercasalinghe». Al suo fian
c o sul palco, sorridente, Vincenzo 
Scotti, vicesegretario della De, ultimo 
( m a n o n «ultimo») di una nutrita pre
senza del s u o partito al congresso . 

NADIA TARANTINI 

reddito. E anche a questo proposito, su questo 
obiettivo per loro minimale, Federcasalinghe e 
le sue strutture periferiche piuttosto articolate, 
rilanciano assegno intestato direttamente alla 
moglie 

Nel congresso si rivela - metà tensione, me
tà buona armonia - l'Innesto femminista del 
gruppo «salario alle casalinghe» e di Maria Ro
sa Costa, il cui «look» spicca all'Interno di un 
universo che, però, non è neppure visivamente 
omogeneo come si potrebbe erroneamente 
pensare. Ci sono molte giovani e anche alcune 

giovanissime, tra le 40-50enni (la maggioran
za) c'è lo spaccato di un paio di genera?iom 
che hanno lavorato anche fuon casa, mimi 
ciando - dicono con molta ostinazione - «per 
scelta», «per onestà avrei potuto darmi mala
ta per esaurimento e rubare un lavoro a qual
cun altro», «per coerenza: non si può metter su 
una famiglia e affidarla ad altri». 

Il tema del congresso è «Rìconoscere-Tute-
lare-Garantlre il lavoro casalingo nella società 
telematica» e l'economia, dopo la politica, en
tra con i volti degli sponsor che hanno tappez

zato il teatro di iniziative promozionali: dal 
punto fisso dell'Ina-Assitalla, alle firme del 
Banco di Santo Spirito, dell'Acqua Marcia, del
la Confedilizia e della Stet In calce alla convo
cazione. Gli argomenti in discussione hanno 
una costante, il 2000 prossimo venturo e la 
famiglia Le delegate applaudono, commenta
no, apprezzano moltissimo quello «sponsor di 
se stesse» che fa quasi da slogan all'accordo di 
ferro - non è un mistero per nessuno - Ira la 
federazione e il potente gruppo pubblico Ina-
Assitalia. 

Sotto il braccio, quando escono, hanno una 
nvista femminile (anche questa offerta: e l'ab
bonamento, per le cassallnghe a congresso, 
costa la metà) e il più aristocratico «Fondi», il 
cui direttore ha spiegato che non basta la po
lizza, non basta l'Investimento In Borsa, ci vuo
le il londo immobiliare per essere certe di go
vernare il risparmio familiare all'altezza dei 
nuovi tempi Fedenca Gasparrini ha iniziato, in 
modo dolce e piano (ma è una donna piutto
sto ferma), il suo intervento conclusiva: fuori 
del cinema, qualcuno sfotte. Loro Invece sono 
molto compatte e, dopo essere state li due 
giorni, se ne vanno soddisfatte. 

e*-i 
•*ty 

I «saggi» 
pensano 
al topo-Lucchini 

Alla Confindustria già si pensa al dopo-Lucchinl, Da ieri, 
infatti, si sono riuniti i tre saggi che hanno II compito di 
•sondare» gli umori degli imprenditori In vista del rinnovo 
del vertice dell'associazione degli Industriali privati- Il 
cambio della guardia al palazzo di vetro dell'Eur stavolta 
sarà automalico, visto che Lucchini non potrà pio estere 
eletto perché ha gi i ricoperto per due volte di seguito 
l'Incarico di presidente. Il nuovo leader degli Industriali 
privati sari nominato a maggio, durante la consueta as
semblea annuale della Conlindustria. Intanto circolano le 
voci sui probabili successori di Lucchini. L'elenco - come 
sostengono le agenzie di stampa che hanno «sondato» 
l'ambiente - è come sempre particolarmente nutrito: va 
dal vicepresidenti Patrucco e Mandelll, fino all'ex dirigen
te dei tessili Lombardi. Non si escludono neanche le can
didature di Romiti e Schimberni. Spinto da un giornalista 
ad esprimere la propria preferenza Carlo De Benedetti non 
ha indicato alcun candidato. «Il nuovo presidente - ha 
detto - lo voglio bravo, ma soprattutto disponibile, perché 
lare oggi il presidente della Confindustria richiede un Im
pegno a tempo pieno». 

Per ogni italiano 
11 milioni 
di beni immobiliari 
pubblici 

Undici milioni e mezzo: i 
questa la «fetta» del patri
monio immobiliare pubbli
co che spetterebbe ad ogni 
cittadino In una Ipotetica ri
partizione egualitaria. Lo 
stabilisce la commissione 
Cassese che Ieri ha conclu

so i suol lavori. Secondo gli esperti l'intero patrimonio 
pubblico nazionale ammonta a 651 mila miliardi di lire, 
ben superiore alle prime stime filtrate nel giorni scorsi. 
Questo enorme patrimonio, comprensivo di edifici e terre
ni, è comunque largamente approssimativo per difetto: la 
commissione infatti non è riuscita ad ottenere I dati sul 
fabbricati posseduti dagli ospedali, dalle uniti sanitarie 
locali, da alcuni enti previdenziali, dall'Enel, dalle aziende 
municipalizzale, da alcune università e persino da alcuni 
laep. I terreni censiti dalla commissione Cassese risultano 
essere pari a circa 49 miliardi di metri quadrati (pari cioè 
alla superficie della Sicilia e della Sardegna). La superficie 
dei fabbricati risulta, Invece, essere di un miliardo di metri 
quadrati, pari a circa ZZOmila miliardi di lire, 

L'Inca-Cgil 
denuncia: al 
Sud pensioni 
sotto il minimo 

In Italia le pensioni superio
ri a 700miia lire mensili so
no cinquecentomila nelle 
regioni centro-settentriona
li e appena ventunomila in 
quelle meridionali. Ancora, le pensioni superiori al milione 
sono 133mila al Nord e tredicimila al Sud. Nel M o n t a * 
nella Basilicata, poi. l e pensioni d'invaliditi e di anzianità 
sono al di sotto del minimo stabilito. Sono alcuni del dati 
resi noti dal presidente aggiunto dell'Istituto confederale 
di assistenza (Inca-CglD, Nella Marcellino (nella foto), che 
ieri mattina ha illustralo in una conferenza slampa gli 
obiettivi del convegno meridionale del patronato, che ti 
sta svolgendo a Taranto. «Con l'iniziativa - ha spiegato 
Nella Marcellino - Plnca-Cgll si propone di avviare una 
ricerca sull'occupazione nel Mezzogiorno oggi, tulle nuo
ve lorze del lavoro e sul ruolo che II patronato deve assu
mere nel settori della tutela, della previdenza e dell'issi-

Via Ubera 
alla fusione 
Bromi Boveri-
Asea 

Gli azionisti della Brown 
Boveri 01 gruppo elvetico 
che opera nel macchinari 
impiantistico hanno dato 
ieri il loro benestare al •ma
trimonio» con la societ.L 
svedese Asea. Secando i r 

««««••••••••"••««••••>••••••••"••••* presidente della Brown Bo
veri la fusione avrà però «conseguenze dolorose» per alcu
ni settori. Insomma la «fusione» probabilmente comporte
rà la chiusura di alcuni reparti. GII azionisti della Brown 
Boveri, sempre ieri, hanno anche approvato un aumento 
del capitale di centoventi milioni di franchi del capitale 
azionario, che cosi salirà a 603,93 milioni di franchi. Non 
ci sarà, però, un'altra emissione di certificati di partecipa
zione perché questo strumento è stato pesantemente •pe
nalizzato» dal crollo delle borse. 

STEFANO •OCCONETTI 

La crisi dell'alluminio 

Mcs risanata solo a metà 
Il Pei: «Mancano 
investimenti strategici» 
•ro VENEZIA La politica di ri
sanamento finanziario nel set
tore alluminio attuata dalla 
Mcs (Efìm) è quasi conclusa 
ed ha ottenuto i suoi nsultati. 
Ma, dal punto di vista produt
tivo, il settore è lasciato all'ab
bandono e rischia di fare la 
stessa fine della siderurgia. I 
comunisti veneziani (a Porto 
Marghera è concentrata buo
na parte della produzione 
d'alluminio) hanno descritto 
ieri la situazione in una confe
renza slampa cui hanno parte
cipalo vari membri dei consi
gli di fabbrica. Ed hanno avan
zalo alcune proposte: ripresa 
decisa degli Investimenti pro
duttivi soprattutto nel settore 
considerato strategico, la la
minazione, ed audizione par
lamentare del presidenti e di
rigenti Ehm e Mcs' «Basta coi 
finanziamenti pubblici a fon
do perduto, li Parlamento de
ve venlicare come vengono 
Impiegati, deve ncondurre al 
nspetto degli accordi il mana
gement dell'alluminio e, al li
mite, sostituirlo», ha detto Mi

chele Vianello. Gli organici 
della Mcs sono scesi di quas 
Smila unità negli ultimi cinqui 
anni, circa mille sono In cassa 
integrazione, entro il 19% 
l'occupazione dovrebbe ri 
durai di un altro migliaio. Oc 
1985 lo Stato ha trasferito al!., 
Mcs 436 miliardi, altri 450 so 
no previsti per I prossimi anni 
Tra finanziamenti pubblici, su 
persfruttamento degli tapini 
il e tagli occupazionali, il fat 
turato per addetto é raddop 
piato, le perdite (360 miliardi 
nell'83) sono quasi ridotte » 
zero, l'indebitamento sì è dm 
stìcamente ridona. Ma a cossi 
serviranno aziende risanate e 
perà non competitive? In tutto 
il mondo, ha detto Vianello. > 
grandi gruppi dell'allumimi. 
stanno massìcciamento Inve 
stendo, mentre le scelte prr> 
duttlve della Mcs sono confi 
se o inesistenti: «Come te i 
suo management pensasse si 
lo a scavarsi una nicchia in ci 
sopravvìvere comodamunti 
per qualche anno ancora pri 
ma dell'inevitabile declino 
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ECONOMIA E LAVORO 

Lega delle cooperative 

Fondo di investimento 
nel 1988, fra tre mesi 
l'avvio della Banec 
M ROMA, U Lega h i deciso 
di allargare I propri strumenti 
linanilarl. Dopo il Flncooper, 
Il consonlo flntralarlo cen
trai*: dopo l'Unlpol, la com
pagnia di uslcuiuionl; dopo 
la Flnee, la mercham bank di 
recente cosiltualone; dopo la 
Banec, la banca nulonale 
dell'economia cooperativa 
che al aia avviando alla lase 
operativa, la cooperailone 
rotai ha ora In cantiere la co
stituitone di un* relè di vendi
ta di prodotti llnanilarl, tra cui 
un (ondo di Investimento. Il 
progetto è italo Illustrato Ieri 
mattina, nel cono di un In
contro con I giornalisti, dal 
presidente « dal vicepresiden
te dell* Lega, Ture! e Bernar
dini, * dagli uomini ali* Mita 
dell* sociali llnanilarie; M a * 
ioli e Zimbelli (Unipol), Leo
nardi (Flncooper), Vernile»! 
(Banec), Collina (Pince). L'I
dea della Lei* * di utilizzare 
Unlrama (I00X Unipol), so
ciali glt specializzata nella 
vendila di rondi Romagest e 
potine vita, per costruir* una 
rat* di vendita dell* coop cui 
potranno partecipare I* finan
ziarle di «lire organizzazioni 
come la Cna, la Conlasercen-
II, I* Confcoltivatorl. Il proget
to dovrebbe andare In porto 
enlrollim 

Tempi più brevi, invece, so

no previsti per la Banec. -Con

tiamo di avere entro tre mesi 

tutte le autorizzazioni neces

sarie per lo meno con le ope

razioni finanziarle - ha spiega

to Verzellelti - . Quanto all'a

pertura del primo sportello, a 

Bologna, ci vorrà almeno un 

altro anno. Ma è nastra Inten

zione allargare la presenza 

della Banec In altre realta ita

liane: a Milano, Roma e Firen

ze innanzitutto». 

Il crollo della Borsa non 

preoccupa più di tanto l'Uni-

Kl che - ha sottolineato Zam-

III - ha Investito ben poche 

delle sue disponibilità In titoli 

azionari- Anche quest'anno II 

bilancio della compagnia si 

presenta positivo con un In

cremento dei premi sia globa

le, «la del ramo vita (rispetti

vamente del 2 I X e del 70%), 

superiore alla media naziona

le. Quanto alle azioni Unipol 

In possesso del sindacati tede

schi sono In cono conlatti per 

la vendita alla Dg Bank, un 

Istituto che fa capo alle casse 

rurali tedesche. 

•Il rafforzamento della Le

ga m i lettore finanziario - ha 

sottolineato Turci - è un mo

do per rendere più omogeneo 

Il sistema della coopcrazione, 

ma anche di legare la finanza 

all'economia reale», 

Corteo Cgil a Milano 
«E' soltanto l'inizio» 
La protesta dei lavoratori 
davanti alla prefettura 
Sotto tiro la finanziaria 
ma c'è tanta voglia 
di far ripartire le lotte 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. N o n è a n c o r a il 

g r a n d e c o r t e o d i massa, pe r il 

qua le si lavora in o c c a s i o n e 

d e l l o s c i o p e r o g e n e r a l e , m a 

già ier i a l l ' a p p e l l o de l l a Cgi l 

m i l a n e s e , d e l l a F l o m e d e l i e 

c a t e g o r i e d e l p u b b l i c o i m p i e 

g o h a n n o risposto p i ù d i u n 

mig l ia lo d i d e l e g a t i e d i l avo 

ra to r i c h e h a n n o pac i f i 

c a m e n t e invaso n e l p o m e r i g 

g io corso M o n t o n e p e r p r o t e 

stare davant i a l la pre fe t tura 

c o n t r o la legge f inanziar ia . 

Str iscioni d e l l e f abbr iche m e 

t a l m e c c a n i c h e p i ù impor tan t i 

m e s c o l a l i a que l l i d e l pol igra

fici e a quel l i d e l p u b b l i c o i m 

p i e g o , s logan c o n t r o la f inan

z iar la , c o n t r o le p r o m e s s e n o n 

m a n t e n u t e . L e o p e r a l e d e l l a 

M a m o l i f a n n o c a p a n n e l l o . 

N p n v i p r e o c c u p a essere v e 

nute d a so le , s e n z a l e c o m p a 

g n e d i C U I e Uil? C e r t o c h e c i 

p r e o c c u p a . G l ie lo a b b i a m o 

ch ies to d i ven i re c o n n o i e c i 

v o l e v a n o ven i re . M a II h a 

b l o c c a t i i l c o m u n i c a t o d e l l a 

Cisl m i lanese . Que l l i de l l a 

Fa lk C o n c o r d i a s o n o m o l t o 

m e n o p r e o c c u p a t i : « In fabbr i 

c a n o n c ' è p r o p r i o d iv is ione . 

L a p e n s a n o lut t i n e l l o stesso 

m o d o sul le p r o m e s s e t rad i te 

d a l g o v e r n o , v e d r e t e c h e ar r i 

v e r a n n o a n c h e O s i e U i l . Piut

t o s t o l o s c i o p e r o arr iva in ri

ta rdo . C 'e ra d a aspet tarse lo 

g l i p r i m a c h e si rimangiassero 

tu l io , visto c h e f ino a d o r a sla

m o stati divisi . C o m u n q u e la 

Cgi l n o n p o t e v a p i ù a s p e l l a r e 

a m u o v e r e la gente» . C o m e 

a n d r à l o s c i o p e r o genera le? 

L e o p e r a l e d e i l a M a m o l i n o n 

h a n n o d u b b i : c i v e r r a n n o lut t i , 

s i a m o b e n s icure , c i v o l e v a 

q u e s t o s c i o p e r o ! 

I n t a n t o davant i a l l a p re fe t 

tura s c o r r o n o gl i str iscioni , i 

p o m p i e r i in u n i f o r m e si alter

n a n o a l la Pirel l i , a l la Fa lk , a l le 

B r e d a . C i s o n o le ca r t i e re B i n 

d a , i lavora tor i d e l l a M o n d a 

d o r i e de l l a R izzo l i , que l l i d e l 

l a Ruscon i . I d i p e n d e n t i de l la 

Sca la i n s i e m e c o n quel l i d e l 

C o m u n e d i Sesto S a n G i o v a n 

ni c h e h a n n o fat to unitar ia

m e n t e d u e o r e d i s c i o p e r o per 

p a r t e c i p a r e . M a la g r a n p a r t e 

d i c o r s o M o n t o n e , su f ino a 

p iazza San Bab i la , è o c c u p a t a 

dagl i str iscioni de l la funz ione 

pubb l i ca , a c o m i n c i a r e d a l 

C o m u n e d i M i l a n o ; c i s o n o I 

pens ionat i , c ' è il Sun ia c h e 

raccog l ie le f i r m e p e r l a casa. 

C ' è u n n u c l e o nut r i to d i ragaz

z e d e l l a casa d i r iposo d i via 

d e i C i n q u e c e n t o . P o c o s inda

ca l i zza te , m a c o n m o l l a vog l ia 

d i lo t tare . « L o s c i o p e r o c i v o 

leva , n o i l o f a r e m o b i a n c o per 

n o n d a n n e g g i a r e I nostr i v e c 

c h i e t t i . . La rabb ia c o n t r o il go

v e r n o q u i si t o c c a c o n m a n o , 

è spessa. U n d e l e g a t o de l l a 

B o n o d i Peschiera: «Slamo qui 

pe r la f inanziar la m a a n c h e 

p e r la vogl ia d i r i p r e n d e r e la 

iot ta . I n passato h a s e m p r e 

p a g a t o . S p e r i a m o c h e sia l ' ini

z i o , l o s c i o p e r o g e n e r a l e . Per 

r ip renderc i q u e l l o c h e c i h a n 

n o p o n a t o v ia . D a l l a sca la m o 

bi le a l post i d i l a v o r o a i servizi 

c h e s o n o peggiora t i d i a n n o in 

a n n o » . 

Da Torino 
l'invito 
a riprendere 
l'iniziativa 

• i TORINO. La dec is ione as

sunta d a Cgi l , Clsi e U i l d i p r o 

c l a m a r e u n o s c i o p e r o g e n e r a 

le c o n t r o il vo l ta facc ia d e i g o 

v e r n o sulla F inanz iar ia è stata 

salutata c o m e a l t a m e n t e posi 

t iva d a 6 0 0 de lega t i e s indaca

listi tor inesi d e l l a C g i l r iunit i 

ier i In assemblea . A d u n a c o n 

d i z i o n e p e r ò , ribadita in tutt i 

g l i in tervent i : c h e l a g i o r n a t a 

d i lo t ta d e l 2 5 n o v e m b r e n o n 

rimanga f ine a se stessa, m a 

segni l 'avvio d i u n a fase d i 

m o b i l i t a z i o n i uni tar ie e ripre

sa de l l ' in iz ia t iva s indaca le sui 

p r o b l e m i c o n c r e t i de l l a c o n 

d i z i o n e lavorat iva. Propr io 

quest i fa t tor i , l e divisioni s in 

daca l i c h e d u r a n o d a a n n i e la 

c o n s e g u e n t e incapac i tà d i In 

c i d e r e sui p r o b l e m i post i d a i 

lavora tor i , h a n n o d e t e r i o r a t o 

g r a v e m e n t e la s i tuaz ione ne l le 

a z i e n d e tor ines i , in par t ico la 

r e a l la Fiat. 

ITALIANI & STRANIERI 

I rimpatri superano gli espatri ma 
ad emigrare sono .ancora in molti 

* * • | dati Isiat hanno confer

mato che II movimento migra

torio si è abbassato, nell'anno 

1985, al minimo storico: 

67.277 rimpatriali, 66.737 

espatriati con un movimento 

decrescente per 11 terzo anno 

consecutivo. Un valutazione 

generale del movimento mi

gratorio ci porta ad osservare 

che se dai paesi aderenti alla 

Cee il saldo dei rimpatri è po

sitivo (31.972 rimpatri contro 

31.560 espatri), nel comples

so di tutto II Vecchio Conti

nente il saldo migratorio del

l'Italia è negativo: 50.586 emi

grati, 50.419 rientrati. 

In questa realtà europea, I 

due paesi che fanno registrare 

il più elevato numero di con

nazionali In entrambe le dire

zioni, sono la Germania fede

rale e la Svizzera, paesi nel 

quali già risiedono rispettiva

mente oltre 500mlla e quasi 

400mila italiani emigrati. 

Questa rappresenta una 

contraddizione solo apparen

te. Infatti, la Germania federa

le e la Confederazione elveti

ca, fanno registrare il più ele

vato numero di Italiani emi

grati e II maggior numero di 

rimpatriati: Germania federale 

21.092 emigrali, 22.597 rim

patriali: Svizzera 17.091 emi

grati, 17.136 rimpatriati. 

Rispetto al dato riguardante 

G I A N N I Q I A D R E S C O 
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il movimento con la Libia si 

noia nell'85 epicentro della 

tensione Usa-Gheddafi a fron

te dei 1.098 connazionali rim

patriati, ve ne sono stati 856 

espatriali, in massima parte di 

lavoratori e tecnici italiani Im

piegati al seguito delle impre

se nazionali e straniere ope

ranti In Libia. 

Sebbene il dato meridiona

le abbia latto registrare 

35.771 emigrali e 36.396 rim

patriali, la graduatori* del l* 

varie regioni mostra u n * h e * 

eia meno ottimistica • positi

va: la Sicilia guida I * graduato

ria degli espatri con 10.334 

emigrati, di cui 8.528 n m 
paesi europei « 1.806 oltreo
ceano', segue II Veneto. 8,465 
(6.957 verso l'Europa • 1.308 
verso altri continenti). , 

•ORSA 01 MILANO 
• a MILANO. Dopo moli* attesa, ecco l'at
teso rimbalzo anticipilo In parie nella sedu
ta deil'allro Ieri, E che rimbalzo: Fiat recupe
ra Il 6,611, Montedlson II 4,7*, l'Ili privilegia
la,,'»,»», U Clr II 9,6*. Generali f i ,6* fon 
anstrarminto nel JopoiUtlno), Mediobanca 
rjf M l M k «oatenillo, chiude In per-
dlTa C -T« ) . Il vanto dal rialzo « soffiato 
anche all'utero. Mi «lancio Iniziale non è 
stilo paro «ottenuto lino alla fine, Alle 11 il 

Mlb segnava II 4,951 In più, poi l'andatura è 
rallentala e l'Indice tinaie segna +2,69* 01 
tendenziale è perà più basso). Oggi c'è la 
prima delle scadenze tecniche (mai cosi te
mute) la risposta premi, I recuperi dell'ulti
ma ora non «talliscono il forte ribasso che 
ha contrassegnalo quello ciclo di novem
bre, Impropriamente detto dell'ofroore ne
ra, Ma c'è già chi Ipotizza nuovi scenari per 
la Borsa, qualcuno pensa che II fondo sia 

stalo toccato, altri addirittura che ci stia 

aspettando un dicembre borsistico tutto in 

recupero. Stiamo cauti. Ci sono ora le gatte 

da pelare relative alla chiusura del conti di 

questo mese. Il crac borsistico ha lasciato i 

segni. Aumenti di capitale cancellati, piani 

rinviati, finanziarie In difficoltà, grandi ge

stori di fondi prossimi ad essere licenziali, e 

via continuando. ORO. 
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« 3 6 

I M M O B I L I A R I E D I L I » * 
AEOES 
AEDES RI 

Atriv iMMób 
CALCE.STRU2 
COGEFAR 

COGEFAR H P 

DEL FAVERO 
OEASS'ETtO 
INV IMkl CA 

INV IMM R' P 

8 050 
E 150 
4 160 

'" 7 606 
4 485 

2 099 
4.046 

"'11.860 
" " i l e o 

1.840 

0 25 
0 78 
2 06 

2 2 6 
0 74 

9,60 
1 13 
9.04 

3 83 
- 0 , 6 8 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI El 

VIANINtLAV, . 

M I C C A N I C H * 

À8RITAUAQ., 

^*W*Hr,'™' 
ATUEIA RISE 

OANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONBVS 

FAEMA SPA 

FIAE SPA 

FIAT 

FIATE» 

FIAT El 

FOCHI SFA 

FIANCO TOSI 

GILARDINI 

GILAEO R E 

INO. SECCO 

MAGNETI EP 

MAGNEtl MAR, 

MEELONI 

NECCHI 

NECCHI El E 

N PIGNONE 

OLIVETTI OE 

OLIVETTI PE 
OLIVETTI RP N 

OLIVETTI RE 

9.300 

12,720 

2.880 

1.238 

2.700 

.3.030 

- 2 . 0 0 

0.08 

- 1 , 3 8 

0,12 

- « . 8 3 

0 .7» 

A U T C 4 M O U L . 

, ^ , 8 8 0 « 1 0 2 

836 

8.400 

3.846 

8.300 

2.202 

12 660 

B.83S 

6.306 

8.260 

1.780 

16,060 

Ì4.10O 

12,498 

1.127 

2.860 

2.980 

1.380 

2.247 

2,600 

«,«70 

7.400 

8.010 

4.SOO 

— PININFARINA El EO 13.920 

PININFARINA 

SAFILO RISP 

SAFILQ SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RE 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TERNÉCÒMP 

TÉkNÉÒ Ri 

VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINQTON 

14.300 

8 360 

6 860 

3.490 

3.460 

3.230 

3,230 

2.350 

1.820 

1.150 

1.010 

8.201 

460 

30.350 

1.174 

1.21 

3 86 

3.62 

3.49 

S.B7 

4.68 

8,67 

4.43 

4.99 

4.71 

0.33 

0.71 

- 0 . 0 4 

0.00 

0.00 

1.20 

0.00 

1.87 

9.80 

1.13 

- 1 . 2 0 

3.30 

1.12 

— - 3 . 2 7 

2.14 

- 0 . 6 3 

- 0 , 8 9 

2.85 

2.99 

- 2 . 0 9 

- 7 . 7 1 

- 1 0 5 

1.29 

4 55 

1.51 

2.4B 

8.BB 

0.00 

0.09 

M r N B R A R H B M T A L L U R O I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

FALCK 

FÀLCK 'i GÈes" 

FALCK RI EO 

LÀ MÉ'TÀLLÌ 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3 605 

201 

4 950 

— 6 100 

636 

3 005 

6 495 

1039 

2.10 

6 9 1 

4 2 1 

— 6 26 

3.59 

0 0 0 

0 00 

0 87 

T E M I L I 

BENETTON ' 
CANTÓNI Ftp' ' ' 

CANTONI 
CUCIRINI 
ELIQLONA1 

FISAC 
FISAC El PO 
LINIF 500 
UNIF fl P 

BÓYÒNOI 
M A R Z Ó T T Ò " 

MÀftZOTtÒ NÒ 

MARZOTTO El 
OLCESE 
SIM 
W BENETTON 
ZliCCHI 

11.000 
6 350 
6 3 0 0 

1.490 
2 100 
3,900 

3.800 
1,705 
1.849 

17.420 
4 740 

— 4 900 

2.706 
6 610 

65 
a «8o 

7 84 
0 0 0 

0 0 0 
- 0 67 

5 00 
0 26 

- 2 . 0 4 

1.49 
3 48 

0 03 
- 0 21 

— 0 82 
6 12 
0 12 

1 0 , 7 

1 0 2 

D I V E R H 
DE FERRARI 

BÉ'FEREAEl'ftr 
CIQAHOTELS 
Ò I 6 A " E I , , N C " " " " 

WN'A'Ca'tOE' 
JOU.V HOTEL 

JCjLV HOTEL EP 

4 400 
" t i r 

1 540 
e «so11 

12.600 
12 600 

2.58 

0 48 
~ó-s i ì 

3 70 
à i o 

- 0 . 1 8 
0 0 6 

- T 4 0 

CONVERTIBILI 

8tNMTuNH67WXg 
8iNO-DEMiD6UV1»X 
BIMB-OEMf.0 90cy 1i« 
BUITONUVH W 13* 
CAIOTHieeNiWcVTTO-

-T3TT 

T o u r 

CAFFAfloai/aocv I 3 T T -

a«jn;«cv io* 
« M : | » I W T A L I A T V ~ 

-3TTTJ-
93.0 

~TB3T 
T 3 T T 
ToTO 

119,0 
379,0 

96.0 

e«ll-WEVAlT', 

WBiiifMiS'igiìr 
t v ? * 

tWI-8AWMCVie,5» 
tW:WNKCHI7K 

Bolo 

64.» 
^ T T 

9e,2 

tURaMOBlL-»4CV12* 
tUBOMOHI.-88TV-|oTr 

ecMi i iA.85/ao-evnt~-
OENERAU-BB CV U ^ ~ 

atatiLiMicH-arrjn3Tr-oiLAWim-at tv t m . 
B i H - u / » r e v » 7 r a — 

1663.0 
101.6 

(Mi-eMi » Ì ; H I H I T ~ 
IMI-UNICeMM1«» 

INIZ META-86-93 CV 7T<— 

141,1 

IRI-AEBIT VI'86/939% liì!» 

aa 
~7rg 

12TE 

W-MHITIT'IWr 
1HI-CREQIT 87 13Tb 

IEI-8. sPWToaaiND 
WI-sTTr 73/81 CV . 
MI-iTlT W 64/8911)0-
IRI-5TETW 84/91IW6 
tEl-8TITW»ì>16IHt 

T%-
166,8 
158,5 
138,8 
156.» 

rTAL0ÀS-6278ICV1«*A 
MAGHMAI19ICVI3.8K 

H8»ic*.BUiTirenninr-

Mt6IQ«:BUIT0NICV81( 
-,-r-,—__ -.H nIS NC 7™ 

MEBic*-riaat'BTtv-7lt~ 

84.6 ' 9TB 
147.6 145.6 

MEMM.FT05H7CV7K 

MEPJW-ITAieeMCV»1» 

88.6 ' 
~7T8~ 

Mtblo>.ITAL686CV6S 
MÌCIO» ITALMMCV71T-

Mrtiiot-umraisp TU 
a;.; ' aa.s 

135.0 1 3 3 J 

MEbl0»:EW9trcVTj5Tir 

M t 6 l 6 i , S r L M 8 5 s 5 l 4 K 
MEPIP8.5IPI8CV7K 

Mtbioa-sipàicviìr-
toe.a 
89.B MEDI0i:5NIAFTBlE-»ìt— 

MEOIQB-SNtA TEC CV TW 
MEBioB-sEiaaaevT« i— 

MEDI6BANCA8aeVI«l{ 2286,6 2216.0 
BBicT 
MERLONI B7/B1 CV 776"" 
MIBA'lAUgA-BI CV UH 
MONT8BMLM-IIIETA16K 

oro 

•888.8 ' 366.6 
84.8 ' 98.8' 

0X6881-66/34 CV 7% 
6S5IGEW61/9Ì CV UH 
r-ERUOINA-96/32 CV 1% 

PIRELLl-91/91 CV 13* 
W,tLLl-aS.CV8,7ii* 
RINASCENTE-86 CV B.6ÌT" 

117.8 117.6 

5ic7~ 
SILOS 6 E . 6 7 / 9 z - g r 7 1 i -
5MIM8T.65CV16.25H 
5 N H 8 P 0 . 8 5 / 9 3 C V I 0 H 
SASIB-8B/B9CV 1 2 * 
SMI MET-B8CV 16.26» 

94.0 96.6 
138.5 142,8 

SNIA 886-68/93 CV 16% 
S B E A r : 8 6 / a i e V 3 K 
S0EAF-a8-9aC1/7% 
5TSTFT-
TBIPCflVIEH-69TV-T4Tr-

66 l 55 8 
94.6 83.6 

STtT 63/88 STA I I N B 
186.9 181.6 

gUCCHl 86/93 CV 5% ' 82.8 63.6 

lllllIfflIlllMlllli 
TERZO MERCATO 

IPflEZZt INFORMATIVI) 

= ^ 
WBELLI1/7 
AC MARCIA 1/4/67 
AC, MARCIA B I 5 H W 8 7 

SILOS 1/77» ' 
BUONI SILOS™ 

5 OEMIUTATOi/S PB05BEBB 162 6 6 0 / -

16 55Ò;i i OOTJ 

IST MIL. LEASING, 
WMEAB M Ì E N C ~ 

5 130/5,206 
2 600/2 65ff 

CR HOMAGNOLO 
CaMnÀST 
B .M Et SPIRITO 

15 seo/ifT-a 
1 650/ I "&o6 

FERRUZZI RISP HÌ ~ 676/816 
3 2S0/3 29TJ 

unum, •" 
tm 86N6EI0 

5 *00 / — 
6 700/6,866 

190/199 
60 0 0 0 / — 

OBBLIGAZIONI 
Tiralo 

MEDrOFIDIS OPT. \3% 

M , AUT. F.S. B3-90IND 

AZ. AUT, F,S 83-90 2' IND 

AZ AUT, F.ÌS. 84-92 INO 

AZ. AUT. F.S, 85-92 IND 

AZ. AUT. P.S. 85-95 2* INO 

AZ, AUT. FS, 63-00 3* INO 

IMI 82-82 2R2 15K 

IMI 82-92 3fl2 1 B * 

CREOIOP D30-O36 5% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 82-83 

ENEL 83-90 V 

ENEL 83-90 2' 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2' 

ENEL 84-92 3' 

ENEL 85-95 V 

ENEL 88-01 INO 

IRJ • 6JOM 82-69 INO 

mi-STET 10% EX W 

Ieri 

102,00 

105,00 

104,50 

103,40 

101,05 

100,05 

100.75 

174.75 

173,25 

88,00 

78,30 

104,00 

105,20 

104,60 

104,50 

104,80 

104,60 

100,30 

88.10 

102.00 

93,80 

PfajC. 

101,70 

104.20 

104.70 

103,70 

101.20 

100,40 

100,76 

174,50 

173,26 

8B,00 

75,301 

104,10 

105,70 

104,20 

104,50 

104,20 

104,80 

100,70 

100.00 

101,80 

93.50 

1 CAMBI 
Ieri 

OOCLARO. USA1 " ' 

M A R C O TEDESCO ' 

FRANCO FRANCESE ' 
FIORINO OLANOESE ' 
FRANCO BELGA 

STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
O R A G M A GRECA ' ' 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
Y E N G I A E E Ó N E S É 

FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
M A R C O F INLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AÙSTRAL,' 

1241.45 
">3?.B25 
2lé":97 
6G5.81& 

3-V2S1 

2 .98 .5 

1961.375 
191.34 

&.3B2 
1621.65 
9 Ì9 .5 

9.175 
899,16 
104,931 
193.385 
204.175 
300,2 

9,006 
10,939 

846 

* * L 1 122é,95 

936,t35 

216,81 
655,21 

35,204 

21S3.6 
1959,36 

191.18" 
9,367 

1620,05 
930,65 

9,126 
900,095 
104,796 

193,07 
203 7B 
299,175 

9.ÓÌ1 
10,959 

838,875 

ORO E MONETE 
Dtrwo 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO 1PEH KG, 
STERLINA VX'.™ ~~ 

STERLINA NX, (A. 7 3 ) 
STERLINA N t, (P. "tal 
KRUGERRAND 

EO PESOS MESSicÀNÌ 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO sVlZZÉhd 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCÉSE 

18 200 
2 6 6 6 6 0 
136066 
137.000 

136.000 
686,600 
700.000 
648.000 
116.000 
107.000 
107.000 

107 000 

i:,;-/:,:":!':1:;:!;" 'r:-,: :; i:::;̂ !̂ 
MERCATO RISTRETTO 

Tìtolo 
BCASUBALP ' 
B AGRIC MANTOVANA 
BRIANTEA "• 

CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARAf&SE 

P BERGAMO 
P COMM. INO. 
P. CREMA 
P. BRESCIA 
P INTRA 
P. LECCO 
P LODI 
P LUINÒ VARESE ' 

P MILANO 
P. NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

B PERUGIA 
B LEGNANO 
BlEKE 
ClflBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 

FINANZE 
FiNANttE PRIV. 

ITAL INCGNDlOVITA 

SUBALPINA ASSÌC. 
TBAA 
TERME BOQHANCO 

2E&0WÀTT 

QuotwkHiB 
8.190 

92.000 
13 600 

2.900 
7 500 

22 BEO 
22.100 
16 701 
15 600 

22.600 

6 250 
9 550 

15 205 
14 2b0 
8 550 

10 400 

16.600 
V350 
8 160 
5 130 
3 600 
t . 0 l 6 
3 650 
3 6S6 
0 ( 0 

1 25,000 
' 8.806 
!> 100 
13BBO 

" 'B'sao 
162 000 

13.960 
26.300 

™ _ 

5J5 
23:666 

" " U S O 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTP-2FBB0 

BTP.1AP89 1 2 * 
8TP-1AP9012K 
BTP-t*f>ÒÓ9.t6% 

BTP- lÉBBBl l * ' 
Bf t ' - iF iaeiS.Sfc 

6W-1FB89 i l W 
BTP-1FB90 12.5% 
6TP-1FB92 
BTP-1GEB9 12,6% 
BTP.1GE9Ò12,fi% ' 

BTP-1GN9Ó 16K 

oIMaltl8-1.̂ 8 .̂. 
BTP.1MG89 10,5¥, 
BTP-1MQ6010.BK 
1TP-1MZU1SK 

BTP-JMZ91 12 .8^ 
6TP-1NVM i U H 
flT?-1NVfl09.«* 

6TP-2MG90 
BTP-AG50 

BTP-LG90 

8TP-MZ96 
BTP-MZfla1 

BTP-StSO ' 
C A S 3 A D P - C P S 7 ' 1 6 % ' 

« T E C U B 2 / 8 9 . 4 » 
M T ECU 83/56 J t . B * ' 
CCTECU84/9111,26H 
CcTECUfi4/52 16,BK 

CCTECU 85/93 9,75% 
CCT17GM1 INO 

CCT1SPB91IND ' 
CCT-18MZd1IND 
tCT-8à/93TR 1.591. ' 

CCT-AG96 INO 
CCT-AG91JN0 
CCT-AG96'iN6 
CCT-AG96 

CCT-AP9S IND 
tfcT-Kpgi ' 

CCT-bC9ÓlND 
CCT-DC91 IND 

CCT-ECU FB94 

CCT-FB91 IND 

C6T-FB96 
TCT-GEBB IND 
CCT-GE91 INO 
CCT-GÉ93IND 
CCT-GE&fi 

CCT-GN91 INO 
CCT-GN95 INO 

Chhii 

— 101,35 

— — .06.30 
""1Ò6.3( 

I 02 . i t 

— — , 6 l 9 f i 
102,00 

— 1 6 U B 

9 9 , « 

— 1M,9( 

— IO 1,9' 

—. 
05,31 

— —. 

— — _ _ 
— 1 B7.3I 

167.21 
168.6( 

' ",6B,7( 
W , 7 ( 
.64,10 

loo,at 

101,4( 
99,75 

1 B8.7I 
1 9B.4B 

BB.B! 
88.61 

"166,81 
1 6a, Si 

166.11 
93.9. 
04,15 

161.31 
96,64 
IS.Bt 

'94.Ì1 
166.K 

" 162,6( 
1 99.BI 

"BB,4( 

100JM 

166,21 
102.01 
96.91 
96.B1 

' &5.H 
11 106.01 

102,05 
9tì,0-
94,8( 

166.3Ì 
101.21 
92.76 

CCT-1NAM GG89 GE89 12,5K -
CÈUGf i6EML683 ÌN0 
CCT-LG90 INO 

CCT.LG98 
CCT.MG68 IND 
CCT-MG91 INO 

CCT-M291 INO 
CT-MZ95 IND 

CCT-NV90 EMB3 INO 
CCT-NV91 IND 

CCT-OtBB ÈM oT&3 IND 

f2MGH0 
P2MZ96 

166,Bi 
96,41 

W& 
" 94.6! 

" 9 4 . * 
166.31 
101,31 
96.6i 
82.2i 
94,01 
99.8! 

101.01 
'•'-"93,31 

MM 

9 f l i 
102.71 
160'fii 
1 9S,2I 
101.ZI 
98,9' 

100.0! 
9UI31 

ìoe.'i! 
94.41 

su! 11 

W K 

— 4,66 
— — - 0 0 5 

0,00 

-0 .1B 

— —. 6'66 

6,66 

_ 0.6Q 

0 00 

— 0,40 
0.00 

_ - 0 , 0 6 
— E 

0.66 
6.05 

— — 

_ _. -̂  —̂ 
— 0.00 

0.19 
- 0 . 3 7 

0.19 
o.è? 

- 0 , 1 0 
- 0 . 1 6 

0.90 
0.00 
0.00 
6.66 
0.60 

- 0 10 
O.00 
0.00 
6,16 
6.66 
0,08 
0.66 

-O.OB 

0,50 
6 6 0 

' 0.06 
" • \ ! * W 

0:60 
0.00 

" 6 66 
O.Tl 
0.41 

- 0 . 1 1 
0.00 

0.20 
- 0 . 2 9 

6.66 
0.00 
O.00 
0.16 

- 0 . 1 0 
6 6 6 
6,05 

—, - 6 . 4 0 
0,05 

- 6 . 1 6 

__ _ 0.00 
0 00 
6.16 

~ 6 1 e 
0.00 
0.05 
0 15 
0 0 0 

- 0 5 * 
- 0 19 
- 0 , 0 6 

0.15 
0.00 
0 6 5 

—, 6.16 
0.10 
0.00 

- 0 . 1 6 
- 0 . 0 6 

0,00 
0.00 

- t lUÙ 

0.05 
5 60 
6 0 0 
0 06 
0 . W 

0.00 
" 0 2T 

—. 
Ìt)9,B0 0 0 0 

™TOCB1 
" • • m M . ! 

v.vo 

o;w 
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ECONOMIA E LAVORO 

Milano 
I fondi 
sono stati 
a guardare 
• i MILANO, È stala una gior
nata meno positiva In Bona di 
quella che i l annunciava all'a
pertura delle trattative. All'av
vio del mercato di pluza Alla-
ri, vi è «tata una buona do
manda di titoli, specie quelli a 
largo mercato. Cosi le Fiat e le 
Monledlson chiudevano in 
MiplO recupero, guadagnan
do rispettivamente il 6,6 e il 
4,6. Meno positivo era l'anda
mento del titoli della Fermiti 
Agricola, soprattutto dopo 
eoe la commissione Cee ave
v i archiviato II plano metano-
l a II titolo ordinarlo di Cardi
ni chiudeva con un risicato 
più 0,4, mentre le risparmio 
segnavano addirittura un me
tto 8,4. L'esiguità del volume 
d'aliali ha pero favorito un 
diffuso assestamento del 
preitl nell'ultima parte della 
«•dui*, L'Indice generale che 
ad un certo momento aveva 
segnalato una crescita vicina 
al 6 * si è via via abbattilo 
Uno * chiudere con un più 
M 5 , 

O d mercato tono risultati 
a m i ! totalmente assenti I 
grandi Investitori professionali 
(borsini, banche, (ondi), e II 
cl imi * apparso pU ispirato 
all'attesi che non al desiderio 
di concludere affari. I rimbalzi 
di questi giorni - affermino gli 
esperti - possono aver favori-

lunedi, rwnt reU risposta pre
mi In scadsnia oggi si rlsolve-
rt, secondo gli osservatori. 
con II 9 9 , 9 * degli abbandoni. 

iti complesso I I giornata ( 
appena interlocutoria: al con
fortanti legnili che vengono 
dalla Bone «Mere • dille flut
tuazioni del dollaro fanno d i 
contrappelo le difficoltà mi 
plano politico legate alla la
tente crisi di governo. 

W Bona si sia comunque 
pillando molto anche fuori 
da Giana Affari. Il presidente 
dall i Contob Franco Figa ha 
•cello l'auemblea delle Fé-
detcìnllnghe per annunciare 
che II progetto di ( B o n i con-
Una» su « M i o telematico 
•pulirà entro I * fine dell'inno 
o al massimo la prima metà 

la-

Sulla scia della svalutazione del dollaro cresce l'export industriale 

Offensiva commerciale Usa 
I dati della bilancia commerciale segnano il ritomo 
in forze dei produttori industriali ed agricoli statu
nitensi sul mercato mondiale? In parte, si. E già 
emergono sullo sfondo problemi di riduzione della 
capaciti nei paesi industriali concorrenti. Il vizio 
della manovra sul dollaro è di puntare alla sparti
zione dei mercati piuttosto che allo sviluppo multi
laterale. 

R E N Z O I T I F A N I L U 

ga l ROMA, Ancora una volta 
Il responsabile del Diparti
mento al Commercio degli 
Stati Uniti, William Verlty, in
terpreta il risultato della bilan
cia commerciale di settembre 
come un •miglioramento». Il 
mercato ne ha seguito l'Indi
cazione. Uno dei fattori citati 
a conforto è l'aumento delle 
esportazioni di beni manulat-
turati negli Stati Uniti per due 
miliardi e mezzo di dollari al 
mete (settembre 1987 tu set
tembre 1986). 

Il Wall Street Journal, anti
cipando tulla pubblicazione 
dei dati, diffonde una valuta
zione della National Assocli-
tion of Manufacturen che ri
tiene In atto una seconda fase 
di reazione alla svalutazione 
del dollaro. La Nam si attende 
l'Incremento delle esportazio-

• i ROMA. Mentre II ministro. 
delle Partecipazioni statali 
Oranelli partiva Ieri alle Ca
mera accusando la Fiat di es
tere responsabile del falli
mento dell'operazione Tellt, 
la vicenda l i tingeva di giallo 
per un'Interrogazione del so
cialista Buffoni che riprende
va un articolo del .Financial 
Times». Secondo II prestigio
so giornale Inglese, dopo la 
candidatura di Marita Bellisa
rio Agnelli avrebbe contattato 
De Mita proponendogli uno 
scambio: un uomo Fiat alla te
tta della Tellt conlro la sostitu
zione di OMellino al •Corriere 
della Sera» con un direttore 

ni di beni manufatturatl per 40 
miliardi di dollari all'anno. 

Fra l'altro, la Nam da per 
acquisita l'ulteriore svalutazio
ne del 15* . 

I dati dettagliati della bilan
cia inducono a maggiore cau
tela. 114 miliardi di dollari di 
settembre portano a 128 mi
liardi di dolati il disavanzo di 
nove mesi. Il traguardo dei 
150 miliardi di dolari di disa
vanzo, aggiungere al debito 
estero degli Stali Uniti, sarà 
dunque superato. Le esporta
zioni globali Usa sono salite 
del 3,8% nel pur migliorato 
trend di settembre. 

II confronto agosto-settem
bre mette in evidenza altri (at
ti. Uno di questi è il basso co
sto delle importazioni di pe
trolio alla viglila dell'inverno. 
Il contenuto prezzo del petro

lio costituisce un apporto po
sitivo alla congiuntura di tutti i 
paesi consumatori (il Giappo
ne ne beneficia In modo an
cor più incisivo degli Stati Uni
to. L'esportazione dì prodotti 
agricoli, un tempo caposaldo 
della bilancia, t i riprende len
tamente nonottante (I prezzo 
di offerta veramente ridimen
sionato. 

Quando passiamo dalle 
merci alle aree di esportazio
ne vediamo che la Comunità 
europea ha contribuito più del 
Giappone alla riduzione del 
disavanzo Usa. Eppure, non 
tutte le valute europee hanno 
seguilo il marco nella rivaluta
zione sul dollaro. Una parte 
dell'Europa occidentale subi
sce un deterioramento degli 
scambi con gli Stati Uniti per 
cause differenti dalla manovra 
sul cambio del dollaro. La 
Germania occidentale assor
be nemmeno la metà del re
cupero americano. 

in proporzione ne assorbe 
di più l'Italia che si trova anco
ra in attivo nell'interscambio 
ma non lontana dal ritorn al 
deficit. Qualora la seconda fa
te di svalutazione del dollaro 
entri in opera effettivamente, 
anzi, l'interscambio Italo-
americano varcherà ben pre

sto la fase del deficit per l'Ita
lia 

L'incrocio svalutazione del 
dollaro/recupero commercia
le degli Stati Uniti mette in evi
denza senza ombra di dubbio 
che manca lo spazio per un 
rapido ricquilibrio globale. I 
ritmi di incremento globale 
degli scambi mondiali sono 
troppo bassi per assorbire gli 
effetti della manovra. La de
flazione che frena l'economia 
dei paesi in via di sviluppo si 
riverbera, attraversa un tasso 
dei commerci modesto, sul
l'economia dei principali pae
si industriali. 

Qualora la manovra conti
nui a forzare lo strumento del
le svalutazioni competitive al
cun paesi saranno costretti a 
ridurre la loro capacità pro
duttiva. I paesi europei, l'Italia 
fra questi, sono candidati a 

Suesto ridimensionamento 
ella capacità di produzione 

industriale ed agricola. Emer
ge chiaramente che la mano
vra sul dollaro non pesa solo 
per il «disordine» che crea ma 
anche per il fatto che evade la 
principale domanda politica 
che si pone oggi sul Ironie 
dello sviluppo: che cosa acca
de se a crescere resterà anco
ra una minoranza. 

Com'è) latto l dsficit (Mtero U n * 
Agosto 

Deficit totale 
Merci industriali 
Mera agricole 
Petrolio 

Oeficft con paael o e 
Giappone 
Comunità europee 
Opec 
Germania Federale 
Italia 

- 15.683 
- 13.278 
+ 441 
- 4.620 

- 4.879 
- 2.124 
- 1.797 
- 1.301 
- 674 

• 14.076 
11.846 

- 607 
' 3.932 

4.632 
1.402 
1.5S7 

986 
342 

• Dilìln mlllani di M H » legno + indici l'intt», il - dsfldt 

Le Borse si riprendono 
in tutte le piazze 
NawYork 

Amatardam 
Bruxelles 

Francofona 
Honcj Koncj 
Londra 

+ 3 . 2 1 

+ 7 . 3 2 
+ 1.79 
+ 6 . 7 0 
+B.11 
+3.0O 

Milano 

Parlai 
Sydnay 
Tokio 
Zurigo 

+ 2 , 6 8 

+ 6 , 8 6 
+ 4 . 7 9 
+ 2 , 4 2 
+ 4 . 7 0 

Telit, patto segreto De Mita-Agnelli? 
ben visto dalla De. -SI chiari
rebbero coti in modo definiti
vo - ne deduce Bulloni - le 
oscure motivazioni che hanno 
spinto la Fiat a dissociarti cla
morosamente dal progetto 
Telit». Le smentite non hanno 
tardato a fioccare: da parte 
della Fiat e da parte della De 
(•Vicenda semplificata In mo
do risibile» scrive -Il Popolo» 
di stamane, .Fantasia, aggiun
ge Oranelli). 

La «era storia» della Tellt, 
nella versione del governo, è 
stata invece raccontata ieri, 
come si à detto, da Granelli 
alla commissione Attività pio» 

dutllve della Camera (facen
do arrabbiare il socialista Te
tta che avrebbe voluto Granel
li davanti alla commissione 
Trasporto. Pur contenuto nei 
toni, l'Intervento di Granelli * 
una decisa difesa dell'Ir! e del
la Stel («Il governo giudica 
corretto II loro comportamen
to») ed un duro atto di accusa 
contro «l'intransigenza della 
Fiat a Ironie di difficoltà che 
potevano essere superate». 
Granelli ne trae una lezione. 
•Il contrailo pubblico nel set
tore delle telecomunicazioni 
non può ridursi ad affermazio
ni solo di facciata'. È proprio 

a questo - accusa il ministro -
che la Fiat mirava: «La jolnt 
venture deve tener conto del 
diverso potenziale apportato 
dalle parti (410 miliardi il va
lore deU'Italtel, 420 quello di 
Telettra), del principio del 
controllo pubblico e non può 
estere scambiata né per l'anti
camera di una successiva di
smissione, né per surrettizie 
privatizzazioni». 

Quanto al fallimento della 
mediazione di Maccanico il 
ministro la vede cosi: 'Punta
va ad un ampliamento delle 
garanzie di collegialità che 
non potevano comportare 

condizionamenti unilaterali e 
pertanto impraticabili». In
somma, Telit è tallita perché 
Cono Marconi ha voluto trop
po. Comunque, continuano I 
contatti per trovare forme di
verse di collaborazione con la 
Fiat cosi come, ha Insistito 
Granelli, «l'operazione Medio
banca non verrà sospesa». 

•Il modo squilibrato come 
si è arrivati nel 1985 all'Intesa 
per la Tellt, tra i contrasti nella 
maggioranza, ha incoraggiato 
lo spirito di comando con cui 
si è mossa la Fiat», denuncia 
Elio Quercini, responsabile 
de) Pel per le politiche indu

striali. «La sponsorizzazione 
partitica della Bellisario, pur 
sgradevole e controprodu
cente, non modifica In nulla la 
gravità del veto Fiat tu una 
candidatura che aveva carat
tere tecnico e manageriale». «I 
fallimenti della Tellt nelle tele
comunicazioni, dell'intesa 
Ansaldo-Tosi nell'elettromec
canica, dell'accordo Enl-
chem-Montedlson nella chi
mica - dice ancora Quercini -
indicano difficoltà di fondo 
nei rapporti pubblico-privato 
che richiedono Indirizzi più 
netti da parte del governo e 
del Parlamento nella ricerca 
del partner». 

La nota dell'Iseo 

Disoccupazione «al 12% 
(quasi il 20% nel Sud 
Inflazione al 5,3% 

M * I I C t l l O V t U A W 

i « ROMA. Sono due i dati 
preoccupanti che emergono 
dalla nota congiunturale del
l'Iseo: l'ulteriore crescita della 
disoccupazione e l'accentuar
si del fenomeno Inflazionisti
co. Sullo sfondo, in seguito ai-
la crisi finanziaria intemazio
nale, l'Iseo vede emergere 
•impulsi deflaltrvi sulla do
manda (sia di consumo, sia di 
investimento) impliciti in una 
riduzione di ricchezza mone
taria di massicce proporzioni 
e in una crisi di Uditeli del 
mercato azjonrlo prevedibil
mente destinata a non attere 
riassorbita in un arco tempo
rale relativamente breve». In 
sostanza l'andamento econo
mico italiano verrà Influenza
to negativamente dagli impul
si recessivi e da una riduzione 
del commercio mondiale, 
conseguenza anche del pro
cesso di riaggiustamento 
americano. Dunque il cambia
mento della situazione Inter
nazionale - dice l'ileo - e le 
spinte inflazionistiche interne 
•hanno reso per più veni ina
deguato il quadro di riferi
mento posto a baie della ma
novra di politica economica 
disegnata dal governo per il 
1988». Ma vediamo con ordi
ne quali tono I dati della con
giuntura economica italiana 
che emergono dalla nota del
l'Iseo. 

tnaoccipatloac. L'Iseo pò-
ne l'accento sul pericoli di in
flazione, ma il problema oc
cupazionale appare tempre 
più drammatico. Gli ultimi dati 
dell'Iste! Indicano che, in uri 
anno, la creazione netta di 
nuovi posti di lavoro è stata di 
appena 42mlla imitai A luglio 
il tasso di disoccupazione è 
arrivato al 12* (10 .8X l'anno 
prima), mentre nel Mezzo
giorno è ormai v i d i » al 2 0 * . 
Il ricorso alla cassa integrazio
ne è diminuito, ma l'occupa
zione dipendente della gran
de industria, che nel 1986 era 
diminuita del 4,2%. nel primi 
otto mesi dell'anno è diminui
ta del S.9*. Crescono invece 

gli occupati nel terziario. 
Marinar» L'Iseo addebita 

alte misure focali decise dal 
governo In agosto (che ora 
tono ttate mette appunto in 
discussione dalla Finanziaria-
bit) e alla ripresi del prezzo 
delle materie prime l'accele
razione che t i registra nell'au
mento del prezzi: «Olà in salita 
nel mesi di luglio e di agosto, 
il tasso d'inflazione tendenzia
le ha toccato in ottobre un li
vello ( + 5 , 3 * a fronte del 
+ 4 , 1 * in giugno) che ha di tat
to ripristinato la situazione di 
un anno prima», Misurati alila 
base dell'Indice per le fami
glie di operai e Impiegati, i 
prezzi al consumo hanno avu
to nel bimestre tettembre-ot-
tobre un rialzo ( + 1 , 6 * ) di In-
teruiU doppia rispetto a quel-
lo dell'analogo periodo delio 
scorso anno. 

L'Iseo ritiene che l'impatto del 
provvedimenti valutari e ere» 

l'impatto del 

ditizi restrittivi volti a 1 
l'attacco speculativo contro UT 
lira, alimentato anche dal' 
provvedimenti di liberalizza
zione valutaria, sia «alo «posi
tivo e immediato», il surplus di 
919 miliardi di lire con cui ha 
chiuso la bilancia del paga
menti in settembre ha ridi
mensionato a 1.921 miliardi fl 
deficit cumulato nel orimi no
ve mesi dell'anno. 

passivo accumulato tino a tut
to settembre dall'interscam
bio con l'estero è (H 8.668 mi
liardi di lire, più che doppia 
rispetto allo stesto periodo 
dell'anno precedente. Secon
do l'Inai le importazioni, in 
volume, sono aumentate 
del l '»*, mentre le esportazio
ni dell '1,2* (nel primi otto 
mesi dell'anno). 

sanaapslssj Qcat» Nei 24 
paesi dell'Ocse, In settembre, 
I prezzi tono aumentati dello 
0 ,5* . Dal settembre 1986 « I 
settembre 1987 II tatto d'in
flazione è stato dei 3 , 9 * ri
spetto al 2 . 5 * dello stesso ?*• 

ABERLOUR. MALTO TORO. 
berlour 

Glenlivet, Scotch Whisky di 

puro malto d'orzo, deve il suo 

gusto unico e delicato e la sua 

particolare limpidezza alla pu

rezza dell'acqua di una fonte 

inesauribile. Deve il suo sapo

re inconfondibile e invi

tante a un pezzo di sto

ria, a un pozzo. ^ 

religiosa nelle vicinanze di una 

sorgente di acqua pura monta

na. È proprio qui, e accanto a 

questo pozzo secolare, che sor

ge la Distilleria Aberlour 

Glenlivet, in una conca na- u 

scosta da una strada di co- ,tS«$ifr 

nifere, immersa in uno splen 

dido e intatto paesaggio. 

Più di mil-

i X - ^ le anni fa, Saint Dustan 

'* , fondò una comunità 

Dal 1879 l'ac

qua di que

sta fonte 

viene usata, in

sieme con il migliore e più sele

zionato malto d'orzo, nella di

stillazione di Aberlour Glen

livet, Scotch Whisky 

di puro malto delle 

Highlands, ri

sultato di un 

attento e sa

piente invec

chiamento in botti di rovere. 

Solo con l'acqua più pura e 

con il miglior distillato di mal

to d'orzo si ottiene 

un Whisky di mal- •zn®%&»"-5%> 

to della grandezza di li 

Aberlour Glen l ive t .^ 

Tanto superiore da essersi gua

rii 
(lagnato, con il siti- (- $ | j | 

gle malt dodici an- f|"" 

ni, la Medaglia d'o- lé« 

ro per il migliore 

Whisky di mal

to prodotto nel SIU =111831 

mondo all'In- H*. !l 

ternationalWi-

ne and Spirit 

Competition. 

BEVE MALTO CHI CONOSCE IL WHISKY. SCEGUE ABERLOUR CHI CONOSCE IL MALTO. 

l'Unità 
Venerdì 
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Effetto serra: 
nel 2025 II livello 
del mari crescerà 
tra 14 e gli 8 cm 

Il livello del mari potrà salire di 4 8 centimetri entro I anno 
2025, in conseguenza dell'aumento della temperatura 
dell'atmosfera: è quanto affermano due ricercatori britan
nici, le cui conclusioni sono esposte sull'ultimo numero 
delia rivisti «Nature.. L'aumento del livello del mari è una 
conseguenza del cosidetto «effetto serra, indotto dall'au
mento di determinati gas presenti nell'atmosfera, Nell'ulti
mo secolo, come l'Untò ha gli scritto, la temperatura 
media del globo e cresciuta di nove decimi di grado fa
hrenheit (meno di mezzo grado centigrado) e il livello dei 
mari e cresciuto di 10/15 centimetri: ma va tenuto conto 
del contemporaneo scioglimento delle calotte polari, che 
ora come ora non è possibile valutare, 

' SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ruteni: 
«Le resistenze 
al ministero 
scientifico)» 

•Attualmente le Università 
non dispongono di un'auto
nomia adeguata ai loro 
compiti e più si rinvia II pas
saggio delle competenze 
sugli atenei dal ministero 
della Pubblica istruzione a 

• ^ • " • • ^ . " • " " • ^ • ^ quello della Ricerca scienti-
(Ica, più si mantiene una situazione che è Insoddisfacente.. 
E quanto ha dichiarato ieri mattina a Bologna II ministro 
per II Coordinamento della ricerca scientifica e tecnologi
ca Antonio Rubertl che ha partecipato a un convegno 
durante II quale * itala presentata una ricerca, commissio
nata dalla Cee, sul tema «nuove tecnologie e vita quotidia
na». DI questo cambiamento si parla da anni - ha aggiunto 
Il ministro • ma al momento di realizzarlo ci sono resisten-

Poco efficace 
l'ultimo farmaco 
antMnfarto 

L'ultimo ritrovato contro 
l'Infarto si chiama Qemfi-
brozil ed e stato sperimen
tato dal medici finlandesi In 
questi ultimi cinque anni au 
quattromila pazienti con problemi di alta pressione. I risul
tali, riferiscono le autorità sanitarie di Helsinki, sono stali 
meno eclatanti del previsto, Il farmaco, Infatti, pur ricu
cendo notevolmente II tasso di colesterolo nel sangue non 
ha contribuito ad abbassare l'incidenza della mortalità da 
blocco cardiaco. In sostanza il Gemflbrozil sortisce, riferi
sce un rapporto governativo, gli stessi effetti di altri pro
dotti già In commercio in vari paesi europei e negli Siali 
Uniti, come la Chollslyramlna, il Colesllpol e l'Acido nico
tinico. Perplessità sono state espresse dal ricercatori fin
landesi nel confronti del Lovastatln, un medicinale «min
iarlo, mollo reclamizzato negli Usa che da poco ha ottenu
to l'approvazione della Fda, l'agenzia federale americana 
prepósta al controllo del tarmaci e degli alimenti. 

Nel sangue 
2 sostanze con 
funzioni opposte, 
geneticamente 
HHft'i i. 

Il plasmlnogeno e rapali-
poprotelna, due sostanze 
che, presenti nel sangue, 
svolgono lunzlonl opposte 
- la prima scioglie I grumi 
di grasso, la seconda con
tribuisce a formarli - avreb
bero una struttura genetica 
pressoché Identica. La sco

perta, che è stala fatta da un'equipe di scienziati della 
«Geneteeh» di San Francisco (California), potrebbe alutare 
a chiarire perché chi, pur avendo un elevato lasso di pia-
«mogeno nel sangue, ì spesso lo Slesso a rischio di Infarto, 
L'apollpoprotelna, secondo 1 ricercatori americani, po
trebbe derivare Infatti direttamente dal plasmogeno, allor
ché quest'ultimo, per una serie di reazioni chimiche non 
ancora chiarite, si riduce perdendo un aminoacido. 

Il computer 
che valuta 
l«pro» 
e I «contro» 

Aiuta i dirigenti a prendere 
decisioni in breve tempo, 
ma può essere utile anche 
agli uomini politici per fare 
«celle tempestive e appro-

Kriate. Il programma informatico «esperto» Ahp (Analytic 
lerarchy process) può essere Infatti prezioso per chiun

que voglia decidere prendendo in considerazione tutte le 
variabili, positive e negative, di un programma e al tempo 
slesso agire con rapidità. Presentato per la prima volta In 
Italia dall'autore, Thomas L. Saaty dell'Università di Pit
tsburg, ad un seminarlo della scuola di management del
l'Università Luisa di Roma, Il sistema Ahp si basa sull'analisi 
del fattori del problema, del «prò» e dei «contro, che 
devono essere valutati per prendere la giusta decisione. 

NANNI MCCOBONO 

Dagli Usa 
A caccia degli astri 
il nuovo super telescopio 
circumstellare» 

mt La caccia alle altre stel
le, vale a dire la ricerca nello 
spazio di altri sistemi solari sl
mili al nostro, si fa ogni giorno 
più serrata. Dopo 11 reconte 
annuncio della scoperta di 
una stella «spenta» nella no
stra galassia, gli astronomi del 
«Jet Propulsion Laboratory» 
californiano di Pasadena ora 
annunciano la nascita di un 
nuovo super telescopio cosi 
preciso che per la prima volta 
potrà fotografare pianeti fino
ra Invisibili che ruotano attór
no alle stelle più y j p t della 
noslra galassia, Lo Strumento, 
ancora in fase di sludio, si 
chiamerà telescopio circum
stellare (clrcum-stellar Ima-
glng telescope), e, avrà uno 
specchio di cinque piedi di 
diametro (circa un metro e 

mezzo) che sarà privo di difet
ti, In grado quindi, di «legge
re» a un livello di perfezione 
finora mai raggiunto. 

• c o n d o l'astronomo ame-
ricalo Richard Terrlle, che di-
rigeli progetto, Il telescopio 
clrflknstellare sarà quindici 
vofjplù «liscio» di quello spa
ziale (Ihubble space telesco
pi) che la Nasa progetta di 
collocare In orbita attorno alla 
Terra nel 1989, A evitare le 
distorsioni provocate dall'at
mosfera terrestre, anche II te
lescopio circumstellare potrà 
esser collocato In orbita, do
ve, non prima, comunque, del 
1995, sarà In grado di fotogra
fare ogni pianeta grande al
meno quanto II nostro giove 
che ruoti attorno a stelle lon
tane fino a trenta anni luce. 

L'educazione è collettiva 
Soprattutto per mammiferi e uccelli 
non è la madre Tunica insegnante, 
spesso collaborano altri soggetti 

Intervista a Danilo Mainanti 
Il sesso come fonte di conoscenza 
Comportamenti non sempre istintivi 
ma prodotto dalle cure parentali 
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Alcuni esemplari di fauna ittica, oggetti 
di studio, per quanto riguarda le cure pare 
del seminario che si è aperto Ieri a Milano 

Gli animali vanno a scuola 
s a Lo sludio del compor
tamento parentale, quello 
leso alla sopravvivenza e al 
benessere fisico della prole, 
è di eccezionale Interesse 
per gli etologi, sia come fat
to In sé, sia come punto di 
partenza per l'evoluzione di 
vari altri aspetti del compor
tamento. «Esiste un'amplis
sima serie di casi, studiati da 
un punto di vista comparati
vo, che mostrano come le 
cure parentali si evolvono e 
si adattano alle varie situa
zioni ambientali e anche al 
vari livelli di esigenze - spie
ga Danilo Mainardi, ordina
rlo di Etologia all'Università 
di Parma -, Ole nel pesci ve
diamo che le cure parentali 
possono esserci o non es
serci: ci sono pesci che fan
no migliaia e migliala di uo
va e dlplccoll, e non II cura
no, con una spesa enorme a 
livello riproduttivo. Fino al 
caso opposto, dove invece 
si fa un solo figlio a cui si 
dedica un mucchio di cure. 
Da parte del genitori è un 
problema di investimento: 
investire poco per tanti o in
vestire tanto per pochi. 

Si traila di due strategie 
opposte, per la sopravviven
za della specie, entrambe 
perseguile, e con successo, 
nel mondo del vertebrati. 

Nonostante quel che co
munemente si crede, a com
pire le cure parentali non è 
sempre la madre: se talvolta 
vi sono comportamenti tipi
camente materni e paterni, 
differenziati anche per il di
verso investimento di ener-
gie, in alcune specie entram-

I i genitori si fanno carico 
del piccoli, In altre ancora 
ad occuparsene è solo il pa
dre. «Soprattutto nel pesci -
continua Mainardi - succe
de abbastanza frequente
mente che le cure parentali 
siano compiute soltanto dal 
padre, con casi anche molto 
singolari. Nel cavallucci ma
rini, ad esemplo, la femmina 
depone le uova in una spe
cie di marsupio che ha il pa
dre, ed è poi il padre che 
"partorisce" e che cura I 
piccoli». 

Non sono solo i genitori a 
compiere le cure parentali, 
ma molto spesso altri indivi
dui, che vengono detti «aiu
tanti», si occupano di piccoli 
che non sono loro ligli. «Tali 

comportamenti altruistici -
afferma Mainardi - si trova
no frequentemente nei cani-
di, ma anche in alcuni uccel
li. Tra gli esempi più studiati, 
la Ghiandaia della Florida, 
dove i genitori fanno soltan
to il 20-25% delle cure pa
rentali, e lo Sciacallo della 
Gualdrappa, in cui gli «aiu
tanti» vanno a caccia, e poi 
rigurgitano il cibo presso le 
nidiate, oltre a difendere i 
piccoli dal predatori (In par
ticolare dalla lena macchia
ta)». In alcuni casi questi in
dividui, che non hanno figli, 
e hanno un molo accessorio 
nell'allevamento dei piccoli 
di altri genitori, hanno a loro 
volta figli l'anno dopo (spes
so si tratta di giovani, già in 
grado di riprodursi). L'unico 
caso Ira i vertebrati in cui gli 
«helpers» (aiutanti) non han
no mai figli è quello del «rat-
lotalpa», un roditore che vi
ve sotto terra, dove esistono 
delle caste sterili che somi
gliano a quelle degli insetti 
sociali. 

Non si conoscono ancora 
tutti i come e i perché di 
questi comportamenti, gli 
studiosi starino lavorando 
molto per decifrarne i mec
canismi. «Probabilmente In 
certe specie è indispensabi
le per situazioni ambientali 
che le cure parentali venga
no fatte da più individui -
spiega Mainardi - una cop
pia non basterebbe per tirar 
su i piccoli, per cui si crea 
questo differenziamento di 
ruoli. Il fenomeno è molto 
Interessante, perché è uno 
dei casi più tipici di altrui
smo. E siccome, secondo 
una visione strettamente 
darwiniana, questo è un 
comportamento che non av
vantaggia chi lo compie, e 
nemmeno dei suoi strettissi
mi parenti, non è molto faci
le da spiegare da un punto di 
vista evolutivo. Da questo 
punto di partenza si sono 
evolute le teorie della Socio
biologia, che cercano di 
spiegare soprattutto questi 
comportamenti sociali al
truistici con la selezione non 
più a livello dell'individuo, 
ma a livello di vantaggio di 
gruppo di parenti, o di popo
lazioni, o della specie». 

Le cure parentali non so
no finalizzate solo al benes
sere fisico e alla soprawi-

Gli studi degli etologi sulle cure pa
rentali hanno smentito parecchi 
luoghi comuni. Non sempre tra i 
vertebrati è la madre ad occuparsi 
dei piccoli, a volte anzi la maggior 
parte delle cure è prodigata da indi
vidui che non sono i genitori. Ci 
sono specie che fanno un gran nu

mero di figli e non se ne curano 
assolutamente, altre che ne fanno 
pochi, e dedicano loro moltissime 
attenzioni. In molti casi le cure pa
rentali sono anche la prima, insosti
tuibile «scuola». Ne parla Danilo 
Mainardi, ordinario di Etologia del
l'Università di Parma. 

venza, ma riguardano anche 
in molti casi l'apprendimen
to da parte dei piccoli di tut
ta una serie di informazioni. 

Tanto più la prole si man
tiene In contatto con i geni
tori e viene curala da loro, 
tanto più esiste la possibilità 
che si sviluppi qualcosa che 
assomiglia ad una scuola. 
Tutti i fenomeni di trasmis
sione culturale che poi han
no avuto tanta rilevanza nel
l'uomo hanno la loro prima 
origine nelle cure parentali, 
per poi estendersi a tutte le 
forme di apprendimento so
ciale (dove cioè un indivi
duo di fronte ad un proble
ma non apprende semplice
mente facendo esperienza, 
ma anche da altri individui). 

Il fenomeno della «scuo
la» parentale è già presente 
nei pesci, ma è soprattutto 
tra gii uccelli e i mammiferi 
che i piccoli hanno bisogno 
di vedere i genitori fare de
terminate cose per imparare 
a farle anche loro. Per esem
pio nei felini, se I piccoli non 
vedono cosa e come caccia
no i genitori, poi noi) diven
teranno cacciatori, resteran
no cioè privi delle informa
zioni relative alla predazio
ne. Ciò pone dei problemi 
particolarmente quando si 

eioni che ha fatto nascere II 
sospetto che non si trattane 
di comportamenti Istintivi, 
di caratteristiche della spe
cie, e si è poi visto che elìsie 
questa possibilità di trasmis
sione non genetica dei com
portamenti». 

Le cure parentali sono an
che importami sul versante 
della socialità, sono uno del 
momenti «produttivi», insie
me a quello della sessualità, 
dei meccanismi stessi della 
società. Attraverso gli studi 
comparativi del comporta
mento degli animali si è vi
sto che in relazione con la 
sessualità e con le cure pa
rentali si sviluppano dei ri
tuali e dei «linguaggi» i cui 
segni vengono poi utilizati 
anche in altri contesti. «In 
molti casi In cui gli animali 
stabiliscono delle gerarchle 
ira loro, l'individuo sotto
messo, per bloccare l'ag
gressività del predominante, 
assume un comportamento 
infantile, che In origine ser
viva per ottenere le cure pa
rentali - spiega Mainardi - . 
Ad esempio, quando un ca
ne si mette a pancia in aria, 
assume un classico atteggia
mento infantile. Nell'Infan
zia ciò consente al genitore 
di fiutare l'area genitale-uri-

allevano animali In cattività, 
magari per rilanciarli a sco
po di ripopolamento, 

«Tra gli ucceli, un caso 
che è stato ben studiato è 
quello delle Beccacce di 
mare, dove ci sono certe tra
dizionali tecniche per aprire 
il guscio di alcuni molluschi, 
che i piccoli apprendono 
durante le cure parentali, os
servando i genitori, e che va
ria da una popolazione al
l'altra - spiega Mainardi -, In 
certe scimmie viene tra
smesso attraverso le cure 
parentali anche l'uso di ar
nesi, come il modo di intro
durre bastoni nei buchi dei 
termitai per catturare le ter
miti. E stata proprio la sco
perta che popolazioni diver-

avevano differenti tradi-

naria e determina II compor
tamento di urinatone; in 
una relazione tra adulti, il 
cane sottomesso si mene in 
questa posizione per bloc
care l'aggressività dell'altro 
cane». 

Questi temi verranno trat
tati nei prossimi giorni a Mi-
lano in una serie di seminari 
che Danilo Mainardi ha or
ganizzato insieme al Museo 
civico di storia naturale, a 
partire dal 12 novembre 
prossimo. Gli incontri sono 
rivolti soprattutto ad Inse
gnanti e studenti medi ed 
universitari. «C'è un'atten
zione crescente Intorno agli 
animali e al loro comporta
mento - afferma Mainardi -
si spera che dalla conoscen
za si passi al rispetto». 

L'inceneritore, pilastro della guerra ai rifiuti? 
•JJJ MODENA. «Smettetela di 
preoccuparvi degli incenerito
ri e della diossina che uscireb
be da questi impianti, e preoc
cupatevi piuttosto del traffico 
e degli impiantì industriali». Il 
messaggio arriva da Modena 
(dove da ieri è in corso un 
convegno su «I rifiuti: dalla 
produzione dei beni al loro 
consumo.) per bocca del dot
tor Lorenzo Cassino, del di
partimento energetico del Po
litecnico di Milano. Il docente 
difende gli inceneritori - quel
li in regola con le nuove nor
mative - a spada tratta. «L'in-
cenerimento diretto - dice -
rappresenta una tecnologia si* 
cura di recupero energetico e 
di riduzione di massa e di vo
lume di rifiuti da avviare in di
scarica. Nonostante I provve
dimenti restrittivi adottati in 
Italia, legati al problema della 
diossina, che hanno (è sem
pre Il professore che parla) 
drasticamente ed Ingiusta
mente ridotto il.numero degli 
Impianti In questione, l'Ince
nerimento costituisce In molti 
paesi II miglior sistema di 

smaltimento ed una cospicua 
fonte di calore per i sistemi di 
teleriscaldamento cittadino». 

Negli ultimi dieci anni -
spiega il docente - sono stati 
condotti molti studi sui mec
canismi di formazione e di
struzione dei microinquinanti 
organici clorurati, In partico
lare diossine e furani, nelle ca
mere di combustione degli in
ceneritori. Le ricerche hanno 
permesso di stabilire le norme 
di esercizio che più influenza
no il fenomeno: temperatura, 
tempo dì permanenza, unifor
mità della temperatura del 
forno, contenuto di acque dì 
ossigeno nel prodotti di com
bustione e combustione del 
carbonio. «Accurate indagini 
- precisa Lorenzo Cassino -
hanno dimostrato che tempi 
dì permanenza di un secondo 
e temperature di 950* C garan
tiscono una distruzione pres
soché totale del mlcroìnquì-
nante più simbolico, la diossi
na 2,3,7,8 Tcdd. La normati
va del principali paesi, aggior
nata negli ultimi tre anni, è 

L'obiettivo è preciso: «Produrre sen
za inquinare». Se ne parla a Modena, 
in un convegno c h e discute di rifiuti. 
Ma intanto i rifiuti aumentano: nei 
paesi della Cee ne v e n g o n o prodotte 
in numero un miliardo ot tocento mi
lioni di tonnellate all'anno. In Italia, 
contro l'inquinamento, non si spen

d e pochiss imo O'un per c e n t o del 
prodotto nazionale lordo) ma è in di
scuss ione l'efficacia degli investi
menti. Altri soldi (molti) s o n o in arri
vo: «Occorre - si d ice al c o n v e g n o -
una cultura dell'ambiente, e d anche 
il rifiuto d e v e essere considerato par
te del prodotto». 

coerente con queste conclu
sioni. Adeguati impianti (co
me ì filtri a manica, a valle di 
depuratori basici) abbattono 
infine con efficienze superiori 
rispettivamente all'85 ed al 
99%, acido cloridrico e polve
ri; riducono anche, in misura 
superiore al 99%, i microinqui
nanti presenti nei prodotti dì 
combustione». C'è molta più 
diossina - conclude il docen
te. citando anche «la comuni
tà scientifica internazionale» -
negli impianti industriali e nel 
traffico. 

Questa è una delle poche 
voci rassicuranti (salvo smen-

JENNER MELETI. 

lite) ascoltate al convegno. La 
«guerra contro I rifiuti» è infatti 
ancora In atto, e non si sa chi 
la vincerà. Ernesto Chiacchie
rini dell'Università di Roma, 
aprendo la prima giornata di 
lavori, ha detto che ogni an
no, nei paesi delia Comunità 
europea, vengono prodotte 
un miliardo ed ottocento mi
lioni di tonnellate di rifiuti, e 
che questa enorme massa au
menta del 3 * ogni anno. Già 
nel 1974 (ultima indagine uffi
ciale) i soli rifiuti industriali 
erano In Italia pari a 35 milioni 
di tonnellate. Fino al 1980 
non c'è stata, nel nostro pae

se, nessuna polìtica ambienta
le da parte dell'industria. Solo 
pochi anni fa ci si è accorti 
che occorreva una produzio
ne programmata, che preve
desse una diminuzione della 
tossicità e il recupero e li rici
claggio di parte del prodotto, 
ed Infine una pianificazione su 
scala territoriale dello smalti
mento. 

Ridurre l'inquinamento è 
possibile, basta investire. Stu
di della Cee e dell'Ocse han
no dimostrato che chi ha spe
so una cifra compresa fra l'u
no ed il due per cento del pro
dotto interno lordo (secondo 

l'Ocse i paesi industrializzati 
investono dallo 0,4 al 3%) ha 
ridotto notevolmente l'inqui
namento tradizionale. Negli 
Stati Uniti, ad esempio, negli 
ultimi quindici anni, il PII è au
mentato del 23% e l'inquina
mento da ossido di zollo è di
minuito del 39*. In Giappone, 
nello stesso periodo, il Pil è 
aumentato de) 60*, e l'ossido 
di zolfo è diminuito del 77*. 
In Italia? Siamo quasi in me
dia, per quanto riguarda gli in
vestimenti ( 1 * del Pil) ma -
dice il professor Chiacchierini 
- in discussione è l'efficacia 
della spesa soprattutto per 
quanto riguarda il settore pub
blico. 

«Produrre beni vuol dire 
produrre rifiuti: per questo oc
corre una visione programma
ta». L'handicap verso gli altri 
paesi avanzati è notevole: sla
mo ancora in una posizione di 
inseguimento verso chi è in 
possesso di tecnologie della 
seconda generazione. Dopo 
una «cultura dì impresa» oc

corre una «cultura ambienta
le». Gli investimenti non man
cheranno: secondo Chiac
chierini, a breve e medio ter
mine, è prevista una spesa di 
70,000 miliardi (2.000 per I ri
fiuti solidi, 6.000 per quelli li
quidi, 4.000 per le acque mduy 
striali e 55-60.000 per la difesa 
del suolo). «È possibile vince
re la sfida ambientale, ma oc
corre sviluppare quelle stesse 
strategie che hanno consenti-
to enormi successi nel vari 
campi dell'attivila industria
le». 

Sono molte le imprese che 
hanno visto nell'ambiente l'al
tare dell'oggi e del domani. 
Secondo studi dell'Iri e del 
Censis, le aziende 
dell'aìndustria verde» sono In 
Italia già 2.300. con 23.000 
addetti ed un giro di altari di 
oltre 3.000 miliardi (1886). Il 
50* di esse è concentrato In 
Lombardia, Emilia Romagna e 
Piemonte. Lavorano in gran 
parte per gli enti pubblici, «I-
fiancando le imprese munici
palizzate. 
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la giunta 
s divide 
si Montalto 

m La sospensione del lavo
ri «II» centrale di Montalto di 
Caro ha diviso la giunta ra
gliale. Una giornata di In
cori , documenti itesi • cau
dati, tentativi di limare so
lutivi • aggettivi non è ba
sta a convincere il partito re-
publlcano a l imare Insieme 
•S altri partner di maggioran
ti! II documento socialista, 
e t chiedeva un Incontro al 
paidente del Consiglio per 
f u t a r e la necessita della sc 
ans ione del lavori della cen
tra nucleare», * Maio critica
te ma per ragioni opposte, 
« h e dal gruppo comunista, 
«M slamo Interessati a un 
pmunciamenlo unitario del 
coslgllo • ha detto la capo-
grppo del Pel Pasqualina Na-
p a t i n o • ma II documento 
no 6 chiaro sul punto deter
minile: la Regione chiede 
immediata sospensione del 
Itoti nel cantiere, U formula 
cn II verbo "valutare" è am
bula». DI fronte al no repub-
bcanl e comunisti e alle In-
« i te t i* II presidente dell* 

rnta regionale Bruno Lindi 
proposto un rinvio del voto 

• Montalto a lunedi proni-
co. 

La giornata In consiglio i l 
ra aperta con un Pai determi
n o a chiedere la sospenslo-
a del lavori ( come tra l'altro 
« v a fatto tutto II consiglio 
ai giorni del dopo Cemobyl), 
la con II passare delle ora la 
mslrione il e via via sfumata. 
ul un certo punto la maggio-
anta ha presentato un docu-
nenlo In cui il chiedeva al go
verno semplicemente di «va-
utare l'opportunità» della so-
ipenslone del lavori. Perfino i 
«pubblicani, sostenitori della 
eentrale, hanno accettato di 
mettere k loro firma, Poco 
•dopo II sostantiva «opportunl-

.iià. e n a t o sostituito c o n -ne
cessità- e II Prl si è tirato fuori, 

I comunisti, che martedì a 
Montalto terranno una mani-
feitiulona, hanno chiesto po
ligoni e volt chiari: «Non pos
siamo tornare Indietro rispet
to a quanto la Regione ha det
to In passato - ha Insililo la 
Napoletano - soprattutto do
po la schiacciante maggioran
ti di il nel referendum», U 
mozione del gruppo comuni
sta chiedeva Infatti l'immedia
ta sospensione del lavori (•li
no alle direttive che governo e 
Parlamento riterranno dove
roso emanare-) e la costitu
itone di una commissione di 
tecnici per «una valutazione 
impaniale sulla riconversione 
degli Impianti». II documento 
del Pel garantiva II «alarlo al 
lavoratori del cantiere e la rea-
Unzione di Interventi pubblici 
alternativi alla chiusura del 
cantiere. Ma veti e controvetl. 
con una De defilata, hanno 
portato II dibattito ad un pun
to morto. II presidente della 
Regione ha chiesto un rinvio 
par trovare un difficile accor
do. 

II consiglio è Invece riuscito 
a votare l'assestamento del bi
lancio. U Regione aveva ap
provato ad aprile un «mlnlbl-
lanclo» che garantiva iota la 
copertura delle spese ordina
rle. Subito dopo dovevano es
tere votate le modifiche e le 
aggiunte al conti regionali: le 
due crisi della giunta hanno 
pero bloccato lutto. Ora a fine 
anno I ritocchi tono di poco 
conio: In tulio 200 miliardi II 
gruppo comunista è riuscito 
perà a strappare numerosi 
emendamenti. II più importan
te finanzia con otto miliardi gli 
interventi nelle i o n e dell'Alto 
Litio colpite dall'alluvione. 
Sono passate anche le propo
n e di modifica per il restauro 
di Palami Doria a Velmonto-
ne, l'eliminazione delle bar
riere architettoniche, II disin
quinamento del lago di Ncml, 
contribuii agli artigiani e agli 
autotrasportatali. La maggio-
rama ha Invece respinto la ri
chiesta comunista di finanzia
re con cento miliardi la coper
tura della spesa farmaceutica. 
Da domani I cittadini del La
tto dovranno Infatti pagare le 
medicine di tasca loro. L'awe-
«emento di bilancio è stato 
approvato dalla maggioranza; 
Pel e Dp hanno volato contro. 
•Slamo ancora lontani - ha 
detto Angiolo Marroni del Pel 
- da quella operazione verità 
sul conti regionali. Ancora 
una volta il chiude con 1.091 
miliardi di residui passivi e I 
mutui per Interventi di fonda
mentale Importanza non sono 
itali assunti». 

Gli zingari discutono 
all'Opera Nomadi 
delle rivolte della gente 
contro la loro presenza 

«Anche noi siamo italiani 
I nostri ragazzi 
vanno a fare il militare 
Perché volete cacciarci?» 

I Rom si difendono: 
«Né brutti, né sporchi, né cattivi» 
La gente in rivolta contro di loro. II Comune che non 
sa cosa fare. Oggi parlano gli zingari. Hanno paura, 
vivono nell'Incertezza. Temono di dover lasciare l'I
talia. >l nostri figli parlano o la lingua zingara o l'ita
liano: dove dovremmo andare?». Dice don Bruno 
Nicollnl: «C'è un'intolleranza che ha radici nel razzi
smo». Oggi tutti al Consiglio comunale. «Come le 
dita di questa mano, noi non siamo tutti uguali». 

• T I F A N O D i MICHELE 

a n «È vero: Ira noi c'è an
che chi ruba, chi non è corret
to, Ma guarda le dita di questa 
mano: come loro, noi non sla
mo tutti uguali». II vecchio zin
garo, baffi neri e cappello gri
gio, il accalora, scuote violen
temente la testa, Le rivolte di 
questi giorni contro di loro, I 
blocchi stradali, II rald a colpi 
di pistola nel campo di Tor 
Bell* Monaca, hanno reso gli 
zingari preoccupati e sospet
tosi. Roma, eliti tollerante, 
or* Il rigettar E c e n o che , an
che grazie alle continue Inde
cisioni del Comune, senta vo
lerlo sono diventati il proble
ma del giorno, l'elemento di 
tensione quotidiano, Harnldo-
vlc Nezdat ha circa qwaran-
l'anni, Da tempo vive nell'ac
campamento di Ponte Marco
ni, Insieme ad altri 700 zingari. 
•Colpa del Comune * della 
Questura», dice. Poi aggiunge: 
•Noi c e n o non viviamo bene 
In un campo eoa) grande. Ci 
vogliono spati pio piccoli, per 
gruppi familiari». Ma anche lui 
e ora spaventato dagli avveni
menti e dalle voci di questi 
giorni. «Ma dove vogliono 
portarci?», chiede continua

mente. Sono tutti zingari del 
gruppo Rom Khorakhant, il 
più numeroso ira quelli pre
senti a Roma. Nei grandi ac
campamenti, come a Tor Bel
la Monaca, convivono con i 
Rom Kanjarja, e spesso non è 
una convivenza facile. II si-

Bnor Salkanovlc Musa è In Ita-
a da molti anni. «Ecco, guar

di», dice allungando una pa
tente rilasciata dalla prefettu
ra di Lecce. Poi tira fuori II 
vecchio passaporto jugoslavo. 
CI sono dentro le foto di quat
tro bambini. «Sono i miei figli 
- racconta -. Queste sono l e 
loro foto quando sono arrivati 
In Italia. Ora hanno tra I venti 
e i venticinque anni, conosco
no solo la lingua zingara e l'i
taliano. Non possono cacciar 
ci via come animali», Tempo 
fa, Salkanovlc Musa ha anche 
tentato di lavorare vendendo 
delle anfore di rame, -Ma 1 vi
gili mi hanno sequestrato tul
io, e fatto 200mlla lire di mul
ta». Verbo (non vuol dire il 
suo nome completo) abita a 
Tor Bella Monaca. È giovane, 
un po' diffidente. «Slamo an
dati In Campidoglio insieme, 
noi con I nostri figli, i cittadini 

con I loro. Vogliamo lutti ri
solvere la situazione». Ha pau
ra di dover andare via da un 
giorno all'altro anche Ahnetu-
nl tdriz. Da cinque anni vive 
nel piccolo campo sosta del 
Laurentino. 'Noi slamo in po
chi, so lo otto roulotte. Però 
stiamo bene. Ci sono ventitré 
nostri bambini che vanno a 
scuola regolarmente, non fac
ciamo niente di male, l o non 
penso che la gente ci voglia 
cacciare via, vero?», domanda 
cercando lo sguardo di un suo 
amico seduto vicino. Insieme 
a loro c'è don Bruno Nicollnl, 
il prete che guida l'Opera No
madi. Don Bruono, lei sente 
puzza di razzismo in giro? 

•No, forse no - spiega stac
cando piano le parole tra loro 
per farsi capire anche dagli 
zingari -. Ma certo questa in
tolleranza, questo furore sen
za ragioni fa parie delle radici 
dell'intolleranza. Qui si lavora 
sull'emotività, non si usa il 
cervello». Poi si rivolge diret
tamente agli zingari: -Al mo
mento non c'è soluzione Idea
le e giusta». Ma le accuse agli 
zingari di rubare, di sporcare, 
sono moltissime. «Forse loro 
hanno una pulizia interiore 
che noi ci sogniamo», replica 
con calore il vecchio prete. E 
rivolto direttamente ai Rom: 
•Anche voi dovete migliorare. 
Se i Rom non fanno questo 

sono perduti, il loro sangue, di 
cui sono cosi orgogliosi, può 
diventare un sangue marcio. 
Cosi sarete bastardi per tutta 
la vita». Ascolta con attenzio
ne Haliloic Aldo. E grosso ed 
anziano, con una specie di 
pizzo risorgimentale ed una 
squillante cravatta turchese. 
Da selle anni, con i suoi figli e 
i suoi nipoti, abita in via Anzio, 
vicino all'Arco di Travertino. 
•La gente mi vuole bene. 
Quando passo mi dice: ciao, 
Aldo. In tutti questi anni non è 
mai successo niente. Solo una 
volta, per dispetto, ci hanno 
chiuso la fontanella, ma dopo 
tre giorni l'hanno riaperta». La 
paura di moltissimi zingari è 

quella di un controllo a tappe
to della polizia sui loro docu
menti nei prossimi giorni. -Da 
noi - racconta uno del Lau
rentino - sono venuti a pren
dere lutti i nomi proprio ieri». 
II Campidoglio appare molto 
lontano. -Ma lassù - dicono -
possono decidere tutto». «Ma 
cosa possono laici: noi siamo 
c o m e gli italiani», rassicura un 
altro ragazzo. Racconta c o n 
orgoglio il vecchio Aldo: 'Mio 
figlio tra poco andrà a fare il 
militare». Intanto si preparano 
per il Consiglio comunale di 
questa sera. •Porteremo i 
bambini e le nostre donne. CI 
sarà tanta gente. E con la gen
te possiamo diventare amici». 

Stasera i nomadi in ConsigKo 
a*f Questa sera Consiglio 
comunale sui nomadi. E final
mente la giunta potrà dire 
quali sono le decisioni prese. 
Intanto Ieri mattina i tecnici 
dell'amministrazione hanno 
fatto un sopralluogo a Castel 
di Guido e Tenuta del Cavalie
re, le due aziende agricole do
ve, c o m e ha stabilito il vertice 
di lunedi N o n » in Campido
glio, dovrebbero sorgere 1 
campi per i nomadi. Ieri sera 
l'assessore Bernardo ha con
fermato la scelta per le due 
aree, ma secondo indiscrezio
ni, ad un primo esame, I terre
ni non i l s o n o rivelati assolu
tamente adatti. Sono zone 
arate, fangose, senza corrente 

elettrica. Intanto l'assessore al 
Piano regolatore, Antonio Pa
la, ha rilasciato una dichiara
zione che lascia intravedere 
una certa opposizione all'idea 
di un piano cittadino di picco
li campi sosta con non più di 
quaranta rolotles l'uno. -È più 
esatto - ha sostenuto Paia -
valutare caso per caso la ricet
tività massima consigliabile 
dal singolo campo sosta In re
lazione al territorio dove è 
collocato e dalle caratteristi
che del gruppo etnico che vi 
dovrà alloggiare». II pencolo, 
secondo l'assessore, è quello 
di Incentivare «nuovi arrivi di 
nomadi», mentre, insieme a 
condizioni di vita migliori per 

quelli presenti, occorre «sal
vaguardare sempre esigenze 
di ordine pubblico e di civile 
coesistenza». Sulla Nomenta-
na, intanto, dopo la rinuncia 
da parte del Campidoglio del
l'idea di campi sosta o cam
peggi per i nomadi, è tornata 
la calma. Resta comunque la 
polemica su chi, per giorni, ha 
aizzato una protesta cosi forte 
e radicale. «Già da lunedi 
scorso si sapeva della nostra 
rinuncia - dicono in Comune 
- ma qualcuno ha voluto sof
fiare sul fuoco». Si parla di co 
struttori edili con forti interes
si nella zona, di alcuni uomini 
legati a partiti di destra. La po
lizia, dopo le indagini di questi 

'giorni, ha intanto chiarito i 
motivi della sparatoria al cam-

Ba Rom di Tor Bella Monaca. 
on si tratterebbe, secondo 

gli investigatori, di una raid 
razzista, ma di una lite tra gli 
stessi nomadi. Con un suo do
cumento molto dettaglialo, 
sul problema dei nomadi è In
tervenuta anche la Comunità 
di S. Egidio, che da tempo si 
occupa del loro inserimento 
nella città. Roma deve respin
gere, è scritto nel documento, 
«la tentazione di diventare 
una città sempre più corpora
tiva ed inaccogliente» ed av
viare la costruzione di una 
•società ospitale, multirazzia
le e multiculturale», 

OS.D.U. 

Domani protesta per le liquidazioni «scippate» 

Scioperano i netturbini 
Rifiuti in strada per 24 ore 
* • Diecimila tonnellate di 
rifluii rimarranno nel casso
netti per tutta la giornata di 
domani. I netturbini, Infatti, 
hanno confermato lo sciope
ro: non ritireranno la mondez
za e non faranno lavoro 
straordinario per ventlquat-
tr'ore. Lo avevano deciso una 
settimana fa, all'Indomani del
lo scippo subito - ben 33 mi
liardi tolti dal conti delle loro 
liquidazioni - e deciso dalla 
recente legge sulla finanza lo
cale. Ma prima di arrivare al
l'agitazione di domani, hanno 
tentato II tutto per tutto, chie

dendo prima al governo, poi 
al Campidoglio di riconoscere 
l'anzianità maturata negli anni 
in cui erano alle dirette dipen
denze del Comune, prima di 
passare nel 199S all'azienda 
municipalizzata, l'Amnu. 

II governo ha polverizzato 1 
frutti del loro lavoro in un solo 
giamo. 11 22 ottobre 221 de
putati della maggioranza, con 
una alzala di mano, hanno re
spinto l'emendamento pre
sentato dal deputato comuni
sta Santino Picchetti che chie
deva la retrocessione dell'en
trata in vigore del nuovo de

creto sulla finanza locale, al 
31 dicembre '84.1 2.700 net
turbini romani che prima del 
1' gennaio '85 non avevano 
maturato i 19 anni di anzianità 
sono stati penalizzati e hanno 
perduto circa 33 miliardi. Al 
voltafaccia dei cinque partiti 
della maggioranza è seguita 
l'insensibilità del Campido
glio. La settimana scorsa sin
daco e assessori, in un incon
tro con i sindacati della fun
zione pubblica e una delega
zione dei netturbini, hanno ta
gliato ogni speranza. Neanche 
loro hanno voluto nconosce-

re l'anzianità ai lavoratori del
la nettezza urbana. Cosi ogu-
no ci rimetterà 10-12 milioni. 
Eppure il Comune è parie in 
causa perché nel 1984, con 
una delibera approvata poi 
dal Coreco, si era assunto l'o
nere di saldare le liquidazioni 
nel caso in cui la successiva 
legge sulla finanza locale non 
avesse dato allo Stato queste 
incombenze. In più la giunta 
capitolina ha respinto un 
emendamento al bilancio ca
pitolino del consigliere comu
nista Antonello Falomi che 
proponeva il pagamento dei 
33 miliardi in tre rate. 

Domani scioperano i netturbini: questo ci aspetta? 

Tre arresti, presa la «banda Fregoli» 
Con documenti falsificati 
e assegni rubati 
hanno truffato 
molti istituti di credito 

R O B E R T O ( M E S S I 

Alligni e documenti falli sequestrati 

i » Lorenzo Castlglia, 34 an
ni il trasformista, abile a vesti
re i panni del finanziere bur-
bi ro o dell'agncoltore impac
c a t o , Antonio De Rosa, la 
monte, noto come il dottore, 
' -ago della falsificazione, 
( a d d o e professionale. Tere-
vi Gagliano, convivente di De 
Rose, padrona della casa di 
via Cavour 140 dove gli agenti 
della settima sezione della 
squadra mobile li hanno arre
stati tutti. Nelle stanze timbri 
Imitati alla perfezione, mi
gliala di patenti e passaporti, 
interi pacchi di 

bianco rubati nel luglio scorso 
nell'istituto della Cassa di Ri
sparmio di Cengnola: tutto il 
necessano Insomma per truffe 
da ali mattatore». In poco 
tempo avevano incassato un 
bel po' di assegni sotto falso 
nome, truffando sei o sette 
istituti di credito della capita
le. Per I tre c'è una denuncia 
per associazione a delinque
re, contraffazione di sigilli di 
Stato, ricettazione, falsifi
cazione e truffa. E l'inchiesta 
non è finita, si cerca la talpa di 
un ufficio postale romano che 
ha fornito al tre una montagna 

di assegni non trasferibili, ma 
che la banda non aveva diffi
coltà a trasferire nelle proprie 
tasche. Qua e là qualche ma
nia di protagonismo e un po' 
di voglia di strafare: Lorenzo 
Castlglia mascherato da finan
ziere aveva affittato un appar
tamento a Torvaiamca ed era 
d'accordo con un concessio
nario per l'acquisto di una 
Lancia Thema. Avrebbe paga
to con un assegno di trenta 
miglioni, rigorosamente fal
sificato, e gli spettava un resto 
di otto milioni in contanti. Ma 
era più che altro un gioco per 
tenersi in allenamento, il lavo
ro vero era con le banche Lo
renzo Castlglia si presentava 
agli sportelli con in mano l'as
segno rubalo, in tasca i docu
menti falsificati dalla mano 
certosina di Antonio De Rosa: 
del piccoli capolavori, giura
no alla squadra mobile. I Um
bri specialmente sono proprio 
identici Castlglia poi era ben 
diverso dall'Impacciato Totò 
che timidamente «spacciava» 

in tabaccheria una diecimila 
vera ne «La banda degli one
sti». Si presentava una volta 
rubizzo e timoroso e faceva il 
giro degli impiegati prima di 
trovare lo sportello giusto, op
pure era un risoluto commer
ciante che protestava per la 
fila, chiedeva brusco all'im
piegato di spicciarsi, che lui di 
tempo da perdere non ne ave
va proprio. «Trovarli è slato un 
lavoro di pazienza - spiega il 
dotto Del Greco, della squa
dra mobile - abbiamo dovuto 
mettere insieme pezzo dopo 
pezzo il mosaico delle denun
ce». I tre sono tulli di origine 
napoletana, Castlglia ha la re
sidenza a Empoli. Nella casa 
di via Cavour gli agenti hanno 
trovato anche un bel po' di 
moduli per i rimborsi dell'im
posta sul reddito delle perso
ne fisiche di quattro anni fa: 
hai voglia ad aspettare quei 
soldi, a dar man forte alla bu
rocrazia questa volta ci l i era 
messa pure una banda di ttul-
faton. 

Ora di religione 
Le scuole romane 
bocciano Galloni 

Sono molte le scuole superiori (nella foto) che in questi 
giorni protestano contro Ut circolare di Galloni sull'ora di 
religione. II l iceo ginnasio «Eugenio Montale» ha approva
to una mozione c o n cui II collegio del docenti respinge 
complessivamente la circolare del ministro datala 28 otto
bre. Due I molivi della •bocciatura». «La circolare - fecon
do i professori - è lesiva dei diritti degli studenti che ti 
avvalgono o no dell'ora di religione. Le disposizioni del 
ministro stravolgono le competenze del docenti e ne de
gradano la funzione e la prolesslonalilà». 

Autori&aztoni 
edilizie-
decideranno 
te drtoscriztonl 

Un primo p a n o verso l o 
snellimento degli iter am
ministrativi è stato compiu
to. Saranno le circoscrizio
ni a rilasciare le autorizza» 
zioni edilizie di minor rilie-

-vo, c o m e quelle per le ma-
•«•««•••^•tnnnnna»»»»*» nutenzloni straordinarie e 
per il risanamento conservativo. Lo prevede lo schema di 
delibera disegnato in un Incontro tra gli assessori capitolini 
all'edilizia privata e al decentramento. Costi e Tortoti, I 
presidenti delle circoscrizioni dovranno comunque riceve
re l'apposita delega dal sindaco. 

A novembre 
5 chilometri 
di scavi Sip 

Proseguiranno per tutto il 
mese di novembre 1 lavori 
della Sip per la posa di nuo
vi cavi. Si tratta di oltre 5 
chilometri di scavi che Inte
resseranno, tra le altre, vi* 
Nomentana, Porta Pia, via 

• • — » » • • • » • " • » » ^ — Alessandria e via Velleirij 
via Liguria, via Lombardia, via Ludovisi, via Aurora, via 
Emilia e via Versilia; vi* Castelfidardo, via Vicenza, vi* 
Vlllafranc* e via Castro Pretorio. La Sip Informa di aver 
predisposto tutto per evitare grossi disagi alla citi*. 

Pronto 
il piano 
per il traffico 
di Natale 

Saranno stanziati SS 
mensili il «tetto» di straordinario. 

£ stato concordato In Cam
pidoglio, tra assessori, sin
dacati e comandanti del vi
gili, il «piano traffico» di Na
tale. II SO* dell'attuale Or
ganico dei vigili sarà Impe
gnato sulle strade dal 20 
novembre all'8 gennaio. 

I milioni e verrà elevato ad 8 0 ore 

Undici 
arresti 
antidroga 
in città 

Sono itati undici gli arresti 
per detenzione e spaccio di 
stupefacenti, operati Ieri 
dai carabinieri e dalla squa
dra mobile, in diverse zone 
della città. In quattro confa-
zionavano dosi di eroina in 

•^•^•""•"•^•^••""•^•^ un laboratorio di riparaste? 
ni tv dietro piazza dei Cinquecento, a Termini. Sono stati 
arrestati il proprietario del laboratorio, Angelo Poloni, 3 * 
anni, e tre stranieri: il tunisino Mohamed Medi Ben, 24 
anni, il libanese Naliad Naddaf. 30 anni e l'Iracheno Moha
med Dakwd, 30 anni. Sempre in piazza dei ClnquencetoJ 
militari hanno arrestato l'algerino Amoro Aklrmi, 24 anni, 
e il napoletano Luigi Matrone, in possesso di sostanza 
stupefacenti. La pollila ha invece scoperto in via Sirte 23 , 
all'Appio Claudio, un appartamento dove giovani tossico
dipendenti andavano a bucarsi e a comprare eroina. Sono 
stali arrestati gli affittuari dell'appartamento, Giulia Rosica, 
20 anni, e Paolo Petrarca, 21 anni. Con loro sono stati 
arrestati anche tre tunisini che •reclutavano» i tosslcodlpe-
denti; 

Ancora 
chiuso In casa 
lo sfrattato 
diLavinio 

Non ha mollalo neanche 
per un istante. Ha continua
to a minacciare di dar fuo
co alla casa e alla sua fami
glia. Anche ieri, per il se-* 
condo giorno di seguito, lo 
sfrattalo di Lavinia, Pasqua-

•«"^•"•^•^•"•"«•^" le Longo, è rimasto assera-
aliato nel suo appartamento in via Urano, con la moglie, 
Maria Gabriella D'Amico, e i due figli di tre e cinque anni. 
Fino a larda notte l'irriducibile sfrattato ha tenuto in scac
co il paese. II sostituto procuratore di Veiletri, dottor Palla
dino, inutilmente ha tentato di parlamentare. A Lavinio è 
accorso anche il vicequestore vicario di Roma, Manieri, 
anche lui senza successo. Sul posto ci sono anche 1 vigili 
del fuoco e le ambulanze. Si attende una soluzione. 

STEFANO POLACCHI ~" 

A largo Santa Susanna 
Va in moto contro mano 
e un vigile lo ferma: 
è un neofascista latitante 
arai In moto contrornano, 
con in tasca dieci milioni e 
una patente rubata e senza il 
tagliando d'assicurazione 
Emanuele di Cellere Macchi, 
31 anni, di famiglia nobile, re
sidente In via S.F. a Ripa 39, 
inquisito anni fa per una pre
sunta appartenenza al Nar, è 
stato arrestato ieri a largo di 
Santa Susanna, dopo nove 
mesi di latitanza dtgli arresti 
domiciliari. Un vigile l'ha fer
mato per l'infrazione, poi In
sospettito lo ha portato in 
questura, dove è stato ricono
sciuto per una cicatrice alla 
gamba, conseguenza di un in
cidente di moto. E accusato di 
ricettazione di documento ru
bato, di falsificazione, di eva
sione. In questura gli hanno 
trovato nelle tasche 10 milioni 
in biglietti da centomila, che 
ha dichiarato di aver ritirato 
da un conto corrente. La sto
ria non è stata ancora verifi
cata, cosi come altri particola
ri che meritano approfondi
mento: alla contestazione del 
vigile per l'assicurazione Mac
chi ha risposto chiedendo di 

telefonare a casa per rintrac
ciare il tagliando. Nella va
schetta dello scarico del ba
gno del bar dove si è recato 
per telefonare la polizia ha poi 
trovato una rivoltella 357 Ma
gnimi con matricola limata. 
Lungo la strada è stato rinve
nuto un passamontagna Mac
chi era evaso dagli arresti do
miciliari (era al Cto) il 13 feb
braio. Scontava una pena di S 
anni per detenzione di esplo
sivi. La sua falsa patente fa 
parte di uno stock rubato sette 
anni ta a Siracusa. Una di quel
le patenti era in mano anche 
di Giorgio Vale, capo ricono
sciuto del Nar, plurìomidda. 
suicidatosi nell'82 durante un 
conflitto a fuoco con la polizia 
per evitare l'arresto. Ieri sedu
to dietro la sua moto c'era 
Giorgio De Angelis, fratello di 
Nanni, arrestato nell'81 c o n 
Clavardmi, accusato dell'omi
cidio di un agente davanti al 
liceo Giulio Cesare. Nanni si 
impiccò sei anni tain carcere, 
recentemente la sua salma è 
stata trafugata e arsa su una 
pira da neofascisti. 
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Ponza 
Pei escluso 
dal voto 
di domenica 
• a Nelle elezioni di dome
nica prossima per il rinnovo 
del contiguo comunale dell'I
tola di Ponza, la lista del Pel 
non s i n presente nelle sche
de elettorali Era viziata da al
cune Irregolarità nella presen 
tallone Co ha deciso il Tribu
nale amministrativo del Lazio, 
che ha respinto il ricorso pre
sentalo dal comunisti Isolani 
contro l'esclusione della pro
pria lisi* dalle amministrative 
del prossimo IS settembre 

In lizze scenderanno quindi 
solo tre liste quella democri
stiana. quella socialista e quel
la civica II Pei giudici estre
mamente negativa la deci 
sloen del Ter, mentre la «elio
ne di Ponza si sta preparando 
• gestire la delicata fase politi
ca in corso E stato gii eletto 
un comitato coordinatore, 
guidalo da Silverio Coppa ar 
chitelto, che avrà anche il 
compilo di superare le diver
genze inteme che, nel con
gresso del settembre scorso, 
non permisero di eleggere un 
segretario politico 

•Nonostante I esclusione 
dalle elezioni - hanno e t e 
rnato i comunisti - ci sentia
mo ugualmente impegnati 
Iteli* campagna elettorale, 
con l'obiettivo di evitare che 
tomi al governo dell isola la 
De, cercando II confronto con 
le altre Ione politiche di Pon
za sul grsndi problemi, a parti
re dalia destinazione dell'ex 
sona mineraria Samlp» Intan
to le altre forte politiche cer
cano di far confluire I voti del 
Pel tulle loro liste, anche se I 
comunisti hanno fatto sapere 
che non sarà cosi 

Quella di Ponza e una realta 
difficile Un'isola con circa 
tremila anime, che per cinque 
mesi all'anno scoppia di turi
smo Con tutti I grotti proble
mi che questa realtà compor
ta, specialmente per un'Isola, 
•Non lasceremo che siano al
tri a gestire questi problemi, 
che tono di tutti e anche no
stri! hanno detto I comunisti 
di Ponza, a due giorni dal vo
to 

Nubifragio 
«Sui danni 
censura 
della Rai» 
H Si continua a parlare dei 
danni provocati dal nubifragio 
del giorni «corsi a Momalto di 
Castro, Tarquinia e nelle zone 
alluvionate dell'Alto Viterbe
se Nella riunione di Ieri II con
siglio d'amministrazione del
l'ente regionale per lo svilup
po agricolo ha messo a punto 
alcune linee di intervento In 
quelle zone Intanto, sulla 
centrale di Montalto di Ca
stro, il deputato comunista 
Quarto Trabecchlnl ha pre-
tentalo un'Interrogazione alla 
commissiono di vigilanza sulla 
Rai, chiedendo conto della 
•censura, operata dalla tv di 
Stato sul grossi danni che II 
nubifragio ha provocato nel 
Cantiere, •ubicato in una zona 
calamitosa. 

L'Enel ha Invece predispo
sto Interventi per le zone lun 
go II corso del fiume Chiaro 
M, per I agro di Musignano 
(Canino) e per la viabilità rura
le, dissestala dal diluvio 

Concorsi di idee 
dimenticati 
dal Campidoglio 
Un look da inventare 
per nove piazze 
della periferia 
48 progetti per il verde 

Fontane e giardini nel cassetto 
La storia di due concorsi scomparsi L'idea era stata 
della giunta di sinistra Scelli e premiati i progetti 
migliori, il pentapartito se li è dimenticati Eppure 
una cinquantina di piazze avrebbero cambiato look 
con fontane e giardini. Abbiamo voluto ripescare dal 
dimenticatoio alcuni progetti perché la città non 
vuole rinunciare a quest'occasione le fontane di 
Centocelle e Massimina, dei giardini fra i 36 premiati 

ANTONELLA CAIAFA 

•a l Una cinquantina e più di 
piazze e piazzette romane in 
centro e in periferia, hanno 
tflorato la possibilità di cam
biar vita Oiardlnl e fontane 
chioschi e voliere ne avrebbe
ro latto dei luoghi da amare 
Invece che un guazzabuglio di 
iranico, desolazione e ce
mento, abusivo per lo più La 
chance fu offerta da due con
corsi promossi dall'ammini
strazione di sinistra per I quali 
centinaia di «cervelli» e amati 
le. di architetti romani si era
no metti In movimento all'u
nisono Poi, latlcosamente 
esaminali progetti, stilate gra
duatorie, distribuiti premi per 
Il pentapartito capitolino sono 
diventati del concorsi adesa 
parecidot» Un occasione che 
sembra ormai irrimediabil
mente perduta ma alla quale 
cittadini e architetti non si so
no rassegnati a rinunciare >E 

un peccato - racconta il pro
fessor Franco Zagari docente 
di arte del giardini alla Sapien
za e commissario nel concor
so sulle aree verdi - Quel 
bandi di concorso erano ca
renti inadeguati Gli slessi ar
chitetti 90% romani, hanno 
dimostrato di non essere sem 
pre ali altezza di inventare 
qualcosa di originale fuori da 
stereotipi Eppure quei con 
corsi hanno rappresentato 
una novità nel! atteggiamento 
di una pubblica amministra
zione Italiana II segnale di un 
Srande entusiasmo da parte 

egli architetti romani Tutto 
troppo prezioso per essere di 
menticelo» 

La riqualificazione degli 
spazi urbani soprattutto attra
verso il verde soprattutto con 
I intenzione di dare uh anima 
a quartieri cresciuti senza 
Identità vede I Italia e Roma 

nella posizione di fanalini di 
coda Due esempi diversissi
mi Barcellona, in 5 anni I am
ministrazione democratica ha 
cambiato look a un centinaio 
di piccole aree strategiche, 
New York è stato creato un 
ente pubblico esclusivamente 
che si occupa di sottrarre al 
I abbandono luoghi pubblici 
dimenticali «E non si può dire 
- precisa il professor Zagari -
che questa operazione finisca 
per mandare In bolletta le am 
ministrazioni Un primo inter 
vento In aree piccolo non co
sta pia di cento milioni Certo 
e è poi il problema della ma 
nutenzione ma il segreto è 
quello di presidiare i luoghi 
pubblici, un edicola una ban
carella di fiori, un piccolo cai 
fé fanno scattare subilo nei 
cittadini II senso di «casa pro
pria» Furono scelle nove 
piazze suddivise In Ire gruppi 
di quartieri Centocelle, Acilia 
e Fiumicino per la periferia 
consolidata, Fidene, Labaro e 
Torre Angela per I abusivismo 
storico, Massimina, Palmarola 
e Morena per il nuovo abusivi
smo Furono premiati tre pro
getti riguardanti Centocelle 
Massimina e Labaro 

Per i giardini il concorso 
dell 85 Indicava 48 aree verdi 
sottoutillzzate I premi asse 
gnati sono siati solo 36 

Amba Aradam 
Una voliera 
per sfondo 
le Mura 
Aureliane 
•al Largo Amba Andata e 
piazzale Ippotuo. Il chiodo 
fisso di Sara Roncoroni sono 
le Mura Aureliane, la possibili 
l i di ripristinare il circuito del 
la Mura. Così ha scello due 
slarghi adiacenti a traili di mu 
ra particolarmente maltratta 
te II progetto parte dalla de
molizione degli edifici e dei 
campi da tennis abusivi e dalla 
possibilità di scavare lino alla 
base della antica costruzione 
Per Largo Ipponio si prevede 
di sfruttare I imbuto dello sca 
vo, profondo circa (re metri, 
per creare del gradoni erbosi 
con ciglio in travertino per se 
dersi sdrairsi passeggiare 
Unici elementi di arredo nei 
due slarghi sono previsti una 
voliera o un gazebo in tubola 
re metallico e rete Protagoni 
ste dei due spazi devono rima 
nere soltanto le Mura. 

Nel disegno il progetto per la fontana nello spiazzo antistante la borgata Massimina l una costruzione in tufo sulla quale scorre a velo 
l'acqua In alto piazza del Mirti con II giardino tematico e la fontana con 290 becche 

Vìa Mattalie 
A zig zag 
lungo 
rampe 
di travertino 
• 1 Via MakalK. È un lem
bo separato dalla strada omo
nima a villa Leopardi apparte
neva al sistema degli orti lun 
go la via Nomentana. Nell'en
clave del giardino preesisten 
te Claudio D'Amato ha pensa 
lo di inscrivere una piazza el
littica raggiungibile con ram 
pe in Tufello Minile in traverti 
no Lungo il percorso delle 
rampe alberate funzionano 
anche da sedile Un sedile 
continuo è previsto anche per 
circondare la piazza ellittica. 
L effetto è un zig zagare conti 
nuo un andamento spezzato 
che nmanda al fatto che il pie 
colo giardino, prima dell era 
dell asfalto faceva parte del 
complesso più grande di villa 
Leopardi Dalla strada invece 
I effetto è quello di un teatro 
con quinte verdi Per I illumi 
nazione si prevedono piccole 
aste di legno e larelti sistemati 
nei punti di discontinuità delle 
rampe 

Massimina 
Una veduta 
di campagna 
romana 
stile Piranesi 

Carlo Seve-
rati con gli occhi alle vedute 
della campagna romana di
pinte da Piranesi e la mente a 
una citazione che ricordava 
una torre sullo sfondo del-
1 Aurelia ha pensato di ripro
porre un ricordo dell'antico 
rudere nel punto in cui la stia 
da di accesso alla borgata 
Massimina in un trmo La fon 
tana si ispira alla tradizione ti 
picamente romana della mo
stra d acqua. L opera muraria 
è realizzata con la tecnica del 
«non finito» ed è in tufo con 
pochi elementi decorativi Da 
una curva centrale I acqua ca 
de a velo fuoruscendo da boc 
che ali altezza dei solai e da 
una nicchia a) secondo livello 
raccogliendosi in una vasca a 
terra. Il retro della fontana si 
allaccia su un parco pubblico 
e una rampa mette in comuni 
cazione il giardino con la log
gia della fontana. 

Passamonti 
Tante stelle 
inperspex 
per la notte 
di S. Lorenzo 
e » Largo Patsamooti. L'i
dea di Mario Panizza è di 
creare un cielo stellato sotto 
gli occhi degli automobilisti 
che sfrecciano sulla tangen
ziale e degli abitanti dei palaz
zoni che si affacciano sulla 
trafficatissima strada L'area 
verde in cui rimarrebbe il pla
tano già esistente sarebbe 
configurata a forma d occhio, 
nella pupilla verrebbe Inscrit
to l'emisfero celeste realizzata 
In cemento blu, con meridiani 
e paralleli disegnali da cubetti 
di pietra e stelle gialle in per 
spex illuminate durante la not
te Ma non si tratterebbe di un 
cielo stellato qualsiasi ma le 
costellazioni avrebbero la po
sizione che si può vedere a 
Roma nella notte di San Lo
renzo, una notte speciale e 
suggestiva che evoca contem
poraneamente il quartiere ai 
cui confini la piazza è sistema
ta. Il progetto potrebbe essere 
realizzato con poco pid di 100 
milioni 

Piazza del Mirti 
Schizzi e giochi 
d'acqua 
governati 
dal computer 
t v Piazza dei Mirti Un pro
getto firmato da Franco Zaga-
n e Giampiero Donin Nel 
cuore di Centocelle una piaz 
za definita dalla rotaia del 
tram, pavimentata di profido e 
travertino Ai quattro angoli 
della zona pedonale quattro 
spicchi di giardino, il giardino 
dei ciliegi, |l bosco fiorito, il 
palmeto, il giardino umido Al 
verde tematico di aggiunge un 
albero della saggezza e un 
deambulatorio creato con 
un'alzata di verde che dà al 
1 insieme della piazza I effet
to-chiostro Al centro la fonta
na con 290 bocche d'acqua 
governate da un personal 
computer I programmi del 
cervellone consenurebbero di 
creare luci suoni, giochi d ac
qua intereattrvi con il movi
mento delle persone sulla 
piazza. Un aspetto ludico spe
rimentale ma in sintonia con 
la tradizione Del progetto 
della fontana se ne sono inna
morati i panglm che rischiano 
di -rubare, a Roma I idea. 

Cesano 
In arrivo 
una valanga 
di cemento 
z a Colpo di mano su Cesa
no del comitato tecnico con
sultivo regionale Ha deciso di 
aumentare di nuovo le cuba 
ture del piano di zona previsto 
nel Peep, nonostante la inizia
le decisione già presa dalla 
stessa Regione a ridurre le cu
bature Il suo parere II comita
to lo ha dato nella seduta del 
27 luglio scorso, ma la notizia 
e arrivata recentemente a Ce 
sano, un agglomerato sulla 
Cassia bis dove vivono circa 
settemila persone Cosi subi
to su proposta comunista, è 
stato deciso di convocare un 
incontro ira tutte le forze poli 
tiche che si è tenuto ieri, per 
bloccare II comitato prima 
che la giunta regionale espri
ma il parere definitivo 

Il primo progetto del Peep 
prevedeva a Cesano cubature 
edilizie per 3700 abitanti su 
una superficie di circa trenta 
ettari e mezzo Ma subito Italia 
Nostra, la Circoscrizione e il 
Pei espressero parere negati
vo tacendo alla Regione una 
controproposta, si costruisce 
per 2400 persone, in pratica 
per 80 abitanti per ettaro. La 
Regione accettò l'indicazio
ne Nel frattempo, però men
tre le forze politiche di zona 
attendevano tranquillamente 
la decisione finale, il colpo di 
mano 

Cosa c'è dietro? Probabil
mente ad alcuni non va giù la 
scelta complessiva di ridurre il 
Peep E cosi, mentre gli occhi 
degli ambientalisti e delle for
ze che si oppongono alla spe
culazione sono rivolti alle zo
ne più «delicate» - per esem
pio su Decima - c'è chi si dà 
da fare sulle altre, tentando di 
riaumentare I volumi delle co
struzioni del piani 

Lassessore regionale Ra
niero Benedetto, cosa ha da 
due In merito? 

Farmacie 
Da domani 
medicine 
apagameno 
•a l Da domani fino aliale 
dell'anno si pagherannodl 
nuovo le medicine in farà 
da. Lo annuncia una groa 
ricetta rosa, attaccata ai tiri 
di Roma È il manifesto deU-
nione litolari di farmacia el 
Lazio, che annuncia lo aso-
pero» del farmaelsd aDa > 
mani non ci sono più I «di 
stanziati dallo Stalo per la r-
maceutica nel Lazio - dicco 
i farmacisti- Per questo II-
tadlnl, da domani, tono >-
tiretti a pagare di tasca p-
priai medicinali» Sonolnftl 
riniti i fondi della Regione ir 
il rimborso alle farmacie ri 
prodotti che rientrano nellV 
sistenza farmaceutica direi 
In pratica di quelli per culi 
paga il ticket Solo le larmae 
comunali continueranno a 
fornire medicinali non a pal
mento, e già è facile pieve* 
re le lunghe file I comuni! 
hanno già chiesto che la 8-
gione intervenga con n 
emendamento alla legge II 
attestamento del bilanci, 
per coprire II buco di almo 
cento miliardi creatosi nei 
previsioni di spesa fatte II 
governo 

•Noi farmacisti l'avevars 
già previsto dall'inizio dell'a
no - afferma il presldero 
dell'Unione, Franco Capri» 
- Che Regione e govem 
provvedano In qualsiasi ni
do, purché provvedano» Ali 
tue parole fa eco II manlfosl 
dei farmacisti -La nostra no 
è una protesta né uno actopi 
ro - dice - è la conseguent 
dell'incapacità governativa a 
assegnale all'assistenza fai 
maceuilca le risorse occot 
remi per tutto l'anno» 

Ma Intanto, con II fredde 
che ha Iniziato a farsi sentire • 
le prime Influenze e -accise 
chi» che rispuntano fuori, « 
subire le conseguente di que
sta situazione tono soprattut 
lo gli anziani e I bambini» de
nuncia Amelia Lavanga, del 
sindacalo pensionali Cgil 

Suicida a Chrftavecdiìa 
Si lega nell'automobile 
ingrana la marcia 
poi sprofonda nel mare 
at> Era stanco di vivere per
ché da troppo tempo disoc
cupato, si sentiva solo perchè 
la ragazza I aveva lasciato 
Cosi Vincenzo Fatica di soli 
22 anni, abitante al quartiere'1 

Tuscolano, ha scelto II porto 
di Civitavecchia per portare a 
termine un suicidio a lungo 
studiato II giovane, infatti, 
s è incatenato si polsi e alla 
vita si è stretto al sedile di 
guida e si è gettato in mare a 
bordo della sua vecchia 128 
rossa E successo tutto trop
po in fretta. L automobile si è 
rapidamente inabissala da
vanti al pontile Sardegna. 
proprio a fianco del traghetto 
Manzoni Sono risultati vani I 
tentativi di due marittimi che 
si sono tuffati subito dopo la 
caduta in mare della vettura. 
Soltanto la lettera, lasciata a 
terra con il portafoglio e la 
patente prima di lanciare la 

128 verso il mare, dà una pri 
ma spiegazione del motivi 
che hanno spinto Vincenzo 
Fatica a togliersi lavila. Il gio 
vane viveva con la madre, ne
gli ultimi tempi appariva de
presso, ma il suo comporta
mento non faceva certo pre
sagire il gesto compiuto ieri 
pomeriggio Aveva preparato 
lutto con cure. Si ere scelta il 
posto giusto, lontano da ca 
sa, tra tanta gente, per to
glierti la vita. Vincenzo ha la 
sciato per terre documenti e 
lettera, si è chiuso In macchi 
na, si è incatenato e ha inne
stato la prima per il salto fina 
le 

len mattina un'altra perso
na a è uccisa a Civitavecchia. 
una donna di 36 anni, sarda, 
sofferente di disturbi nervosi 
si è lanciata nel vuoto dal ter
zo plano del suo apparta 
mento 

tra Solo 500 milioni dal governo a Civitavecchia 
dove è in costruzione una nuova banchina 

Un porto senza soldi 
Quanto vale il rilancio del porto di Civitavecchia, 
Per il governo solo cinquecento milioni Questa è 
la cifra destinata dall'esecutivo per i lavori urgenti 
un emendamento comunista che chiedeva almeno 
un miliardo è stato respinto Molta delusione tra i 
lavoratori e gli operatoti, Civitavecchia è infatti im
pegnata nella costruzione di una banchina per i 
container. 

SILVIO SERANQELI 

«Tal CIVITAVECCHIA Doccia 
fredda sulle speranze di rilan
cio del porto di Civitavecchia 
Il governo, confermando la 
scarta attenzione al problemi 
dello «calo a nord di Roma ha 
destinato soliamo 500 milioni 
come contributo per i provve
dimenti urgenti Un emenda 
mento del senatori comunisti 
Bino, Ranalll e Sposettl, che 

ila all'Impegno e al sacrifici di 
chi opera nel porto - dice il 

Console della Compagnia 
portuale «Roma» Ivano Poggi 

, La nostra è una realtà sana 
nza condirti che però ha un 
agno Immediato di fondi 

adeguarsi alle sfide del 
reato E questo lo sa bene 
nlnistro della Marina mer 

cantile Prandlnl che a Civita 
vecchia e è stato un mese fa 
Ha visitato il porto ha parlato 
con tutti Ma ora dimostra di 
aver ngammemoria se pensa 
che ffMreml più urgenti del 

urto si possano risolvere con 
- Bilioni. 

La protesta dei portuali è 
ancora più vibrante perché il 
provvedimento governativo 
arriva mentre si stanno com 
piendo 1 passi decisivi per do 
tare lo scalo di Civitavecchia 
di una banchina capace di ac 
cogliere e smistare il traffico 
dei containers Le Indicazioni 
provenienti dal Transmed il 
convegno di Venezia sul slste 
mi di trasporto nel Mediterra 
neo parlano chiaro Lincre 
mento delle operazioni por 
tuali potrà venire solo dai con 
tainers entro il 2000 si do 
vrebbe arrivare ad un raddop 
piamento del volume dei traf 
liei In questo settore Civita 
vecchia giocherà le carte del 
suo sviluppo portuale candì 
dandosi come lo scalo più 
economico e geografi 
cameole meglio piazzato per 
le aree industriali e commer 
ciali dell Umbria della Sarde 
gna e soprattutto di Roma e 
del Lazio Anche se gli opera 
tori portuali non parlano di ve 
ra e propria concorrenza e (in 

16 

troppo chiaro che chi sceglie 
rà Civitavecchia rispetto al 
I attuale terminale di Livorno 
risparmerà dalle 250 alle 
SOOmila lire per il trasporto su 
strada di ogni container 

Per far decollare il traffico è 
necessario però un adegua 
mento delle strutture Lope 
razione containers è già parti 
ta con i lavon di ristrutlurazlo 
ne della banchina 16 per la 
quale è imminente 1 appalto 
del secondo lotto di opere ne 
cessane per il rafforzamento 
delle (ondamenta -In un paio 
d anni arriveremo a un prò 

Sramina generale dei traffici -
ice il presidente del Consor 

zio autonomo del porto Rai 
laele Meloro - Olà nel 1990 
potrebbe iniziare una prima 
tase di esercizio con un movi 
mento di 35mila containers 
lanno Per ora andiamo avan 
li con I tondi del consorzio e 
della Regione ma per com 
pletare le opere ci vorranno 
dai 10 ai 15 miliardi» Eaque 
ste esigenze II governo ha n 
sposto con 500 milioni 

l'Unità 
Venerdì 
13 novembre 1987 

•—""—™—" Il «Buon Pastore» occupato da otto mesi 
Manca la luce ma si organizzano corsi di teatro e tessitura 

Centro donne a lume di candela 
A lume di candela, aspettando l'allaccio della luce, 
i gruppi e le associazioni delle donne continuano 
l'occupazione del Buon Pastore, l'edificio di via 
della Lungara che la giunta Signorello vorrebbe 
•regalare» al Vicanato Un manifesto, subito sotto-
scntto da tantissime donne, ha promosso nella 
primavera scorsa l'occupazione, per fare del palaz
zo trasteverino la Casa intemazionale delle donne 

ROSSELLA RIPERT 

zza Contro il colpo di mano 
della giunta che assegnò nel 
I apnle scorso con procedura 
d urgenza ali Ente S Croce 
1725 mq' dell antico edificio 
trasteverino più di 60 gruppi 
di donne ainvasero» Te 48 
stanze abbandonate Da allo 
ra protestano contro la man 
cata consegna di tutti 1 1700 
metri quadri assegnati nell 83 
al Centro femminista separati 
sta costretto a vivere da lem 
pò in soli 390 mq e chiedono 
il rispetto della delibera 

dell 83 che vincolava 1 utilizzo 
dell intero edificio per Iniziati 
ve sedi servizi per te donne 
Vogliono una casa per rende 
re visibile la cultura la politi 
ca ta stona e il afare» delle 
donne 

Un progetto ambizioso 
quello di utilizzare i 9000 mq* 
dell edificio seicentesco che 
per centinaia di anni ha ospl 
tato il monastero delle penti 
te II ntrovo delle-traviate» e il 
carcere femminile! Ma le don 
ne hanno esienze concrete di 

spazi di incontro produzione 
culturale politica e sociale 
per costruire una forte e visibi 
le relazione tra donne Cosi 
oltre allo spazio già assegnato 
al Centro (emminlsta separati 
sta nel quale lavorano i 12 
gruppi stonci rivendicano 
1 intero Palazzo per realizzare 
un centro polivalente interna 
zionale in cui intrecciare sa 
pen pratiche politiche inizia 
Uve e creatività delle donne 

Quindici gruppi sono già al 
lavoro per preparare prima di 
Natale le loro iniziative II cir 
colo Arci -La mano felice» ha 
aperto le Iscrizioni ai suoi cor 
si di ceramica tessitura Inci 
sione, oreficeria idraulica 
vogliono vaionzzare il lavoro 
artigianale e promuovere eoo 
perattve di giovani donne 11 
teatro «La Maddalena» con la 
collaborazione di Dacia Ma 
raini organizzerà semlnan di 
scrittura il gruppo Cinema 
Donna insegnerà alle altre a 

•costruire- le sceneggiature 
mentre ali Melograno» darà 
informazioni sul parto in casa. 

Si trafenranno nelle stanze 
occupate il centro di docu
mentazione -Simonetta Tosi», 
impegnato da tempo sui temi 
della salute delle donne LU 
di L Udì La Goccia di Roma e 
il Tribunale »8 marzo» Le giu
riste terranno corsi ui diritti 
spesso negali delle donne e 
le lavoratrici della Lega delle 
cooperative metteranno a di
sposizione Il loro asapere» per 
organizzare una cooperativa, 
ed ottenere ì finanziamenti 
necessari 

Nelle stanze occupate è già 
uscito il numero zero del Fo
glio del paese delle donne 
fatlmanale di informazione 
internazionale con articoli 
scritti In italiano e Inglese 
Violenza sessuale, biogeneti
ca donne e mass media sa
ranno 1 temi dei primi conve
gni al Buon Pastore occupalo 

Ingegnere e architene, iman 
to, hanno cominciato a pensa
re alla ristrutturazione del 
Buon Pastore non trelascian 
do il apiccolo» particolare che 
ad abitarlo saranno corpi di 
donne. 

È vivo insomma il progetto 
che vuole trasformare tornila 
metri quadri del Buon Pastore 
in un grande centro polivalen
te con spazi per convegni sa
la stampa, biblioteca, sala let 
tura, centro d'arte Per reati*. 
zare 1 Idea del centro Intema
zionale, le donne hanno chle-
sto alle parlamentari I impe
gno ad inserirlo nel proget'o 
per Roma Capitale Nel frat
tempo bisognerà atallonare» 
la giunta capitolina per co 
stringerla a spendere i 2 mi 
liardi, stanziati per la ristruttu 
razione del Buon Pastore gra
zie ad un emendamento al bi 
lancio -87 presentato dal 
coordinamento delle elette 
nelle liste dei Pei 

A 



0 'ggl, venerdì 13 novembre; onomastico: Diego; altri: Fiori
lo , Zeblno, Qulnzlano. 

uc«0oi vnrr*Mw M 
J sposati tolo da poche ore, ma il matrimonio non è 

» a Ungere di rosa (e loro tristi e ;ntenze. Rientrati dalla 
- . . . J o t a nudale Giulio Ciacca, 24 anni, e Anna Rossi, hanno 
•Mila a suicidio nella loro nuovissima casa a Settebagni. Han-
to deciso insieme di trasformare l'appartamento in una camera 
' "*•' 7 * r t a '* manopola del fornello 1 due hanno atteso la 
Kffi: ,?0]1 0 ,l0." ! S»nll<"i «Iella ragazza a salvarli, entrando 
™l abllMione. Lui era angosciato dal ricordo della sua prima 
nogtte, lei dal fatto che i genitori non erano stati alla cerimonia. 
• l i s to ha fatto scattare la molla del suicidio. 

NUMERI unt i 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze SI00 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centra antiveleni 490663 
" Dite) 4957972 

mrdla medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privala) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aled 

860661 

0) tfM ROMA 
cANTEPI^MA 

Dal 13 al 19 novembre 

I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento tieni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Arac 4695 
Acotral 5921462 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Heize (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GKHIMA1I DI MOTTE 

Colonna: piazza Cotenna, via S. 
Maria in via (galleria Cotonila) 
Esqulino: viale Manzoni (cine
ma Rovai}, viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via.FU-
minia Nuova (fronte Vigna Sfcl-
luli) 
1,'idovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excetsior e Porta Plncia-
na) 
Parsoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Meri» 
Trevi: via del Tritone 011" 
gero) 

• APrUNTAMINTII 

Cantal • concorsi pubblici. Incontro, oggi, ora 17.30, alla 
Casi della Cultura, largo Arenula 26. Per la moralizzazione e 
il diritto all'occupazione intervengono Bassaninl, deputato 
della Sinistra Indipendente; Folena, segretario nazionale 
Fgcl; Mafflolettl, senatore Pel, Presiede Bellini, segretario 
Federazione romana Pel. 

fgel per l i pace. Oggi ore 16, Aula 11 facoltà di Statistica 
Università U Sapienza dibattito su -Un nuovo modello di 
difesa per una nuova Idea di sicurezza». 10 domande a De 
Andrels, Slmoncelli, Semenzaio, Andrei»; coordina Petrelli. 
In azione I Centri di Iniziativa per la pace della Fgci romana. 

UvohuiaM d'Ottobre. In occasione dei 70* anniversario la 
Federazione romana del Pel organizza, per lunedi, ore 
17,30, nel Teatro della Federazione un Incontro su «Dalla 
Rivoluziona alla peieslrojka». Partecipa Gian Carlo Paletta, 
presidente della Ccc del Pei. 

•MsMal. Convegno oggi (ore 16) e domani sul tema «Bambini 
i n salute e malattia nella scuola dell'obbligo». Presso l'Isti
tuto Tecnico «Bozzardl», via Peliti 97 (La Rustica). 

Coalereaze a Ceruano. La Sezione del Pel organizza un ciclo 
di 4 conferenze sulla storia del Partito e del movimento 
operalo a contadino a Ganzano, Protagonisti a confronto su 
quattro temi: O «tolte sociali, di categoria, impegno politico 
Intrecciali con la nascita del Pel a Ganzano e suo sviluppo 
durante il uteiamo» con E. Magni (oggi ore 16.30 presso la 
•azione, via Garibaldi 1); 2) «Lotte sociali, spinte politiche e 
lolla di liberazione» (20 novembre); 3) «Costituzione e de
mocrazia nelle Istituzioni. I Comuni prime cellule democrati
che, Confranto Ira I sindaci di Ganzano del dopoguerra (26 
novembre); 4) Conoscere la realtà per cambiarla. Quale 
domani?» (4 dicembre). 

CaMMdejsocrarko. Oggi, ore 17.30, presso la libreria II Leu-
Io, via Monte Brianzo 86, Acd organizza un seminario su 
lama «Dal documentario all'inchiesta televisiva; itinerari alla 
scoperta della realta». Relatori: Angela, Cini, Emmer, Man
ca, Moretti, Slmen, Tosi, Coordina FeUsattl. Le relazioni sa
ranno Illustrate da proiezioni. Prossimo seminario venerdì 
20 novembre. 

Ottobre HIT, verso U futuro. Pista politico-culturale oggi e 
domani, ore 18, presso Sezione Pei Esqulllno, Via Principe 
Amedeo 188. In programma dibattiti, spettacoli, musica ci
lena, greco, Iraniana e gastronomia intemazionale, 

Opla. Conlerenzè.-nclla sede di piazza B. Cairo» 2roggi. ore 
18,45 e 20.45, su psicologia e realtà (Castiello, Cavallaro e 
Gentili); domani, ore 17.30 e domenica ore 10 e 15,30. 

• N l l PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA, 
e del CI t della Cfc Mercoledì 18 alle ore 17,30 in 

federazione su «Misure di inquadramento della federazione» 
Attiva Sanità. Ore 18 In federazione assemblea con i segretari 

di zona, I capigruppo circoscrizionali, I membri uscenti del 
Cdg delle Usi, sezioni e cellule sanità su «Proposte del co-
muntali sul rinnovò del Cdg delle Usi» con F. Prisco, S. 
Lorenzi, I. Francescone. 

te*. Trieste. Ore 20,30 attivo sul Partilo con L Pettinar!. 
tai Pollgrallco. Ore 14.30 c/o sez. Partali assemblea precon

gressuale su «Il Partito in labbrlca» con C. Leoni. 
SezìoM servizi sociali. Ore 16 In federazione riunione in pre-

Kunzione della manifestazione del 17 novembre con M. 
orante, M. Mezzelanl, L. Colombini. 

tea, regionali. Dalle ore 8 alle ore 14 c/o la sede della Regione 
in p.zza Oderlco da Pordenone ci sarà la raccolta delle firme 
In calce alla legge sulla responsabilità civile del magistrati. 

USCITE SUL TESSERAMENTO 
Corvlale con Cllla; N. Migliane con R. Degni; Spinacelo con 
S. Micuccl; Palmarola con M. Civita; S. Basilio con Ellssan-
chini, 

Zaaa Apple. Ore 16 c/o Tuscolano coordinamento anziani con 
Campagnanl, 

I M I Aapla. Ore 19.30 c/o Latino Melronlo riunione delle 
sezioni con Insediamenti lacp con A. lannllli. 

gaia ccalro. Alle ore 17 c/o Enti Locali coordinamento delle 
compagne con G. Ardito. 

Avvisa alla zone. Ritirare in federazione I manifesti su «Riforme 
dopo I referendum». 

Avvisa alle sezhuU. I compagni Interessati debbono far perve
nire al più presto In federazione (Laura Vesti-i), i moduli 
dell* firme sulla proposta di legge sulla giustizia. 

COMITATO DIRETTIVO 
È convocata per oggi alle ore 15.30 la riunione del Comitato 
direttivo regionale, Odg: 1) linee e impostazione del lavoro 
di preparazione del programma In vista della Conferenza 
regionale (P. CtofQ; 2) Regione Lazio: situazione politica e 
Iniziativa del comunisti (P. Napoletano): 3) avvio del lavoro 
In vista delle elezioni amministrative del prossimo anno (E. 
Mancini). 

E convocata per oggi alle ore 9.30 la riunione dei segretari 
delle federazioni del Lazio (D. Giraldo, 

DIPARTIMENTO CULTURALE 
Alle ore 16 presso II Cr riunione del gruppo Beni culturali su: 
«Proposte di riorganizzazione del Centro regionale di docu
mentazione Beni culturali» (lannonl, Potano) . 

M e n z i o n e Castelli. Genzano presso Aula magna Istituto Lo
cateli! (P.zza Frascato sabato 14 ore 18: 70* anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre; manifestazione su: «Pace, am
biente, lavoro e sviluppo; un impulso nuovo da parte di tutte 
le Ione di progresso per la soluzione dei grandi problemi 
dell'umanità». Presiede E. Magni, segretario della fed. Parte
cipa p, Bufalinl, della direzione Pel. 

radendone Civitavecchia. Trevignano ore 20.30 Cd (Marietti, 
RosO; Civitavecchia P.le del Pineta ore 17, manifestazione 
vertenza Enel per ridurrel'lnqulnamento e le servitù energe
tiche, 

federazione Rieti. In fed, ore 17.30 coordinamento sezioni di 
Rlatl su crisi del Comune (Giocondi, Proietti). 

raderaxtoM Viterbo. In fed. ore 16 commissione agraria (Gi-
rttbrO; in led, ore 17.30 attivo segretari sezione In prepara-
ziom della manfestazlone del 17 a Montalto. 

haaraslsae Tivoli. Guldonla centro, presso sala Consiliare, 
Ola 18 ««Ivo generale sulla politica finanziaria del governo 
(Perini, Puliti, Fredda). 

Un astore a prova di 
di Robert Benton, 

con Kim Basinger, Jeff Bri-
dges e Rlp Tom. 

Una Kim Basinger vestitissi
ma e spiritosa in questa com-
medloia dai toni gialli in uscita na settimana. In procinto 

orziare dal marito, Nadi
ne passa II tempo tra il nego
zio dove fa la parrucchlera e 
lo studio di un fotograto spe
cializzato In lavori poco «puli
ti». Inopportunamente si trova 
al posto sbagliato nel momen
to sbagliato e con in mano 
delle fotografie che tutti vo
gliono. Toccherà al marito, 
MI Bridges, di Oraria fuori dal 
guai, e chissà che nel conten-
mpo non rinasca l'amore... 

Roba da ricchi di Sergio Cor-
bucci, con Renato Pozzetto, 
Laura Antonelll, Paolo Villag
gio. 

Visto il megasuccesso di Ri-
mini Rimini Corbuccl giusta
mente ci riprova subito dopo, 
alternando di pochissimo la 

Un amore 
a prova 
dì 
proiettile 
formula vincente. Tre episodi, 
un pugno d'attori arclcollau-
datl e una certa tendenza allo 
sghignazzo facile sono gli ele
menti principali; robaccia dirà 
senz'altro qualcuno, eppure si 
tratta dell'unica robaccia che 
pur continuamente ostacolata 
da tutu i critici, a tappeto, re
gistra sempre il favore del 
pubblico. Un certo qual talen
tacelo, volenti o meno, a que 
sto Corbuccl bisogna ricono
scerglielo. 

Personal eervtees di Terry Jo
nes, con Julle Walters, Alee 
McCowen e Tìm Woodward 

Non dimentichiamoci che il 
cinema inglese non è solo Ivo-
ry, ci sono anche, ad esem
pio, i Monty Python. Terry Jo
nes è uno di loro e anche se in 
questa occasione è orfano dei 
suol colleghi clowneschi e sa 
laci c'è da scommettere che 
un po' di cattiveria e di pun-

Ìlente ironia non gli faccia di 
etto. L'ambiente, un famoso 

bordello londinese, si presta 
In partlcolar modo... 

ara G« aldini anni di Picas
so. Accademia di Francia a 
Villa Medici: da oggi al 12 
gennaio; ore 10/13 e 15/19 
Sire 4.000). 

Picasso è morto nel 1973 a 
Mouglns. Aveva 91 anni. Le 
150 opere scelte (dipinti, di
segni, IncislonO datano dal 
1968 e sono la straordinaria 
documentazione di una vitali
tà creatrice che è serena e iro
nica anche quando dialoga 
con la morte. 

Tarn Festa. Studio Solino, via 
del Babuino 51; e Galleria 
Gregoriana, via Gregoriana 
44/a; da domani al 30 novem
bre; ore 11/13 e 17/19,30. 

Tana Festa, che negli anni 

Kim Basinger In una scena di «Nadine» 

Victor Brauner 
sminatore surrealista 
della pittura moderna 
Sessanta fu uno dei protagoni
sti del movimento Pop-Metafi-
sica a Roma, toma con due 
mostre a sorprenderci con la 
sua fresca vitalità di colori: ha 
il barocco di Róma nella im
maginazione e nel sensi. 

Galleria 
La Vetrata», via Tagllamento 

4; da domani al 4 dicembre; 
ore 10/13 e 17/19,30. 

Ora sorridente ora melan
conico Salvatore Marchese 
mette su una ribalta masche
re, ciowns, ballerini e suona
tori che mimano le stupidità e 
il non senso di tanti atti degli 
uomini seri molto piccolo 
borghesi (esistono ancora). 

Franco Ferrari. Galleria «L'In

contro», via dei Latini 80; da 
domani al 26 novembre; ore 
17/20. 

In Immagini a un tempo 
simboliche e di una esattezza 
tedesca «Nuova Oggettività» 
Ferrari costruisce sequenze 
dure e allucinanti del paesag
gio urbano romano. 

Vktor Brauner. Break Club, 
via del Moro 1/b; da domani 
al 10 dicembre; ore 16.30/22. 

Questa bella antologia del 
pittore primordiale e surreali
sta Victor Brauner dal 1939 al 
1962 è una rarità per Roma e 
la riscoperta di un grande se
minatore per l'arte. Lo presen
ta Ruberto Menna. 

Notai! Monteroton-
do. Galleria Grafica Campioli, 
via V. Bellini 46; da domani al 
4 dicembre; ore 16/20. 

Nuove e vecchie costruzio
ni di luce e di corpi di Roma
no Notari scelte nella produ
zione 1981-1987: un incanto e 
una gioia per l'occhio che vie
ne guidato verso il fulgore feli
ce di una profondità infinita. 

Nlao Glaztaurco. Galleria 
GuidArte, via Crescenzio 
46/a: da domani (ore 18) al 
30 novembre; ore 10/13 e 
17/20. 

Dal primo giorno di novem
bre Giammarca sta dipingen
do un quadro nella galleria 
davanti ai visitatori e che mi
sura 70 metri quadrati. 

Omaggio a Coltrane 
ealPàlaeur 
l'effetto» Davis 

Niles Davis McCoy Tyner 

era Teatro Olimpico (piaz
za Gentile da Fabriano). Lu
nedi alle ore 21 secondo ap
puntamento della rassegna 
•jazz train». John Coltrane «A 
Love Supreme» Memoria! 
Concert vuole essere un 
omaggio all'opera del grande 
maestro, scomparso 20 anni 
la, Questo compito, che po
trebbe apparire difficile, trova 
ampi consensi quando ad at
tuarlo sono musicisti di prima 
grandezza: il trombettista 
Freddie Hubbard, il sassofoni
sta Sonny Fortune, Il pianista 
McCoy Tyner, Il basslsta Rea-
gle Workrnan e 11 batterista El-
vin Jones, tutti personaggi che 
hanno dato un grandissimo 
contributo alla musica di Col
trane, 
Palaeur. Mercoledì, ore 21, 
arriva a Roma Mlles Davis, ge
niale anticipatore delle conta
minazioni della musica nero-
americana. Il concerto di Da
vis sarà una galoppata attra
verso la dimensione più spet

tacolare del jazz: dalla forza 
asciutta ed essenziale della 
tromba alle più complesse so
norità dell elettronica. Con 
Davis suonano Garrett (sax), 
Irving e Holzman (tastiere), 
McCreary (chitarra), Jones 
(basso), Cinelu (percussioni), 
weldram (batteria). Prima di 
Davis suona il gruppo di Gian
luca Mosole. I biglietti costa
no 38.000. 28.00(?e 22.000 li
re. 
Big Mania (vicolo S. France
sco a Ripa 18). Questa sera 
ultimo concerto della vocalist 
Betty Carter. Domani è la vol
ta del sassofonista Massimo 
Urbani e del suol «Uve Expe-
rience». Domenica R&B con i 
Big Chili. Giovedì prima roma
na degli Sleepin' Fashion, 
gruppo veneto di blues. 
Blue Lab (vicolo del Hco 3). 
Stasera secondo appunta
mento con il quintetto di Ro
berto Ottaviano. Domani e 
domenica è ia volta della pia
nista Rita Marcotullì, affianca

ta dal chitarrista scandinavo 
Goran Klinghagen; completa
no la formazione Anders Jor-
min e Anders Kjllberg, prove
nienti dal quartetto svedese 
•Rena Rama». 
Teatro Alba Radiai». Questa 
sera, ore 21. ad Albano Lazia
le, concerto di Peter Rowan 
con il gruppo genovese «Red 
Wine». Musicista eclettico, 
Rowan unisce alla perfetta pa
dronanza degli stili tradiziona
li una forte dose di curiosità e 
di inventiva che lo mettono in 
grado di passare dal country 
al rock, dal reggae alle ballale 
irlandesi. 
Music Inn Cargo dei Fiorenti
ni 3). Da oggi a domenica il 
Suartetto del sassofonista 

.lancarlo Maurino, giovedì la 
Big band di Alberto Corvini. 
Bulle Holiday (via degli Orti 
dì Trastevere 43). Stasera il 
duo Salis-Satta, domani Jazz 
Space Trio di Enrico Piera-
nunzi, mercoledì musica clas
sica. 

| J A N Z A 
ROSSELLA BATTISTI 

Carolyn 
Carlson 
azzurra 
lady a Roma 
• • Teatro Brancaccio (Via 
Merulana 244). Nell'ambito 
delta rassegna intemazionale 
«Platea Estate» è dì scena 
Dennis Wayne, coreografo 
americano che include net 
suo programma un lavoro di 
Donatella Capraio e Marcello 
Parisi (del gruppo Efesto): fiu
mi procambere. Inoltre la 
compagnia di Dennis Wayne 
interpreterà Openina II, Mo
mento passing..., the night 
aivay dì Wayne su musica di 
Satie, Saint-Saens, Gerschwin 
e Edges di William Soieau -
Béla Bartok. Sabato ore 20,30 
e domenica ore 16,30. -
Teatro Olimpico (P- Gentile 
da Fabriano). Mercoledì alle 
21 la Filarmonica propone un 
grande appuntamento con 
Carolyn Carlson, danzatrice e 
coreografa ormai mitica an
che inltalia dove ha prodotto 
una foltissima schiera di esti
matori ed allievi. In program
ma Solo (Blue Lady), che - lo 
dice la parola stessa - è un 
lungo assolo in cui la coreo-
graFa s'immerge nella nostal
gìa del passato e di uno stato 
d'innocenza Fino al 22 no
vembre, pftza da 25.000 a 
12.000 lire. 

Teatro La Piramide (Via Ben-
zoni 51). Torna a Roma da 
mercoledì Fritti Tìvupedì Lu
cia Latour e Gloria Musica, 
uno spettacolo che ha fatto la 
fortuna del gruppo Altrotea-
tro. (ore 21,1». HOOO). 

• i Roatropovk all'Opera. 
Martedì 17, il Teatro dell'Ope
ra «parte» con la nuova stagio
ne e con il nuovo direttore ar
tistico Bruno Cagli. L'opera 
prescelta è «La fidanzata dello 
Zar», di Rimski-Korsakov, can
tata in russo con sottotitoli in 
italiano, diretta da Rostropo-
vie, interpretata da ottimi can
tanti, scenicamente curata da 
Galina Vtsnevskaja, che dal 
canto passa alla regia. Lo 
spettacolo viene dal Teatro 
dell'Opera di Washington. 
•Petrwfca» alla Rai. Domani 
si avvia al Foro Italico (ore 21) 
la stagione sinfonica pubblica 
della Rai, Eduardo Mata dirige 
il «Sogno di una notte di mez
za estate» di Mendelssohn e 
•Petruska" di Stravinski. 
Santa Cedila. L'Accademia 
presenta, stasera alle 21, il vio
linista - fanciullo prodigio -
Stefan Milenkavic (al piano Li
dia Katnaco) in musiche di 
Tartini, Dvorak, Corelli, Fauré, 
Suk e Kreisler. Domenica alle 

Da Washington 
lo Zar diretto 
da Rostropovic 
17,30 (con repliche lunedi al
le 21 e martedì alle 19.30), Ar
turo Tamayo dirige «Arie» di 
Donatori accompagnando 
poi con l'orchestra Gerard 
Caussé nel «Concerto per vio
la e orchestra», di Banale. 
b r H u m e «uriverattarU. 
Domani al San Leone Magno 
suona (17,30) l'orchestra lon
dinese Academy ol St. Martin 
in the Fields, impegnata in 
musiche di Vivaldi, Mozart e 
Bach. Martedì all'Aula Magna 
(20.30) il Quartetto «Artis» 
continuerà la linea schubertia-
na con il Quartetto «La morte 
e la fanciulla* e il Quintetto 
op. 163, cui partecipa il vio
loncellista Misha Maisky. 
Un Trio da ParigLE il Trio 
«Riviere, (pianoforte, violino 
e violoncello), che suona, do
mani (17,30) a Castel San
t'Angelo, musiche di Schu-
bert, BrahmseRavet. 
Marie* Naova. La Cooperati
va «La Musica» ha ancora un 
ricco programma di novità, di

rai CoaMlaztoae di Lucia
na Luppi. Regia di Walter 
Manfrè. Teatro Tordinona (via 
degli Acquasparta) da lunedì. 
Premio Idi 1987 di una giova
ne autrice uscita dalla scuola 
romana di Eduardo all'Univer
sità. La situazione ritrae quat
tro donne e un uomo a vivere. 
coabitando, in un monolocale 
piuttosto ristretto. 

SennaKoto tU donna di 
Adele Fulciniti. Regia Adele 
Fulciniti. Teatro La Scaletta 
(via del Collegio Romano) da 
lunedi. In scena con l'autrice: 
un flauto (Daniela Mirabelli) e 
un piano (Rossella Mirabelli) 
per «sorvolare» sui ruoli più si
gnificativi di donna in lettera
tura. 

retto (giovedì, alle 21, in via 
Asiago 10) da P. Scagna e 
cantato da Jana Mrazova, 
CUtanc al Tramateli*, Doma
ni alle 21, per il Terapie»». 
suonano I chitarristi Riccardo 
Crinella (Dowland, Sor e Villa 
Lotus) e Riccardo Rosei che, 
con il flautista Paolo Lucni, 
farà ascoltare musiche di Ra-
vel, Villa Lobos, Margola e 
Rodrigo. Domenica alle 18. 
sempre presso il Teatro Prin
cipale del Villaggio il mezzo
soprano Ana Paula AbiBaj ac
compagnata dalla pianisti Crl-
atina Bachi, canterà pagina di 
Schubert, Brahrns. Wolfl. Fau
ré e Mahler. 

N e o n Cfeaaoaaaza. Da orne 
vent'anni americano di Roma, 
Richard TrythaH, piaivWa, 
compositore e musicista eh* 
sommamente appretB.m», 
suona (lunedi alle 21) in baie 
di Oershwln e «Rltual. di Ketth 
Jarret. Nel bello e nel meno 
bello, nel nuovo e nell'antico, 
un buon ascolto non guasta. 

Opera di Parigi, f 
la gente mormora 
di un fantasma... 

FaM (7 di Tommaso Lan-
dolfi. Regia di Marco Malloli-
ni. Teatro Colosseo (via Capo 
d'Africa) da martedì. Storia di 
un autore senza pio ispirazio
ne. in cerca di un regista che 
possa completare le sue idee 
mozze. 

D faataaaa àWOaera di 
Massimo Franciosa (libera
mente tratto dal romanzo di 
Gaston Leroux). Cooperativa 
Il Carro dell'Orsa. Regia di 
Maddalena Fallucchi. Teatro 
delle Ani (via Sicilia 59) da 
martedì. Ancora un'edizione 
dal famoso romanzo di Le
roux. Fine '800, Opera di Pari
gi, accadono fatu strani, as
sassini!, rapimenti. La gente 
momora di un fantasma... 

di Giuseppe Manfridl Regtadi 
Walter Manfrè. Teatro ̂ « (v i 
colo Due Macelli) da martedì. 
Spettacolo che ha debuttato a 
Todi restale teoria, centralo 
sul rapporto tra II poeta e la 
sorella. 

Pezzi del M a di Marcello 
SambaU. Teatro dell'UccelUe-
ra (villa Borghese, viali del-
l'Uccelliera) da mercoledì. Lo 
spettacolo è la ripresa elabo
rala sullo spazio del Teatro 
dell'Uccelliera della mr.nìn-
scena proposta l'anno scono 
al Dark Camera. Si lealtà di 
un'elaborazione bica e oniri
ca del rapporta fra aitata e 
autore, tra spazio, gesto e pa
rola Meglio: vuoti di parai*. 

«Birdhouse» i 
accelerazioni rock 
alTAsphalt Jungle 

Il gruppo rock inglese «Birdhouse» martedì all'Asphalto lungle 

aai Asphalt Jungle. Via Al
ba 42. Martedì alle 22.30 arri
vano dall'Inghilterra I Bir
dhouse, gruppo formatosi da 
appena due anni ma già quo-
tatlssìmo sulla scena under
ground britannica. Suonano 
rock'n'roll rabbiosi e velocis
simi, notevolmente influenzati 
dagli Stooges di iggy Pop; de
cisamente sconsigliati ad 
orecchie delicate e cardiopa
tici. La formazione dei Bir
dhouse è piuttosto cosmopo
lita: Mark Nicol, fondatore e 
chitarrista del gruppo, è neo
zelandese; Italiano, di Siena, è 
il batterista Max Cantara; il te
nebroso cantante Johnny Rev 
è inglese, come pure la chitar
rista Kathy Freeman ed il bas-
sista Bill Sear. Stasera all'A
spirali un gruppo romano, i 
neopslchedelìci Pale Down. 
Domani sera rock tirato ed 

energetico con I Fasten Beli. 
Ingresso lire 8.000. 
Rock Roma Rock. Giovedì al 
Uonna club, via Cassia 871. 
Ingresso lire 5.000 consuma
zione compresa. Si avvia alla 
conclusione della sua prima 
fase la rassegna-concorso dei 
gruppi indipendenti romani. 
Alice Nella a n i . Cinema Da
ria, via Andrea Dona 56. Do
menica, alle 16.30, Toni Pica-
no sarà il protagonista del pri
mo di una serie di concerti 
che il collettivo dei musicisti 
del centro sociale Alice Nella 
Città presenterà ogni domeni
ca come protesta ed alternati
va alla gestione consumistica 
della musica dal vivo. Lo ac
compagnano Mario Imperato
re alla batteria, Marco Qua-
gliozzi alle tastiere ed Alberto 
Bronner al basso. Ingresso 
gratuito. 

Le BandanM Sanalo alle 23, 
presso la discoteca Concor
de, via Nomentana km 
17,200. Continuano le serate 
di «Trasgressione e Diverti
mento». Stavolta il tentai «Per 
omnia saecula saeoilarum 
Sssr», ovvero per tutti i secoli 
dei secoli Cccp, un caldo 
omaggio al fìlasoviehsmo 
rock emiliano, con la m i n i in 
onda, alle 22. della itjgMnv 
zione di un concerto del 
Cccp. 

H|»w. Poter « U a e a V Se
condo appuntamento alla di
scoteca di via Tagliamento S, 
con i lunedì organizzati dal
l'associazione GUda Sul Teve
re. In programma un concerto 
dei Con-Fusion, una vìdeo 
performance di moda firmata 
da Griffith. Rimati dei Bava 
Brothers e computer game 
«La tua tabù». Dj Elsa pe^,,. 
pò. 
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UUROMAM 
Ora 10 «OparakXM San Gen
naro», film: 18 .30 «Ancha I 
fiochi piangono», novali; 
2 0 . 3 0 «La nava fantesme», 
Mm; 2 2 . 3 0 «La banda dal 
•atta», telefilm; 2 3 . 3 0 Prima 
ma in i : 2 4 «L'uomo venerdì», 
Ém; 1.30 (Fra* & Bear», te-

Ora 9 Buongiorno donna; 
1 3 . I H «Lucy Show», telefilm; 
13.4S L'avvocato risponde: 
16 .48 Ippica in ci ta; 16 .30 
Suparcartona: 18 «Masquera-
de», telefilm; 2 0 . 4 6 Settima
nale politico: 2 2 «La fenice», 
telefilm; 23 «Dietro la ma-
•chera», rubrica. 

N. TEUREOIONE 

Ora 10 «The Beverly 
Hillblllea, telefilm; 19.30 Ci. 
nerubrica: 20.16 Nuova Tele
regione Newa; 20.40 Ameri
ca Today; 21 Racconti Italiani; 
22 L'uomo e I motori; 22.30 
Voglia di sport; 23.301 falchi 
della notte; 1.66 Le lunga 
nona. C I N E M A E OTTIMO MFWIZIONlAiAvvwwoKiBfcfci^eifcComi. 

O BUONO m M frammetto: D.A.: Disegni aranti; E: Eroti-

• IMTPBECCAMTC " ' • D 0 : Documentario; FA: Famaacana; 0 : Giallo; H: 
I N T E R E S S A N T E t ta jp , . a * Musicale; SA: Setirlco: ffc Santimentala: 

8M-. Storlco-MitotoBico; ST: Storico 

TELETEVERE 
Ora 9 .20 «L'ultima conqui
sta», film; 11 .30 «Sky 
Ways», telefilm; 12 «La vite è 
meravigliosa», film; 14 f fatti 
de) giorno; 16 .30 «Il vaga
bondo dona foreata», film; 
19 .60 Totofortuniere; 2 1 Le 
schedine; 2 2 Antiquariato; 
0 . 1 0 1 fatti del giorno. 

RETE ORO 

Ora 11 .15 «The Outsider», 
telefilm, 12 .16 «I guappi non 
si toccano», film; 16 .46 Car
toni; 17.16«Marianail diritto 
di nascere», noveta; 19 .30 
Tor; 2 0 . 1 6 Cartoni; 2 2 
Aspettando la domenica; 
0 . 3 0 «L'oro dai Caraibi», film. 

VnEOUNO 
Ora 19 «Marna Vittoria», in
vela: 19.30 Noi regno del ca
tone; 20,26 Tg Hot»; 
20.30 Concerti; 22.16 tg 
Tuttoggi; 22.30 «L'Amano-
niatsCousteau»,documana-
rto; 23.30 «La storia «treortl-
narie di Edgard Alan Poe». »-

VMIONII 

«XAMttf M*U L 7.000 
Va) H i » » ,17 Tal, «2677» 

• Reseeiie oì Pad Veltioevail, con Re-
tir Walter, Nancy Alien • A 1)6-22.30) 

OUATTflO FONTANE L 6.000 «eee e» ricchi PRIMA (16-&30I 
Vla«Fonuna,23 TU. 4743119 

QUMINAUt 
Vie Nazionale, 20 

L 7.000 
Td. 462663 

L 7.000 
ffsnVhtm, l i TaU5t1SS 

O Od Clonili di Matta Mietiate», con 
Marcano Manoianw. Vandod D. Lark> 
rnv-BR 116.30-22.301 

I miti arimi 40 anni di Carlo Vania», 
con Card Alt, Ertati Gould - BR 

116-22.301 

OUMMETTA L 6.000 0 
WaM.MinotietM Tal. 6790012 Wiby, 

ADMANO L 7.000 
»ian»Cewur,22 T*. 352163 

• DII Intoccabili ctBrlanDaPalma,con 
Kevin Coatiw, Robert De Niro - OR 

115.30-22.301 

di Jamea Ivory, con .tornea 
iiingh Grant DR 

116.30-22.30) 

REALE 
Piana Sonano, 1S 

L 7.000 
Td. 6610234 

ALCIONI 

Mi t e i Usali, 3» 

L. 6.000 
Td. 1360930 

Giardini di piatta di Francia Coppola, 
con Janna Cun - DR 116-22.301 

D L'animo imperetore di Bernardo 
Bertolucci, con John Lana. Peter OToole 
- ST 116-22.30) 

AfMAKuVrORI UHI L 4.000 
ViaMonuMo, 101 Td 4741670 

n per adulti (10-11.30. 16-22.301 

REX 
Ciao Trial», 113 

L 6.000 
Td. 664165 

D L'mtanrllta di Federica Felini, con 
Marnilo Meatroiami e Anita Ekbero - BR 

(16-22.30) 

A M I A M A O C L 7.000 
AcMdamia Agiati, 67 Td.6408901 

D FuH Metal Jackat di Stanley Ku
brick, con Matthew Modina, Adam Bel-
dwm • OR 116,30.22.301 

RIALTO 
via IV 

L 6.000 Una 
Td. 6790763 con Batte 

sfacciata d Arthur HI 
Mider e Shelley Long -

(16-22.3 

AMERICA 
Via N, del Grand». 6 

L 0.000 
Td. 5616168 

Un uaaliwro a New York di e con Al-
berlo Sor* -BR 116-22.30) 

L 6.000 
Td. 637481 

• da ricci PRIMA (16-22.301 

MCHMCDf . 
VI I Archimede, 17 

L. 7.000 
Tel. 878567 

• Le piccola bottega degli orrori di 
Franz Or, con Rie* Moranla, Ellen Green» 
• M 116.30-22.30) 

RIVOLI 
ViaLon*«(J».23 

L 7.000 
Td. 460663 

The believera d John ScMaainger, con 
Martin Shaen, Helen Shavar - G 

(16-22.30) 

AMITON L 7,000 
« a Cicerone. 19 Tel. 363230 

I miei primi 40 anni di Calo Ventina, 
con Card Alt, Elliott Gould BR 

(16-22.301 

ROUGE ET NOH 
WaSaurian31 

L 7,000 
Td. B64306 

Un teeelnaro a New York d e con Al
berto Serti - (BRI (16-22.30) 

AMITON I L, 7.000 
Gtlarla Colonna Td. 6793267 

Il aagrato dal mio aucceaao d Herbert 
Roaa; con Michael J. FON BR 

(16-22.30) 

ROVAI 
Vìa E. Fecero. 175 

L 7.000 
Td. 7674649 

• Reboeop d Pad Vartwevon, con Pe-
tet VlreHer, Nancy Alien • A (16-22.301 

«MRCINEMA 
VlaVimlnda 

L 7.000 
Td. 46S498 

AITRA 
VWa Jones. 226 

L 6.000 
Td. 6176256 

Accadde In paradisa d Alan Rudolph. 
con Tlmolhy Hutlon, Kally McGlllla - FA 

116-22.301 

I rollano d Michael Cimino, con Chn-
stopher Lambert, Tararne Stamp • DR 

(16.3022.30) 

UMVEMAL 
Via Bai, 1B 

L 6.000 
Td 656030 

Un tasalnaro a New York d e con Al
berto Sgrd - (BRI (16-22.301 

ATLANTIC 
V.Tyecolma.74» 

L 7000 
Tal. 7610666 

Roba da ricci PRIMA 116-22.301 • V I S I O N I S U C C E S S I V E I 

AUOUITUI L6000 

C.aoV. Emanuele 203 Td. 6675465 

D L'Intervia» di Federico Felini, con 
Marcello Mutrdanni, Anita Ekbero • BR 

116.30-22.30) 

M I U M O KIMONI L, 4,000 
V.dedlScIpkinlBr Td. 3581094 

La tKonda netta 118.30); SacrHldo 
(20); M v i t o r e Giuliano I22.30I 

P,iaBekk*ia,»2 
l. 6.000 

Td. 347692 

Soldati 111 al/aite d Marco Rid, con 
Claudio Amendda e Maaslmo Dapporto -

_BR 116,30-22,30) 

MIMMI* 

Plaua Barberini 

L 10.000 
Td. 4781707 

• L'ultimo Imperatore d Barnardd 
Bertolucci, con John Lone, Peter O'Toole 
•ST 116-22,30) 

VH ad 4 Cantoni 63 
L 5000 

Td. 4743938 

Film per adulti 

•RIITOL 

VlaTuacdana, 960 

L 6000 
Td. 7616424 

SJF 

Soldati 366 eH'albe d Marco Risi, con 
ClaudioAmendolaeMnaimo Dapporto -
BR 116-221 

L. 6.000 0 Full Metal Jecket d Stanley Ku-
Td. 393290 brick, con Matthew Modna, Adam Bd-

dirai - DR 118-22.301 

CAPF.ANICA l . 6,000 
Plaga Ceptenlca. 101 Td, 6792466 

Mf fAfdCMTTA L 7.000 

" " (0,126 Td. 6786967 

I delitto di menomine PRIMA 
(16.30-22.301 

• l e «teghe di Eaetwk* d Georg» 
a, oon Jack Nloholaon, Suaan Saran-

don-BR (19-22.301 

CADMO 
Vii Calali, 192 

L 6.000 
Td. 9651607 

Wno'a that girl d Jamea Fotey; con 
Madonna • BR 118,16-22.151 

COLA M M N I O L 6.000 
Piena Col» d Rumo, 90 
Tel. 6679303 

N sicNiane d Mtahid Cimino; con Chrl-
aupher lambert, Tarerà» Stana • DR 

116,30-22.30) 

L. 6.000 
Via Rreneetlne, 232-6 Td. 296608 

«eldetl 195 giorni all'albe di Mar» Ri
di con Claude Amandoli, Maaalmo Oap-
pnno-BR 116.22,30) 

•OEN L 1,000 

f.na Cola d Riemo, 74 Td. 6871662 

Un tassinaro a New York d a con Al
berto Sord-IR (16-22.30) 

I M I A I 8 Y L. 7.000 

VH8lcpp»nl,7 Td. 670245 

Robe de ricchi PRIMA 118.46-22.31 

V.le Rapina Marjhnrita, 29 
Td, 851719 

D Full motel Jtoketd Stanley Kubrick; 
con Matthew Modna, Adam Baktwln -
m 115 30.22,30) 

«affli» 
Watt» Semino, 17 

L. 4,000 
Tal. 682884 

• Notte Italiana d Carlo Manacurall -
DR (16 30-22.30) 

VlaNtmenlene 
Td, 193806 

1 .6000 
Nuova, 11 

0 Appuntamento al aule d 6lake 
Edward», con Kim Ballnoer, Sruce Wìllla 
- BR 116.30.22.301 

I T O U L, 6.000 

Piana k\ Lucine, 41 Tel. 6876125 

0 Od Clornle 4 Nkln Mlchdkov: con 
Marcello Mastroianni, Vaevdod D. Lerlo-
nov • BR (16-22.301 

l U d C f t t 
vìa Un i , 32 

L. 7 000 
Tal 8910988 

Roba da ricchi PRIMA - OR 
(18-22.30) 

EUROPA 
Coreod'IlilH, 107/a 

L. 7,000 
Td. 864868 

Un piedipiatti a Berverly Mille 2 A To
ny Scott; con Eddle Murphy Judge Rdn-
hold • BR 116-22,30) 

f X C t l a W R 18 .000 
Ma «.V, del Carnaio Td 5982298 

D L'ultimo Imperitore d Bernardo 
Bertolucci, con John Lane. Peter O'Toole 
•ST 116-22.301 

F A R N M t L. 6 000 
Campa «V Fiori Tal, 6664396 

GII occhiali d'oro d Giuliano Montddo, 
con Philippe Nojrat. Rupert Everott - DR 

(16 30-22.30) 

Via B i n i l i . . 61 
SALA A: • Le atreghe di Eaitwkk d 
George Miller, con Jack Nicholton, Su
aan Sarandon - BR I1S.3S-22.30) 
SAIA 8; • Giulia e Giulia con Kathleen 
Turner - DR 
(1830-22.301 

GARDEN 
VWiTrMUver» 

L. 6.000 
Tel 682848 

• Giulia e Giulia con Kathleen Turner « 
DR (18-22 30) 

GIARDINO 
f , a a Vulture 

l , 6,000 
Tel. 8194946 

La caaa 2 di Sarti Raimi, con Bruca Cam-
pboll. Sarah Barry - A 116-22 30) 

fUOIELLO 
Via Nomentani, 43 

L. 6 0 0 0 
Tal. 864149 

ÓUItlmo minuto di Pupi Avatì, con Ugo 
Tognani, Uno Capolicchlo • DR 

(16.30-22 301 

VI» Taranto, 36 
l 6000 

Tel. 7596602 

D Od Ciornie di Nikita Mlchalkov. con 
Marcello Mastroianm e Vaevold D lario. 

(18.22.30) 

gfUejQRY L. 7.000 Un piedipiatti a Beverly Hllle 2dl Tony 
VII Gregorio VII, 180 Td 636060O Scott, con Eddle Murphy, Judge Reln-

told • 6R (16 16-22 301 

MOUOAY 

Vkl.Mircdle.2 

L. 7 000 
Tel 866326 

I miei primi 40 anni di Calo Ventina, 
con Card Alt, Elliott Gould • BR 

(16-22 301 

MPUNO 
vìa 0. Induro 

L. 6 0 0 0 
Tel. 68249S 

Soldati 366 all'alba di Marco Rial; con 
Claudio Amendola. Massimo Dapporto -
BR (16-22 301 

KING L 7 000 H Le atregh» di Eaatwick di George 
VUFodlano, 37 Tel B319541 Miller, oon Jack Nicholaon e Susan Sa

randon-BR 115 30-22 301 

MAESTOSO 
Vie Apple, 416 

l 7 000 
Tal 786066 

Un piedipiatti e Beverly Hllle 2 di Tony 
Scott, con Eddie Murphy, Judga Rem-
' " " 116 15-22 301 

MAJE6TIC L. 7 000 al La oiaa dal giochi di David Mamet; 
Vi i SS, Apostoli. 20 Tel. 87949Q8 con Undaay Crouae, JOB Mantegna - BR 

116-22 30} 

METROPOLITAN 
Vii dd Coreo. 7 

L, 5000 
Td. 3600933 

Un piedipiatti a Beverly Mila 2 d Tony 
Scott, con Eddle Murphy, Judge Reln. 
hcJd - BR (16-22 30) 

MODERNETTA 
Piana Repubtlice.' 

L. 6 000 
Tal, 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

Piane Repubblica 
L. 7 000 

Tel. 460285 
Film par adulti 

NEW YORK 
Vìa Cave 

L. 6.000 
Tel. 7910271 

I miai primi 40 inni d Carlo Ventina, 
con Card Alt Elliott Gould BR 

(16.22.301 

FAMI 1.7 000 

VII Magni Green, I H Tal. 788881 

PASQUINO „ £ P 

VlododdPiede. 19 TeUlf 

(nero • New York di e con Al* 
ardi-(BRI (16.46-22.301 

Giulia (versione inglese) 
I l 6.30-22.30) 

«IIESIOINT 1 .6000 

Vii Appli Nuovi. 427 Tel. 7810148 

PUIUCAT 

VlaCdrdì.gB 

L 4.000 
Tel 7313300 

• Le streghe di Eeatwick d George 
Miller, con Jack Nkrholeon e Suaan Sa-«don-BR (16-22.301 

i visto primi, piraoniggl vari - E 
IVMI8) 111-231 

« • M A JOVSWLU L3.000 
Plana G. Pepe Td. 73133O0_ 

Sijeerrflsachio per mogli viaioe» - E 
IVMI8) 

Piena Sampiorie.l 
L 3.000 

Td. 890817 
Firn par addii 

AOIMA 
Via l 'Amia, 74 

12.000 
Td. 7694961 

eldoccoleto-EIVMIB) 

AVORIO EROT1C M O V » L 2.000 Film per adulti 
VieMacerdi, 10 Td, 7863627 

MOADWAY 
VlacMN.dei , 24 

L 3.000 
Td. 2918740 

Fiem par adulti 

DEI PICCOLI 
VWs dm» Pinati, t i I 
ee) 

L 4,000 
Me Borghi 
Td. 863486 

eda - DA 
116.30-17) 

ELDORADO 
Viale doT Esercito, 39 

L 3.000 
Td. 6010662 

Chi «sepolto In guaite case?-H 

MOULN ROUGE 
WaM.CoiWrio.a3 

L 3.000 
T d 6562360 

Film per adulti 

NUOVO 
Largo AadengN, I 

L 5.000 
Td. S i l i I I 

i 007 zona pericolo d John 
Gian: con Tlmomy Ddton e Miryam 
d'Ai» - A (16-22 30) 

ODEON L 2.000 
Piane RerMbofca Td. 164760 

PAUAOIUM 
P.na 6. Romano 

L. 3.000 
Td. 6110203 

Film par addii 

Vie Pier oMe Vigne» 
L 4.000 

Td. 820206 
sema a r m i - E IVM18) 

(11-22.30) 

ViaTfcunr.1,364 
L 3.000 

Td. 433744 

VOLTURNO 
Vie Volturno, 37 

-E IVM18 I 

• aitCMA D'ESSAI 
MTOMA L 4.000 

Via d Vi» Bdld, 2 Tel, 5140706 

BihiraeswaCalsIs^dLuigr?» 
fiifncM; con Swtto rairiiawo • Gun Ma* 
raVdoml-DR 116-22 30) 

DEUZ PROVINCIE 
V.leProvit»ie,41. Td. 420021 

MKmANOELO 

Pieni S, Frenceeco d'AseW 

Cwnera oon vista d Jamee Ivany, con 

M»pdeSmKr.-Bll 

l'Onore dal Prlnl d John Huaton, con 
DR 

L 7.000 Aria dreno da Attmen, Bareaford, Bry-
Td. 869493 den, Godard, Jamen, Rodam, Roeg, 

Ruasdl, Sturrlog», Tempie - M 
(16-22,30) 

NOVOCtet D'ESSAI L 4,000 
Vie Mary Od Val, 14 Tel. 6816238 

vVhs'l taht girl d Jamai Fdey, con 
Madonne-BR (16-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Temi, 94 

SCREENING POLITECNICO 
4.000 Tenera annua» L 2.000 

VlaTlopok>13/a Tel. 3811601 

Reeeegn» eCinema evinaroe a curi d 
Fdmatudo 80 mnecenaa d V. Hermenn 
(16.161; Dend, Mlohl, Renato, Man di 
R. Diodo 119.15): Ecete d D. Schmid 
(20.46-22,30) 

THUR L 3.000 
VladaokEtruachl. 40 Td. 4967762 

Le carice de) 101 • DA (16-22.3 

TIZIANO 
M i Beni, 2 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tannine Amica 16/19 
Td. 492405 

Th» loeky nerror Pcture Show d J. 
Sharman 115.30-17.30) 

ORAUCO 
Via Perugia. 34 Td. 7551785 

Ricerca cineme unghereaa: Rami di vi-
KModJudr tEmbe iK I ) 

«.LABIRINTO L 5.000 
Vie Pompeo Magno, 27 
Tal 312283 

SALA A Mleeieelpi blues di Benrand 
Tavamlar 118.30-22.30) 
SALA B. Amk» tre I nemici, nemico 
tre gli emiri di Nlklte Mlchalkov 

(18.30-22.301 

• FUORI ROfMAl 

FIUMICINO 
TRAIANO Td. 64400461 0 Fu» metal Jackat d Stanley Kubrick. 

con Matthew Modino, Adam Baldwin . 
DR 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Parane. 5 

Td. 9420479 

SALA A D L'ultimo imperatore A Bar-
nardo Bertolucci, con John Lane, Peter 
OToole - ST 116-221 
SALA B. Un piedipiatti a Beverly Kille 
2 d Tony Scott, con Edda Murphy, Ju
dge ReinhoMs • BR (16-22 301 

SUPERCINEMA Td. 9420193 • Le etreghe di Eaatwich di George 
Miller, con Jock Nicholson, Susan Saran* 
don • 6? 116-22.301 

QROTTAFERRATA 
AMIASSADOR 

Tel. 9456041 L7.O0O 

Un tiaiinaro e New York di e con Al-
berlo Sord - BR (15.45-22 301 

I miei primi 4 0 anni d Carte Vanzlna; 
con C a d Alt ed Elliot Gould - BR 

115.30.22 30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Td. 9001868 

RAMARMI 
Td 9002292 

L 3.500 Film P« adulti 

OSTIA 
KRVSTALL L 7000 via del Pitoni™ 
Td. 6603181 

Un piedipiatti l Baverly Hllle 2 di Tony 
Scott, con Eddle Murphy, Judge Reln-
hotel-BR (18 30-22 301 

« I T O L 8000 Via dd Romagnoli. 
Td. 6610780 

D L'ultimo Imperotore d Bernardo Ber
tolucci, con John Lane, Peter O'Toole • 
ST 118 16-22 301 

SUPEflGA L. 7.000. • La atreghe di Eaitvdok d George 
V leddle Maina, 44. T. 5604076. Miller; con Jack Nlchdeon, Susan Saran

don-8R 116-22 301 

SCELTI PER VOI ! in ni1 in III:IIIHII»IIIIIIIII'IIII;IIIIIIIII: niiiiinii iiiiuirjftinnii ii'iii«i« 
• noaocop 
Nona Detroit del 2 0 0 0 la d i r a ) la 
violenza non c o m a c a confini E 
per aconndgerle, Visio che gk uo
mini non Destano e la macchina 
non sono affidabili, la polizia In
venta un poluiotto mete assire 
umano, mata robot. E H «robeop» 
d d titolo, un castigamatti mecca
nico che pera d e n a r o l'ultima 
frontiera deHa giustizia. Chiaro. 
comunque, che II film funziona 
soprattutto a «vello di aziona, di 
«-.trattenimento. Oklge Paul vor-
hoavan, olandese a Hcilyvrood, Il 
regleta di cKitty Tippelo a di 
«Amore a eanguee. 

A C A D E M Y H A U . ROYAL 

O M A U R I C E 
Del romanzo-scandalo di Fereter 
(fu pubblicalo colo dopo le morta 

ziono di classa firmata da Jamea 
Ivory. M a l'eleganza ddla rico-
atruzlona stavolta * al avviz io di 
una storia mano levigete a conso
latoria di «Camera con vieta»; qui 
si racconta la prograssivs hbera-
zione cU un omassssuala ndla 
Londra del primo Novecento. 
Bravisaimi gli Interpreti, premietl 
alla eccrssMostrs di Venezia. E 
da antologia II prologo, con il gio
vanissimo Maurice che riceva una 
makzieea lezione di a d d a z i a l e 

i (sta peeeoggisndo con il 
isestro) e beee d) disegni 

Stanley Kubrick e set ta anni M 
precedente «ShWnga. E un firn 
e d v le tnem, m a rutilo a t e a » 
tempo e rnono pel di un fiati s i 
vistnam: I un'anaNal hiddiaslna 
a u come l 'uomo, calato m i a 
guerra, finisca par t r e i f o r m e d 
femed eneceaeerlementea) X m a 
macchine d morte. E II d a a d n c d 

a . T o a e 

QUIRINETTA Marcello Mastroianni e Anita Ekbcrg in una scena dd film «l intervista» 

D INTERVISTA 
Felllni ei confaasa. Coma sempre, 
nel euo clnems cod paraonale, 
ma in maniera più esplicita del 
eolito, Milla ossessioni del grande 
regiata (Il progatto mai rattizzato 
di fare un film de «Americea oH 
Kafka, rcKko-amora per i giornali
sti, il cordono ombdicaie die lo 
Ioga agli studi H Cinecittà) si tra
ducono In un'opera che è più che 
altro un block-notes, un eccumu-
lo oH appunti sull'arte dd roccon-
tsre per immettile. Felllni, In fon
do, dimostra di fare gronde cine
ma anche quando confssss di 
non avere niente da dira.., 

AUGUSTUS, REX 

• LA CASA DEI GIOCHI 
Film d'esordio di David Mamet, il 
drammaturgo americano noto 
ancha In Italis par «American Buf

falo» e «riiangsrrv Gian Roesa, 
cLs esse dei gjochis A un insi
nuante giallo in bilico tra burla 
cattive a aatjra patcanallsta: ne * 
protagonieta una piovana donna, 
alcuna di sa stesse, risucchists In 
un modo di «bidonarti» di profee-
sions. All'Inizio sta al gioco, farsa 
arche parche InvaghJta di un fa-
scinoao «mago deus atangataa, 
ma poi declds di vendicarsi. E Is 
reazione aarA ovviamente spro-
podtata. Motturno a ironico, «La 
casi dei giochi» è un debutto in
trigante, che a Venezia avrebbe 
meritato di più-

MAJESTIC 

• LE STREGHE DI EA-
STWICK 
Dd romanzo di John HupcNke, un 
frizzante horror che gioca col dia
volo, le atreghe a la mleoolnla. 

C'è B demoniaco Jack Nicholaon 
a tra eakegre» ihane con qudcho 
vogka di troppo. Facili da ««qui
etare, la tra dventano una sorta 
di «streghe» so» ordini dal diavo
lo; ma dia fin» si rirjsllsno, usan
do la eteeea armi (leggi msgke e 
acrtiiegi) dd loro pwtono. Gueto-
ao naia prima parta, dova la 
commadiaparmisslvssi sposs Bi
le deecrtóone dd carattarl. La 
atreghe di Eaatwick perda mor
dente neB'epUooo. Ma II diverti
mento reste essicursto, grazie 
ancha ala aokitoss provs ddk» 

Chsr, Sueans Sa-

, i » stona di Fu Vi, 
latjnw afertunato irrelato» del-
le Cina. Sento d trono e tre ermi, 
ma quad eutiftoprivato dd poteri 
effettivi, Fu Vi I , aeaondo II punto 
di viete d Bertolucci, un uomo 
eoto, meleto d onnipotenze. Una 
vare a proprie slridoroedaefcqua-
ka guarire solo itegli anni Sessan
ta, dopo la «riedticazlori» et una 
prigione maolete, drventanoo un 

itreghea Che 
nsìlflTchslls 

KING. FIAMMA (Sala Al. 
PRESIDENT 

CAPDANICHETTA 

D L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti d fUm 

i, «L'ul
timo impsratora» A uno di qua) 
film dietkiet) a far polemica (Ber-
toluccl ha sposato la insrskjna uN 
ficlala ckiiee?). In cagni caso, un 
- " - — d grinda aoeaaoie psi-

ipslcotogieei- ' 

EXCELSIOB 
BARBERINI, REALE 

• FULL METAL JACKET 
Un filrrt-svirenamanto, B ritorno d 

re pedflsts, che orina 
raaabeeed un eddtatrnmentod 
•anta lalwd (dove un aergart» 
martttzza le reclute e euon d n-
euWepuruzionlIrjoitreleroveie 
d HuA. veda la propria pelcotaita 
cambiare Iniperoattibllrnante. Al
la fina anche Joker uccida e . d 
franta ala oataatrofe, grida.' «Sa
no lekoe d essere vivo». Cosi sfa 
guari, parole d K * , w , ' e M , i , 

AMBASSADE. CAPITIX 

O ULTIMO MINUTO 
Pupi Avati Inda la aimosffe 
predilette par raccontare II mos
cio dal calcio. Ma II clima noni 
quello d «Borgoroaeo Foottal 
Club». All'lnssgns della commv 
da egre, B regista riologness ne-
re la rivincite d un general mani-
gsr d una «quadra d «arie A (Te-
gnezzi, bravissimo) licaivriato ed 
nuovo padrone in vena d modt-
nlemo. Ritratto diatacceto ne 
non troppo d un ambienta nm 
aampre adamantino, «Llltimo m> 
nuto» plaeerA al trfoel a non deb-
dori I Ima d Avstl, eoprettueo 
per k» «cava polcotooioo del pt -
•cneaui. C'A anche Nat Ncmcea-
to, ràw'ultjma sua compersa d-
nemategrofiea. 

GIOtELU 

O CCICtORNIE 
Marcano Mastroianni In _ 
«me torme nell'ultimo, stupenti 
film d N N t a Michalkov, premia. 
to a Canne» d rtusst'artno p * 
l'intirpretwtone. Tra l'Itali» um 
berline e ie Ruaalo prwlyolujton» 
ria la sega date llluakinl tratte di 
Cactav d un CklommfantaelaH 
e triste etle rlceroa d un amore 
romantico e dee" anime russa. Se
t t a social», tocchi di l ] « * « * » 
regia, emoientl dtoborghesl ani 
visconti in une riuscite coprodu
zione Kjlo-sovletics che riconfer
mo I talento e lo stato d grazia 
derreutore d Schisvs d'amore. 

ADMIRAL, ETOILE 
GOLDEN 

• PROSAI 

AOORA' go (Via dalle Ponllenta. 33 
-Tel 66302111 
Alla 21 Son i Miadoet Pastura 
Show, con Le sorelle Bandiera 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
67EC627I 
Alle 21 16 UdueorfBneHe. Scrit
to, diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti. 
16/E • Tel 83957671 
Alle 21 La purea d s e b i di G 
Fevdeau, con la Coop Amar, regir-
di Luciana Luciani 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Td essami 
Alle 2115 Iteke-Oermenle 4 e 1 
di U Marino, con F Benlivogho. M 
Bui. E Collortl Regia di Sorgo Ru
bini 

AUT A AUT (Via degli Tinger,. 52 -
Tel 4743430) 
Alle 2115 Une coppie m aenme 
Monche ceduto e eenvereare di J 
F Norman, con Simonetta Glurunda 
e Silvana Bosi Regia di Gueteuo 
Beccarmi 

J (Piazza S Apollonia. 1 Va - Tel 

Alle 21 Proved eneore l e m di 
Woody Alien, diretto e interpretato 
de Antonio Salines 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labtcana, 
4 2 - T e l 75534951 
Alle 21 U Divine Commedie, lat
ta ed interpreteta da Franco Ventu-

6 - Tel 
nm 

CENTRALE (Via Cdae. 
6797270) 
Alle 21 15 
Luigi Pirandello, con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spadaro 

CENTRO POLIVALENTE «WMA-
VALLE (Via Federica Borromeo. 75) 
Il Teelro dell trae presenta Gocce, 
diretto ed Interpretato da Massimo 
Ranieri 

CLUB 0- PUNTO (Vie del Cardello. 22 
- Tel 67892641 
Alle 2 1 3 0 Beale d nette. Spetta
colo di cabaret Scruto, direno ed 
interpretato da Antonello Avallone 

COLOSSEO (Via Capod Alnca. 5/A -
Tel 7362551 
Alte 21 Hguerrleroe l'omezaeno 
di C E Gadala. con la Coop Teatro 
Canzone regia di P Sonaceli! 

DEI COCCI (Via Galvani. 67 - Tel 
3535091 
Alle 21 Gabbia d matti con la 
Compagnia Clown-Selvaggio Re
gia di HKvgo Pellegrini 

DEI SATIRI (Via di Groltapinia. 19 -
Tel 6565352) 
Alle21 FovotoooQorehwin Scrit
to e diretto da Bivio Sanchini con 
Riccardo Cucciolla Giusi Martinel
li. Elisabeth Aubry 

DELLE ARTI (Vie Sicilia. 59 - Tel 
4758598) 
Alle 2t Ouello di A Shaffer. con 
Renato De Carmine. Giencerlo Za
netti. regia di Gianfranco De Bosio 

DELLE VOCI IVia E Bombe».. 24 -
Tel 6810116) 
Alle 21 laae, eaae e ' o melemen-
te con la Compagnia Stabile Napo
letana 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel 
6541915) 
Alle 21 L'attoaa e Le camere 
buie Due atti unici con la Compa
gnia Giano Bnfronte Regie di Anto
nio Serrano 

DUSE (Via Crema. 9 - Tel 7570521) 
Alte 21 Un t * de pazat di Teri e 
Ramella. regia di Maseimiliano Ter
rò 

ELISEO (Via Nanonole 193 - Tel 
4621141 
A le 2046 Amadeus d.P Shaffer 
Con Umberto Orsini G Cederne 
regie di Merio Misslroli 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle21 LednSmortediGebnele 

O Annunzio, con Ileana Gnlone. 
OsvaldoRuggen Regie di Giuaeppe 
Di Merlino 

OtUUO CESARE (Viale Giulio Cesa
re, 229 • Tel 3533601 
Alle 21 . Le scadérne d I e n e di 
Italo Svevo. oon Giulio Bosetti. Ma
nna Sentigli e Claudio Gora Regia 
di Egiato Marcuccl 

IL CENACOLO IVia Cavour. 109 - Tel 
47597101 
Alle 21 CreawlerleledIC L Philip
pe con Faualo Di Clommo. Ivo Ser-
reu. regia di Alessandro Sbardella 

a\ PUFF IVia Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
68107211 
Alle 22 30 itorlaiKlo, arufrando di 
Amendola e Corbucci. con Giusy 
Valeri. Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regie degli autori 

LA OHANSON (.Largo Brancaccio. 
82 /A-Te l 7372771 
Alle 2145 Le buon'anime d Lu
d o Causi di Antonio Scavane, M e -
remao fiaWarea mie di Giorgio Di 
Tullio, con il Trio Carbone 

LA COMUMTA (Via G Zanazzo, 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 I perenti terriVB di Jeen 
Cocteau. con Cristina Noci, Rita Di 
Lernia Regie di Giancarlo Sape 

LA MADDALENA IVia della Stellet
ta. 18 - Tel 6569424) 
Alle 21 Non mi vegho lementere 
scritto e diretto da M Panante e I 
Zucco 

U PIRASSIPE IVia G Benzeni. 51 -
Tal 57461621 
Alle 21 L'Irnrnaei 
di G fontani e S Pirandello 

S M N Z O M IVia Montezeon. 14/c -
Tel 312877 ) 
Alle 21 Un ceppeno di peone di 
Firenze di Eugene Lablche, con la 
Compagnia Cotta-Alighiero Regie 
di Certo Alighiero 

META-TEATRO (Via Mameli, S - Tel 

> (Via Sistina, 129 • Tel 
47568411 
Alle 21 ra i r lemld 'enwe Mert t di 
e con Giorgio Geber 

STASILE DEL 0JAU.0 (Via Cassia. 
871/c - Tal 3669800) 
Alle 21 Araeailco e treccili rese-
letti di Kesselnng Con Luisa De 
Sanila Regie di Cecilia Calvi 

SPAZIO UNO IVia dei Panieri. 3 - Tel 

Alle 20 30 lolenthe Opera comica 
in lingua inglese di S Gilbert e A 
Sullivan. con la Compagnia Rome 
Savoyards 

OROLOGIO IVia dei Filippini. 17-A -
Tel 65487351 
SALA GRANDE Alle 21 Dkwledl 
un pezze di Mario Moretti, diretto 
ed interpretato da Flavio Bucci 
SALA CAFFÉ Alle 21 Porco qui, 
porco ka di Anton Germeno Rossi, 
adattamento e regia di Roberto Vel-
ler con la compagnia Teatro tt Alle 
22 30 AdeHbdi Lolle Costa 
SALA ORFEO Alle 21 Le Impiege
t e con F De Angelis, L Fortuzzi, 
regia di Claudio Carafoli 

PALANONES (Piazze Conca D'Oro 
- T . I . 8 1 0 0 3 S 8 - 8 1 1 1 2 4 8 I 
Alle 21 .30 . Holidsy un Ice Sarata 
di gala (I bambini pagano meta bi
glietto) 

PARIOLI IVia Giosuè Borei 20 - Tel 
8035231 
Alle 2145 Vongole con Zuzzurro e 
Gasparre 

PICCOLO ELISEO IVia Nazionale. 
183 -Tel 485095) 
Alle 21 Le stor i , di Nini di Vasco 
Prololini, con Pamela Valorosi 

OUIRINO-ETI IVia Marco Minghelti. 
1 - Tel 6794565) 
Alle 2 0 4 5 EauH di J Joyce, con 
Aroldo Tien e Gioitene Loiodice. re
gia di Marco Sciaccalunga 

ROSSINI IPiazza S Chiara. 14 - Tel 
6642770 - 74726301 
Alle 21 Don Deektorlo diaperato 
par acooaao di buon cuore di G 
Giraud. con la Compagnia Stabile 
tChocco Durante! 

SALA UMSERTO-ETI IVia della 
Mffceda 50 - Tel 6794763) 
Alle 21 Signori io cono II comico 
con la Compagnia Pappe Concetta 
Barra Regia di Barra Lambertini 

SALONE MARGHERITA IVia due 
Macelli. 75 - Tel 67982691 
Alle 21 30 Alleacelo di Famiglie 
di Castallacci e Pingitore con Ore
ste Lionello e Pamele Prati Regia di 
Piar Francesco Pinoitore 

Alle 21 Crea» Jack di Valeria Mo
retti o Saviana Scatti, regia di Ugo 
Gregoretti 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
673089) 
Allo 21 Dado scritto, diretto ed in
terpretato da Nicola Pistoia 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
3 7 . T e l 67882691 
Alle 21 Sole per erchL Scritto. 
diretto ed interpretato da Carolina 
Tata 

UCCELLERÀ (Viale dell'Uccellieral -
Tal 856118 
Alle 2 1 3 0 UricNjtresHiltria di Al
berto Savio», con la compagnia ali 
Fantasma dell Operas Regia di An
nalisa Foà 

VALLE-ETI (Via del Teetro Valle. 
23/A - Tei 65437941 
Alle 21 Pernsad Giecovnlne di Lui
gi Pirandello, con Salvo Rondone. 
Giuba Plotone e Giorgio Gusso. re
gia di Nello Rossati 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri
ce. S - Tel 57405981 
Alle 21 La traina di Roberto Cos
se. con la Compagnia Attori e Tec
nici Regia di Attilio Corami 
Alle 24 Leo Gullotta apre il aipario 
au Stelano Nosei 

• PERRAOAZZIHH1 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Ubicarvi, 

42 • Tal 7553495) 
Alle 17 FrOfl toti•l>ll^)^ « c ^ -
ta di e con Bianca M Mertuiii Re
gia di francomagno 

H TORCHIO (Via Morosini. 16 - Tel 
5920491 
Alle 10 C a i 
di Aldo Giovannetti, con Sonia Vi-
viani e Giovanna Longo 

TEATRO MONGIOViNO (Via G Ca
pocchi. 15-Tel 61394051 
Alle 10. Miialea da vadar*. Le mil
le e una notte e il circo 

TEATRO VERDE (Clrconvallaziontt 
Gianicaiense, 10 - Tel 68920341 
Alla 10 Amtwt • 4 mani con la 
Nuova Opera dei Burattini, regia di 
Giuseppe Di Martino 

• MUSICAI 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 21 Concerto del violinista Ste-
fan Milenkovic, pianista Udija Ka-
jnaco In programma Tarttni. Dvo
rak. Corelti. Suk. Faurè. Kreisler 

DELLA COMETA IVia del Teatro 
Marcello, 4 - Tel 6784380» 
Alle 17 Orchestra di Perderla di 
Karl Valentin Musiche di Anton» 
Sinagra 

GtttONE (Via delta Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Alle 10- Euromusica presenta Vlado 
Perlemuter (pianoforte) in concerto 
Musiche di Debussy, Ravel. Chopin 

H. TEMPIETTO 
D O T W I . i t a l i ; Concerto di iw> 
verna» Meflutto da Riccardo 
Crinella (onttarra,. Paolo Ludn, -
Rlcoardo Roed (flauto a chitar
ra). Mwtfeh* di Oowtand, ter. 
Vida. Loboa. Riva) 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 -
Tel 303269 • 3996021 
Alle 10 30 La Campagnla del Bal

letto Mimmo Testa pretant» Rgat-
tooan fa l MhMN 

OLÌMPICO ( p i » » Gentile da Fabria
no. 18) 
Alle 21 Patrizia Canoni • i Danza
tori Scalzi In tad.ee i 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Maor r i . 3 /5 -TH W85782) 
Alle 2030 . La Compagnia Gruppo 
B6 di Marianna Trnse in OooMe di 
«eie Musiche di L Vaironi, B Law. 
Faust 'O, P Glasi Alle 22 Vera 
Stasi e Jan Sutton In E Nbro da) 
Starni • rtotturnl oantanti, Musi-
ette di Allegri, Tesili*. Pholeae, 
Brshma 

M i * HOUDAV (Vìa dagli orti * 
Traiievar* 43 - Tel 881*3121} 
AHa 2 i 30 Antonello Salta (piano, 
IiiewnmonM. Sandro Saita (sax) 

mm IA» (Via del Fica 3 - Tel 
6879075) 
ABe 21.30 RptMriQ Qt lavimi « 
quintetto 

FOUSTUDIOtVIaG Sacchi.3-Tel 

Alte 21 30 O d E-wtend ttOf.ee. 
Antiche ballato Inglesi e irlantìan 
con Adrian Hartnan 

F O N C U A (Via Crescenzio 82/a • Tel 

•JAZZROCKI 

A U X A W W I t l A T Z (Vii Ostia. 9 -
Tal 3599398) 
Alla 2 1 3 0 Special Group olandese 
Stridi* 

A iVHALT JUNGLE (Vìa Alba. 32 -
Tel 7880741) 
Alle 22 30 Concerto dal gruppo Pa
le Down 

M G M A M A (Vto S Francesco a Ri
pa, 1B-Tel 582551) 
Alla 21 Concerto di Betty Carter e 
HerTno 

Alle 22 J a n con First Gate Sinco
pato" 

FRCE TEME (Via Filomarino, IO) 
Alle 22 Musica Afro-LaUno-Amari-
cana, Reggae, Salsa Cuba. Brazfl 

OWQtO NOTTE (Via dei Flenard. 
30/b) 
Alle 21 J a n d'IwHwglnl, Nicola 
Aieami (SBK), Gabriele Spano Mete 
(chitarra). Gianluca Taddei toontra-
basso). Roberto Altamura (batte
ria), 

MUSIC M N (Largo dei Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21.30, Concerto del gruppo del 
aasaofonista Giancarlo Maurino 

S A M T L O U S M U S I C CITY (v,s de) 
Cerdello, 13/a >To) 474507B) 
Alla 22 Jazz con (a Roman New 
Orleans Jazz Band 

UNA ESPLOSIONE 01 LUCI E 
DI COLORI PER IL PIÙ'GRANDE 

SPETTACOLO SUL GHIACCIO 
APPLAUDITO IN TUTTO IL MONDO 

• PREVENDITA ALLE CASSE DEL «.PALANONES» 
• AGENZIA 3 4 - VIA CAVOUR. 1Q8 TEL. 4 6 ? « 8 
• DOLBY TRAVEl V I E PALMIRO TOGLIATTI 1453 

TEL. 4 0 6 2 6 5 5 4 0 6 2 2 6 7 

ORARIO SPETTACOLI 

MARTEDÌ , MERCOLEDÌ E VENERDÌ ORfc'?l 3i 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 1 6 . 3 0 E 3 1 . 3 0 , 

DOMENICA ORE 15 ,30 l 18 .30 LUNEDI RIPO£ 

181 Unità 
Venerdì 
13 novembre 1987 
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ubblicità D 
e rock'n'roll. un fenomeno in continuo sviluppo. 
I casi più eclatanti sono Bowie, 
Jackson e Tina Tlirner. Ma non tutti ci stanno... 

omani a Bologna Vedinsfiro 
la prima de «L'oro del Reno» con regia 
di Pier'alli. «Il mio Wagner 
sarà moderno e tecnologico. Ecco come lo vedo.., 

CULTURAeSPETTACOLI 

Felicità doppia formula 
Benessere individuale 
o sociale? L'economista 
Albert Hirschman risponde 
al vecchio dilemma 

HISffuSVSfKO 

E Che ne è, oca), del .ri
so nel privato»? DI quell'o

rientamento del comporta
mento pubblico passato dal
l'Impegno politico alla quasi 
esclusiva ricerca della lellcità 
materiale Individuale, quella 
che - come eli osservava Bai-
zac - consiste nel danaro, nel
la ricerca di status nelle cose 
che ci guardano dalle vetrine? 
Ci sono segnali di crisi, o di un 
ripensamento di questo atteg
giamento dilluso ormai da ol
irò un decennio, oggi che II 
crollo della Borsa, la caduta 
del dollaro, Il declino della 
leadership americana Induco
no sempre pia a parlare di fine 
di un ciclo economico? 0 non 
6 piuttosto da attendersi II 
contrario? Lo chiedo ad Al
bert 0 . Hirschman, settanta
due anni, economista tedesco 
ma di piena cittadinanza ame
ricana, studioso particolar
mente attento alla dimensio
ne sociale e politica dell'eco
nomia, sul cui aspetti si e in
centrata la sua ricerca. Albert 
0, Hirschman, docente di 
scienze sociali all'Università 
di Princeton, è In questi giorni 
In Italia per ricevere la laurea 
honoris causa conferitagli 
dall'Università di Torino, che 
ha anche Indetto In suo onore 
un convegno di studi sul temi 
dell'economia, della politica 
e dello sviluppo. Nel nostro 
paese del resto Hirschman ha 
avuto molti amici, su tulli Eu
genio Colami, antifascista 
triestino ucciso dal nazisti, cui 
ha dedicato un libro, 

Nella ricca produzione mul-
«decennale di Hirschman gli 
aspetti sociali e politici dell'e
conomia sono stati affrontati 
In vari libri, da Lealtà, Me
ttane, protesta (Bompiani), a 
i o passione e gli interessi 
(FlItrInellO, a Strategia detto 
sviluppa economica CU Nuo
va Italia), fino a L'economia 
polìtica come sdenta morale 
e sociale, appena pubblicalo 
da Usuari, Ma quella forse più 
nolo e più discusso è Felicità 
privata e (eliciti pubblica (Il 

Mulino), una ricerca del 1982 
proprio sul tema dell'oscilla
zione ciclica del comporta
mento collettivo nelle società 
contemporanee, di volta in 
volta orientato prevalente
mente o al pubblico o al priva
to. 

A dar più concretezza alla 
riflessione che circola in que
sta specie di «romanzo intel
lettuale» che è felicità privala 
e felicita pubblica serve bene 
una barzelletta, riferita dallo 
Messo Hirschman, molto dif
fusa negli anni SO In America, 
anni tutti all'Insegna del trion
fo del privato. Una donna spo
sata, richiesta su chi prende le 
decisioni In famiglia, rispon
de: «Mio marito prende le de
cisioni Importanti, io quelle 
meno Importanti». Ma quali 
sono quelle meno importanti 
e quelle più Importanti? «lo 
decido a quale scuola manda
re I bambini, quale nuova 
macchina comprare, dove 

Kissare le prossime vacanze. 
lo marito, che prende deci

sioni Importanti, discute se è 
giusta oppure no la politica 
che si fa per II Sud, come In
tervenire nel conflitto In Me
dio Oriente, se riconoscere o 
no la Cina rossa., Cosi la bar
zelletta, ridicolizzando l'inte
resse pomposo e futile per gli 
affari pubblici, peraltro decisi 
In alio loco, dava grande risal
to all'Importanza del .coltiva
re Il proprio orticello», In li
nea, appunto, col carattere 
•privato» del tempi. 

Ma poi, con gli anni Sessan
ta, la barzelletta perse tulio II 
suo senso, non potè essere 
più nemmeno raccontata, Le 
decisioni veramente Impor
tanti divennero davvero quel
le che avevano a che lare con 
gli affari pubblici, come dimo
strarono le marce per I diritti 
civili, contro la guerra nel 
Vietnam, per una nuova cultu
ra progressiva nelle università. 
E ora, dopo questi anni 70-80 
di nuovo riflusso nel privato, 
come stanno le cose? 

•La risposta - dice Hir-

Riviste. Satira al femminile 

Ridi bambina, 
ora c'è Aspirina 
Un» riviste satirica tutta di donne, "fremila copie 
per cominciare; una bella carta pesante, distribu
zione nelle grandi librerie e, ovviamente, in quelle 
delle donne, disseminate in giro per I Italia. Si chia
ma Aspirina e ha deciso di sperimentare un «umo
rismo separatista». Il primo numero viene presen
tato a Roma, sabato pomeriggio, al Buon Pastore, 
via Francesco di Sales. Vediamo di che si tratta. 

" ~ " LETIZIA MOLOZZI 
MI Aspirina è la prima rivi
sta per donne di sesso femmi
nile. Non vuote riferirsi a quel
le manager che fingono di es
sere Nerio Nesl e poi si (anno 
licenziare da Mortillaro. Nem
meno al riferisce alle giornali-
ite che descrivono la pratica 
dell'allldamenlo come fosse 
una Cana-RIfuglo per la Giova
ne. A leggere Aspirina saran-
no (per ora la comprano so
prattutto le ragazze) quelle 
«he hanno una certa padro
nanza su di se, Sulla propria 
vita, 

Ora esce II primo numero; 
somiglia - nella testala - deli
ziosamente alla santa medici-
nadell» Bayer, La mandi giù e 
ti passa il mal di testa, di gola, 
di denti, di desiderio, di piace
re, di arroganza, di Inadegua
tezza. «Non piangere bambi
na/da novembre c'è Aspiri-
na/Uumorlamo più sottile/Per 

il sesso femminile-, 
Ma sarà necessaria una sati

ra separatista? A «Tango» sor
ridono con distrazione; al >Sa-
tyrlcon» nemmeno raccolgo
no la provocazione. Il mondo 
del protagonisti che circola 
nei loro segni e disegni è no
lo. Quasi troppo nolo. Craxi o 
Natta o De Mita si presentano 
da soggetti forti, L'Irrisione, in 

f ienere, la sopportano bene. 
n tutte le democrazie la sop

portano bene. Magari è nella 
Cina del teddy boys della tec
nocrazia che l'apprezzereb
bero di meno. 

Per le donne Invece II di
scorso scivola spesso lungo 
crinali pericolosi, Ciacche la 
loro condizione è struttural
mente Ironica. Anzi, l'Ironia è 
connaturata al destino femmi
nile. Allora, una donna che 
viene ridicolizzata in quanto 
oppressa non fa ridere. 0 fa 

schman - è difficile, perché il 
ritorno al privato di quest'ulti
mo decennio è stato forte
mente marcato dalla ideolo-
?|la neoconservatrice molto 
orte, suggellata dal carisma 

di Reagan. Il gruppo di con
servatori stretto attorno a Rea
gan ha infatti elaborato Idee in 
cui l'enfasi sul privato non è 
presentata come la chiusura 
nel proprio orticello. Il ruolo 
minimo dello Stato, nel prima
to sempre crescente del mer
cato, assicura Infatti all'Indivi
duo competitivo, che perse
gue la sua ricchezza privata, e 
con essa quella dell'Intera na
zione, un senso che unisce 
pubblico e privato». 

Un diverso modo, allora, 
di Intendere la felicità pri
vala rispetto agli anni SO? 

Sì. In quegli anni prevalse un 
orientamento alla privatizza
zione totale. Al diavolo la co
sa pubblica, la guerra è Unita, 
pensiamo solo alla prosperila 
materiale, in questi anni, Inve
ce, il ritorno al privato si è pre
sentato in forte simbiosi con 
lo spirito pubblico, di acceso 
nazionalismo, che l'ideologia 
neoconservamee e Reagan 
predicavano. E ha assunto 

aspetti mollo marcati di Inte
riorizzazione di valori, di mi
sticismo e romanticismo del 
privato, di individualismo sfre
nato, che si congiunge peral
tro alla cultura della droga. 

CI sono alntoad di corro
sione di questo atteggla-
•entoT 

Mi sembra che l'idea dello 
Stato minimo vada sempre più 
perdendo forza entro una ri-
considerazione che ne rivalu
ta il ruolo. PIO In generale, la 
crisi economico-finanziaria e 
di leadership ha messo in 
chiaro le responsabilità del
l'amministrazione Reagan e 
delle Idee neoconservatrici 
che l'hanno ispirata, entro le 
quali acquistava risalto la ten
sione alla ricchezza privata. 

E gli yupples tono ancora 
presentati come le figure 
•odali emblematiche del 
nostro tempo, U modello di 
•tatui da seguire? 

Circolano molte barzellette 
divertite su questi incravattati 
Inseguitori di spericolale e ra
pide lortune finanziarie messe 
su In un battibaleno. Barzellet
te che li presentano con le ta
sche vuote per i crolli in Bor

sa, con le facce lunghe per le 
ambizioni cadute e per lo più 
ridotti a fare i camerieri. 

Un altro lena importante: 
c o » ne pen» dell'idea, 
recentemente espressa da 
Gorbactov, secondo col I 
due alatemi, capitalistico e 
socialista, pur eoa) diverti 
tra loro tenderebbero ad 
avvicinarsi? 

I due sistemi rivelano, a un 
esame comparalo, elementi 
di convergenza e divergenza. 
Oggi viene in chiaro che ci so
no diletti gravi in entrambi I 
sistemi. E, per entrambi, una 
lezione di modestia, che do
vrebbe portare a superare la 
tradizionale retorica che li 
presenta nella dicotomia be
ne/male. La crisi che li investe 
può rappresentare un mo
mento favorevole al loro Rav
vicinamento. L'Occidente sta 
avviandosi a rivalutare il ruolo 
dello Stato, mentre l'Urss per 
parte sua scopre l'importanza 
della liberalizzazione, dei 
mercato, degli incentivi priva
ti. 

Per tornare al tema della 
propensione al pubblico o 
al privato, nella aua rifles
sione una motivazione Im

portante, decisiva, che 
•plnge al mutamento di 
rotta, è la delusione delle 
aspettative che subentra 
dopoché, per anni, ci ala-
mo impegnati anche nel 
pubblico o, al contrario, 
atrio nella dimensione pri
vata. Ma 1 giovani, che to
no spesso 11 gruppo pro
pulsore del mutamento di 
rotta, non hanno dietro té 
ancata esperienza di anni, 
che poi mette capo alla de
lusione. 

I giovani, più apeni al nuovo, 
a sperimentare altro, vivono 
In stretto rapporto con chi - i 
genitori, la generazione più 
adulta - ha vissuto in modo 
intenso una data esperienza e 
Impegno nel pubblico o nel 
privato, ricavandone poi moti
vi di scontento. Nei giovani 
c'è, vissuta a loro modo, la 
presenza di questa esperienza 
passata, anche quando sem
bra non ci sia alcuna memoria 
storica. Uno slogan dei giova
ni francesi di oggi è stato: -Il 
'68 è vecchio (vieux), l'86 è 
migliore (mleiut)». Mi sembra 
che negli orientamenti in fer
mento tra I giovani americani 
d'oggi sia compresente la ri

cerca della felicita in ambe
due le direzioni, pubblica e 
privata, con la precisazione 
che la felicità pubblica è per 
ora cercata nella trama dei 
rapporti sociali e delle temati
che che investono natura e 
società, più che nella politica 
intesa in senso stretto. Ma 
questa è forse perchè la politi
ca è in difetta. 

A quale nuovo libro ala la-

A un'opera molto ambiziosa, 
una storia comparata, che 
esamina molti momenU del 
pensiero conservatore e rea
zionario di questi ultimi due
cento anni. 

Pub anticiparci qualche ri
sultato? 

Un aspetto emerso da questa 
ricerca, che mi ha molto col
pito, è l'individuazione di 
strutture comuni di ragiona
mento che tornano e ritorna
no, anche a distanza di secoli. 

Per esemplo? 
GII argomenti usati dai con
servatori nella rivoluzione 
francese, contro lo Stato, pre
sentano una analoga struttura 
e forma mentis di quelli usati 
di recente contro il M/e/rare 
stute. 

Tv: 15 milioni 
di tedeschi per la 
«Piovra 3» 

La Piovra è una vera e propria «ambasciatrice» della Rai 
nel mondo. La terza serie del famoso film tv con Michele 
Placido (nella foto) è stata trasmessa In sei puntate dalla 
rete tv tedesca Zdf, con un ascolto massimo di quasi IS 
milioni di telespettatori. Nel frattempo il film è entrato 
nella cinquina di programmi stranieri che concorreranno 
al prossimo Emmy Award, l'Oscar televisivo. 

,v 

«Munchhausen»: ^S^SSì 
Ollliam barone di Mucnnausen a 
affetta Roma, ha accettato l'ulti-
J p S . matum della produzione: 
rUluiDatUm entro oggi consegnerà alla 

Film Flnance una sceneg-
»—"«»—»«• •—•»«•> glatura «ridotta» e le riprese 
del film potranno ricominciare, Il 23 novembre, negli studi 
di Cinecittà. Gilliam ha dovuto «accorciare» Il film per 
rientrare nelle due ore di proiezione e in un budget di 23 
milioni e mezzo di dollari. Thomas Schuhly, il produttore, 
ha dichiarato: «Tagliare ora significa risparmiare, tagliare 
dopo, come ha fatto Sergio leone per C'era una volta in 
America, significa buttare denaro e pellicola». 

GIÌU2 
suonano per 
ili «yuppies» 
la sarà vero? 

Un concerto di beneficenza 
gratuito, ovvero senza in
casso, é una curiosa con
traddizione In termini. 11 
che ci la pensare che gli U2 
abbiano scherzato. Comun-
que. «Save the yuppie», sai-

• " • " " " " ^ • ^ " • ^ • ^ • ^ vate gli yuppies, è il titolo 
del concerto gratuito che il celebre complesso rock irlan
dese ha tenuto l'altra sera a San Francisco, «per ricordare 
- scrive l'agenzia Agl/Ap - i duri momenti che I giovani e 
rampanti operatori finanziari attraversano in America do
po il lunedi nero di Wall Street». Forse varrà la pena di 
ricordare che gli U2 sono membri di Amnesty Internatio
nal e non hanno mai dimostrato molto amore per agenti di 
borsa e simili. Al concerto, annunciato con due ore di 
preavviso, hanno partecipato 20.000 spettatori. Sabato e 
domenica gli U2 replicano al Collseum di Oakland. 

San Cario* *& m i» l e r m » Intenzione 
S " ... non recedere dalle din*. 
De S i m o n e stoni», ha dichiarato ieri Ro
tini! ritira "erto De Simone, direttore 
non mira g , ,^ , , ,,„, s ,n mì0 d, 
K dintiSSrOril Napoli. De Simone ha an-

che detto che la sua deci-
^^^^^^***mm^ sione di lasciare l'incarico 
di direttore artistico, «una decisione sofferta e ponderata», 
non ha alcuna relazione con i suoi impegni presi con II 
teatro in qualità di regista, «che saranno normalmente 
rispettati». 

David Bnwie David Bowie, Il cantante 
• t l - I i i » - - * che una donna ha recante-
Tara Il test mente accusata di violenza 
antl.Aifk carnale (Il fatto sarebbe ac-

scorso 9 ottobre), ha accet-
tato di soHoporal all'analisi 

•^•••^••••••^••••^•••••••Ì™ per accertare se sia Oafto 
alfetto da Aids. Bowie, attualmente in torunèe in Australia, 
continua a negare di aver violentato la donna, ma ha di
chiarato la sua disponibilità al test. Spetta ora ai magistrati 
di Dallas decidere la data dell'analisi. 

Per l'Ottobre 
un quadro 
di Manzù 
aCorbadov 

A settantanni dalla Rivolu
zione Manzù ha regalato 
una sua opera a Gorbaciov. 
La consegna è avvenuta nei 
giorni scorsi durante le ce
rimonie che a Mosca hanno 
salutato l'anniversario con 

•""•"•^•^•^•^•""•""""^ la presenza di personalità 
di tutte le parti del mondo. Dall'Italia - Insieme alle delega-
zion ipolitiche - è giunto anche l'omaggio dell'artista che 
è stato accolto calorosamente da Gorbaciov. 

ALKHTO CRESPI 

/ VOttUO \ fP/tOM CON > 
[LA »tM UBI MCWPOl) l IL VMViM. 

Un disegno dalia nuova rivista «Aspirina» 

ridere più amaro 
Le satiriche hanno paura. 

Dare dignità a un sesso, evita
re gli attacchi distruttivi; usare 
contemporaneamente un trat
to pungente, acre siamo alla 
quadratura del cerchio. Ci è 
arrivata unicamente la Brété-
cher. E tra i signori della satira 
Altan, con la sua bionda pa
ciosa filosofa dallo sguardo 
sperso che paria di deregula
tion mentre il manto si lamen* 
ta di non trovare le mutande. 

Una rivista che si pone co
me referente donna di sesso 
femminile con i suoi tic. sin
dromi, complessi, fissazioni, 
manie, follie, deliri, una rivista 
che intende colpire - piano 
piano dolce Aspirina - la mo
glie, l'amante, la fidanzata, la 
figlia, la vamp, «Ma noi tratte
remo - dicono in redazione -
delle donne in camera e di 
quelle in bolletta», Ma m que

sto campo c'è poca esperien
za. Ci vuole piglio leggero e 
nessun rivendicazionismo 

D'altronde non è un caso 
che Aspirina sia uscita dalla 
Libreria delle Donne di Mila
no. Possono prendersi in giro 
proprio perché li dentro si 
prendono molto su) serio. E 
sono prese sul serio. Il gioco 
della dissacrazione vale quan
do si è tanto forti da reggerlo. 
Quando non si ha la sensazio
ne di accanirsi sulla debolez
za. 

Certo, questo primo nume
ro accenna soltanto a come 
dovrà essere Aspirina, Ha an
cora difetti e vizi che la reda
zione giura di emendare. Uno 
sguardo troppo interno, trop
po critico, uno spirito ginna
siale troppo gentile, Produrre 
ironia significa fare una dop
pia operazione: che le donne 
siano insieme oggetto d'amo
re e di odio 

I lontani anni Settanta 
aV II libro, naturalmente, 
era solo un pretesto. Già con 
la dedica («Ai ragazzi della 
nuova Fgcl»), osserva Rodotà, 
mostra di voler discutere il 
passato per parlare del pre
sente, e delle scelte di oggi. 
Anzitutto va sciolto, come fa 
Vacca, il nodo compromesso 
storico-solidarietà nazionale. 
Non sono la stessa cosa, né 
una derivazione obbligata. 
Quella «versione Italiana, uni
ca possibile, del compromes
so keynesiano., non falli sol
tanto perché in ritardo, e for
mulata con categorie invec
chiate e programmi contrad
dittori, ma - scrive Vacca e 
concordano gli interlocutori -
per un deficit di cultura politi
ca della sinistra e del Pei. De
ficit di analisi sulle forze socia
li in campo e sull'orizzonte in
temazionale (per Pasquino, 
furono sottovalutate grandi 
potenzialità esistenti, e la 
spinta riformista in Europa era 
tutt'allro che esaurita; per Ro
dotà l'emergenza istituzionale 
fu affrontata solo In nome del
la governabilità e responsabi
lità nazionale, a scapito della 
stessa centralità del Parla
mento; per Ingrao, restava 
nella sinistra una visione cata
strofica della crisi, un'idea di 
•sviluppo distorto» che era de) 
tutto inadeguata, e portava ad 
oscillare tra ipotesi di «transi
zione» e pragmatismo di solu-

Gli anni Settanta, il compromesso sto
rico, la solidarietà. Sembra proprio 
che, per parlare dell'oggi, bisogna ri
partire da lì, da quel nodo di problemi 
e di avvenimenti ancora così rilevanti, 
ad un tempo lontani e vicini. «Tra 
compromesso e solidarietà. La politi
ca del Pei negli anni 70» è il titolo del 

libro di Giuseppe Vacca (edito da Edi
tori Riuniti, del quale ha già scritto su 
queste pagine Gerardo Chiaromonte) 
presentato l'altra sera al Residence Ri-
pettà. È stata l'occasione di un lungo 
e appasionato dibattito a cui hanno 
partecipato, con l'autore, Pasquino, 
Rodotà, Andriani, Bodrato e Ingrao. 

zloni empinche) e deficit di 
proposte programmatiche Su 
questo, Andriani è molto net
to. non poteva funzionare una 
legge di programmazione ver-
ticistica e accentratrice, men
tre si teorizzava il decentra
mento ma lo si sacrificava nei 
latti e non fu colta l'occasione 
per una battaglia sulla riforma 
fiscale. E Ingrao incalza, ricor
dando la sua esperienza di 
presidente della Camera, ma 
anche la parabola declinante 
delle «città rosse» e il degrado 
dell'apparato dello Stato. 

Sarebbe stato possibile, in 
quella situazione, uno «scam
bio politico» diverso? Andria
ni compera più realistica l'i
potesi di una Grande coalizio
ne e vede in questa anche la 
causa della rendita di posizio
ne di cui si avvale oggi il Psì; 
Pasquino ritiene forse possibi
le una più netta conflittualità 
che, sulla base delle proposte 
(orti dell'austentà e dell'Eur, 

BRUNO SCHACHERL 

portasse a uno scambio chia
ro salano/occupazione. Bo
drato rivendica alla De il rifiu
to del compromesso come 
possibile fase di transizione 
Fu solo una tregua, come al
ternativa allo scioglimento del 
Parlamento, e alla crisi istitu
zionale, e consentì al Pei di 
superare una concezione as
sembleare della democrazia e 
di avviare la costruzione, non 
ancora compiuta, di una cul
tura della responsabilità di go
verno; ma aprì una inevitabile 
contraddizione con la propria 
tradizione di opposizione, 
Quanto alla De, sono le forze 
ostili ai partiti di massa a con
siderarla solo un «coacervo di 
interessi». Anzi, afferma, «una 
strategia che punti a una sosti
tuzione della De nel ruolo che 
ha stoncamente avuto nel 
paese senza appoggiarsi a un 
progetto alternativo, è una 
esperienza che reca con sé 
grossi guai di trasformismo o 

di caduta di livello del dibatti
to polìtico, o è destinata ad 
esaurirsi». 

Replica Ingrao: come Vac
ca. io non critico a quel modo 
la De, crìtico il suo modello di 
soluzione dei problemi nazio
nali senza tener conto di un 
quadro mondiale che è pro
fondamente mutato in questi 
anni, e forse già a partire dagli 
anni 60. Un quadro di interna
zionalizzazione dei processi 
economici e politici, di nuova 
e aggravata dipendenza, che 
ha reso sterile ogni progetto 
di «riformismo In un paese so
lo» (che è appunto la tesi cen
trale del libro) ed ha aperto la 
strada alla ristrutturazione ca
pitalistica, dissipando in Euro
pa quella grande risorsa soli
daristica che non si esprime 
solo nel movimento operaio 
ma persino nelle tradizioni re
ligiose e che oggi non trova 
più una sponda polìtica. Oggi 

il ruolo dei partiti nel sistema 
italiano non potrà caratteriz
zarsi altrimenti che sulla rispo
sta che sapranno dare a que
sta dimensione mondiale dei 
problemi. È un'intera fase sto
rica che si chiude. Democra
zia, indipendenza, radicamen
to nazionale diventano fun
zione da un lato di un nuovo 
internazionalismo, che affron
ti le questioni dell'Europa, del 
rapporto con gli Stati Uniti, 
del Terzo mondo, e dall'altro 
lato dell'articolazione plurali
stica (valori laici e religiosi, 
femminismo, ecologismo, pa
cifismo, ecc.) che proprio 
questa nuova dimensione In
duce anche nel nostro paese. 
E qui sorge la questione deci
siva della rappresentanza, sul
la quale si misurano oggi an
che le crisi dì identità della si
nistra, del Pei, del sindacato. 

Tant'è vero, conclude repli
cando agli interventi l'autore 
del libro, che se oggi Gorba
ciov parla non più di coesi
stenza ma di Interdipendenza, 
siamo davvero a una svolta 
epocale che non possiamo 
più ignorare. MondialiBazio-
ne dei processi e nuove dì-
pendenze ci pongono davanti 
a compiti nuovi e immani, per 
i quali la riflessione su un pas
sato che sì chiude è un Indi
spensabile punto di partenza. 
Ma solo un punto dì partenza. 

l ' U n i t à 

Venerdì 
13 nnvomhrp 1QS7 

• 1 8 1 1 1 1 1 



TELEVISIONE 

Festa per lo Zecchino d'oro. Ci sarà anche Pavarotti 

Trenfanni e 44 gatti 
Vestito di gala per lo «Zecchino d'oro» che compie 
30 anni: la giornata tinaie, domenica 29 novembre, 
sarà ripresa in diretta mondovisione e in pnmo 
orarlo sulla Rete 1, Per il giorno di festa ci sarà 
anche un maxi-fiore all'occhiello: Luciano Pava
rotti che, impegnato a New York per il "novatore, 
dovrebbe coilegarsi via satellite per cantare «44 
gatti in fila per sei». 

V A N J A FERRETTI 

Wm MILANO E fanno trenta 
candeline a tanto e giunto il 
record di soprawivema dello 
•Zecchino a oro», del mago 
Zurli e del buoni frati dell An
tonimo di Bologna In questi 
anni di consumi che svanisco
no per autocombustione, 30 
anni rappresentano una dura
ta quasi biblica Ma II fatto è (e 
gli organizzatori lo dicono 
con un po' di orgoglio e un 
po' di dispiacere) che lo «Zec
chino» e forse I unico appun
tamento Importante pensato e 
voluto per I bambini Soli po
steggiati spesso davanti al te
levisore da genitori sempre 
troppo occupali, I piccoli so
no (orse I obiettivo privilegia

to del .bombardamento» di 
Immagini e suoni elettrodo 
mestici Guardano tutto, ma 
eleggono I lori •idoli» senza 
badare a mode, adorano Cri
stina D'Avena (che cominciò 
proprio dallo «Zecchino d o-
ro» nel '68 con II «Valzer del 
moscerino») e continuano ad 
amare il vecchio tenerissimo 
Topo Clgio 

Padre Ernesto Caroli diret
tore dell Antonlano spiega il 
segreto con I Impegno, mal 
accantonato, di salvaguardare 
la genuinità del bambini, con 
I attenzione a non «sfruttare» 
la loro capacita obiettiva di 
•fare spettacolo», facendo 
partecipare tutti - pubblico e 

canterini - a un grande gioco 
Eppure anche lo < Zecchino» è 
già un consolidato fenomeno 
di consumo che ha fatto ven 
dere lanno scorso ]20mila 
dischi e punta quest anno a 
quota 200mila 

Se non I unico lo «Zecchi 
no» è certamente I appunta 
mento per i bambini più pen 
salo e organizzato la solerzia 
quotidiana dei frati le struttu 
re permanenti dell Antoniano 
e la professionalità di perso 
naggl come Cino Tortorella (il 
mago Zurli) e la maestra di 
musica Marlele Ventre fanno 
dello «Zecchino» un mixage 
unico di spettacolo e di pro
getto educativo E proprio in 
questo saper mescolare can
zoni, clown pupazzi, perso
naggi con valon semplici e 
chiari sui quali «far crescere» I 
bambini sta li segreto dell uni
cità e del successo della mani 
festazione L assenza di altre 
iniziative cosi strutturate dun
que, nulla toglie alle capacità 
degli organizzatori che da una 
decina d'anni contano anche 
sulla sponsorizzazione dell U-

nlcef 
Meritati dunque I fuochi 

d artificio per il 30- complean 
no e la mondovisione prevista 
per le 20 30 di domenica 29 a 
presentare la serata con Cino 
Tortorella ci sarà Peter Usti 
nov ambasciatore dell Uni 
cef e oltre al collegamento 
via satellite con Pavarotti (che 
ha promesso di trovare un 
•buco» tra i tanti impegni della 
«prima» del Trovatore) sono 
previsti parecchi numeri spet 
tacolarl come I esibizione di 
Oriella Dorella In un balletto 
sullana di «lettera a Pinoc
chio» per la coreografia del 
giovane Fabio Gallo In gara 
saranno anche quest'anno 12 
canzoni, sei italiane e sei stra
niere, cantate da «azzurrini» e 
da bambini provenienti da 
Giappone, Seychelles Stati 
Uniti Unione Sovietica Vene
zuela di età dai 4 al 7 anni e 
mezzo manca ali appello so 
lo una canterina australiana, 
improvvisamente colpita da 
morbillo 

Le quattro giornate della fe
sta (a partire dal 26 andranno 

in onda da Bologna alle ore 
16) saranno garantite dal soli
to staff ben sperimentato con 
I aggiunta del maestro Toni 
De Vita che ha curato anche 
gli arrangiamenti Novità sono 
Invece da segnalare sul fronte 
degli autori alt appello lancia 
to dal! Antonlano ai cantauto 
ri italiani più famosi hanno ri
sposto Toto Cutugno Riccar
do Fogli Pupo e i Righeira 
(«noi siamo già abbastanza in
fantili - hanno detto alla con
ferenza stampa - non abbia
mo dovuto scnvere una can
zone per bambini ») Altri in
terpellati, come Alice, hanno 
inviato dei pezzi, ma poi li 
hanno ritirati perché non gli 
sembravano di livello adegua
to I frati sperano in un boom 
di risposte per il prossimo an
no, e Intanto annunciano I a-
pertura a Bologna di una vera 
e propna associazione per la 
difesa dei bambini dalla vio
lenza 

Come un bebi-cresci extra 
large il costume di mago Zurli 
si adatta dunque ai tempi «44 
gatti in fila per sei» dà sempre 
il resto di due i conti tornano 

Padre Ernesto Caroli con il piccolo concorrente Adriano Molinarl 

Dal 19 «Immagine elettronica» 

Bologna, il divo 
è un computer 
«Tal BOLOGNA «Ecologia 
dell'immagine nell'età elettro
nica» è il tema della 5' edizio
ne de «L'immagine elettroni
ca» che si svolgerà a Bologna, 
al Palazzo dei Congressi, dal 
19 al 22 novembre La satura 
zione delle immagini e dei 
suoni che caratterizza la civil
tà contemporanea, così come 
i problemi legati alla conser
vazione, saranno dunque i te
mi del convegno internazio
nale che fa da asse portante 
dell'Intera manifestazione A 
discuterne sono stati Invitati 
tra gli altri Carlo Lizzani, Carlo 
Giulio Argan, Richard Edlund 
(autore degli effetti speciali di 
Chostbuslers e Poltergeist), 
Albert Whitlock Accanto al 
convegno, la rassegna cine
matografica «Cinema è inno
vazione» e la Mostra storica 
delle macchine e delle tecni
che cercheranno di npercor-
rere le tappe fondamentali 
che hanno segnato (da un 
punto di vista tecnico) l'evolu
zione della stona del cinema 
Da Méliès a Coppola passan
do per / / cantante di jazz e 

2001 Odissea nello spailo si 
potrà verificare come lo svi
luppo del cinema sia sempre 
stato indissolubilmente legato 
a quello delle tecnologie. 

Non mancheranno gli even
ti spettacolari Warren Fran
klin mostrerà gli effetti visivi e 
sonori di Guerre stellari, Star 
Tre* e del Predatori dell'arca 
perduta II videoartista Fabri
zio Plessi presenterà un'Istal
lazione chiamata Videoland 
e, infine, la Rai proporrà una 
rassegna Intitolata «Vldeomo-
da» con una selezione del più 
stuzzicanti programmi televi
sivi dedicati alla moda Al ter
mine della manifestazione 
verranno assegnati 1 premi 
«L'Immagine elettronica» attri
buiti quest'anno a Cinecittà, 
alla Rai e al vincitore del con
fronto «Supervideo» Il tutto 
promosso dal Comune di Bo
logna, la Mostra del Cinema 
Libero, la Biennale di Vene
zia, la Regione Emilia-Roma
gna con II patrocinio del mini
stero per il Turismo e lo spet
tacolo e il concorso dell'Ente 
gestione cinema e della Rai, 

D f / V , 

j R A I P U E ore 20.30 

Tortora: dalla cronaca 
i tremendi «gialli» 
della violenza carnale 
M Enzo Tortora, con I In
tuii» giornalistico che non si 
può non riconoscergli, ha 
scello tra l'gialli» della setti
mana quello più caldo e terri
bile' la tremendi serio di vio
lenze contro le donne culmi
nate nel delitto di domenica 
«corsa a Milano Una ragazza 
diciassettenne è stata violen
tata e uccisa In uno squallido 
anfratto di una squallida zona 
di Milano (la Bovisa) Il caso 
di Maria Luisa somiglia per 
certi aspetti • quello di Lidia 
Macchi, ragazza di Varese uc
cisa a coltellate nel gennaio 
tcorsei da un maniaco rimasto 
ancora Impunito 

La puntata di dallo (Rai-

due ore 20 30), oltre a presen
tare le atroci statistiche dello 
stupro, farà parlare diretta
mente I funzionari al quali so
no affidale le indagini il diri
gente della Scientifica della 
Lombardia, DI Girolamo, e II 
dirigente della Squadra mobi
le, Achille Serra Per gli aspetti 
spettacolari di Giallo restano 
confermate tutte le rubriche 
(Giallo Internazionale, da 
Landra, e Giallo a domicilio, 
stasera a casa di Gigi Sabani, 
che dovrà trovare l'assassino 
della storia girata nell'atelier 
Dario Argento) Data la sera
ta, Il pubblico di Tortora sarà 
In gran parte composto di 
agenti di Ps 

Fehmiu, il Vangelo secondo Giuseppe 
Lui è Ulisse. Lei un'affermata fotomodella Insie
me, nel deserto della Tunisia, hanno recitato una 
stona di 1987 anni fa: la fuga da Erode di Giuseppe 
e Maria. Un bambino di nome Gesù è il film per la 
tv che Franco Rossi 01 regista dell'Odisseo) ha 
appena terminato di girare per Canale 5 con Bekim 
Fehmiu, Maria del Carmen San Martin, il piccolo 
Matteo Bellina. Ce lo racconta il protagonista. 

S I L V I A O A R A M B O I S 

I protagonisti di «Un bambino di nome Gesù» 

Wm ROMA La stona di un 
bambino che conosce la pau
ra, che si sente diverso Uno 
strano bambino sempre fug
giasco Inseguito e perseguita
to Ma non fosse per quel suo 
destino, la torta del piccolo 
Gesù, 1 suoi rapporti con la 
madre, la solitudine, la tra
sgressione, non appartengo
no al passato «Anzi sembra 
una storia moderna La strada 

che percorrono Giuseppe e 
Maria col loro bambino è pie
na di ostacoli per motivi politi 
ci, in una situazione mondiale 
tormentata Come oggi» Be
kim Fehmiu è Giuseppe «Non 
sarò II buon uomo che si tra 
sema dietro I asinelio, come 
nell Iconografia classica 
Francesco Scardamaglia, che 
ha scritto il soggetto, ha rac
contato piuttosto un uomo ca

pace di proteggere suo figlio, 
e io I ho visto anche come un 
uomo forte per quella capaci
tà che ha I essere umano di 
acquistare a volte una forza 
tremenda di fronte alle diffi
coltà» 

Cinquantuno anni, da 30 
sulle scene e sui set, Bekim 
Fehmiu «ritorna» al cinema e 
alla tv dopo una lunga assen
za «La situazione del cinema, 
in Europa, è stata per molti 
anni oscura Per questo ho 
scelto di recitare solo In tea
tro Quando Franco Rossi, 
con cui avevo già lavorato 
nell Odissea mi na proposto 
questo ruolo ho deciso di n-
comlnclare Stavo interpre
tando Lenin e Stalin in Mada
me Kollonlaj in scena a Bel
grado prima di diventare San 
Giuseppe e se non mi offn-
ranno altri bei film come que
sto torno di nuovo in teatro» 

Ci sono, in questo periodo, 
molti film di Ispirazione reli
giosa, da Misstan a Thèrese, 
dall Inchiesta a L'ultima ten
tazione di Gesù Cristo, Il pro
getto di Martin Scorsese Lei 
ha npreso in mano le Sacre 
scritture, prima di affrontare il 
personaggio di Giuseppe? 
«Questo non è un film religio
so È piuttosto un film che, per 
associazioni indirette, appar
tiene anche all'oggi Per quel 
che mi riguarda, poi, io sono 
musulmano Ma la figura di 
San Giuseppe c'è anche nel 
Corano» 

Si racconta, nel film, la vita 
di Gesù dalla nascita ai sette 
anni, la fuga in Egitto un pe
riodo descritto soprattutto nei 
Vangeli apocrifi, inedito per il 
cinema «Un periodo che vie
ne affrontato anche in modo 
nuovo e rischio» ^aggiunge 
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PRIMA EDIZIONE 
MUOVIAMOCI. Con S Rome 
CUORI 10ATTICUOR1. Talalllm 

STAR P I N I A TAVOLA 
T O l FLAIH 
D M : CHIMICA IN LAPORATORIO 
IL OIOCO t OÌRVITO: PAROLIAMO 
M1UOOIORNO t . „ Con G Funarl 
T O l ORI TREDICI. T O l LO SPORT 
MKIOOIORNO t . . . t i - parte) 
QUANDO 01 AMA. Talalllm 

D.O.C. DI Ranno Arbore 
LAOOII. TaMHm 
IL OIOCO * WRVITO FARF ADE 

DAL PARLAMENTO. T O l FLASH 
IL PIACERI PI ESSERE PIÙ PANI, 
PIÙ PILLI 
LUI, LEI I OLI ALTRI Telefilm 
TQ1 OPORTSERA 
«QUADRA ANTIDROGA Telefilm 
METEO 2. TELEGIORNALE. T O l LO 
OPORT 
QIALLP. Spettacolo con Enzo Tortora 
T O l STASERA 
PER CHI BUONA LA CAMPANELLA 
Cabaret con Gabriella Ferri Pippo Franco 
Ragia di Pier Francesco Plngnore 
T O l NOTTE FLASH 
IL PRESAGIO Film con Gregory Pack 
Lea Remlck, regia di Richard Oonner 

l l l l l l l l 

0 20 WONPER WOMAN Telefilm 

11.10 CANNON Telefilm 

12.10 CHARLIE'S ANQEL8 Telefilm 

11.20 ARNOLD. Telefilm 

11.10 PMIL1. Con garry Scott 

1E.30 P IMPUMPAM Programma per ragazzi 

1 1 0 0 8TARTRER Telefilm 

10,00 OTARSKV E HUTCH Telefilm 

20.00 TENERAMENTE LICIA, Telefilm 

20 SO PSVCD II. Film con Anthony Perklns 
Vera Mila» 

12.00 A TUTTO CAMPO 

0 1 0 LA STRANA COPPIA Telefilm 
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10.10 

11.00 

17.10 

17.40 

10.10 
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10.10 

20.00 

20.10 

22.10 
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00.31 

OSE: MERIDIANA 

ROMA CAPITALI DELLA SCIENZA 

JEANS 2. Con Fabio Fazio 

POI : 0 0 0 SCUOLA 

FUORICAMPO. Con Fulvio Stlnchelli 

DEROY. A cura di Aldo Blacardl 

QIO. Con Folco Qullicl 

LA FAMIGLIA PRADV. Telefilm 

0 0 T O l NAZIONALI 1 REOIONAU 

SPECIAL MINO REITANO 

OSE Medio Evo 

CAPI EXPR1SS. Film con Nino Man-
frodi Vittorio Caprioli regia di Nanny Loy 

DOMANI SI CIOCA Con Gianni Mina 

T03 NOTTI - RAI REGIONE 

«Il verdetto» (Ramno, ore 20,30) 

0.30 LA ORANPE VALLATA. Telefilm 

S I I COLPO PI SOLE. Film 

11.00 STREPA PER AMORE Telefilm 

12 00 LA PICCOLA ORANPE NELL Telefilm 

13 00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

14 30 LA VALLE PEI PINI Telefilm 

1S30 COSI PIRA IL MONDO Telefilm 

18 15 ASPETTANDO IL POMANI Sceneg 

glato 

18 45 IL GIOCO PELLE COPPIE Telefilm 

19 30 OUINCY. Telefilm con J Klugman 

20 30 COLOMBO Telefilm 

22 45 ITALIA DOMANDA Con 0 ledda 

23 45 A SUD OVEST PI SPNPRA Film con 
Marion Brando 

(WBBK 
14.10 NATURA AMICA. Documen 

tarlo 

10.10 GENTE ALLEGRA. Film 

10.20 AOAMO CONTRO EVA. Tela-

novale 

10.40 TMC NEWS. TMC OPORT 

20.10 PPPPIP BERSAGLIO. Film 

22.10 NOTTE NEWS 

23.40 IL CASO LOIO. Film 

9» 
14.10 Al CONFINI PILLA NOTTE. 
10.00 I RADAZZI PEL SAOATO 

SERA. Telefilm con John Tra
volta 

19.30 BARETTA Telefilm 
20 30 LA SOLPATESSA ALLE 

ORANPI MANOVRE Film 
22 20 OIPCP PI DONNE Telefilm 
23.S0 MODSQUAD Telefilm 

13 30 SUPER HIT 

14.30 HOT UNE 

10 30 ON THE AIR 
18 30 BACK HOME 
19 30 GOLPIES ANP OLPIES 
22 30 BLUE NIGHT 

14.00 IL SECRETO DI JOLANDA 

10.30 

20.30 

21.00 

23.30 

OLURP. Varietà 

LA GORILLA Film 

FORZA ITALIA. Variata 

l-OPINIONE OL.. 

23.45 PER UN PUGNP DI EROI 
Film 

14.30 CUORE PI PIETRA. Telenova-

17.S0 CARTONI ANIMATI 
20 25 YESENIA. Sceneggiato 
22 00 CUORE DI PIETRA. Telenove-

|B 

23 30 TELESHOPPINO 

16 10 PROOR. PER RADAZZI 

19 45 PGGI LA CITTA. Rubrica 

10 30 CONCERTO SINFONICO 

22.15 TO TUTTOOOI 

22.30 L'AMAZZONI* PI COU-
STEAU. Documentario 

R A D I O IfflUlflWIRIDililligililH^̂  

RADIONOTIZIE 
e GRl e 45 GR3 4 30 GR2 NOTIZIE 7 
GRI 7 25QH3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
S GRl a 30 GR2 RAOIQMATUNO 9 30 
GR2 NOTIZIE 9 45 GH3 10 GRl FLASH 10 
SPECIALE GR2 11 GRl 1130GR2N0TI 
ZIE 1148 GR3 FLASH 12 GRl FLASH 
12 10 GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO. 
GIORNO 13 GRl 13 30 GR2 RAOIOGIOR 
NO 13 45 GR3 14 GRl FLASH 14 GR2 
REGIONALE 1BGRI 15 30 GR2 ECONO 
MIA 18 30 GR2 NOTIZIE 17 GRl FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
18 4SGR3 19 GRl SERA 19 30GR2RA 
DIOSERA 2045 GR3 ZI GRl FLASH 
22 30 GR2 RADIONOTTE 23 GRl 23 53 
GR3 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 66 7 66 9 67 1157 
12 66 IH 67 16 67 18 66 20 57 22 67 

SRadloanchto 87 12 05 Via Allago Tenda 
14 05 Musica ogni 18 II pesinone 17.30 
Ramno jazz 67 la 00 Obiettivo Europa 
19 35 Doppio gioco 21 08 6- Concerto daHa 
stagione sintonica pubblica 23 09 La telefo. 
nate 23 28 Notturno italisno 

RADIODUE 
Ondavtvcto 0 27 7 26 8 26 9 27 1127 
.3 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 I giorni 9 IO Taglio di tona 10 30 
Radiadue3131 12 48 Ptvvho non parli? « 
Quattro romani. eh Cosare Paveso 18 32 II 
fascino discreto della molodia 21 fUldua ura 
)BU 21,30 Radiodua 3131 motto 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 9 Preludio 
4 65-8 30-11 Concerto del mattino 7 30 
Prima pagina 11 45 Succede in Italia 15 20 
Succede In Europa 17 30 Terza pagina 21 
Un opera per la parola 23 40 II racconto di 
mezzanotte 23 88 Notturno italiano e Raitte-
reonotte 

Fehmiu - Non nel senso che 
' scioccherà ' il pubblico, ma 
torse potrà sorprenderlo. Il 
mio Giuseppe, per esemplo, 
che sa essere cosi forte di 
fronte alle avversila, ha anche 
momenti di debolezza. Coti» 
ogni uomo E la steasa norma
lità di comportamento hanno 
lutti I personaggi del film, do 
Maria a Gesù, la cui pslcolojla 
e quella di un bimbo qualun
que, desideroso di c a r e » 
materne. 

Il persecutore di Giuseppe 
e della sua famiglia è Sefir, 
1 inviato di Erode Antiopa, un 
uomo che alla fine sari osws-, 
slonato dalla violenza dell* 
persecuzione e da quel Bam
bino che ha tanto a lungo in
seguito E quando Infine riu
scirà ad avere prigionieri Gesù 
e Maria, Sefir, ormai vinto dal
la follia, decider» di lasciarli 
(uggire. 

SCEGLI IL TUO FILM 

10.10 QENTE ALLEGRA 
Regia di Victor Flamine, con Spencer Trpey, 
Hedy Lamarr. John Garfleld. Usa 110421 
Il titolo italiano 9 fuorviarne, quello inglasa laTortltla 
Fiat») è 710 etano perché il film ai ispira all'omoni
mo, celebre romanzo di John Steinbeck. Piccoli ri
tratti di vita nati'ambiente «chicano», tra I california
ni di origine messicana. Il tutto trantaelnquo anni 
prima di «La bamba», e con il regista di tVia col 
vento» 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 « .VERDETTO 
Regia eli Sidney Lunwt, con Paul Newman, Ja
mes Maaon. Cherlatt* Rampllng. Usa (19021 
Gran bella prova di Paul Newman (ma occhio anche 
a Mason. bravissimo come sempre) in quatto film a 
met» fra il politico e il giudiziario. Newman è Frank 
Calvin, avvocato anziano, alcolizzato, maniaco del 
flipper Per raggranellare qualche soldo accatta urta 
causa apparentemente facile, a acopre un maledetta 
inghippo di avvocati corrotti e di chirurghi assassini, 
Neutra ma impeccabile la regia di Lumet 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 CAFE EXPRESS 
Regia di Nanni Loy. con Nino Manfredi. Vittorio 
Caprioli. Marisa Laurito. Italia (1900) 
Film «epigono» della commedia all'italiana, ma di
gnitosissimo. con un ottimo Nino Manfredi Prota
gonista un omino che campa vendendo abusiva
mente il caffé sui treni del Sud Un giorno, il suo 
piccolo traffico suscita I Interesse dt un boss mafio
so che gli offre protezione 
RAITRÉ 

2 0 . 3 0 PSYCO II 
Ragia di Richard Franklin, con Anthony Perklns, 
Vara Milaa, Mag Tllly. Usa (19821 
Il vecchio motel di «Psyco», il famoso film di HI-
teheock, era ancora il, e nel 1982 a qualcuno venne 
I idea di fare un «seguito» L'idea è semplice Nor
man Bates. dopo 22 anni di manicomio criminale, 
torna a casa Sembra perfettamente guarito, ma 
I atmosfera del motel e alcuni fatti inquietanti io 
fanno ripiombare nella furia omicida Perklns 9 sem
pre bravo, Franklin (alla regia) usa anche spezzoni 
del vecchio film ma non e Hitchcock In seguito c'O 
stato un terzo capitolo di cui Pettina ha firmato 
anche la ragia 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 DOPPIO BERSAGLIO 
Regia di Franklyn Schaffner, con Vul Brenne' , 
Britt EMend. Gran Bretagna (19671 
Un agente segreta americano viene catturato da 
spie nemiche e sostituito con un sosia perfetto 
L uomo riesce a liberarsi ma smascherare I imposto
re sari tutt altro che facile Spy-story corretta, mol
to ali inglese 
TELEMONTECARLO 

23 .30 A SUD OVEST DI SONORA 
Regia di Sidney J . Furie, con Marion Branda. 
John Soxon. Usa 11906) 
Donne e cavalli nel Far west Tra Man. un cacciatora 
di bufali, e Chuy, un arrogante avventuriero, nassa 
una lite per una donna, e tutto esploda allorché. Chuy 
ruba a Man uno splendida stallone indiano Appaloo-
sa Vendetta tremenda vendetta Uno dei poohl 
ruoli western di Marion Brando, 
RETEttUATTRO 

* " , ' . : ' 20 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il «caso» di Michael Jackson 

Il cantante torna alla Pepsi 
con una nuova serie 
di spot. Ma senza esagerare... 

Un fenomeno che si sviluppa 
Tina Tumer, David Bowie, 
Lou Reed, Gianna Nannini... 
Eppure c'è chi non sta al gioco 

Rock, bollicine & affari d'oro 
Rock e pubblicità: un binomio che marcia a gonfie 
vele, con un fatturato miliardario. Icasi piùclamoro
si sono quelli di Michael Jackson, lina Turner, David 
Bowie, «assunti» dalla Pepsi Cola per reclamizzare la 
famosa bibita In cambio di sponsorizzazioni d'oro 
(tournée, concerti). Ma c'è addirittura chi, come 
Nick Kamen, ha percorso la strada inversa, passan
do dalla pubblicità dei Jeans alle hit-parade. 

ALBA èÓLAKO 

• I .Con questo ragazzo 
non è solo una questione di 
musica. La linea melodica 
prende, Il ritmo trascina e l'or-
chcitrazlonc di Qulncy Jone» 
ha messo un tocco di perle-
alane al tutto. Con Michael Ja
ckson perà e II visual che ac
quista Importanza. SI potreb
be togliere l'audio, e si salte
rebbe lo (tesso sulla sedia... E 
pura magia. Dobbiamo acca
parrarcelo! (da La mena del
la Cola di Roger Enrico, ed, 
Sperllng and Ktipfer). 

La Pepsi Cola se l'è infatti 
accaparrata, questa gallina 
dalle uova d'oro chiamala Mi
chael Jackson, sborsando la 
bellezza di cinque milioni di 
dollari; e II presidente della 
Pepsi, Roger Enrico, ci ha per
sino scritto sopra un libro. 
Dalle tue pagine apprendia
mo elle la «orla del più ecla
tante matrimonio Ira musica e 
business, consumatosi nel 
1983, non e nata prorrto un 
Idillio amoroso. Jackson ti de
ci»» telo alle quattro del mat
tina a limare II contratta; a 
peggiorare la situazione ci tu 
la noria dell'incidente duran
te le rlprnie dello appi, allo 
Stirino Auditorium di Los An
geles di Ironie a tremila tana, 
resista Bob Qlrandl; scintille 
del fuochi d'artificio diedero 
fuoco al captili di Michael, 
per fortuna senta gravi conse
guente, Sudarono, I dirigenti 
della Pepili mollo di olii quan
do Jackson deci*» di non vo

ler apparire in persona per più 
di quattro secondi, mentre 
ballava; poi volle tagliare una 
scena che lo mostrava sorri
dente, perché .io non sorrido 
mai quando ballo», e prelese 
la riduzione ad una sola pi
roetta anziché le due che ri
sultavano nello spezzone. 

Insomma, Jackson sembra 
avere le Idee molto chiare sul
le dosi dell'esposizione della 
propria immagine: concedersi 
poco, tanto poco che gli ci 
sono voluti quattro anni per 
tornare alla riballa con un 
nuovo album, fiod. Di conse
guenza appare adesso una 
nuova serie di spot per la Pe
pai, secondo una strategia or-
mal ben collaudala, una sorta 
di «feedback' pubblicitario; 
essendo II target, cioè II mer
cato del due prodotti (bibita 
•aitata e disco), lo stesso, 
quello del giovani e giovanis
simi, con uno spot » l o viene 
fatta pubblicità ad entrambi, 
usando II linguaggio più «sen
tito. da questo pubblico, cioè 
Il video-clip, ' 

naturalmente una strategia 
vincente non al cambia, e cosi 
anche II nuovo scoi, costruito 
In due parti da 90 e 60 secon
di, ricalca lo schema del vec
chio, pubblicizzando la bibita 
In modo quasi subliminale. 
Non la li ella direttamente, 
ma la vediamo sfolgorante sul 
tavolino da trucco del cameri
no di Jackson, dove un ragaz
zino si è Intrufolato alla caccia 

di autografi. Non trova II divo, 
ma i «simboli* della sua pre
senza: gli occhiali scuri, la 
giacca di paillettes, mentre 
passano alcuni flash che ce lo 
mostrano di spalle mentre bal
la al ritmo di Bad. ed infine 
appare all'improvviso nel ca
merino, sorprendendo il ra
gazzo: «Cercavi me?». 

Se per il vecchio spot ci vol
lero un milione e mezzo di 
dollari, stavolta cene sono vo
luti ben venti, ma a sentire Joe 
Me Cann, responsabile rela
zioni pubbliche della Pepsi, 
ne è valsa la pena: «Anche 
quando il contratto Jackson 
sarà acqua passata, la gente 
continuerà a ricordarsi della 
nostra accoppiala; sarà come 
quando Kendall a Mosca ha 
bevuto la Pepsi con Chruscev 
e Nlxon». La tournée che II 
sempre più efebico cantate di 
Thriuerha iniziato per promo-
zlonare II nuovo album sarà 
un'occasione in più di spon
sorizzazioni e pubblicità per la 
nemica numero uno della Co
ca Cola. Jackson in questi 
giorni è In Australia, dopo 
avere concluso con strabilian
te affluenza di pubblico II tour 
giapponese; nell'88 girerà gli 
Elsa e finalmente giungerà an
che in Europa. Jackson è slata 
la prima ma non l'unica pò-
pstar che la bibita americana 
abbia ingaggiato. La serie è 
continuata con Llonel Ritchie, 
e più recentemente con Tina 
T\irner e David Bowie, che 
hanno giralo insieme un bel
lissimo spot pubblicitario già 
In circolazione e le cui tour
née sono state sponsorizzate 
a suon di miliardi. Se nel cam
po della pubblicità-video clip 
ia Pepli è sempre all'avan
guardia, I flirt fra musica pop e 
pubblicità non si coniano. 

In un caso II meccanismo 
ha addirittura funzionato al
l'Inverso: Nlck Kamen era già 
molto noto come «Il ragazzo 
della pubblicità del Levl's., 
che il toglie 1 |eans In lavande
ria al ritmo della voce di Mar

vin Gayc, prima di essere lan
ciato come cantante con la 
benedizione di Madonna. Ne
gli Stati Uniti la Honda, per 
lanciare una nuova serie di 
scooter, si è affidata all'imma
gine di molte rockstar; Lou 
Reed per esemplo, che vi ap
pare con in sottofondo Walk 
on the wiidside, oppure Gra-
ce Jones, che si è presentata 
anche ad un futuribile spot 
per la Citroen, girato dal suo 
ex consorte Jean-Paul Goude. 
A casa nostra è di questi tempi 
lo spot, furbo ed originale, 
della Superplla che si avvale 
della voce di Gianna Nannini; 
la cantante non si vede, ma i 
giovani che ben conoscono la 
sua ugola l'hanno Immediata
mente identificata come la 
proprietaria della mano che 
sbuca dalla radio ed invita a 
•ricaricarla' con le pile in que
stione. Altra strategia, meno 
efficace e presto abbandona
ta, fu quella di sponsorizzare i 
video clip: vedemmo cosi 
Bonnie Tyler uscire da una Re
nault e Bill Wyman, bassista 
del Rolllng Stones, alle prese 
con un aereo Concorde nel 
suo video di «Je suis un rock-
star». Note marche di abbi
gliamento giovane sponsoriz
zano la sezione rock dell'ulti
mo festival di Sanremo e la 
tournée del Duran Duran; la 
Mars Investi un miliardo e 
mezzo nel tour degli Spandau 
Balle! e potremmo continuare 
all'infinito. Che il giovane sia 
anche un «mercato» non è più 
una novità, d'accordo, ma le 
relazioni sempre più ingom
branti tra i meccanismi del bu
siness ed il prodotto musicale 
rischiano di arrivare ad un 
punto di rigetto. Nella galleria 
delle megastar odierne po
chissime mancavano all'ap
pello con la pubblicità: Ma
donna, Prince e Bruce Sprin-
gsteen, che ha rifiutato tutti I 
Lee lacocca di turno, salvan
do almeno un po' di coerenza 
con ciò che la sua musica po
trebbe rappresentare. Michael Jackson e, in alto, Tina Turner: entrambi «ingaggiati» dalla Pepsi Cola 

—•—•—'—•— Danza. A Verona il Balletto dell'Arena con uno spettacolo nel quale 
spicca «Il tavolo verde», cruda pantomima del 1932 

Ballando sui destini del Mondo 
MARINELLA OUATTERINI 

Un momento del balletto-pantomima «Il tavolo verde» 

• i VERONA. La scena è co
stantemente buia. Nel I Tan
ghi ài Astor Plazzolla, scuro II 
palcoscenico che accoglie 
una versione demodé del fi
gliai prodiga con la musica di 
Prokoflev, tenebroso, ma que
sta volta di necessità, Il pano
rama che sembra inghiottire il 
balletto espressionista per ec
cellenza, // tavola verde di 
Kurt Jooss. E non rosei i tempi 
e gli umori del Balletto dell'A
rena di Verona, l'Interprete. 

Dopo il ionio dello Scniac-
cianoci estivo, questo più agi
le ma notturno trittico (Tan
ghi, Figliai prodigo e appunto 
7/ tavola verde) messo in car
tellone al teatro Filarmonico 
sembra riproporre con una 
certa urgenza almeno una ve
rifica. Quali sono gli obiettivi, 
le prospettive di quelle com-

, pagnie legate agli enti lirici 
che però non hanno ancora 
trovato una collocazione, una 
cifra stilistica originale, un 
modo di distinguersi e di (arsi 
valere? Il Balletto areniano in 
questo senso ha proceduto 
come I gamberi. In un recen
tissimo passato infatti ha vis
suto nella concreta speranza 
di diventare un gruppo auto
nomo, regionale per il Veneto 
e per l'Italia. Di più. Con II pre
cedente direttore artistico 
Giuseppe Carbone (oggi le 
briglia della compagnia sono 
scivolate nella mani di Mario 
Pistoni) il gruppo aveva persi
no trovato un suo segno, un 
filo conduttore che lo portava 
su su verso il Nord, in stretto 
contatto con la madre del bai-
letto svedese Birgit Cullberg, 

che all'Arena ha persino desti
nato una sua coreografia (Ri
tratto di famìglia), e con il 
suo entourage. Di quel passa
to fervido e felice oggi restano 
poche tracce Una è II tavolo 
verde. 

Allestito dalla figlia di Kurt 
Jooss, Ann Maikard, e mante
nuto con una certa precisione 
nel repertorio, questo crudo 
balletto pantomima del 1932 
si apre subilo con una metafo
ra. Ci sono uomini in frac, de
formati e rozzi, con i guanti 
bianchi e la lesta (orse bitor
zoluta che si contendono at
torno a un tavolo verde I desti
ni dell'umanità. Fuori scoppia 
il dolore della guerra, il pianto 
delle madri e delle famiglie di
vise, una rabbia assai stilizza
la. Così // tavolo verde, che 
costò al suo autore l'incontro
vertibile e quasi cercata con

danna del governo nazista, 
spicca nel trittico veronese 
come pezzo di storia in fondo 
assai poco assorbita e come 
efficace manifesto ballettisti-
co di un'epoca. Al suo con
fronto il resto del programma 
appare mollo più datato. So
prattutto, reso con quel disim
pegno tipico delle compagnie 
di balletto scarsamente moti
vate. 

Nei Tanghidi Astor Piazzol-
la, già allestiti da Mario Pistoni 
anni fa per la Scala, spicca 
una pungente, spigolosa Cin
zia Vinone, ma il suo contor
no si dimentica la pulizia e le 
gioie del verbo saltare. Non va 
meglio nel Figliol prodigo, al
tro ripescaggio scaligero data
to 1962, ma questa volta il 
nuovo scenario psichedelico 
aiuta a camuffare le imperfe
zioni degli interpreti. Si balla 

la storia biblica ammodernata 
secondo il gusto seghete de
gli anni Sessanta. Il figliolo 
(Massimo Siciliano) scappa 
da casa e da scuola per ritro
varsi in un gruppo di giovani 
definiti «politicizzati». E tra lo
ro c'è una rossa «capocellula» 
che non si sa come lo seduce. 
L'epilogo è al solito triste e al
legramente morale. Ma biso
gna scordarsi la pregnanza, la 
forza d'urto di quello striscia
re del figliolo verso il Padre 
che era una delle immagini 
più forti del Figlio! prodigo di 
Balanchine creato nel 1929 
per I Ballets Russes. Qui l'an
sia di attualizzare banalizza, 
appiattisce. La danza è afasica 
routine. E Prokofiev con la 
sua splendida partitura russa, 
annacquata d'Occidente, im
pallidisce su uno sfondo sem
pre più nero come la notte. 

«Questo mio Wagner moderno e tecnologo» 
• f i DOLOCNA. Il regista Pier
luigi Pieralll - anzi Pier'alli -
sta meitemlo sottosopra il 
Teatro Comunale In vista del-
l'allostlmcnto di un Rhewgald 
wagneriano prima lappa delia 
«sagra scenica» che coprirà 
un arco di quattro stagioni. Il 
dato è saliente non tanto per 
la ormai sbiadita vocazione 
wagneriana di questa città, o 
per II latto che questo «Fé-
supini» coincide con i tren-
l'annl dell'Orchestra dell'Ente 
Lirico o con I novecento del
l'Università (o chissà che cosa 
d'altro si potrebbe scovare). 
L'atipicità viene dal fatto che 
un'impresa del genere sia sta
la affidata od un regista come 
Pier'alll, lungi da decadi di 
frequentazioni operistiche, e 
che anzi ha dedicato I suol an
ni al teatro di ricerca e all'a
vanguardia. Pier'alll, per II 
quale «teatro musicale» ha si
gnificato essenzialmente 
Schoenbcrg, Bussottl, Sciali
no, non vanta regio cinemato
grafiche e «u Wagner ha delle 
(dee personalissime, com
plesse e strettamente legate 
alla «uà esperienza di ricerca-
tote del linguaggio teatrale. 

•La proposta fattami alcuni 
anni fa da Carlo Fontana, rac
conta Pier'alll, è scaturita pro
prio dal fallo che conosceva 
alcune mie realizzazioni. E 
stata sua l'idea di affidare que
sto progetto non ad un regista 
d'opera in senso letterale, ma 
ad un regista di ricerca». 

Ad osservare 11 bozzetto 
dell'Impianto scenico vie
ne Immediato II riferimen
to ad un certo costruttivi
smo alla Adolph Apple, un 
«scendente illuitre che pe
rò non ha mal avuto molto 
fortuna nella storta delle 
regie wagneriane, 

Sì, è vero e altri me lo hanno 
latto osservare. Il tipo di azio
ne, la scenografia e, sì, di at
mosfera, ma non solo Essa 
gioca sulla tecnologia odierna 
come mezzo per restituire 
|'«utopla» wagneriana. Cosa 
che era anche nelle Intenzioni 
di Appla con I mezzi che allo
ra aveva a disposizione, inten
zioni che però cozzarono 
contro la tradizione realista di 
Bayreuth la quale allossava 
l'originaria volontà scardina-
trice delle convenzioni del 
teatro d'opera concepita da 

Il wagnerismo storico del Teatro Co
munale di Bologna, risorge quest'an
no con l'inaugurazione della stagione 
lirica affidata a L'Oro del Reno. L'alle
stimento è di Pier'alli, uno dei prota
gonisti più interessanti della ricerca 
teatrale in Italia, il quale nel corso di 
quattro stagioni curerà la realizzazio

ne dell'intera Tetralogia. La prima sa
rà domani, sabato, sotto la direzione 
di Peter Schneider e con un cast nel 
quale spiccano i nomi di James Jo
hnson, Hermann Becth, Helmut 
Pampuch. Ecco come Pier'alli inten
de restituire a Wagner la sua carica 
utopica e moderna. 

Wagner. 
Viene spontaneo chiedersi 
come il tradurrà concreta
mente questa utopia... 

L'utopia wagneriana è essen
zialmente nella realizzatone 
di un teatro dell'impossibile. 
La sua «opera d'arte totale» è 
l'utopia di un nuovo linguag
gio scenico capace di fare ta
bula rasa di tutti i vizi dell'o
pera Italiana per spalancarsi 
ad una visione più ampia II 
problema per me è stato in-
nanzllutto quello di radicare 
concettualmente la struttura 
scenica In quel nodo di motivi 
di partenza che danno origine 
allo sviluppo successivo del 

GIORDANO MONTECCHI 

dramma, ma anche consenti
re al teatro di sconfinare nella 
pura Immaginazione, nella 
realizzazione del fantastico. 
Usando mezzi, ad esempio, 
che non sono tradizionalmen
te teatrali, come il cinema, 
uno dei tanti linguaggi che 
[orse Wagner avrebbe adope
ralo 

Ma non c'è rischio di cade
re nel didascalico? 

Infatti. L'utilizzo del cinema 
non avviene qui nel senso del 
racconto, ma proprio come 
elemento di illusione spaziale, 
trucco teatrale. Suggestione 
che mira anche ad evitare il 
rischio nel naturalismo, facil

mente connesso al mezzo ci
nematografico, cercando in
vece una parafrasi del reale 
che è suggerita dalla stessa 
musica, tramite elementi pri
mari come acqua, luoco, neb
bia e così via. 

Quale dunque la cifra del
la sua lettura, visto che 
non rientra né nel reali-
imo alla Bayreuth, né nel
l'allegoria alla Patrlce 
Chereau? 

È il mito, il favolistico. Ma non 
il mito teutonico con elmi ed 
armature che non ci interessa
no più, bensì un tipo di teatro 
primario, semplice nella sua 
essenza - pur se fornito di tut

te le sofisticherie tecnologi
che - e che non ha bisogno 
d'altro, di nessuna forzatura, 
con una sua dimensione oniri
ca, diafana e rarefatta, una ge
nuinità che sta ben al di là de
gli elmi dei Vikinghi e in cui 
anche l'intenorità dei perso
naggi ha una sua ricchezza. 
Evidenziare questi rapporti in
teriori. ecco un'altra cosa che 
di solito non si fa, perché si 
accetta la convenzione che 
ognuno stia fermo mentre l'al
tro canta il suo pezzo. Invece 
il canto provoca delle reazio
ni. 

Non dev'essere tacile In ef
fetti agire sull'elemento 
umano In questo contesto 
fantastico. Qual è la ina 
soluzione? 

Ho badato ad un gesto che 
fosse trasparente In termini 
musicali Non tanto il gesto 
del libretto, ma II gesto sugge
rito dalla musica, a metà tra 
realismo e astrazione. 

Idea anche questa tipica
mente wagneriana... 

Sì, ma che ho cercato di appli-
care In altre mie regie, perché 
sono convinto che in ogni ge

nere di teatro musicale il ge
sto, la parola stessa, debba 
scaturire dalla musica. 

Queste Idee mi pare parli
no apertamente delle ine 
esperienze legate princi
palmente al teatro d'avan
guardia ed espressionista. 

Infatti il mio tragitto è stato di 
avvicinamento al teatro musi
cale. Ad un certo punto ho 
sentito l'esigenza di lavorare 
con dei musicisti, facendo 
con loro un teatro in cui la 
parola operasse collateral
mente alla musica. Il senso 
delle ricerche sulla parola che 
ho compiuto su Strindberg, 
Becketl, sul teatro di Schoen
bcrg, nelle collaborazioni con 
Bussotti, Scìarrlno, ora lo ri
trovo in Wagner. Perché Wa
gner è un autore ancora ric
chissimo di stimoli per il futu
ro del teatro, ed invece viene 
costantemente sommerso 
sotto una marea di orpelli, di 
retorica: e questo non e il vero 
Wagner. La sua mitologia può, 
deve essere scarnificata e al
lora si rivela Invece come pie
namente appartenente al no
stro inconscio di uomini mo
derni 

A Napoli 
I «Teatri 
Uniti» 
all'attacco 
• I ROMA. Un «ideogramma» 
longilineo che sembra verga
to a china: è un'idea di Lino 
Fiorito il logo del Teatri Uniti, 
la cooperativa sorta a Napoli 
dalla fusione di Falso Movi
mento, Teatro dei Mutamenti, 
Teatro Studio di Caserta. Era 
tempo che Mario Martone, 
Antonio Nelwiller e Toni Ser
vino (rispettivamente registi 
dei tre gruppi) accarezzavano 
quello progetto. Da quando 
cioè il sistema teatrale ha Ini
ziato a mostrare i primi segni 
di uno italo confusionale e 
autodistruttivo. Teatri Uniti in
tende, ora, progettare e pro
durre senza limiti formali, spa
llando dalla «convenzione» 
(drammaturgia e testo), alla 
ricerca esplorativa entro la 
propria macchina teatrale (la
boratori), e vuole riaffermare 
la possibilità di ricomporre 
un'immagine teatrale compo
sta da forme ed espressioni 
diverse. 

Questo ed altro hanno det
to I tre registi nel corso della 
conferenza slampa per l'inizia 
stagione, un inizio itinerante e 
con percorsi ben stabiliti, 

Mario Martone prosegue la 
sua indagine sulla tragedia 
greca, con il Fthttete (già pre
sentalo a Sant'Arcangelo la 
scorsa eslate) e Neotlolemo. 
In questo ambito è previsto un 
Incontro con il regista belga 
Thierry Salmon che sta prepa
rando la versione definitiva de 
Le troiane (Gibelllna '88) e 
che realizzerà tre momenti di 
laboratorio. 

Antonio Nelwiller. fedele 
alla sua ricerca teatro e pittu
ra, ha deciso di costruire una 
sezione laboratorlale che 
consenta, oltre alla messin
scena di spettacoli (riprende
rà Tirarne e Storia Naturale 
Inanità), una continuità nel 
lavoro di accumulo e di azze
ramento di esperienze. Da 
questo primo anno di attività. 
ne uscirà per la prossima sta
gione lo spettacolo La rivolu
zione siamo noi, dedicato al
l'artista tedesco Joseph 
Beuys. Toni Servino ha invece 
in serbo un'altra carta vincen
te. Dopo la bella prova-assolo 
con £... (montaggio spettaco
lare di alcune poesie di Eduar
do), toma alla coralità, dap-
Brima con un testo di Enzo 

loacato, ancora-lirico, Parti
tura, in seguito con il teatro 
eduardiano. Al grande Incon
tro con II drammaturgo napo
letano è atteso anche Leo De 
Berardinls che con Servino la
vorerà al progetto Teatro dì 
Eduardo. Il ritomo di Leo a 
Napoli segna un altro punto a 
favore di Teatri Uniti e delle 
idee sottese alla loro iniziati
va. 

Ma al di là dei programmi 
stagionali e dell'intensa attivi
tà laboratoriale della neonata 
cooperativa, quello che ci 
sembra risultare il dato più 
inedito dell'operazione Teatri 
Uniti è il lato produttivo da un 
lato, non catalogabile in nes
sun settore e, dall'altro, la fun
zione di «spina nel fianco» 
delle istituzioni pubbliche, di 
grillo parlante e di coscienza 
inquieta di un meccanismo 
teatrale che, pur di omologa
re, respinge chi non è etichet
tabile. Spaziare, allargare l'u
niverso, oltrepassare la siepe 
di linguaggi circoscritti può 
garantire la sopravvivenza di 
questo «cantiere» di arte sce
nica contemporanea ed ac
crescerne Il ruolo propositlvo. 

OAMa. 

A Torino 
Tanto folk 
e teatro 
in periferia 
• i TORINO, sempre pia 
spettacolarmente e cultural
mente calda la già «grigia» pe
riferia torinese. Lunedi scor
so, infatti, In due diversi punti 
della città due avvenimenti di 
notevole rilievo. 

In zona Madonna di Cam
pagna, al cinemateatro Am
bra, una intensa serata musi
cale, all'insegna del «Folk 
d'autore», con Giovanna Mari
ni, in quartetto «IMO madriga
lesco», quale applauditissima 
protagonista. 

In barriera Francia, I* nasci
ta, anzi la rinascita di un teatro 
sulle strutture dell'ex Teatro 
Massai». Si tratta di quel «Tea
tro di Torino», che negli anni 
Venti fu sede di avvenimenti 
eccezionali nel campo dell* 
musica, della prosa e della 
danza. Allora, MI Iniziativa di 
Riccardo Guatino, quel nuovo 
teatro era nato In via Verdi. 
vicino alla Mole Antonelllana, 
al posto del vecchio teatro 
Scribe. 

Il nuovo «Teatro di Torino» 
ospiterà la Stagione di Balletti 
'87-'88 del cartellone delle 
Compagnia di danza Teatro di 
Torino, creata e direna da Lo
redana Fumo, che ormai da 
cinque anni aveva sede stabile 
nel Teatro di piazza Manaus. 
Inoltre, sullo slesso palcosce
nico, si succederanno ila gli 
spettacoli della «Compagnia 
Sperimentale Drammatica» di 
Beppe Bergamasco e UH* Ale
sarvi aia quelli dell* compa
gnia di Glpo Pannino e Mas-
slmrno Scaglione. 

La serata Inaugurale di lu
nedi scorso è alata tenuta * 
battesimo dal musicista Gior
gio Gaslini e dal giovane «tra
sformista. Arturo Brachetti, 
Gaslini, dopo aver eseguilo al 
pianoforte due sue composi
zioni. Dulcedo e Alabama 
Sali* di Ispirazione afro-ame
ricana, li è esibito in Ronda 
metropolitana danzato da Lo
redana Fumo e dal solisti del
la sua compagnia. Brachetti 
ha Invece rievocato «le divine 
degli anni Venti». In prece
denza, un ricordo della «glo
riosa stagione del Teatro di 
Torino», svolto da Guido Davi-
co Bonino, una testimonianza 
di Massimo Mila e la presenta
zione del «siparietto Teatro di 
Torino» ideato da Enrico Pao-
lucci e donato al teatro dalla 
Regione Piemonte. 

Nel frattempo all'Ambra * 
tutto folk... Un folk d'autor» -
come precisano gli organizza
tori - «alla ricere» di una vene 
compositiva tra il trascorso 
folk-contadino e un futuro 
folk-urbano», A cantare, pri
ma del concerto Anale di Gio
vanna Marini, il cantautore 
sardo Giovanni Madau e i vin
citori delle varie categorie del 
concorso, tra cui i tre giovani 
fiorentini del gruppo «Ritmia»; 
Il francese (provenzale) Jean-
Marie Carlotti, con il brano 
AnitaePeplneW romano Am
brogio Sparagna, virtuoso dj 
organetto. Tra I vari riconosci
menti, da segnalare quello at
tribuito a Franco Cogglola 
dell'istituto De Martino di Mi
lano, per «il prezioso lavoro di 
ricerca svolto e partire dal 
•66». 

Quindi tutti gli applausi so
no andati alla Marini, che con 
Lucilla Galeazzi, Patrizia Nasi
ni e Maria Tommaso, ha per
corso un lungo iter musicale, 
eseguendo brani noti come I 
freni per Reggio Calabria, Il 
terremoto, il tomento per h 
morte di Pasolini, e nuove 
composizioni recentemente 
elaborate dal quartetto. 
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Superato senza danni 
il 1° round con la Svezia 
Domani a Napoli tocca 
ad Altobelli e compagni... 

Un Gatta a doppia mandata 
V la palla rimbalza davanti a Galla, Eskllsson non trova l'animo 
giusto e appoggia al portiere azzurro. 
14' Grippa pesca la area Rizziteli! che si allunga in spaccala ma 
riesce soltanto a sfiorare la palla. 
21 ' Zanoncelli su lancio di Notar/Stefano ha l'occasione per andare 
a rete: il segnalinee sventola un fuorigioco e un coro di fischi 
sottolinea la decisione arbitrale. 
29' Scantoni pasticcia: passa all'indielro, Engquist ruba la palla 
entra in area e spara una gran bordata. Catta para. 
31' Nuova palla rubata dagli svedesi, questa volta è il capellone 
Eskllsson a tirare e Catta salva respingendo con i pugni. 
34' Gal" rischio la frittata: passa dalla linea di fondo a Gatta sul 
pallone si avventa Eskllsson che tira e il pallone scorre lungo la 
linea di porla e finisce fuori. 
41' Calli va di nuovo in bambola. C'è pronto il solito Eskllsson: 
Galla che esce e respinge. 
W Rizziteli) strappa la palla in area a Sjostedt e tira In scivolata e 
segna ma l'arbitro annulla il gol per fallo di Rizziteli!. 
88' Rizziteli! ha l'occasione per sbloccare il risultato mail portiere 
svedese con un gran volo devia sulla traversa la sua mezza rove
sciata. OR.P. 

RONALDO PERQOUNI 

um PERUGIA. La giovane Ita
lia è in Europa. Alla Under 21 
bastava un pareggio per supe
rare il girone di qualificazione 
e pareggio è slato. Ma quanti 
brividi per gli azzurrini sotto la 
spinta del massicci svedesi. La 
Svezia ha una sola possibilità: 
vincere per poter ancora spe
rare di salire sul treno delle 
qualificazioni. «Faremo una 
partila tutta all'attacco - ave
va detto alla vigilia il tecnico 
della nazionale svedese An
derson - per noi è l'ultima 
spiaggia». Ma i lattiginosi ra
gazzoni se la prendono como
da, hanno una concezione 
balneare del clima da ultima 
spiaggia. E se gli svedesi non 
attaccano gli azzurrini hanno 
tutto il tempo per far girare il 
pallone come meglio credo
no. Scintille di gioco poche, 
bisogna accontentarsi dei 
bengala che vengono lanciati 
a ripetizione dalla curva nord. 
I piedi degli azzurri sono di 
gran lunga più buoni di quelli 
degli svedesi, ottimi In parti
colare quelli di Zanoncelli che 
a centrocampo dà lezioni di 
palleggio. Ma i ruvidi svedesi 
non si lasciano frastornare, 

quando gli capita l'occasione 
sanno muovere in modo ade
guato le loro pinne. E il capel
lone vikingo Eskllsson ai rega
li di Filippo Galli non dice di 
no e per due volte rischia di 
gelare i compassati azzurrini. 
Per fortuna che Gatta non è in 
formato Pescara e mette le 
pezze giuste ai buchi di Galli. 
Negli ultimi minuti del primo 
tempo l'Italia rischia grosso, 
l'arbitro cecoslovacco però 
da una mano fischiando con 
anticipo l'intervallo. Nella ri
presa gli azzurrini si scrollano 
però di dosso la flemma e di
ventano pericolosi in contro
piede e Rizziteli! si (a apprez
zare per la sua incisività. Il gio
co ragionato va a farsi benedi
re, la partita si gioca ora tutta 
sul piano fisico. La carica ner
vosa mediterranea riesce a 
contenere la forza dei nordici. 
Il pareggio che serviva va in 
porto ed anzi ad una manciata 
di secondi dalla fine Rizziteli! 
potrebbe regalarci una vitto
ria. Ma non sarebbe giusto. 
Doverosa invece è un'accura
ta revisione di questa Under 
21 se non si vuole dopo l'ap
prodo naufragare in Europa. 

Filippo Galli in azione 

Mazzata Uefa sull'Olanda: 
0-3 con Cipro per il petardo 

•M ZURIGO. Mano pesante 
della «Disciplinare* dell'Uefa 
per il «caso Olanda». Ha asse
gnato la vittoria a tavolino a 
Cipro per 3-0; ha squalificato 
lo stadio di Rotterdam (non 
potrà ospitare partite delle na
zionali) sino al 31 luglio del 
1990. Inflitta un'ammenda di 
10.000 franchi svizzeri alla Fé-
dercalcio olandese e una di 
40.000 a quella cipriota. L'an
tefatto che ha portato all'an
nullamento della larghissima 
vittoria conseguita a Rotter
dam (8-0) dall'Olanda su Ci
pro, per le qualificazioni agli 
•europei» di calcio, risale al 
28 ottobre scorso. Durante le 

battute iniziali della partita, il 
portiere titolare cipriota, An
dreas Charttou, venne investi
to dall'esplosione di un petar
do. Fu costretto ad abbando
nare il campo, mentre l'arbi
tro sospese il gioco che ripre
se dopo 50', su pressioni della 
Federazione olandese, onde 
evitare che si verificassero in
cidenti sugli spalti. La decisio
ne mette in pericolo la qualifi
cazione dell'Olanda, inserita 
nel Gruppo 5, che con i'8-0 
aveva guadagnato il passapor
to per la Germania. Adesso 
per qualificarsi dovrà battere a 
tutti i costi la Grecia nell'in
contro del prossimo 16 di
cembre. 

Tutte le sicurezze di mister Vicini 
Tutta la rabbia di Bagni: «Signori, io ho stile...» 
Ieri Salvatore Bagni ha parlato, perchè glielo han
no consigliato con energia i responsabili della 
squadra azzurra e perchè chi lo ha agganciato in 
una saletta del centro sportivo di Soccavo ha sor
volato l'argomento che scotta. Ma poi è bastato 
solo un accenno al suo silenzio stampa per verifi
care che non è certo cambiato qualche cosa nelle 
sue convinzioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
__ «IANNI MVA 

M NAPOLI. Le critiche di cui 
è stato oggetto tono per Sal
vatore Bagni la prova che «I 
giornalisti tono prevenuti nei 
mlelgontrontl. E' cosi da sem
pre. Contro di me c'è dell'ac
canimento,,. uno è libero di 
•foga.nl come vuole.. Solo un 

accenno al suo comporta
mento, alla brutta storia del 
suo silenzio con cui hanno 
dovuto fare I conti I compagni 
per vederlo scattare, nervoso, 
maldisposto, nemmeno sfio
rato dal dubbio sul suol com-
portamentl.«Contlnuale pure 

a scrivere, non mi camblerete. 
lo sono superiore a certe co
se. Venite a casa mia e vi darò 
una lezione di siile!-. 

Azeglio Vicini, intanto, sta 
con le gambe ben piantate sul 
basitone che ha alzato attorno 
alla sua squadra: torse, è pro
prio certo che .questa, crede
temi, e una buona squadra». 
Man mano che passano le ore 
anche le tante cose che lo 
avevano deluso a Berna sem
brano sciolte, svanite. L'aver 
seguito svizzeri e portoghesi 
in televisione rafforza le sue 
sicurezze. «Vi avevo detto che 
dietro a quelle pause nel no
stro gioco si doveva mettere il 
valore degli avversari. Adesso 
abbiamo verificalo che quella 
era una buona squadra». Un 
giudizio che non è intaccato 

nemmeno dall'aver assltilo al
la straordinaria prova degli in
glesi e soprattutto quel loro 
«insistere nel gioco arremban
te fino alla fine nonostante il 
risultato fosse acquisito. Non 
mi ha meravigliato il punteg
gio, ma quella determinazio
ne...» Quella cosa che non è 
certo abituale per il nostro 
calcio. E un giornalista svede
se gli ha anche chiesto se l'Ita
lia ha qualche cosa In comune 
con quel modello di gioco. Se 
ne è capace e soprattutto se 
mai Intende farlo. La risposta 
è piena di parole sentite tante 
volte nelle conferenze stampa 
nostrane:. Il calcio italiano 
non è immobile,sia cambian
do soprattutto nel sistemi di 
preparazione; ma da noi II cal
cio è un fenomeno carico di 

grandi interessi, ecco quindi 
quel tatticismo che complica 
molto le cose». E a quanto pa
re le complica soprattutto per 
noi, viste poi le fatiche ogni 
qua) volta ci si misura con gli 
altri. Gli altri di turno sono aiti, 
biondi e l'ultima volta, e non 
solo quella, ci hanno battu-
ti.«Certo sappiamo chi sono, 
grande rispetto ma niente 
paura. Coesione, affiatamen
to, gioco d'assieme e potenza 
atletica sono le loro caratteri
stiche. Ma credetemi anche 
noi abbiamo una buona squa
dra» E poi non è nemmeno 
Indispensabile perdere ed ora 
già si sa che II Portogallo è 
mori dai giochi. Ma Vicini non 
crede che queste siano le car
te che cambieranno la situa
zione a nostro favore. Alla 

squadra chiederà di non co
piare la gara di Berna, nell'al
lenamento dell'altro giorno si 
è visto che l'idea è quella di 
stare molto addosso ai bion-
doni visto che «hanno soprat
tutto bisogno di spazio per 
sfruttare le loro doti atleti
che». Vicini ha detto chiaro e 
tondo che non crede agii sve
desi quando parlano di una 
gara prudente, «perchè non 
mi fido mai delle parole dei 
tecnici avversari prima della 
gara» E non crede, non vuole 
credere nemmeno a quanti 
continuano a sbandierare il 
precedente dell'83, quando 
qui al San Paolo gli svedesi ci 
fecero secchi. «A chi cerca 
dei segni premonitori io pro
pongo un episodio a cui sono 
molto legato e che mi pare 

benaugurame. Proprio qui a 
Napoli, ed era giusto novem
bre, io esordii come tecnico 
al seguito della nazionale. Al
lenatore era Valcareggl, si gio
cava per la qualificazione 
mondiale contro la DDR e fu 
un bel 3-0 per noi». C'era an
che un'altra coincidenza a 
ben vedere. Il pubblico napo
letano quel giorno aveva nel 
cuore un beniamino trascura
to dalla formazione, Juliano. E 
quel volpone di Valcareggl a 
nsultato acquisito lo mando in 
campo. A chi guarderà Gian* 
nini pensando a Romano, Vi
cini non potrà fare un regata 
simile. Ma è anche vero che 
questa volta Napoli non ha bi
sogno di regali, dal calcio 
hanno imparato a pretendere 
ben altro. 

Accanto ai piccoli affari una vera organizzazione 

Professione bagarino 
\Jn manager del «nero» 
AAAZenga 
cerca casa 

( • NAPOLI. Vlalll e Zenga I 
più amati, i più festeggiati dai 
tifosi napoletani. Ecco Zenga. 
Oli ricordano che la moglie è 
« Napoli, ospite di casa BRI-
KOIOIII, il terzino public rela
tion man del Napoli. E qualcu
no avanza il sospetto che la 
signora stia cercando casa In 
via Petrarca. «Mia moglie • 
puntualizza il portiere - mi se
gue sempre, E non mi pare ca
rino fare certi discorsi dal mo
mento che il Napoli ha già un 
bravo portiere. Se a Milano ta
cessero discorsi su un mio 
eventuale successore, a me 
darebbe fastidio. Perché I tifo
si mi vogliono bene? Perché I 
miei nonni erano di Avena». E 
già una risata. D M.M-

Azzurri, 
acqua a volontà 

m NAPOLI. La crisi Idrica in 
cui si dibatte la città non ha 
risparmiato la Nazionale. Ieri, 
al Centro Paradiso (il com
plesso sportivo del Napoli 
presso il quale sono ospitati 
gii azzurri) una autobotte del 
vigili del luoco ha portato 
Smlla litri di acqua per riforni
re I serbatoi quasi a secco del
la palazzina ove hanno sede 

Quail gkuAnatllna. Un 
e ^ o c o j H B p b ritenere 
che 1 mflHBPessero ru
bato MHÒWKlil. Più tardi 
si « Invece appreso che vitti
ma delle attenzioni del topi 
d'auto era rimasto, l'allenatore" 
In nconaa del NapolivCasatl. 

•» OHM 

MANNO MARQUARDT 

s u NAPOLI. Il mestiere - rac
contano 1 profondi conoscito
ri del misteri partenopei - sa
rebbe antico quasi quanto 
quello «più antico del mon
do». Bagarini si nasce, IVarte» 
si trasmetterebbe di padre in 
figlio. E un mestiere, questo, 
che per stare al passo col tem
po si sarebbe anche trasfor
mato: meno improvvisazione 
e più organizzazione, più ma
nagerialità e meno «artigiana-
lità». Raccontano di bagarini 
che avrebbero anche all'este
ro numerose «piazze d'affan». 
Barcellona sarebbe la più ap
petitosa In occasione delle 
grandi corride mentre, entro i 
confini, Monza offirebbe affa
ri da capogiro. Ipotesi fanta
siose? Alla Tuttazzurro, la so
cietà satellite del Napoli che 
cura la vendita dei biglietti per 
le partite, giurano di no. 

«Esistono - è la spiegazione 
- i grandi e piccoli bagarini. I 
grandi sono organizzatissimi, 
presenti dappertutto: a Napo
li, per fare incetta ai botteghi
ni, Ingaggiano anche le «ho
stess» (le signorine dei falò, 
ndr) che stazionano nel pressi 
dello stadio e che in mattinata 
sono abbastanza libere. I pic
coli, invece, si recano agli 
sportelli di vendila accompa
gnati da parenti e da amici per 
realizzare un buon bottino. 

Accanto al bagarinaggio or
ganizzalo sopravvive, però, 
quello «arcaico», fatto dai sin
goli. Si tratta di pensionali, di
soccupati, gente in cassa inte
grazione che cerca di arroton
dare il problematico bilancio 
mensile. Ma non tutti sono 
precari, non tutti appartengo
no alla fauna dei mlllemestie-

,ri: l'anagrafe del mercato 
Clandestino registra anche nu
merosi Impiegati comunali, 
bidelli, commercianti, lutti 
con l'hobby, o la necessità, 

del guadagno extra e, ovvia
mente, esentasse. L'affare 
complessivo dell'ultimo anno 
- secondo una stima approssi
mativa - soltanto sulla piazza 
di Napoli si aggirerebbe sui sei 
miliardi. 

Esclusivamente sanguisu
ghe della passione popolare, i 
bagarini? Secondo gli esperti 
della economia sommersa, di 
quella del vicolo, no. I bagari
ni svolgerebbero una notevo
le azione antifalsana. L'immis
sione sul mercato nero di bi
glietti falsi romperebbe, intat
ti, i prezzi praticati extra-bot
teghino. Una lotta tra clande
stini in un cosmo dominato 
dall'Illegalità. 

Ma, accanto alla versione 
ufficiale degli storiografi del 
bagarinaggio, esiste un'altra 
realtà La più scomoda riguar
da alcuni incerti passaggi tra 
l'agenzia fiduciaria del Napoli, 
le rivendite e i club. E forte, ad 
esempio, il sospetto che molti 
club, destinatari privilegiati 
dei biglietti popolari, foraggi
no il mercato nero, che molti 
capi dei medesimi siano dei 
professionisti del tifo, la cui 
passione non sia del lutto cri
stallina come gli striscioni e i 
cori della domenica vorreb
bero testimoniare. DI fronte ai 
sospetti, Il Napoli ha adottato 
misure che, come in occasio
ne dì Napoll-Real Madrid, si 
sono rivelate efficaci. Resta, 
tuttavia, il mistero sulle duemi
la curve che la società parte
nopea distribuisce ai club in 
occasione delle partite al S. 
Paolo e che puntualmente fi
niscono nelle mani dei bagari
ni. E sulla discutibile distribu
zione del popolari In occasio
ne dell'Incontro della Nazio
nale: anch'essi andati ad im
pinguare il mercato nero. Un 
mistero dietro al quale proba
bilmente si celano piccoli e 
grandi ricatti 

Il et Olle Nordin dal freddo di Stoccolma al sole di Formia 

Svezia, hockey ghiaccio addio 
D pallone contro la tradizione 
Vuole vincere, perché sa che una vittoria sull'Italia 
sarebbe un potente toccasana per il calcio svede
se, in costante crescita, nonostante le alterne for
tune della sua nazionale. Olle Nordin, tecnico 
38enne degli scandinavi non si nasconde dietro 
paraventi diplomatici. Sa che l'incontro con la na
zionale azzurra può rappresentare una svolta e da
re un calcio definitivo ad un passato denso di nubi. 

PAI NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAMIIO 

tm FORMIA. Un tavolino pie
no di fogli, il mare blu davanti. 
E un sole caldo, caldissimo 
per lui che viene dalla Svezia. 
Olle Nordin, che del calcio 
svedese è il rifondatore, ha 
trascorso ieri la sua giornata 
tra schemi, tabelle e qualche 
dubbio. La sfida con l'Italia lo 
tiene sui carboni ardenti e 
non lo nasconde. 

«Perché non è soltanto un 
incontro di qualificazione, per 
noi è qualcosa che va oltre -
sussurra a mezza bocca -, una 
sconfitta significherebbe rico

minciare tutto daccapo». 
Ma In Svezl» U caldo è vit
ame dlvenamente rispet
to all'Italia. I vostri Utosl 
hanno tempre guardato le 
cose dall'alto e con distac
ca 

Tempi passati. Ora è diverso, 
è diventato lo sport più popo
lare, Il più seguilo, il più prati
cato. Ha scavalcato anche 
l'hockey su ghiaccio, che da 
noi vanta tradizioni antichissi
me. Per questa partita c'è 
molta attesa. 

In Italia gli svedesi sono 
sbarcati con In chiara in
tenzione di vincere. 
Nordin lo dice con molta 
franchezza, ma senza om
bra di spavalderia. 

Non possiamo pensare ad un 
risultato diverso, anche per
ché la classifica del girone 
non ce lo consente. La partita 
con l'Italia non è importante 
soltanto per la nazionale, ma 
per tutto il calcio svedese, alla 
ricerca di una nuova identità. 

Forte per liberarti del (un
tatoli del campioni di una 
volta? 

Lei si riferisce ai vari Lie-
dholm, Gren, Nordhai, vero? 
Quelli sono stati paladini di un 
esercito di modesti. Diventare 
campioni allora è stato più fa
cile. Ora l'esercito dei mode
sti non c'è più. Non ci sono 
grandi stelle, però tantissimi 
buoni giocatori che fanno un 
ottimo collettivo. 

C'è un motivo particolare 

dietro II boom calcistico 
svedese? 

Più professionismo. Anche se 
per guadagnare molti soldi si 
è ancora costretti ad emigrare 
all'estero. 

Se con l'Italia dovette an
dar male, quale sarebbe 11 
futura di Nordin? 

Prima cosa: non ci sarebbe 
nessun dramma, anche se bi
sognerebbe iniziare tutto dac
capo. Seconda cosa: il futuro 
di Nordin è un aspetto secon
dario. Terzo cosa: a perdere 
con l'Italia non ci pensiamo 
proprio. Vogliamo essere a 
tutti ì cesti i numeri uno del 
girone 

Cota le la paura della na
zionale di Vicini? 

La forza di volontà, Baresi e 
Vialli. Ma io so cosa fare e co
me ripetere il successo di 
Stoccolma. Oltreltutto il San 
Paolo porta fortuna alia Sve
zia. Vi ricordate il 3 a 0 di 
quattro anni fa... 

Cabrini: «Cari 
giornalisti 
da Terzo 
mondo...» 

È un Antonio Cabrini (nella foto) molto duro quello che 
vedrete stasera (ore 22,50, Italia O nella trasmissione 
sportiva A lutto campa L'ex nazionale te l'è presa In 
particolare con II direttore del Corriere dello Sport, Dome
nico Morace, che aveva definito la rinuncia di Cabrini alla 
Nazionale come «un tradimento». «O non ha capito niente 
- ha detto il giocatore - o vive nel Terzo mondo. Questa 
decisione non l'ho presa da solo. Ho parlato con mia 
moglie, mio fratello e I miei genitori. Anche Marchesi e 
Boniperti hanno accolto con favore la mia scelta. No, non 
guarderò la partita con la Svezia alla televisione. Preferisco 
fare una passeggiata con mia moglie e mia figlia, lo sono 
sereno. Pentito? Neanche a parlarne». 

Respinto definitivamente 
dalla Caf (commissione ap
pello federate) il reclamo 
del Pisa e conferma del 2-0 
a favore del Napoli. Confer
mate le otto giornate di 
squalifica al giocatore Gob-

— • " • " " « i a t u m bo del Messina. Conferma
ta anche la multa di 3 milioni di lire al Modena e l'Inibizio
ne del presidente Farina per 15 giorni. Inammissibile II 
ricorso, per revocazione, proposto dall'Inter In merito alla 
vertenza economica con la Fiorentina per Daniel Passerel
la. 

Anche la Caf 

112-0 
al Napoli 

Soltanto 
lombalgia 
per Voeller 

Il responso del prof. Lam
berto Perugia su Rudi Voel
ler, che ha visitato Ieri il gio
catore a Villa Bianca, è sla
to chiaro: aoffre di una lom
balgia, Esclusa quindi una 
ricaduta dei vecchi malan-

^ ^ ^ ^ » ^ ^ ^ ^ ™ " » ni, o qualcosa di più atrio. 
Voeller dovrà continuare con la fisioterapia e con gli antin
fiammatori. Sarà rivisto da Perugia martedì della prossima 
settimana. Non è escluso che possa giocare contro l'Inter, 

I laburisti 
vogliono 
l'Argentina 
aWemMey 

Il responsabile della politi
ca estera del Partito laburi
sta inglese, Georges Foul-
kes, ha fatto appello Ieri alla 
Federazione di calcio di 
•non lasciarti influenzare 
dal governo» e di confer-

^^^—mmmmmmm mare l'Invito alla nazionale 
argentina che dovrebbe giocare un'amichevole a Wem-
bley nel maggio prossimo. Da parte tua il governo ha 
smentito di aver latto pressioni tulli Football Assoclailon, 
non vedendo di buon occhio l'arrivo degli argentini a tei 
anni dalla guerra delle Falklands. Il responsabile degli 
sport calcistici del governo aveva inviato soltanto una tet
terà dove però era detto di «riflettere sulla possibilità di 
reazioni avverse da parte del pubblico e su eventuali episo
di di teppismo». Com'è nolo il Federazione aveva risposto 
con un sostanziale «obbedisco». Ora l'-appello. dei laburi
sti riapre la questione. 

Hugo Sanchez, l'attaccante 
messicano del Rea! Madrid, 
è nato ferito da uni botti
glia che lo ha colpito al di 
sopra della tempia destra, Il 
Rea! giocava In casa del Se-
IMO nel quadra del sedice
simi di finale (andata) della 

Hugo Sanchez, 
undici punti 
di sutura per 
U N bottigliata 

Cc^pad Spagna. Sono «ad neceatari 11 punti per sutura
re negli tpoglatol 11 tatti, tt giocatore In potuto comun
que rientrare i Madrid con il retto della squadra. 

Prime nrave Ne l S™1 premio d'Auatra-
V • j J T i j "a. «•*• correrà domenica 

ad Adoakle (ore 4,30 Italiane, con ri-
AMa Fi Presa Tv) sul circuito citta-
ne™" r x dino di Adelaide, l'Interes

se e la curiosità degli appas-
stonati di FI tara Incentrata 

• • • • « • • « • • • • • « • • • • i soprattutto tulle Ferrari. Re
duci dal trionfo giapponese le •rotte» potrebbero giocare 
ancora il ruolo di protagoniste assolute. Berger punterà al 
bit mentre Michele Albereto cercherà di riscattare una 
stagione deludente come poche con un successa, le pri
me prove sono iniziale oggi ad Adelaide. Debulta sulla 
seconda Williams (al posto dell'infortunato Mantell) l'Ita
liano Riccardo Paffete che peraltro ha già in tasca il con
tratto con la scuderia inglese. Da notare che nel 1989 la 
Pirelli tornerà in Formula 1 dopo due anni di tosta, 

Lunedi prossimo si potreb
be decidere il destino so
cietario dell'Avellino. Il pre
sidente Elio Graziano, azio
nista di maggioranza, ha 
avuto giorni la un incontro 

• interlocutorio col patron 
~•"•^"•^—"•"••"™™ della Parmalat <Ja stessa 
che sponsorizza il Rea! Madrid) Callisto Tarai, il quale 
potrebbe acquistare le azioni di Graziano. Pare che ci 
siano state pressioni in questo senso da parte del segreta
rio della De, Ciriaco De Mita, il quale non ha mai visto di 
buon occhio Elio Graziano, coinvolto in una truffa al danni 
dello Stato (ora è in libertà provvisoria). 

GIULIANO ANTOGHOLI 

L'Avellino 
alla Parmalat 
diTanzI? 

LO SPORT M TV 
Raidue. Ore 13.25 Tg 2 Lo sport; 14.35 Oggi Sport; 18.30 Tgì. 

Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raitre. Ore 16 Fuoricampo; 17.30 Derby. 
Italia 1. Ore 23.50 Grand Prix. 
Odeon. Ore 22.30 Forza Italia. 
Tmc. Ore 13 Sport News e Sportissirno; 19.55 Tmc Sport. 

Giocatore in coma. Si apre un'inchiesta 
• a ROMA C'è un giovane 
calciatore che da molte ore 
sta lottando contro la morte 
Il suo nome, Andrea Cecotti, 
è sconosciuto alle grandi pla
tee. Ma il suo caso è emble
matico. L'atleta - un solido 
friulano di 25 anni - si era sen
tito male durante II primo tem
po delia partita Treviso-Pro 
Patria di domenica e aveva 
chiesto la sostituzione. Pareva 
un normale awicendamenio 
(il giocatore zoppicava) ma 
negli spogliatoi Cecotti accu
sava una perdita di forza alla 
mano e nella gamba destra. Il 
ricovero al nosocomio trevi
giano veniva comunque 
espletato soprattutto a scopo 
precauzionale. Ma lunedi not

te la situazione si aggravava e 
il calciatore entrava in stato di 
coma. La diagnosi si sarebbe 
rivelata agghiacciante: trom
bosi della carotide intema si
nistra. In quella posizione, di
cono i medici, l'intervento 
chirurgico, non ha senso, è as
solutamente da escludere. 
«Non ci sono novità - spiega
va ieri il dottor Cestrone, di
rettore sanitario dell'ospedale 
- per cui le condizioni di Ce
cotti restano stazionarie. L'en
cefalogramma non è piatto, 
ma ovviamente la prognosi è 
più che mai riservata. No, non 
credo che l'Incidente tosse 
preventivabile: in certi casi si 
possono fare migliaia di esami 
medici senza rilevare alcun-

Andrea Cecotti, lo sfortunato calciatore della Pro 
Patria colpito da trombosi alla carotide dopo la 
partita di domenica scorsa col Treviso, è tuttora 
ricoverato al nosocomio trevigiano in stato di co
ma. Era possibile, attraverso gli esami medici, indi
viduare anomalìe nel fisico del ragazzo? E quanto 
intende accertare l'Associazione calciatori che, 
tramite il pres. Campana, awierà un'inchiesta. 

MARIO RIVANO 

che di allarmante». Cecotti è 
nato a Manzano in provincia 
di Udine 25 anni [a e ha inizia
to la carriera nella formazione 
«primavera» dell'Udinese, a 
quel tempo - si parla deila sta

gione 1982-'83 - guidata da 
Giovanni Galeone, l'attuale al
lenatore del Pescara. «Cecotti 
era il mio "pupillo" - spiega 
Galeone, che per una strana 
coincidenza è anche iui rico

verato in un ospedale, il "Ger-
vasutta" di Udine, per un in
tervento chirurgico al ginoc
chio - e faceva parte della più 
bella "giovanile" che ho alle
nato nella mia carriera. Cinel-
lo, De Agostini, Papals, Trom
betta, Siviera... Cecotti l'avrei 
voluto portare con me alla 
Spai, successivamente, ma 
non fu possibile perchè nel 
suo ruolo avevo già De Gradi. 
Quello che gli è capitato è una 
cosa terribile, non ci sono pa
role. E venuta qui Nadia, sua 
moglie, assieme a ex compa
gni di squadra di Andrea: 
piangevano tutti, abbiamo 
cercato di farci coraggio fra 
noi, in fondo c'è ancora una 
speranza...». 

Cecotti. che nell'83 esordì 

anche in serie A contro il Na-, 
poli, non ha avuto poi la fortu
na di alcuni suoi compagni al * 
squadra cambiando varie so
cietà di C2: Mestre, Gorilla,! 
Massese, Alessandria e, d,v 

3uest anno, Pro Patria. Gran-i 
e volontà, grande entusm-, 

smo. ma il ragazzo non riesce' 
mai a sfondare. Ora sulla sua-
vicenda potrebbe aprirsi un' 
•caso». •Apriremo un'inchie» 
sta per vedere quali .erano it< 
condizioni di salute di Cecotti 
-spiega Serata Campana, pre--

sidente dell Associazione Ita-. 
liana calciatori-per verificare 
se tutti gli esami richiesti dal 
regolamento sono stati com
piuti. I caso come quello di. 
Cecotti non possono essere. 
archiviati come semplici tata-' 
lità». i 
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Elezioni 
al Foro 
Italico 

Ma che sport 
sarà dopo 
la grande 
spartizione? 

GIANNI CERASUOLO 

• I Ha vinto ancora una vol
ta Franco Carrara. Incassato il 
colpo Matarrese (ma è stato 
davvero un «knock out»?), Il 
ministro al è rialzato dal tap
peto Imponendo II suo delfino 
sul Irono. E Arrigo Gattal si è 
subito affrettato a dire che il 
suo sari un governo di conti
nuità. Ma c'è da dubitarne. 

Intanto perche da Ieri II Co
ni non e più II vecchio Coni. È 
successo qualcosa di storica
mente rilevante Ieri nel Salone 
d'onore. La roccaforte mono
litica dello sport Italiano è 
•ombrato un palazzo squassa
to da una scossa del decimo 
grado della scala Mercalli. Un 
torto del Grandi Elettori si è 
schierato con Neblolo. Gatta! 
d'ora In avanti dovrà fare I 
conti con questa opposizione. 
E questo non era mal succes
so nella storia della massima 
organizzazione sportiva na
zionale. 

Ma II voto di Ieri ha detto 
che, In assenza di un Grande 
Capo come Onesti, come Car
rara (Cattai non lo è), questa 
opposizione, uscita umiliala, 
pretenderà di dar ifogo • tutti 
I malumori e a tutte le Insoddi
sfazioni che percorrono le va
rio federazioni. Un malessere 
che Carrara aveva saputo te
nere a bada. 

Gallai che Ieri ha stravinto 
dovrà dunque 0 mostrimi 
spietato e continuar* una ge
stione autoritaria e assolutista 
come « nata quella di Carra
ra, oppure venire a patti. Lo 
scenario prossimo ventura 
potrebbe essere proprio que
sto: dare più respiro alle sin
gole federazioni che ti sono 
sentite fino a ieri oppresse e 
scarsamente Influenti. 

Il patto d'acciaio Gattal-Ma-
(arrese ha llssato l'asse prete-
renziale, Il binomio che d'ora 
in avanti condizionerò la vita 
dall'ente. E rafforzerà ancora 
di più II potere del piccolo uo
mo de. 

Un binomio Psl-Dc. U 
grande spartizione e avvenu
ta,. Il copione 6 stato rispetta
lo, Cattai, uomo di Craxl, go
verna lo sport Italiano. Malar-
rese, uomo di De Mita, e II Si
gnore assoluto del calcio (ma 
non solo del calcio). Nel 1990 
In Italia al gioca II Mondiale. 
Un avvenimento (0 una torta) 
lutto da spartire. Con buona 
pace del fan) dell'autonomia 
dello sport. 

Arrigo Cattai 

1 SPORT ' 

L'avvocato milanese diventa Soltanto 13 schede per Nebiolo 
il numero 1 dopo Onesti e Carrara che fino all'ultimo ha sperato 
Ventisei i voti a favore nella vittoria. Ma congiure 
Grandi vice completa il trionfo e alleanze lo hanno fatto fuori 

Il referendum al Coni 
Stravince il sì a Gattai 

LE TRE VOTAZIONI 

Per II presidente 

Gattai 

Nebiolo 

Totale 

Voti 

26 
13 
39 

Per un vicepresidente 

Grandi 

Zorbi 

Vinci 

Bianca 

Totale 

Voti 

26 
11 

1 
1 

39 

Per un membro d i g iunta 

Mondelli 

Rolsndl 

Sord.111 

Orsi 

Nostlni 

Armeni 

Bianche 

Totale 

Voti 

24 
7 
2 
2 
1 
1 
2 

39 

Il Consiglio nazionale del Coni, in assemblea per la 
102" volta, ha scelto Arrigo Gattai, l'avvocato milane
se che sarà così il 14' presidente dell'ente fondato 
nel 1914. La vittoria di Gattai ha assunto le dimensio
ni del trionfo, tra lui e il rivale Primo Nebiolo si sono 
contati ben 13 voti di differenza. Bruno Grandi, presi
dente della ginnastica, è stato eletto vicepresidente e 
Maurizio Mondelli (rugby) è entrato in giunta. 

REMO MUSUMECI 

Bel ROMA La vecchia voce 
di Giorgio De Stefani, 83 anni, 
antico campione di tennis, 
membro del Ciò e per l'occa
sione presidente dell'assem
blea su invito di Arrigo Gattai, 
scandisce il responso o, se 
preterite, la somma delle pre
ferenze dei 39 presidenti Gal
lai 26 voti, Nebiolo 13. E cosi 
1) terzo presidente de) Coni 
nel dopoguerra è l'uomo ve
nuto dal freddo. E lo è con 
una maggioranza vastissima 
che ha II sapore, per lo scon
fitto, di una ripulsa. Certo, sia 
Arrigo Oattal che Francesco 
Zerbl, Il grande elettore di Pri
mo Nebiolo, hanno voluto In
sistere su una scelta non a fa
vore degli uomini ma di un 
gruppo e hanno cercato di 
sminuire II senso della frattu
ra, del trionfo (da una parte) e 

della disfatta (dall'altra). Ma 
le cifre son quel che sono, 
oneste, nitide, limpide, solari. 
Un 26 significa quel che signi
fica, è un fatto, una entità va
lutabile e non opinabile. E co
si un 13, che in questo caso 
non ha il sapore felice di una 
vincita. 

La verità di questa prima 
elezione che il Coni ha vissuto 
nel segno del thrilling e della 
contrapposizione uomo con
tro uomo e squadra contro 
squadra è che non c'è mal sta
ta partita Ira I due contenden
ti. Il thrilling lo hanno reso 
possibile II carisma e lo spes
sore dell'uomo predestinato 
alla sconfitta ma incapace di 
adattarvisi. Una cosa stupisce 
semmai nel capo dell'atletica 
e cioè che una volta capito di 
essere destinato al massacro 

Primo Nebiolo, superato lo choc della bocciatura, strìnge la mano al suo avversario 

Irritato e deluso il grande sconfìtto telefona alla moglie 

Ore 10,37, affonda Nebiolo 
«Cara Giovanna ho perso » 

MARCO MAZZANTI 

M ROMA Primo Neblolo, 
come II capitano del «litanie», 
t affondato con tutta la sua 
esile truppa alle ore 10.37. Il 
vecchio De Stefani decano 
dell'assemblea ha letto con 
voce appena tremolante «Gat
tai voti 26.. », In quel momen
to Il capitano Neblolo non era 
presente nel salone d'onore, 
affrescato con temi mitologici 
sportivi esemplare oleografia 
del cattivo gusto. Tesissimo, 
aveva gli abbandonato il pon
te di comando e se ne stava 
dietro l'enorme porla di mo
gano sul luminoso corridoio 
dal pavimento di marmo. 
L'applauso, nonostante la cas
sa di risonanza della monu
mentale sala, gli è giunto 
smorzato. La porta di mogano 
si apre e I duellanti si trovano 
uno di Ironie all'altro. La stret
ta di mano è fredda, giusto II 
tempo per far fare clic all'e
sercito di fotografi. Gattai ar
riccia Il suo nasone, sorride, 
Neblolo non ne ha voglia per 
niente. Il cerimoniale e la buo
na educazione impongono 
quel gesto e anche, dopo il 
naufragio, «noblesse oblige», 
una sistemata al nodo della 

cravatta e al colletto della ca
micia. Poi brusco dietrofront. 
•Scusi presidente...». Niente 
da fare. Neblolo non ascolta. 
Gli occhi arrossati, il viso palli
do si allontana di gran carrie
ra. La sua voce più roca del 
solito. Increspata, tuona: 
•Non ho nulla da dire, per fa
vore...". Venti metri per get
tarsi dentro l'ufficio del segre
tario generale Pescante al pri
mo piano. E il momento dello 
sconforto. E II momento della 
grande sconfitta. Alza la cor
netta del telefono: prefisso 
001, chiama a Torino la mo
glie Giovanna. Accanto a lui 
Augusto Frasca, fldatlsslmo 
braccio destro e capoufficio 
stampa alla Federazione di 
Atletica leggera. Tre minuti In 
teloselezione; tre minuti priva
ti. tre minuti per sfogarsi e al
lentare la tensione. 

SI rituffa fuori, Inseguito da 
cineoperatori e microfonisti. 
Si ferma: «Non ho da lare 
grandi dichiarazioni. Mi con
gratulo con Gallai", aggiunge 
ormai rassegnato «Come 
sempre lo sport Italiano avrà 
da me la più completa colla
borazione. Certo la votazione 

mi ha sorpreso, comunque 
come sempre accetto l'esito 
della battaglia...». Chi l'ha tra
dito tra 1 Grandi Elettori? Ne
biolo ha un gesto di stizza, si 
allontana. La ferita è ancora 
fresca e quel termine traditon 
irrita come il sale, «lo la mia 
dichiarazione l'ho fatta..». 
Non è un'Intervista e neppure 
una chiacchierata. Il clima è 
teso, c'è imbarazzo, Il presi-
dentissimo, da anni sotto i ri
flettori, sempre a suo agio con 
i giornalisti e abile pubbllc re
lation man, tenta di recupera
re il suo stile da gentiluomo 
torinese. «La vita è latta di tan
te tappe e anche questa mi è 
piaciuta. ». Ma nonostante II 
beau gest della stretta di ma
no all'avversario e alle parole 
di circostanza l'impressione 
mentre si allontana, nel suo 
Impeccabile vestito gnglo, è 
di un pugile dopo un ito appe
na sceso dal ring 

A 64 anni il padrone dell'a
tletica mondiale, l'uomo sorri
dente che domenica si era fat
to puntualmene fotografare 
all'Ippodromo di Capannelle 
a fianco del ministro Andreot-
ti e del primatista del mondo 
Ben Johnson, ha conosciuto 
ieri nel gran palazzo rosso del-

• • • 
lo sport la sua giornata più ne
ra. Una inchiodala brusca do
po una carriera che le biogra* 
Ite definiscono «brillante" e 
•presidenziale». Un'avventura 
nel mondo dello sport con 
due stop. Oggi quelle due da
te suonano come segnali pre
monitori il 24 aprile dell'85 
l'estromissione dalla vicepre-
sidenza del Coni a favore di 
Gattai e Sordillo e tre anni pri
ma la fallita arrampicata alla 
poltrona di membro del Ciò. 

La notte dei lunghi coltelli 
ha fatto cosi una vittima eccel
lente. E dire che gli astri per i 
cancerini del suo segno erano 
favorevoli. In particolare Mer
curio, ma la Luna preveggente 
consigliava: «Più spazio agli 
affetti» Ora, come il capitano 
del «Titanio, si aggira su di 
una scialuppa di salvataggio 
nel mare tempestoso. Un suo 
stretto autorevole collabora
tore commentava amaramen
te «Ormai era tutto scontato,! 
giochi al momento della vota
zione erano (atti. Forse avreb
be fatto bene a ritirarsi in 
buon ordine e puntare tutto 
nella pnmavera '89 con rinno
vata ambizione. Ora le sue 
chanches sono zero. Come 
dirigente è finito.. » 

non si sia ritirato, magari pri
ma della votazione, evitando 
così il crudele commento del
le cifre. 

La sera prima della votazio
ne deve aver saputo che il suo 
grande elettore Francesco 
Zcrbl - traumatizzato dalla 
consapevolezza di quanto fos
se inconsistente la squadra 
che capitanava - sembrava in
tenzionato a ritirarsi, cosa che 
poi non ha fatto. Eppure ha 
insistito, ha chinato la testa e 
si è gettato, con caparbia fol
lia, contro il muro che gli si 
parava davanti. Incoscienza, 
incapacità di leggere la realtà, 
millantato credito, cocciuta 
volontà di prevalere grazie -
solo e unicamente - al fatto di 
essere quel che era? Difficile 
dire e tuttavia è chiaro che 
proclamare «Io sono colui che 
sono e perciò voi voterete per 
me» non serve se la realtà ti è 
contrarla perché sono i fatti a 
passare sopra gli uomini e non 
viceversa. 

La storia della disfatta di ie
ri ha radici lontane. Il 24 aprile 
1985 Primo Nebiolo e Arrigo 
Gattai erano I vice di Franco 
Carrara. E Neblolo era il vice 
decano, era cioè colui che 
avrebbe retto il Con) da presi
dente se il capo si fosse di
messo. Quel giorno di prima

vera Nebiolo perse l'incarico 
a favore di Federico Sordillo 
mentre Arrigo Gattai restò sal
do in arcione. Perché Primo 
Nebiolo fu sconfitto? Perché 
non si voleva che fosse il vice 
decano Allora Franco Carra
ra disse, dicendo una bugia, 
che l'incarico di vicepresiden
te è soltanto decorativo. Altro 
che decorativo, era il bacio 
del potere. 

Fu sconfitto allora ed è sta
to sconfitto oggi. Stupisce che 
un uomo che è passalo da 
trionfatore sui campi della 
battaglia politica in mezzo 
mondo non sia stato capace 
di leggere una verità così sem
plice. 

La storia della mattinata è 
scarna. Franco Carraro saluta 
l'assemblea e se ne va dopo 
aver detto che non partecipe
rà mai a riunioni deliberative. 
Ma fa sapere che è felice di 
restare nel Coni come mem
bro del Ciò (pensate, fino al
l'età di 75 anni, oggi ne ha 48) 
e che tornerà se e quando 
avrà smesso di fare il ministro. 
Si passa distrattamente su cin
que punti all'ordine del giorno 
e poi i 39 vanno a votare, in 
due stanze accanto al salone 
d'onore dove l'assemblea è 
radunata. 

Primo Nebiolo è terreo. Ar

rigo Gattai sereno, non è nem
meno tormentato dai tic ner
vosi che spesso gli contorco
no il volto. L'uomo dell'atleti
ca sa della sconfitta e tuttavia 
si aggrappa al miracolo, pur 
sapendo che non è cosa di 
questo mondo. La votazione 
per il vicepresidente numero 
due - il numero uno resta co
munque lui, Primo Nebiolo -
designa Bruno Grandi e quella 
per integrare la giunta esecuti
va Maurizio Mondelli. Tutto va 
quindi come volevano I sus
surri della vigilia. Si parla di 
tradimenti, si parla di pressio
ni politiche, si dicono molte 
cose che magari sono pure 
vere. Restano però i fatti, re
stano le cifre. E ì fatti spiegano 
che i 39 presidenti hanno avu
to a disposizione una scheda, 
una cabina elettorale e un'ur
na. Ed erano tutti maggiorenni 
ed esperti di cose sportive. 
Può darsi che esista un miglio
re modo di esprimersi demo
craticamente ma questo è co
munque un buon modo. 

E vero che questa vicenda 
significa continuità e cioè 
conservatorismo e cose che 
non mutano? Forse. E tuttavia, 
anche se Arrigo Gattai sembra 
non crederci, fi Coni di doma
ni non potrà più essere 11 Coni 
di Ieri e di oggi. 

«Calma, niente spaccature» 
Ma nasce l'opposizione 
• I ROMA. Arrigo Cattai, sor
ridente e trionfante, porta con 
sé Francesco Zerbl nella sala 
del caminetto per la conferen
za stampa d'obbligo. Non ci 
ha nemmeno provato a chie
dere a Primo Neblolo di venir
ci lui. La presenza del grande 
elettore di Nebiolo vuol riba
dire che non c'è frattura, che • 
mancano i presupposti per 
una spaccatura». Sarà, ma in
tanto Zerbi si è lasciato scap
pare una frase importante: 
•Nel consiglio ci sari una op
posizione costruttiva...». E co
si la fatale parola, «opposizio
ne», è stata pronunciata. 

Il neopresidente ha insistito 
con calore sulla continuità, 
sulla collaborazione, sul fatto 
che il consiglio ha votato una 
squadra («Ero ottimista e an
che nel computo dei voti mi 
aspettavo un risultato del ge
nere. Ma non credo che que

sta designazione sia stata Indi
rizzata a me o contro Neblolo, 
è stata la designazione di un 
gruppo») e tuttavia l'impres
sione che non ci saranno più 
né unanimità né acquiescenza 
è stata colta In maniera assai 
forte. 

Cattai non ha mai mollato 
la presa sulla continuile: «Il 
numero uno Franco Carraro è 
stato promosso e al suo posto 
è salito il numero due. Speria
mo di andare avanti col nume
ro tre (e cioè con Bruno Gran
di, ndr>. Significa forse, l'ac
cenno al numero tre, che Arri
go Gattai pur avendo registra
to le frasi di Primo Nebiolo 
che garantiscono la massima 
collaborazione non si fida? 
Più semplicemente può signi
ficare che la continuità è una 
parola e la realtà un assieme 
di fatti. Può significare, anco
ra, che da oggi in avanti il go

verno del Coni dovrà fare I 
conti con una opposizione 
tanto più torte - paradossal
mente - quanto più grave ap
pare la sconfitta di Nebiolo. 

•I presidenti vogliono con
tare di più? Bene», ha detto 
Gattai, «i problemi sono mille, 
avremo bisogno di tutti». E an
che questa frase sta a dimo
strare che per continuiti si in
tendono altre cose. 

Il neopresidente non ha di
menticato di aver camminato 
verso il trionfo con la mano di 
Franco Carraro sulla spalla. .11 
nuovo governo dello sport 
parte avvantaggiato grazie al 
traìt-d 'union che lo lega al mi
nistro del Turismo e dello 
spettacolo. E se Franco Carra
ro dovesse decidere di toma-
re ne saremmo tutti telici. In 
quel caso non esiterei a met
termi da parte, ovviamente 
senza fuggire». URM. 

Bemiti: 
«Bravo Gattai 
Mi dispiace 
per Nebiolo» 

«Ha i numeri per guidare degnamente il massimo «ita 
sportivo» ha detto Livio Ber.titi (nella , o l ° ) d l Arn*> V"'" 
lai «Mi dispiace», ha aggiunto, «che non sia stalo premialo 
l'attivismo frenetico e costruttivo di Primo Nebfolo. Evi
dentemente si è voluto dar seguito alla linea Carraro, una 
linea vincente». 

Fedenti 
Oggi Vaghi 
domani 
Valentino 

Domani si riunisce a Milano 
il Consiglio della Fisi. Rice
verà le dimissioni dl Arrigo 
Gattai e poi accogliere - an
che perché non ci sono al
tre soluzioni - la proposta. 
da Inoltrare al Coni, di no
minare commissario straor-

••••••••••»•••••«•«•«»••••••»»••» dinario fino al 29 maggio 
19S8, data delle nuove elezioni, Omero Vaghi, il popolare 
presidente della .Valanga azzurra». Oggi il vecchio dirigen
te presiede 11 Coni lombardo ed è PasrTresfrfemdellaTisl. 
È molto stimato nell'ambiente sportivo e rappresenta la 
soluzione ideale. E poi? Sono in molti a cullare 11 desiderio 
di occupare la poltrona che fu dl Gallai ma è fuor di 
dubbio che il 'avorito sia II generale della Guadla di finanza 
Carlo Valentino, uomo carismatico e appassionato che, tra 
l'altro, sta per andare in pensione e sari quindi In grado dl 
operare a tempo pieno. 

Dal Totocalcio 

fiù soldi alle 
ederazioni 

Il bilancio di previsione del 
Coni per II 1988, approvato 
- era al punto due dell'ordi
ne del giorno - dal Consi
glio nazionale assegna più 
soldi alle Federazióni. SI 
passerà infatti dal 199 mi
liardi del 1987 al 215. Au
menta di due miliardi la 

spesa per la preparazione olimpica mentre il denaro stan
ziato per i Giochi di Calgary e per quelli dl Seul superara 
quota nove miliardi. 

Lo Bello contento g ì » , T » X % S 
Marchiaro no 
E Nostinl? 
Ottimista 

contento», ha detto, -per 
aver partecipato • elezioni 
libere e segrete». Laconico 
e scontento Ermanno Mah 
chiaro: «Oggi hanno vota? 
to», ha esclamato, «39 de-

mmmmmmmm^mmm^ bolezze. Compresa la mia». 
Renzo Nostlni, in genere perturbatore della quiete, è ap
parso ottimista: «Non ci sarà frattura al Coni. Entrambi i 
candidali si sono dimostrati degni della competizione 
sportiva conclusasi simpaticamente», Probabilmente Ne
biolo non sarà d'accordo. Sarebbe come te II presidente 
di una squadra che perde 6-0 trovasse simpatico II risulta
to. 

Franco Carraro ha parlato 
brevemente prima dell ini-Carraro si 

annetta al Ii0 d e J lsvort de""< 
appella ai b l M f , , K , „ o n n e „ 0 ,re 
m o n d O principi sui quali, secondo 
J i i i u » M . » i > . % li», dovrà basarsi II Coni: 
d i le t tant lStICO .La capacita di comptitei-

z*„e di rappresenlativltà 
» — • — » • — i — • — delle società del mondo di
lettantistico. L'efficienza delle Federazioni e delle società 
sportive nello svolgere II proprio lavoro. La salvaguardi* 
dei concetti morali ed etici su cui lo sport si basa». Va bene 
il calcio che trascina, va bene che si organizzino grandi 
cose ma mai dimenticare II buon vecchio mondo dei dilet
tanti di tutti gli sport, 

Il responsabile dello sport eer II Pei, senatore Nedo 
anettl, si è espresso eoe) 

sulla elezione di Arrigo Gat
tai: «Alla vigilia avevamo as
sicurato la nostra neutralità. 
A urne chiuse ci congratu
liamo con il neopreslaente 

• ' senni esprimere giudizi che 
sarebbero prematuri e impropri per un partito politico che 

Canetti (Pel) 
Prima neutrali 
adesso 
vigilanti 

crede sul serio ali autonomia dello sport. Giudizi esprime
remo alla prova dei fatti. Per quanto riguarda il risultalo 
riteniamo che i votanti abbiano preferito unpresldente che 
può dare più spazio all'autonomia delle Federazioni, un 
po' sottovalutate dalla direzione accentratrice di Franco 
Carraro». 

Antonio Milanese si è pre
sentato alle 9,40, In rilardo 
di 40 minuti. H* voluto met
tere nella lunga mattinata II 
pizzico di un piccolo «Vn*-
ling. E arrivato sorridendo, 

Matarrese 
in ritardo 
E Gattai 
Corre a Milano sembrava'dices»«'»EVcom) 

qua, come promesso». Gal-
• • •"—•""•••"••»•"•••" tal. Invece, nel pomeriggio 
è volato a Milano per festeggiare il compleanno della figli* 
Manna. 

REMO MUSUMECI ~ ~ 

Misteriose a l leanze c o n Pescante abile regista 

Molti sponsor, 
anche Andreotti e CI 

«È fatta» sembrano dirsi Matarrese e Cattai 

Un successo ai raggi X. Gattai ha stravinto e dietro 
quelle ventisei schede gialle vergate nel segreto si 
sono sviluppate congiure e sacrali alleanze. Emer-

Se a caldo una prima mappa e il ruolo svolto dal 
lovimento Sportivo Popolare e da Andreotti. Un 

presidente con tessera socialista, per strane alchi
mie, è stato sponsorizzato da Comunione e Libera
zione e da un ministro democristiano. 

Hanno votato così, forse 

PER GATTAI 
Alessi (Aci); Armeni (tiro a volo): Chieppi tcronom.}: Coluccl 
(pesca); Consolo (nuoto); De Stefani (membro Ciò); Florio (pal
lavolo); Galgani (tennis); Gattai (sci); Grandi (ginnastica); Lepo-
ratti (caccia); Lo Bello (pallamano); Matarrese (calcio); Mondelli 
(rugby); Nostlni (scherma); Omini (ciclismo); Orsi (canoa); Pen
na (tennistavolo); Rimoldi (ghiaccio); Romanlni (canottaggio); 
Silva (golfi; Sordelti (equitazione): Tuccimel (medici); Vessane 
(motonautica); Veranl (sci nautico): Vinci (basket). 

PER NEBIOLO 
Borriello (tiro a segno); De Felice (pentathlon); De Sanctìs (boc
ce); Marchiaro (boxe); Marson (handicap ) Matranga (pattinag
gio), Melai (h. prato); Nebiolo (atletica); Notari (baseball): Palli
cene (Iona e pesi): Roland! (vela); Sordelli (equitazione); Zerbi 
(nuoto). 

NOTA — Il volo era segreto e quindi questa tabella a semplicemente 

Induttiva, basate cioè sugli schieramenti della vigilia abbastanza chiari 

anche se non del tutto pelea!. Ve Intesa come una ricostruzione. 

ara ROMA. Come leggere l'e
lezione di Gattai? I numeri so
no spietati. Non c'è stata «su
spense». La vittoria è stata 
campale e per converso la 
sconfitta ha assunto i contorni 
di una Caporetto. Davvero tut
to può essere maturato nelle 
ultime convulse ore? Davvero 
tutto è stato deciso nella notte 
del lunghi coltelli? La verità è 
che attorno al nome dell'ex 
presidente della Federaci, so
stenuto direttamente da Fran
co Carraro, si è coagulato un 
Ironie ampio. La grande cor
data ali ultimo momento 
avrebbe avuto un padnno illu
stre Giulio Andreotti, sceso In 
campo con il suo potere per 
supportare la martellante 
campagna a favore dell'avvo
cato milanese operata nelle 
ultime settimane dal Movi
mento sportivo popolare, 
•braccio muscolare» dl Comu
nione e Liberazione. Altro 

prezioso alleato è stato sicura
mente il neopresidente della 
Federcalcio, la federazione 
più potente e numerosa del
l'universo Coni, onorevole 
Antonio Matarrese. Terza pe
dina sulla scacchiera della vo
tazione del Foro Italico, Il po
tente Mario Pescante, segreta
rio generale, vero primo mini
stro della repubblica dello 
sport. Il Richelieu di Avezzano 
avrebbe sapientamente pilo
tato almeno quattro o cinque 
Grandi Elettori, forte del suo 
potere e dei mille piccoli e 
grandi segreti che custodisce 
nei cassetti del suo ufficio. Ec
co, da un lato la copertura po
lìtica di Giulio Andreotti, dal
l'altro il peso elettorale dl An
tonio Matarrese e l'occulta e 
determinante regia dl Pescan
te sarebbero stati il giusto co
cktail del successo di Gattai. 

11 Movimento sportivo po
polare (la cui Federazione na

zionale degli sport Invernali è 
presieduta da Bruno Gattai, ti
glio del più noto papi), non 
ha tardato a congratularsi con 
il neoeletto. Del consiglio di 
presidenza (ne (anno pene, 
tra gli altri, Sara Slrneonì, Da
niele Musala e Nino Benvenu
ti) si è affrettato » salutare 11 
nuovo presidente del Coni «ri
cordando la ventennale ami
cizia e si rallegra per la nomi
na di Arrigo Gattai, positiva 
premessa per una gestione 
del Coni al dl fuori delle logi
che partitiche ed esprime i 
propri voti aftinché lo sport 
possa essere un veicolo di pa
ce mettendo al suo centro 
"uomo"». 

Una specie dl manifesto po
litico e la sottolineatura nep
pure troppo larvata di aver 
contribuito in qualche modo* 
commentare quei fatidici 86 
voti. Anche Matarrese non ai e 
tirato indietro. «Sono soddi
sfatto - ha dichiarato - del ri
sultato di questa elezione. 
Gattai conosce il calcio e s* 
che da noi ricever* collabora
zione». E per sgombrare gli ul
timi residui dubbi ha affonda
to il colpo. Ma quanti voti ri
tiene di aver spostato? Sibilli
na ma sin troppo eloquente I» 
risposta dell'onorevole demo
cristiano: .Quelli giusti...» 

DMaMa. 
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Opere pubbliche 
e il loro rapporto 

con il governo 
del territorio 

Quale priorità 
quale strategia 

nel realizzare 
le grandi infrastrutture 

1 WI!MFMFB||FnMF WKWtWWi Lo Stato ha già 
stanziato quasi 
187mila miliardi 
per i trasporti 

Decine di interventi 
nel campo delle opere 
stradali, ferroviarie 
aeroportuali e marittime 

L'Italia verso il Duemila 
Modernizzare il paese salvaguardare Pambiente 

M Per cominciare a rendere più concreto 
Il tema complesso delle opere pubbliche, 
dell» modernizzazione del paese, e del suo 
rapporto con il governo del territorio e la 
salvaguardia dell'ambiente, abbiamo estratto 
dal lungo elenco delle questioni che sono sul 
tappeto un primo significativo quadro degli 
Interventi più salienti. Questo quadro non è 
costruito partendo da un giudizio di merito; e 
ami le schede contengono per alcuni Inter
venti, In modo più o meno esplicito, un giudi-
Ilo negativo o positivo, e a volte In una sola 

scheda sono presentale le alternative. 
Ciò che dapprima colpisce, nel materiale 

che presentiamo, sono le sproporzioni tra la 
vastità dei temi sul tappeto e l'effettiva capa
cità di una loro realizzazione, e insieme l'ap
partenenza dei diversi interventi a strategie 
politiche del tutto diverse e alternative. 
Quando parliamo della sproporzione tra idee 
e progetti e loro realizzazione non ci riferia
mo in modo primario alla entità delle risorse, 
al finanziamento. Certo, le risorse sono ad un 
certo punto limitate. Ma In Italia, oggi, le ca-

LUCIO LIBERTINI • CLAUDIO NOTARI 

pacità finanziarie di intervento, pubbliche e 
private, pur se certo non pari alla somma di 
quelle opere, sono ingenti, soprattutto per 
interventi che abbiano una sicura redditività 
singola o di sistema. Lo Stato ha già stanziato 
quasi 200.000 miliardi per le infrastrutture di 
trasporto, sono previsti interventi Cee, sono 
in movimento iniziative finanziarie private di 
rilievo. 

Ma la sproporzione riguarda soprattutto la 
capacità effettiva di spesa, assai limitata e a 
volte irrisoria, e ancor più la Impossibilità di 
sommare nel disordine gli interventi che ci
tiamo a titolo d'esempio, senza devastare e 
distorcere l'economia, il territorio, l'ambien
te, le condizioni di vita. 

Ecco dunque il problema che nasce dal 

panorama che presentiamo: l'urgenza di ade
guare la capacità di spesa e di realizzare un 
programma di impegni pur nell'ambito di ri
sorse esistenti, e di definire una scelta strate
gica e insieme una scala di priorità. Da que
sto punto di vista l'Italia, in questi anni, non è 
stata governata in alcun modo. Ed invece è 
giunto il momento di decidere sulle priorità, 
sulle risorse, sulle procedure. Una decisione 
cruciale per il modello di sviluppo, per il terri
torio, per l'ambiente. 

Sul merito delle questioni che emergono, 
l'Unità tornerà tra qualche giorno con un 
confronto a tutto campo, una sorta di «tavola 
rotonda», alla quale Interverranno II senatore 
Libertini per il Pei, l'on. Ligato, presidente 
delle Fs, il senatore Ferri, presidente dell'An
ce, il professor Prodi, presidente dell'M, H 
professor Salzano, presidente dell'Imi, l'on. 
Ruffolo, ministro per l'Ambiente, Tonini, se
gretario della Fillea, Turci, presidente dell* 
Lega Cooperative. 

» $ 
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• a Il Po, la rete del suoi al-
pienti, I lóro rapporti con la 
Regione più abitata e più pro
duttiva d'Italia e con II mare 
Adriatico costituiscono uno 
del maggiori problemi nazio
nali. Questo problema non è 
linoni Sisto allromatò con 
programmi adeguati. 

Si è impiegato troppa tem
po ad uscire dal dramma del
le ricorrenti disastrose allu
vioni del corso interiore del 

i (lume e ci si 6 affidali a prò-
I grammi inadeguati che spes-
i so si sono limitali a rialzare 
I gii argini, lasciando Insoluto 
" ti problema della sicurezza In 

molte parti del bacino. 
Intanto è stato permesso 

che crescesse a dismisura un 
altro problema che presenta 

Il risvolto più drammatico: 
quelli dell'inquinamento del
le acque, 

Cran parte della ricchezza 
accumulata nelle valli e sui 
versanti delle Alpi e degli Ap
pennini e sulle coste dell'A
driatico e minacciata di di
struzione; la salute, la vita 
stessa delle popolazioni è di
rettamente aggredita dai ve
leni versati nelle acque di su
perficie e penetrati nelle fal
de. 

Nella sua organizzazione 
attuale il sistema idraulico 
padano presenta una gestio
ne onerosa e inaffidabile. Il 
lavoro da compiere per rea
lizzare livelli adeguati di sicu
rezza in equilibri più stabili 
impegnerà molti anni e ri
chiederà enormi investimen-

Il Po e il suo bacino, la regione 
più abitata e produttiva 

ti. Ma né la dimensione né la 
complessità del compito de
vono spaventare: questo 
grande impegno potrà esse
re. anzi, occasione di lavoro, 
di sviluppo e di reaie arric
chimento per le nuove gene
razioni. 

1 metodi e le tendenze at
tuali devono essere sostituiti 
e devono essere avviati nuovi 
progetti che completino i si

stemi di difesa idraulica e di 
recupero della qualità delle 
acque, adeguando a questi 
obiettivi le funzioni produtti
ve del fiume. 

Condizione di base è che 
questi progetti siano impo
stati sul riconoscimento che 
le possibilità produttive delle 
acque dipendono dalla dife
sa dei toro primari valori so
ciali. 

La prima garanzia per la 
realizzazione di questo cam
biamento viene dalla forma
zione di una coscienza diffu
sa del valore sociale dei fiu
mi, delle loro acque quale 
elemento indispensabile per 
la vita umana e per ogni altra 
forma di vita e dei loro am
biente naturale che è anche 
luogo eletto per le attività del 

tempo libero. 
i) Pei è parte importante 

del movimento impegnato 
nella diffusione di questa co
scienza e porta ad esso il 
contributo della propria cul
tura, libera dai condiziona
menti dei grandi gruppi eco
nomici e forte dei propri le
gami con le esigenze della 
popolazione. 

Nel quadro vastissimo de
gli interventi per la difesa del 
suolo nell'intero bacino gli 
obiettivi che possono realisti
camente essere fissati per i 
prossimi anni sul Po sono: 

e) il completamento delle 
opere di difesa dell'asta prin
cipale, sia con le arginature 
sia con la regolazione dell'al-

veo di magra, secondo un di
segno finalizzato a garantire 
tra Piacenza e il mare le con
dizioni per la grande naviga
zione fluviale e per la pene
trazione del cabotaggio ma
rittimo; 

• un deciso rafforzamento 
dei programmi di tutela e di 
recupero della qualità delle 
acque; 

• la verifica e il controllo 
delle concessioni di acqua e 
delle regole di utilizzazione 
del suoli e il recupero effetti
vo della libertà di corregger
le quando risultino in contra
sto con le esigenze generali 
del bacino; 

• la definizione di un piano 
pluriennale degli investimen

ti che aoota dimensioni aoè-
guate (per il 1988 non meno 
di 500 miliardo. 

Strumento Indispensabile 
per la realizzazione di questi 
obiettivi è una nuova onjs-
nlzzazione, che deve essere 
prevista in temi brevi dati» 
legge per la difesa del molo 
e che deve: 

• recuperare l'uniti di go
verno integrato di tulio II ba
cino e di tutti i problemi del 
bacino; 

• acquisire la possibilità di 
una seria programmazióne 
delle opere e degli inveiti-
menti', 

• realizzare i propri pio-
grammi mediante strumenti 
di gestione sicuramente elfi-

Difesa del suolo integrata da un piano antisismico 
W Da anni Parlamento e 
governo non riescono ad apri
re quel grande capitolo della 
politica del territorio costituì* 
to dalla difesa del suolo, inte
grato da un programma di 
prevenzione antlsismlco. 

ti dissesto idrogeologico 
del nostro paese, antico, pro
fondo Si è manifestato ancora 
negli ultimi venti anni attraver
so una catena di calamita che 
ha riguardato ogni parte del 
paese e che è coittla allo Sta
lo diverse n i H I i i l l l a r d i 
solo per riparmWàtifii, Tutto 
ciò, se ha lefue radte&nelle 
condizioni storiche denuolo, 
e stato aggravato pesante
mente dal malgoverno del ter

ritorio, dalla urbanizzazione 
selvaggia, dagli sconquassi 
realizzati nell'assetto agrico-
Io-Io restale e nell'assetto 
idrogeologico, dalle carenze 
drammatiche del pubblici po
teri. Ed in tante Regioni in
combono gravi disastri, che 
possono essere sostenuti da 
una pioggia più abbondante 
del solito. Il servizio geologi
co di Stato registra ormai 
3-4000 frane all'anno. Con 
questa condizione del suolo si 
connettono gli effetti della si
smicità, i cui danni ingenti 
drammaticamente a più ripre
se al territorio sono costati nel 
giro di 15 anni oltre 60,000 
miliardi di lire allo Stato, cen

tinaia di vittime, l'esodo di in
tere popolazioni. 

Appare dunque come 
un'assoluta priorità un grande 
sforzo volto alla prevenzione 
e alla formazione del suolo e 
dell'ambiente, nel contesto di 
una politica organica del terri
torio da uno sviluppo selvag
gio e dall'abbandono. Non si 
tratta soltanto, come pure è 
giusto e necessario, di difen
dere le condizioni naturali, di 
impedire che ulteriori ferite 
siano inferte al territorio. Que
st'opera di difesa è essenziale, 
ma da sola è del tutto carente 
e riduttiva. Occorre un grande 
intervento attivo per frenare e 
indirizzare i movimenti frano

si, riorganizzare i bacini fluvia
li, intervenire negli assetti idri
ci e territoriali. Il territorio e 
l'ambiente, in una concezione 
corretta, non sono una spesa 
improduttiva, ma una grande 
risorsa da recuperare; e gli in
vestimenti in questa direzione 
hanno un carattere produtti
vo; diretti, insieme, al miglio
ramento delle condizioni di 
vita, salute, sicurezza e ad uno 
sviluppo economico equili
brato e di alta qualità. In que
sto senso l'intervento ha ca
rattere interdisciplinare pur
ché stabilisca in un quadro 
programmato l'interconnes
sione tra quei fattori: l'acqua 
in relazione alla sua difesa da

gli inquinamenti, la sua pre
sunzione, i suoi usi plurimi, il 
rapporto con il suolo; la pia
nificazione del territorio; lo 
sviluppo agricolo; la salva
guardia passiva e altre delle 
risorse naturali. 

La prevenzione antisismica 
è una grande e complessa 
operazione, che mira a far 
convivere un'esistenza nor
male con movimenti tellurici 
sino ad un determinato limite 
di interessi, e a limitare i danni 
oltre quel limite. Esso richiede 
un intervento profondo sugli 
abitanti, sulle strutture produt
tive, sulle infrastrutture, nel 
senso dì subordinare a preci
se normative le nuove costru

zioni, e di adeguare il patrimo
nio esistente. 

È del tutto evidente la con
nessione di questo intervento 
con un piano dell'edilizia vol
ta al recupero del patrimonio, 
ma è altresì certo che esso an
drebbe coordinato con l'in
tervento sulta difesa del suolo. 
Per questa immensa opera 
volta a rendere più sicuro il 
paese, a controllare eventi ca
tastrofici, a migliorare equili
bri straordinari non esistono 
né leggi né stanziamenti finan
ziari. Da anni è attesa la legge 
sulla difesa del suolo, da tem
po si parla a vuoto dì un vasto 
programma dì prevenzione 

antisìsmico, ma tutto quel che 
c'è, ad oggi, è lo stanziamento 
di piccole somme accantona
te, per memoria, nelle leggi fi
nanziarie e che slittano dì an
no in anno. 

Invece l'entità dello sforzo 
da compiere e degli investi
menti è grande. L'ormai cele
bre Commissione De Marchi, 
nel 1970, aveva richiesto 300 
miliardi all'anno, in valori di 
allora, per un trentennio, per 
la sola difesa del suolo; quella 
valutazione ci porta adesso ad 
un piano pluriennale dì circa 
50-60,000 miliardi. Ricordia
mo che nel 1978 le Ferrovie 
realizzarono una mappa degli 

interventi idrogeologici ne
cessari a rendere sicure te lo
ro linee, ed esse ammontano 
a 2000 miliardi dì lire. Per il 
programma antìsismìco, più 
volte è stata (atta la cifra dì 
20.000 miliardi, articolato in 
un disegno poliennale che 
comprende interventi diretti 
delio Slato, contributi in con
to interessi e contributi In 
conto capitale. Una cifra assai 
probabilmente insufficiente, 
ma che consentirebbe un'a
zione incisiva. L'insieme delle 
opere pubbliche che si con
nettono a programmi cosi 
complessi è imponente, e ha 
carattere prioritario in un pae
se civile. 

Alla redazione delle schede che pubblichiamo hanno partecipato; Lucio Libertini, Giuseppe Chicchi, Fabio Cìuffini, Gabriele Della Luna, Franco Galasso, Maurizio 
Lotti, Mario Margini, Roberto Marini, Mario Peyronel, Nicola Tosto, Mario Virano. 1 grafici sono stati realizzati da Simone Bonanno, Alberto Casale 
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Verso 
il Duemila 

Le aree colpite dall'abusivismo 
e dall'edilizia legale selvaggia 
Piano poliennale 
dell'edilizia 
abitativa 
* • L'intervento pubblico 
nell'edilizia di abitazione è 
giunto ad un bivio cruciale. U 
legge 457 nella quale si con
cretò nel 1977 II primo plano 
decennale dell'edilizia, e 
giunto od esaurimento, seppu
re con risultali Insoddisfacen
ti; assai limitati sotto li profilo 
della quantità, realizzando so
lo un lento degli alloggi previ
sti, e ancor pio ridotti sotto II 
profilo della qualità. Questi li
mili fanno da contrappunto 
all'impetuoso sviluppo dell'a
busivismo e dell'edilizia lega
le selvaggia. 

Ma è mutato altresì lo sce
narlo demografico, e cambia
ta la condizione urbana, La 
popolazione ha amesso di 
crescere, decresce nelle cittì 
maggiori, e statica nelle gran
di «ree metropolitane; 16 
stock del pnltimonlo edilizio è 
cresciuto a dismisura, » In teo
ria, nelle cilre globali naziona
li, saiura II fabbisogno. Natu
ralmente non è cosi, perché le 
seconde e terze case al mare 
e al monti, le abitazioni so
vrabbondano nelle aree spo
polare, non possono essera 
usate nelle aree di alla con
centrazione, ove sussiste un 
deficit di abitazioni, anche In 

presenza di una rigorosa mol
tiplicazione di nuclei familiari 
(a parili di popolazione). Ma, 
certamente, Il bisogno di nuo
ve abitazioni è divenuto assai 
ridotto, e concentrato In alcu
ne zone. 

La necessiti di un nuovo 
plano poliennale dell'edilizia 
si pone dunque In relazione 
ad obiettivi In parte nuovi: Il 
recupero di un patrimonio 
edilizio, spesso In pessime 
condizioni e a volte da rico
struire nelle fondamenta, e 
nel recupero e risanamento 
dei sistemi urbani; la riduzio
ne del costi della costruzione 
e del recupero. 

Su questo tema la discus
sione e aperta tra le forze poli
tiche, e ciò apre questioni di 
finanziamenti e di investimen
ti. Un programma serio di in
tervento ha un* necessiti mi
nima di 5000 miliardi all'an
no, che tuttavia, non e facile 
spendete nelle attuali condi
zioni. Tutto ciò implica Inter
venti assai complessi che ri
guardano sia il recupero di 
grandi centri storici sia la ria
bilitazione di squallide perife
rie. Naturalmente Interventi 
complessi di recupero devo
no essere collegati con altri 
Interventi. 

* • Vastissime aree del no
stro paese, concentrate es
senzialmente nel Mezzogior
no e nel Lazio, sono state let
teralmente devastate dall'abu
sivismo massiccio e da edili
zia legale ma selvaggia. Ciò ha 
provocato spreco del territo
rio, danni paesaggistici, ce
mentificazione delle coste, 
ma di luogo ad un patrimonio 
edilizio spesso degradato, e 
ad aree popolate prive delle 
più elementari condizioni di 
vita civile: acqua, reti fognan

ti, depuratori, servizi primari, 
strade. Costruire queste con
dizioni primarie, recuperare il 
patrimonio edilizio, organiz
zare il territorio, demolire co
struzioni abusive e offrire abi
tazioni alternative è un'opera 
Immensa, che richiede risorse 
massicce e determina una va
sta e diffusa occupazione, a 
partire dall'edilizia ma anche 
in molti altri settori. 

La leva per questa grande 
operazione possono essere I 
piani di recupero comunali, e 

uno speciale Pondo nazionale 
per il recupero del territorio e 
dell'ambiente. Un primo fi
nanziamento può essere assi
curato attraverso la restituzio
ne a questi fini del preventi del 
condono edilizio (circa 8000 
miliardi), che potrebbero es
sere integrati dalle leggi regio
nali - la Sicilia ne ha gli una, 
la legge 37 - e da contributi 
statali ulteriori. Ma è difficile 
stimare al di sotto dei 50.000 
miliardi una prima risolutiva 

Far vivere l'Adriatico 
• • Sono tali e tante le con
nessioni fisiche, geologiche e 
storiche che legano fra loro il 
Po e l'Alto-Adrlatlco che, con 
un termine moderno, diciamo 
che essi costituiscono un uni
co sistema ambientale. L'eu
trofizzazione dell'Adriatico ha 
evidenziato 1 rapporti profon
di che, ad esemplo, legano in
sieme storia, geologia e storia 
economica di quest'area, I 
bassi fondali della East-Coast 
della penisola e II 40% delle 
attiviti produttive dell'Italia, 
concentrate In Pianura Pada
na per effetto di quello stesso 
meccanismo che ha condan
nato all'arretratezza II Mezzo
giorno. Dunque la questione 
dell'Adriatico è una delle 
grandi questioni nazionali 
perché è lo specchio a cui 
dobbiamo guardarci se vo

gliamo vincere quella sfida del 
Duemila che si giocherà in 
gran parte sul tema del gover
no dell'ambiente e dello svi
luppo. L'eutrofizzazione è un 
fenomeno relativamente sem
plice; la sua causa è un ecces
so di oita, cioè uno squilibrio 
biologico che determina altis
sime concentrazioni di mi
croalghe in presenza di quan
tità anomale di sostanze nu
trienti (soprattutto fosforo e 
azoto), 

Al termine del lotó ciclo vi
tale, le alghe in decomposi
zione bruciano l'ossigeno di-
sciolto in acqua e uccidono 
per soffocamento pesci e mol
luschi. 

Le rlcherche condotte dalla 
Regione Emilia-Romagna 
hanno indicato la via pratica
mente percorribile: interveni
re sulle molteplici fonti di im

missione del fosforo per ridur
re drasticamente le quantità 
che arrivano In mare attraver
so I fiumi. La cosà appare in 
tutta la sua complessiti se si 
pensa alla molteplicità delle 
azioni umane che concorrono 
alla immissione nelle acque di 
fosfati: dall'attività agricola e 
Industriale al metabolismo 
umano e animale. A questo 
obiettivo si è ispirata la batta
glia per la riduzione del conte
nuto -di fosforo nei detersivi 
che con la legge n. 7 dell'86 
ha realizzato una prima signifi
cativa vittoria portando dal 6 
al 2,5 per cento la percentuale 
di fosforo. 

Per salvare l'Adriatico oc
corre dunque un'azione com
plessa che insieme alle neces
sarie infrastrutture depurative 
attivi processi normativi che 

fase del risanamento. Si deve 
considerare che per il Mezzo
giorno non vi è altra maggiore 
e più Immediata possibilità di 
sviluppo e di occupazione dif
fusi. 

Naturalmente questa gran
de operazione presenta nu
merose difficolti. Perché I 
plani di recupero decollino è 
necessario che sia definita le
galmente la condizione delle 
aree abusive, chiudendo una 
volta per sempre la confusa e 

versano In grave ritardo (ad 
esempio la legislazione sugli 
scarichi civili che è di compe
tenza regionale e che solo in 
Emilia, fra le regioni padane, è 
stata attuata con la L. R. n. 7 
dell'83; ciò é importante so
prattutto per regolamentare 
gli scarichi degli allevamenti 
zootecnici) e interventi per ri
durre l'uso di concimi e di er
bicidi che avvelenano le falde 
acquifere sotterranee (le ri
sposte tecniche ci. sono gii, 
manca ancóra la volontà poli
tica di metterle fra le priorità 
degli investimenti in agricoltu
ra. Dopo la vicenda dell'atra-
zlna pareva che su proposta 
delle Regioni il Piano agricolo 
nazionale avviasse un proget
to da 400 miliardi per la lotta 
integrata-, nel frattempo sia
mo scesi a 50, ammesso che 
si faccia. 

sciagurata vicenda del condo
no edilizio; occorre definire le 
fonti di finanziamento suffi
cientemente fluide e scorre
voli; devono essere elaborati I 
piani di recupero secondo cri
teri adeguati; occorre supera
re ie difficoltà proceduali e 
burocratiche che sono nume
rose. Solo se il recupero di tali 
territori viene considerato una 
grande e straordinaria impre
sa nazionale, sulla quale con
centrare risorse, tecnica, ca
pacita. 

Si tratta, come si vede, di 
una grande opera che implica 
scelte forti anche sul terreno 
dell'innovazione istituzionale; 
come superare infatti la fram
mentazione istituzionale fra 
Stato e Regioni dentro un si
stema ambientale che funzio
na unitariamente? Non servo
no le risposte tecnocratiche, 
sul modello delle Water Au-
thority inglesi; la complessiti 
istituzionale può anche essere 
un valore quando si devono 
governare anche! mlcrocom-
portamenti diffusi sul territo
rio. E sufficiente produrre il 
massimo di coordinamento 
attorno alla definizione di 
obiettivi e strumenti chiari; ec
co perché abbiamo proposto 
la convocazione immediala 
della Conferenza permanente 
interregionale prevista dal
l'art. 2 della legge Merli. 

Progetto Roma 
e nuovi sistemi 
di trasporti 
^ r t , „ ' n'T^ifliu 

M La riforma e la riorganiz
zazione dei sistemi di traspor
to nelle cittì, e in particolare 
nelle maggiori aree metropo
litane, é una grande priorità 
nazionale. Solo cosi si può 
uscire dalla congestione, dal
l'inquinamento, da costi eco
nomici ed energetici assai pe
santi, a determinare una diver
sa e più elevata qualitì della 
vita. Senza questi sistemi la 
stessa chiusura dei maggiori 
centri storici rimarrà poco più 
di una velleità. 

Dar luogo a questa riorga
nizzazione vuol dire costruire 
sistemi Integrati e intermodali 
che siano dominati dal tra
sporto pubblico, ma in parti
colare dal trasporto in ferro e 
a guida vincolata. Il trasporto 
pubblico deve superare il 70* 
del trasporto, e il trasporlo su 
ferro almeno II 35%; deve es
serci una stretta interconnes
sione infrastnitturale, di orari 
e tariffaria; un sistema di par
cheggi deve collegarsi ai prin
cipali nodi del trasporto pub
blico, non gii per agevolare 
l'afflusso delle auto al centro 
ma per disincentivarlo; piste 
ciclabili e itinerari riservati al
le due ruote devono lar parta 
dell'organizzazione dal traffi
co; una profonda riorganizza-
zione del trasporto merci nel
le aree urbane (centri di distri
buzione, transiti, fasce orarle) 
é una condizione vitale per 11 
funzionamento dell'intero si
stema. 

Tutto ciò esige grandi ope
re, massicci investimenti In 
base a precise scelte strategi
che. 

Un'idea dell'entità dell'im
pegno può essere fornito dal
l'ampio progetto elaborato 
dal comunisti per Roma, e epe 
ha trovato I più ampi apprez
zamenti nel più disparati am
bienti tecnici. Esso prevede 
un Impianto ferroviario con 
due circonvallazioni, una In
terna all'area urbana (alt In 
parte esistente, In parteln co
struzione), l'altra esterni « » 
dimensione regionale; la co
struzione di due ulteriori line* 
di metrò; l'utilizzo delle du» 
ferrovie In concessione Ró
ma-Viterbo e Roma-Fiuggi co
me due grandi ani metropoli
tani su ferro; la costrizione di 
tranvie veloci la riorganizza
zione del trasporto tu gomma 
con percorsi riservati e l'uso 
di bus elettrici nel centro; un 
vasto programma di parcheg
gi, fortemente ancorati al si
stema intermodale; la riorga
nizzazione degli Insediamenti 
e del centri direzionali, con un 
nuovo equilibrio dell'are*. E 
un progetto alternativo * quel
li avanzati partendo dall'attua
le modello del trasporti,' alter
nativo, per esemplo, all'ili** 
del cosiddetto tunnel del set-
lecolll. che dovrebbe consen
tire la circolazione dell* auto 
In tutta l'area Urbana. Ma • di
verso! in patte, anche dal pro
getto del|'li)termetro, che 
punta troppo su una rete di 
metri che si adatta all'attuale 
struttura monocenirica nello 
cittì ed esclude il «equilibrio 
territoriale. 

Questo progetto ha tentalo 
anche una quantificazione del 
suoi costi, che 1 risultila a m i 
elevata. 

ETR45Q IL FUTURO F IN ARRIVO 
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D ruolo 
strategico 
delle ferrovie 
TVa i due bacini 
che dividono 
l'Italia dei trasporti 

Gli attraversamenti 
alpini 
con le ferrovie 
I due terzi delle merci trasportate dalle ferrovie 
varcano il confine delle Alpi. I nove valichi da 
Ventimiglia a Trieste. Mentre a Modane i traffici 
ferroviari sono quasi il doppio di quelli stradali, al 
Brennero sono superati di sei volte. Che cosa suc
cederà a partire dal '92, quando l'Austria negherà 
il passaggio dei camion? Un consorzio italo-austro-
tedesco per un nuovo tunnel 

Valichi alpini 

Il superamento della «Linea gotica» 
Un piano di modernizzazione in una zona con ol
tre centomila vetture e trentatremila camion al 
giorno con cinque grandi assi stradali. Duecento
sessanta treni con centotrentamila passeggeri e 
centonovanta convogli merci, rispettivamente il 
45% e II 27% del totale transappenninico gomma 
più ferro. Il tratto Bologna-Firenze per il 45% in 
sotterranea: quindici gallerie 

M i L'Appennino settentrio
nale, 350 km dal Giovi ad An
cona, divide l'Italia del tra-
•porti in due distinti bacini. A 
nord la Pianura Padana, mor
fologicamente adatta ad una 
moderna rete infrastnitturale, 
a, anche tolto il profilo della 
mobilila dal viaggiatori e mer
ci. più vicina all'Europa, In 
Lombardia ad esemplo II ri
parto modale è molto slmile a 
quello francese o tedesco: Il 
37» di merci su lerro contro 
I' 11 % circa della media nazio
nale. Inoltre In Padania si mo
vimenta Il 60% di tutte le mer
ci trasportate su strada In Ita
lia, l'SOJS di quelle traportale 
In ferrovia. Lo scambio tra I 

••due bacini, storicamente re
golata attraverso le Incisioni 
valllvè, I passi montani e la li
toranea adriatica, ammontava 
nell'83 a 820.000 tonnellate al 
giorno, Ira I/Se 1/6del totale 
nailonale. 

Per dare un'Idea: una dotta 
di I limila autovetture e 
33.400 camion, che impegna 
quotidianamente S grandi assi 
stradali: l'autostrada tirrenica, 
quella delia Clsa, l'autostrada 
del Sole, la superstrada E45 e 
l'autostrada Adriatica; 260 
treni viaggiatori e circa 190 

convogli merci, che utilizzano 
la linea tirrenica (due binari), 
la Pontremolese (1 bln.), la 
Porrettana CI bln.), la Direttis
sima (2 bln,), la Faentina (1 
bin,), la Orte-Falconara 0 
bln.), l'Adriatica (2 bln). Ben 
oltre 130 000 passeggeri e 
60,000 tonnellate di merci al 
giorno, Il 45% e II 27% circa 
del totale transappennlnlco 
gomma più (erro, a testimo
nianza del ruolo strategico 
che gioca ancora oggi la fer
rovia nell'attraversamento di 
questa «linea gotica» del tra
sporti. 

Ma a molteplici e ben distri
buite opportunità geograllche 
di collegamento fa riscontro 
una forte concentrazione In
frastnitturale su di un unico 
asse, anzi su di un'unica valle: 
la Val di Setta, interessata sia 
dall'austostrada del Sole che 
dalla direttissima ferroviaria, 
oltre che dal discusso proget
to della «camionale». Una 
concentrazione di domanda 
(33* delle merci) che però 
non è la causa, ma l'effetto 
della concentrazione d'offer
ta. Infatti I livelli di servizio dei 
vari Itinerari transappennlnicl 
sono nettamente squilibrati 

con un'assurda e pericolosa 
concentrazione sulla «dorsa
le». Ma, si sostiene, la maggior 
parte del traffici sull'autostra
da tra Bologna e Firenze ha 
origine nell'area bolognese e 
destinazione in quella prate
se-fiorentina e viceversa. La 
diversione di questi traffici 
non sarebbe dunque conve
niente Si tratta di un vero e 
proprio bluff) Infatti solo 11 
20% del traffici sulla Bologna-
Firenze non è suscettibile di 
una diversione sulle laterali 
comesi rileva dall'indagine 0-
D condotta durante l'elabora
zione del Pgt che stranamente 
giace ancora nei cassetti del 
ministero. Diversa la strategia 
delle Fs. La lerrovla si poten
zia su tutti gli assi. Raddoppio 
della Pontremolese, inclusa la 
galleria di valico, della Orte-
Falconara e dell'Adriatica, 
quadruplicazione della Bolo
gna-Firenze, recupero funzio
nale della Porrettana e della 
Faentina. Il triplo della capaci
ta attuale distribuito su tutte le 
linee da Ovest ad Est ottenuto 
con due imprese infrastnittu
rali di grandissimo rilievo: la 
Pontremolese con (1600 mi
liardi) con 120 km di binario, 
42 km di gallerie, di cui una 
(quella di valico di 21.5 km) 
rappresenta una vera e pro
pria sfida alla difficile geolo
gia del luoghi, e 7 km di via
dotti e la Orte-Falconara con 
200 km di binarlo - due galle
rie principali, una di 18 e l'al
tra di 15 chilometri - per un 
Importo di 2200 miliardi, oltre 
al nuovo asse ad alta velocità 
sulla Bologna-Firenze, Ultima 

in ordine di Ideazione, la linea 
A.V. rappresenterà anche per 
questo li punto più avanzato 
della tecnica italiana e forse 
mondiale. Diversamente infat
ti dai casi tedesco, francese e 
giapponese nei quali le presta
zioni veloclstiche che caratte
rizzano questo tipo di opere 
(oltre 200 km/h) vengono rag
giunte su tracciati prevalente
mente allo scoperto, Il tratto 
Bologna-Firenze si svolgerà 
per 1145% in sotterranea (15 
gallerie di cui tre lunghe cia
scuna circa 9 km). La linea ad 
alta velocità supererà 18 metri 
per km contro 112 della linea 
attuale, valicando quindi l'Ap
pennino a quote più alte (500 
m sl.m.) con gallerie più cor
te unite da tratti in viadotto 
(per un totale di 10 km). Un 
tracciato diverso da quello at
tuale eviterà ulteriori concen
trazioni infrastnitturali in Val 
di Setta diminuendo quindi la 
vulnerabilità del sistema via-
rio-lerroviario Bologna-Firen
ze. L'aumento della pendenza 
ed Insieme quello delle pre
stazioni evidenzia l'alto livello 
raggiunto dalla tecnica ferro
viaria usata in questa realizza
zione. L'Innesto della nuova li
nea ad A.V. nei due complessi 
nodi di Firenze e Bologna ha 
comportato la soluzione di 
notevoli problemi: a Firenze' 
un lungo passante sotterraneo 
con una stazione a 40 metri dì 
profondità In corrispondenza 
di S. Maria Novella, a Bologna 
la separazione dal tralfici nor
mali con la totale riorganizza
zione del nodo (peraltro or-
mal assolutamente necessa
ria). Attraversamento degli 

MI Delle merci trasportate 
dalle Fs i due terzi circa varca
no il confine alpino lungo no
ve valichi nel seguente ordine 
d'importanza: Chiasso-Moda-
ne-Brennero-Tarvisio-Trlesle-
Domodossola-Luino-Ventimi-
glia. L'intera rete ferroviaria 
padana gode di un effetto di 
contiguità con le più efficienti 
reti europee che ne innalza la 
funzionalità ben oltre la media 
italiana. Ma questi benefici ef
fetti non sono ugualmente dif
fusi lungo la griglia dei valichi 
alpini. Nel confronto strada 
rotaia si passa dalla situazione 
di Modane in cui i traffici fer
roviari sono quasi 11 doppio di 
quelli stradali, a quella di 
Chiasso e di Tarvisio ancora 
equilibrati sia pure con un rap
porto invertito a quella del 
Brennero dove il nodo strada
le surclassa quello ferroviario 
superandolo di sei volte. Spo
stare traffici sulla ferrovia nel
la direttrice Monaco-In-
nsbruck-Bolzano-Verona-Bo-
logna è quindi un imperativo 
da sempre. Ma in particolare 
da quando l'Austria ha deciso 
di negare a partire dal 1992 il 
passaggio ai camion sul suo 
territorio offrendo in alternati
va la strada viaggiante (cioè 
camion a bordo di cani ferro
viari a planale ultra basso). Un 
accordo tra Stati e la forma
zione di un consorzio italo-au-
stro-tedesco per la costruzio
ne di un nuovo tunnel, oltre al 
potenziamento dell'intera 
tratta dal Brennero a Bologna, 
risolverà delìnitivamente il 
problema anche se le questio
ni poste dalla decisione au
striaca dovranno essere risol
te potenziando rapidamente 
la lìnea attuale prima del com
pimento del nuovo tunnel 
(previsto al 2000). Per que
st'ultimo sono in ballottaggio 
due soluzioni: una «lunga» (60 
km), una «corta», si fa per di
re, (36 km). Soprattutto per 
motivi di facilità di gestione e 
di sicurezza ci si augura che la 
scelta cada sul tunnel coito. 
Per l'attuale tecnica di costru

zione delle gallerie Infatti un 
tunnel di 60 km non costitui
sce un ostacolo Insormontabi
le, ma è ancora un'incognita 
l'esercizio di una ferrovia cosi 
lunga tutta nelle viscere della 
terra. Uno svio, un incidente 
qualsiasi potrebbe avere con
seguenze non facilmente ri
mediabili. In ogni caso l'opera 
(6.600 miliardi) si presenta 
con caratteristiche tecniche 
di estremo interesse. I proget
tisti abbandonata l'Idea di co
struire due binari all'Interno 
dello stesso foro (che è la so
luzione tradizionale) sono 
passati al concetto dì due li
nee separate fra loro e servite 
da un condotto di servizio e di 
aerazione (tipo tunnel sotto la 
Manica). Questo schema si 
può realizzare In vari modi: 
con un grande unico fornice 
di eccezionale dimensione a 
sua volta compartimentale In 
tre sezioni di dimensioni più 
ridotte oppure con tre (ornici 
paralleli. La linea attuale più 11 
nuovo tunnel potranno assor
bire 27 milioni di tonnellate 
anno cioè l'Intero flusso del 
traffici merci previsto al 2000. 
Se il valico ferroviario del 
Brennero è una questione at
tuale, In uno scenarlo più lon
tano e ipotetico si collocano il 
traffico dello Spluga, al quale 
gli svizzeri preferiscono co
munque quello del Gottardo.. 
Per memoria va ricordate 
Inoltre che il più breve traforò 
che metterebbe in contatto il 
versante sud e II versante nord 
delle Alpi è quello possìbile; 
ad Aosta e Martlgny, Lungo 
appena 15 km (più un traloro 
appenninico che alpino quin-" 
di) posto sulla relazione Lo» 
sanna-Digione-Pangi-Torino- a 
Milano. Ma per quanto riguar" 
da questo traforo pare chef 
non ci sia accordo né con gli 
svizzeri né con i francesi. La' 
sorte di questa Interessante 
proposta appare legata ad uri 
rapporto tra la Regione Auto
noma Val d'Aosta e il cantone 
svizzero contermine' ma la 
Regione Val d'Aosta si occu
pa solo di autostrade. 
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La rete Stile Ferrovie dello Stato si 
sviluppa oggi su 17.000 chilometri di linee 
con 2.900 stazioni, coprendo capillar
mente tutto il territorio nazionale. 

Giorno e notte," ih qualsiasi situazio-

Una fitta rete di relazioni. 
ne atmosferica, migliaia di treni percorro
no questa rete movimentando circa 400 
milioni di passeggeri all'anno, che si 
avvalgono di questo servizio pubblico pri
mario per studio, per lavoro, per turismo 

o per mantenere vive relazioni interperso
nali: amicali o familiari. 

Viaggiare in treno è oggi più facile e 
più comodo anche perchè il biglietto può 
essere acquistato, oltre che presso le stazio

ni e gli sportelli della CIT, anche presso le 
1.502 Agenzie di viaggio abilitate e loro 
corrispondenti, senza alcun sovrapprezzo. 
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Un vasto programma Una nuova grande cintura 
di investimenti delle Fs ferroviaria tutta esterna a 
Il 25% degli stanziamenti Roma per i treni in transito 
si riferisce ai «modi» e per i collegamenti urbani 

Le ferrovie nelle città 
Come snellire la circolazione. Su un totale di 2 850 
minuti di ritardo di tutti I treni che confluiscono 
nella capitale ogni giorno, nella sola stazione Ter
mini ne vengono prodotti circa 950. L'aumento 
della permeabilità del «modi», un punto centrale 
del programma di completo ammodernamento 
della rete ferroviaria italiana. 1.500 miliardi desti
nati a Roma 

•a l Oli Interventi sulle lince 
non darebbero apprezzabili 
risultati u non affiancati da 
quelli sul punti di confluenza i 
nodi Ognuno ha potuto con
stala™ almeno una volta che 
l'eliminazione di un semaforo 
di un Incrocio, si rivela quasi 
tempre molto più utile per 
snellire la circolazione strada 
le di quanto non sia la cosini 
llone di una nuova arteria in 
ferrovia non va diversamente 
Per dare un Idea dell impor
tanza del nodi ferroviari ri
spetto alle rell basti questo da
to Mi un telale di 2850 minuti 
di ritardo di tulli I treni con
fluenti tu Roma ogni giorno, 
nella sola stazione Termini ne 
vengono prodotti circa 9501 
Per questo il programma di 
completo ammodernamento 
della rete ferroviaria Italiana 
vede nell'aumento della per
meabilità del nodi un punto 
centrale Oli attestamenti In
crociali di Torino, Il panante 
di Milano, la bretella di Veltri, 
il nodo di Bologna, il passante 
(lungo o corto) di Firenze, la 
nuovi linea a monte del Vesu
vio * Il potenziamento del 
passante di Napoli, l'anello 
ferroviario romano, la tangen
ziale ferroviaria di Palermo. Il 
nodo allungato Padova-Me
stre, l'Interramento della lito
ranea Villa-Reggio Calabria 
espressioni ricorrenti da anni 
nel calvario iraaponlstlco di 
citi* che attendono dalla fer
rovia una soluzione al loro 
problemi di traffico! Nel pro
gramma di Investimenti varato 
recentemente dal Consiglio di 
amministrazione dell Ente fs 
Il 25* delle somme e rilento 
al nodi, Circa 1500 miliardi 
tono riservati al nodo più Im
portante d'Italia Roma Su di 
esso convergeranno ben 12 li
nee contro le 8 di Bologna, le 
7 di Milano e di Firenze e le 5 
di Napoli Scioglierlo significa 
•brogliare gran parie della 
matassa ferroviaria Italiana! Il 

compito di assorbire e smista
re un volume di treni di 495 al 
giorno (274 nazionali 221 lo 
cali) è affidato ad un anello 
ferroviario ancora da comple
tare La sorte di questo anello 
è singolare Pensato negli an 
ni 30 (con grande lungimiran
za) per circondare Roma in 
realtà esso è ormili completa 
mente incluso ali Interno del 
la dui Ciò la si che stazioni 
originariamente concepite al 
servizio dell estrema periferia 
rappresentano oggi un grande 
serbatolo di aree centrali e se 
micentrall disponibili per lo 
sviluppo della città E se I a 
nello romano diverrà vera 
mente la sede di Intensi e ca 
danzali traffici ferroviari con 
frequenze non superiori a 5 7 
minuti, queste aree saranno le 
più accessibili rispetto a chi 
proviene sia dall esterno che 
dall interno della città Ne na 
sce spontanea I idea di collo 
care lungo l'anello I grandi 
poli attrattori di traffico ac 
copplando massima accessi
bilità a massima utilizzazione 
urbanistica (direzionalità, fun
zioni commerciali e alber
ghiere) Un'Idee estendibile a 
tutte le altre città d'Italia e che 
fa parte di un plano di valoriz
zazione di tutto II patrimonio 
Fa Le Fa non devono «sven
dere», magari allo speculatore 
di turno, ma valorizzate un 
grande patrimonio collettlvol 
Purtroppo I progetti In corso 
di realizzazione a Roma, non 
hanno tenuto conio di questo 
nuovo ruolo DI questa con 
traddlzlonesl fa carico lo stu
dio presentato nell aprile 
scorso nella Conferenza na 
alenale del Pel sulla «Riorga
nizzazione dei trasporti nell a-
rea metropolitana di Roma» 
che ritorna all'idea originaria 
degli anni 30 una nuova gran
de cintura ferroviaria tutta 
esterna alla Roma odierna per 
le merci e I treni In transito e 
un ruolo anche di collega
mento urbano con II vecchio 

Nodo ferroviario di Roma 

più Interno Vanno previsti, 
quindi, nelle traile ancora da 
costruire tre o quattro binari 
per consentire il transito in pa 
railelo dei treni a lunga distan
za (magan quelli ad alta velo
cità) e dei treni urbani subur
bani (ad alta capacità di cari
co) Sul nodo di Roma si inne
sta poi il collegamento con 
I aeroporto di Fiumicino Esso 
è reso possibile dalla nuova 
linea Maccarese S Pietro che 

passa sotto Monte Mario con 
una galleria lunga 4 413 km I 
cui lavori si svolgono giorno e 
notte organizzali su Ire turni 
(chissà perche non si fa altret
tanto per gli eterni lavori di 
costruzione di metropolitane 
a Roma e a Milano 2) accorcia 
di 4 km circa la linea Tirrenica 
rendendone disponibile la se
de attuale per II collegamento 
con l'aeroporto il primo col 
legamento veloce su ferro tra 
un aeroporto e un'area metro 

politane che viene realizzato 
in Italia (sarà completato nel 
90) Oltre ai treni urbani che 
collegheranno I aeroporto 
con la città di Roma, da Fiumi
cino dovranno anche partire i 
treni che interconnetteranno i 
voli internazionali con le città 
che si trovano nel raggio di 
una due ore di treno da Roma 
(Bologna, Firenze, Napoli. Sa
lerno Pisa, Livorno etc ) No
do di Roma un impegno di 
3 000 miliardi di lire 

Un progetto 
ferroviario 
per la Sicilia 
Le ferrovie nell'isola, progettate e realizzate nella 
seconda metà dell'800, presentano tracciati tor
tuosi e lenti Solo a semplice binano e appena 
pochi chilometri elettrificati II piano di investi
menti delle Fs consentirà un salto nelle dotazioni 
ferroviane. Per le merci, lo sviluppo del «combina
to», cioè del trasporto porta a porta di container, 
sarà la carta vincente 

•al La Sicilia con uno svi 
luppo di 1 470 km di binano 
per una superficie di 25 700 
chilometn quadrati è una del 
le regioni Italiane meno dota
te di ferrovie '« linee sono 
tutte a semplice binarlo, ad 
eccezione di 57 km ed elet 
trincate solo per il 30% Pro
gettata e realizzata in massima 
parte nella seconda metà 
dell 800, presentano tracciati 
tortuosi e lenti, che si abbarbi 
cano lungo la tormentata oro 
grada dell isola, i tracciati co
stieri che costituiscono la re 
te Lommerciale siciliana so
no fortemente penalizzati nel 
tratti In cui 1 Pelontani e le Ma 
dome s immergono nel mare 
Se I tracciati sono sfavorevoli 
non altrettanto può dirsi degli 
itinerari Del resto le autostra 
de, costruite quasi cent anni 
dopo li hanno in gran parte 
npresi, ovviamente con ben 
diverse caratteristiche plano 
altlmetriche Oltre 180% del 
siciliani abita oggi entro una 
fascia di qualche chilometro 
dal mare, nell'Interno dell iso 
la I maggiori centri (Caltani
setta, Erma, Ragusa) sono ser
viti dalla ferrovia Se l'Indu-
stna mineraria, che aveva da
to impulso Iniziale alla costru
zione delle linee ferroviarie, 
ha peno gran parte della sua 
importanza, essendo ormai li
mitata all'estrazione del sal
gemma, Importanza crescen
te ha Invece assunto la produ
zione agricola di qualità (uva 
da tavola, ortaggi, agrumi, vi
no) e industriale (fertilizzanti, 
automezzi), in generale loca
lizzata in prossimità degli assi 
e poli ferroviari E questo il pa
radosso siciliano avere una 
struttura abitativa e produttiva 
tutta addossata ai corridoi fer
roviari e, quindi, la più indica
ta per l'uso di un trasporto ra 
pido di massa e usufruirne in 
più che modesta misura! Ep
pure, anche nell attuale situa
zione di carenza strutturale 
un raffronto tra gli orari delle 
relazioni servite sia dal treno 
che da autoservizi dimostra la 
competitività del mezzo ferro 
viario (ad eccezione della Pa 
lermo Catania che ha un trac 
ciato particolarmente tormen 
tato e consente solo modeste 
velocità) Palermo Messina 

strada 4h 15', - rotala 3h, Mes
sina Catania Ih 35', Ih 30', 
Palermo Agrigento 24 15, 2h, 
Palermo Catania 2h 35' 3h 
13 Palermo-Roma 12h 45', 
Uh II plano di investimenti FI 
consentirà un salto qualitativo 
e quantitativo nelle dotazioni 
ferroviarie della Sicilia a van
taggio del trasporto pubblico. 
Tra gli Interventi più significa
tivi sono da citare II raddop
pio della Palermo-Messina, 
della Messina Catania, e la co
struzione del collegamento 
Palermo aeroporto di Punta 
Rais! Particolare nllevo assu
me la decisione di costruire le 
nuove linee a doppio binario 
in arretramento a quelle lito
ranee esistenti, che resteran
no In servizio per II traffico lo
cale Le tratte ferroviarie inte
ressanti le aree metropolitane 
di Palermo e Catania potreb
bero svolgere un ruolo decisi
vo nel trasporto urbano e me
tropolitano Anche a Catania, 
e con modica apesa, è possi
bile realizzare un collegamen
to ferroviario con l'aeroporto 
di Fontana Rossa Per quanto 
riguarda il traffico merci, lo 
sviluppo del cosiddetto «com
binato», cioè del trasporto 
porta a porta di container, 
casse mobili, semirimorchi, 
utilizzando 11 meno ferrovia
rio nel tratto prevalente del 
percorso e il mezzo stradale 
nei tratti terminali, * la carta 
vincente da giocare La co
struzione di terminali intermo
dali, Il potenziamento di quelli 
esistenti, l'aumento delle do
tazioni del materiale rotabile 
idoneo, il potenziamento or-
ganizzativo della rate com
merciale consentiranno lo svi
luppo di questa modalità di 
trasporto, ormai riconosciuta 
come la più economica con
veniente per distanze superio
ri ai 400 500 km tipiche per 
tutte le relazioni In origine ò in 
destinazione dall'Isola L'Im
porto complessivo delle ope
re previste per il potenziamen
to della rete ferroviaria M e l 
ila è valutato In 8 500-9 ODO 
miliardi di lire con ritorni eco
nomici di tutto rispetto, in una 
regione che, paradossi a par
te ha una struttura abitativa e 
produttiva che ne fa una delle 
più «vocale» per il trasporto 
ferroviario 
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.1 1 maxiprocesso 
di Palermo si avvia alla conclusione 
Vinta la prima grande battaglia 
contro le cosche più sanguinose? 

.11 «saluto» del «papa» 
alla Coite che si ritirava, 
aveva tutta rana di una minaccia 
Da due giorni nel bunker per giudicare 

Quell'agghiacciante 
applauso dei mafiosi 

Salutata da un imprevisto applauso, 
inseguita da un raggelante augurio di 
«pace etema» del capomafia Michele 
Greco, la Corte d'Assise del maxipro
cesso di Palermo è dalla mattina di 
ieri l'altro in camera di consiglio. È il 
processo dei record. La lettura della 

sentenza, attesa per Natale, durerà 
almeno 24 ore. Per dare giustizia ad 
«Abbate Giovanni più 475» (ma gli 
imputati superstiti dopo un anno e 
otto mesi sono 466) lo Stato ha com
posto una doppia Corte d'Assise. Di 
questo processo «storico» ci si è però 
via via dimenticati. Vediamo perché. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MkhtM Ortto, H «papa», « (hi ilio) l'aula bunker 

ma PALERMO. Come quel
l'uggioso IO febbraio 1986 c'è 
soltanto la pioggia. Molti vuol! 
in tutti i settori dell'enorme 
bunker. Eppure l'aggettivo 
•storico* campeggiava su tut
te le prime pagine un anno e 
otto mesi fa, quando si era an
dati a incominciare. Strano, 
emblematico destino. Vedre
mo quanto immeritato. 

Ma per ora qualsiasi com
mento deve partire dall'ap
plauso che è scoccato alla li
ne della «paternale» con cui il 
Presidente Alfonso Giordano 

a congedalo la Corte-ombra 
che l'ha affiancato, come sul
la panchina di uno stadio, per 
ogni evenienza. Applauso alla 
Corte di avvocati, pubblico e 
Imputati. SI, Imputali. Applau
so davvero Inaspettato, Im
pensabile, un po' assurdo. 
Una di quelle cose che acca
dono quando c'4 emozione, 
confusione e stordimento. Ed 
emozione c'è in tutti, ora che, 
come si dice, si gira la boa, 
verso il verdetto. E confusione 
c'è nelle celle dove gli avvo
cati hanno sparso acqua sui 
carboni invitando gli imputati 
a «tare buoni». E un po' di 

VINCENZO VASILE 

stordimento l'avrà pure la 
grande opinione pubblica, 
chiamata fino a ieri l'altro -
commentava un giudice pa
lermitano - a Interrogarsi for
zatamente di giustizia sui fuor
viami quesiti referendari. Ed 
ora di nuovo chiamata ad assi
stere al penultimo atto di que
sto grande e tormentato 
«spettacolo giudiziario». Uno 
spettacolo che rispetto a quei 
quesiti appare molto più cen
trato, molto più «in tema» sul 
problemi e sui «mail, della 
giustizia. E che quindi avrebbe 
meritato una attenzione più 
continua e concentrata. Ma 
ormai il più è fatto. Quando 
leggerete queste righe i giudi
ci avranno passato già il loro 
secondo giorno dentro la 
stanza dal vetri azzurrati come 
per r«oscuramento» dei tempi 
di guerra, che è stata ricavata 
nel bunker per ospitarli. 

Diritti della difesa, garanzie 
Individuali e sociali, delicati 
problemi di procedura, lotta 
alla grande criminalità, collu
sioni ed inerzie politiche: tulio 
si tiene In questa aula bunker. 
E nella camera di consiglio, 
accanto al grande tavolo ova

ie, spicca, come un simbolo, il 
videoterminale collegato al 
computer che ha memorizza
to le decine di migliaia di pa
gine degli atti. 

Con la fionda 
e le frecce 

Questa, infatti, è la premes
sa: il processo ha dimostrato 
che, se c'è volontà politica, la 
mafia «si può» processare. E 
questa possibilità non era af
fatto scontata in una sede giu
diziaria dove, per anni, un pu
gno di magistrati coraggiosi 
era stato lasciato a combatte
re con la fionda e le frecce 
una criminalità e un potere 
mafiosi dotati di strumenti e 
mezzi sempre più cospicui e 
rafllnati. 

Proprio per questo motivo 
questo processo, comunque 
vada, merita l'aggettivo di 
•storico». Facciamo un passo 
indietro: Rocco Chinmci, il 
consigliere istruttore di Paler
mo trucidato dalla mafia, spie

gò efficacemente in un conve
gno la particolarità e la pratica 
impossibilità di un processo 
alla mafia: essendo rarissimo 
trovare testimoni e prove sui 
traffici, occorre solitamente 
ripiegare - disse - sulle co
struzioni indiziarie. E cosi l'in
sufficienza di prove sta in ag
guato sulla soglia delle came
re di consiglio, come per im
placabile destino. Il maxi pro
cesso di Palermo è il primo 
grande episodio giudiziario 
nel quale si siano realizzate 
quelle che Chinnici conside
rava le condizioni basilari per 
una svolta. 

Ecco, con Buscetta e Salva
tore Contomo e gli altri 26 tra 
imputati e testi «pentiti», le 
•prove testimoniali» che il ma
gistrato invocava. 

Ed ecco, seconda «storica» 
novità - migliaia di pagine di 
indagini patrimoniali e banca
rie: il giro di affari e di assegni 
per miliardi, una «scia» paral
lela a quella del tanto sangue 
versato. La mafia ha lasciato 
le sue tracce. E la legge La 
Torre consente oggi di seguir
le, sfondando molti sipari e 
santuari una volta inviolabili. 
Come il «segreto bancario» 
che in un indimenticabile di
battito televisivo il dirigente di 
un istituto di credito siciliano, 
solo qualche anno fa, aveva 
cercato di ammantare di ideo
logia compiacente, mormo
rando il vecchio motto: «Pe
cunia non olet» 0 soldi non 
hanno odore). 

Invece, i soldi mafiosi puz
zano. Sono riconoscibili, se si 
vuole, le loro origini illecite 
nella orrenda «accumulazione 
originaria» delle raffinerie del

la droga. Agli atti del maxi 
processo la parte civile ha fat
to acquisire persino una serie 
di «mappe» e quadri sinottici 
delle aziende e dei giri miliar
dari tra gli imputati. Una fitta 
intelaiatura che vale mille pa
role di un pentito. I) Pm Vin
cenzo Ayala ha così proposto, 
nella requisitoria, un apparen
te paradosso: la ricerca dei 
necessari «riscontri» può in 
questo processo subire un ri
baltamento di 180 gradi. A 
ben vedere sono proprio i co
siddetti pentiti a «riscontrare» 
il risultato del lavoro della po
lizia giudiziaria. Il quale, per la 
priorità temporale del suo 
conseguimento, fornisce a 
sua volta la piena conferma 
dei riscontri, ha affermato il 
magistrato. 

Ventotto richieste di erga
stolo, 4.675 anni di carcere, 
22 miliardi di multe: i gigante
schi totali non danno però il 
senso dall'accurata opera di 
•scrematura» operata dalla 
pubblica accusa. Sono cadute 
rispetto all'ampianto origina
rio, anche per la cerchia dei 
presunti «mandanti» numero
se accuse di omicidio, specie 
laddove le rivelazioni dei pen
titi non hanno ricevuto sup
porto da altre fonti. 

Ciò che l'accusa non è stata 
disposta a concedere è stato 
l'abbandono di quella che 
con una forzatura viene chia
matoli teorema Buscetta: la ri
velazione, cioè, della esisten
za di una «commissione» 
composta dai principali capi-
mafia, che decide su tutto, de
litti, affari, trame. Il Pm ha tira
to fuori in proposito, con un 
pizzico di malizia, una senten

za della Cassazione a firma di 
quel giudica Corrado Carne
vale, noto come 
r<annullaprocessi» del pool 
antimafia: per i delitti del ter
rorismo vengono confermate 
in quel verdetto fé condanne 
per tutti i componenti della di
rezione strategica delle pr. La 
catena di delitti programmati 
per sterminare avversari in-
tern ed estemi si presta ad una 
estensione in campo mafioso, 
di questo assioma giuridico 
applicato dalla Cassazione in 
materia di terrorismo. 

Reggerà tutto ciò in camera 
di consiglio? E che senso ha 
avuto quell'applauso finale ed 
il clima di pacificazione tradi
fesa e corte che ha segnato 
l'udienza conclusiva? 

Un clamoroso 
«filibustering» 

All'inizio c'era stato, si ri
corderà, un clamoroso •filibu
stering» dall'evidente segno 
strumentale. Gli avvocati ave
vano chiesto perfino la lettura 
in aula delle 600 mila pagine 
degli atti. La richiesta era rien
trata allorché con la legge 
Violante-Mancino, le tattiche 
dilatorie erano state private di 
qualunque effetto sulla «car
cerazione per decorrenza dei 
termini. 

Accusata di ricevere ordini 
dalle «gabbie» degli imputati, 
la avvocatura palermitana 
aveva rischiato grosso anche 
in termini di prestigio. Poi il 

processo era partito. Buscetta 
e contomo avevano •retto». 
Liggio aveva tentato di rincuo
rare i «suoi» accoliti, rivelando 
di aver «difeso, la democrazia 
quando la mafia del Buscetta 
tramava colpi di stato. Interro
gati a Roma, j ministri An-
dreotti, Spadolini eRognoni, 
sul caso Dalla Chiesa, aveva
no fatto la figuraccia che sap
piamo. 

I «pentiti» avevano latto 
scena muta sul rapporti col 
potere politico. Ed è qui la ve
ra ombra, il vero limite, del 
processa che sta per conclu
dersi a Palermo. Ma ci sono 
nuovi filoni di Indagine. E 
prossima la chiusura di una 
maxi Inchiesta sul rapporti 
con la politica e i grandi delit
ti. Qualche mese fa, in citta, 
Fanfanl, neoministro dell'In
terno, ha dichiarato che «la 
mafia non è il problema più 
importante» del suo ministe
ro. Il giudice Falcone, prota
gonista di quesla inchiesta. In 
una delle sue rarissime uscite 
pubbliche ha risposto: "Quel-
io che mi preoccupa è II peri
colosissimo abbassamento 
della guardia da parte degli 
organismi Inquirenti, il ripeter
si cioè dell'errore di alfldare a 
un solo processo per quanto 
importante e rondato su prova 
solide la soluzione del proble
ma mafioso. Si deve con ama
rezza registrare che tutto ten
de a tomaie come prima, a 
ripetere gli errori di sempre». 
Parole dure, parole chiare. Un 
grido d'allarme che pero è 
stato archiviato troppo in fret
ta. Il maxlprocesso e lutto 
quel che c'è dietro, evidente
mente, «non la più notizia». 

FINANCIAL 
UNA SCELTA SICURA. UN PAGAMENTO INTELLIGENTE. 

IL VALORE DELLA SICUREZZA 
Prisma. Il confort di viaggio, la silenziosità, 
lo sfruttamento ottimale dell'energia ero
gata dai propulsori, la qualità costruttiva, 
la durata nel tempo. Avvicinarsi ad una 
Prisma vuol dire sapere di poter contare su 
prestazioni ai vertici della categoria dalla 
compatta 1.3 alla equilibratissima "inte
grale", dal diesel al turbodiesel. Tutte le 
Prisma sono la conseguenza della filosofia 
Lancia che fa della sicurezza un valore 
irrinunciabile. 

UN RISPARMIO FINO A 1.500.000 
E FORMULE PERSONALIZZATE. 
CON SAVALEAStNG 
Le offerte Leasing che ti proponiamo sono 
all'insegna della convenienza. Risparmio 
finale che arriva a 1.500.000, IVA inclusa, 
con formule personalizzate per aziende, 
professionisti e privati. Estensione dell'of
ferta a tutti i modelli Prisma, diesel com
presi. Per saperne di più visita un Conces

sionario Lancia. Ne vale la pena. 
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Prisma integrale, 1.6 i.e., 1.6,1.5, 
1.3, diesel, turbodiesel. 

UNA RIDUZIONE DEL 25% 
SUGLI INTERESSI E LA PRIMA 
RATA A 90 GIORNI. 
CON f&VA 
Ritira la tua Prisma anticipando solo l'IVAe 
la messa su strada. Se vuoi, inizierai a pa
gare la prima rata nel febbraio 1988. Se 
scegli, ad esempio, la formula a 47 rate 
mensili di 401.000 risparmierai 1.738.000 
lire sull'acquisto della Prisma 1300. Natu
ralmente i vantaggi citati sono estesi a tut

te le Prisma e a tutte le formule rateali. L'of
ferta non è cumulabile con altre iniziative in 
corso ed è valida per le vetture disponibili 
presso i Concessionari in base ai prezzi ed 
ai tassi in vigore all'1/11/87. Sono sufficien
ti i normali requisiti di solvibilità richiesti da 
Sava e Savaleasing. 

E'UN'INIZIATIVA DEI 
CONCESSIONARI LANCIA. 

NlianilSniMl«ffiWllWl«III«0!llllWIWniWWIllWllll!IIIWIISIIII!!lll!l«l 285 
'Unità 

Venerdì 
13 novembre 1987 


